
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Pei vuole valutare la possibilità di formare un governo, eventualmente a termine 


Sei partiti consultati da Natta 

Una iniziativa comunista per salvare i referendum 
£ intanto Scalfaro chiede una proroga a Cossiga 

I segretari di Pri, Psdi, Pii, Pr e Dp sono stati ricevuti ieri dal segretario comunista • Oggi incontro con Craxi - Finora solo il Pii si è dichiarato espli¬ 
citamente contrario - Secondo voci insistenti il presidente incaricato si rifiuterebbe di dar vita a un governo di soli de - Torna in campo l’ipotesi Fanfani? 


Fuori 

dagli 

inganni 

Ieri al è avuta l'Immagine 
plastica di una attuazione 
politica non più riducibile al 
rigidi schemi del settennio 
trascorso. Tutto è diverso 
8'è visto ii presidente incari¬ 
cato condurre constiiunioni 
praticamente prive di bus¬ 
sola, poiché imitiate riferi¬ 
mento alla «resurreiione» 
dei pentapartito è auto li¬ 
quidato dallo stesso De Mi¬ 
ti» mentre si annunciano 
proposte socialiste volte a 
quadrare li cerchio di un go¬ 
verno a guida democristia¬ 
na che festuca alcuni se 
non tutti i referendum Dal¬ 
l'altro iato, il segretario del 
Pel ha preso un’tnlsiatlva di 
accertamento e di chiari¬ 
mento (in sostenta: io schie¬ 
ramento referendario s co¬ 
munque pon trario alto etto- 
gHmwttrdeile Camere, è 
p&m no Ih grado di espri¬ 
merti come maggiorante 
[parlamentare per un gover¬ 
ino di gestione del voto del 14 
lugno?), che corrisponde a 

un'elementare esigenza di 

mponssbllltA Istituzionale 
s di chlsreiss politica 

L’Opinione pubblica non 
pud non essere rimasta col¬ 
pita dal fatto stesso del col¬ 
lòqui di Natta. Ma non si 
tratta, ovviamente, Solo di 
Immagine. SI tratta del fat¬ 
to che bisognava spessire le 
troppe amblgulto, la troppa 
non corrispondente tra le 
affermaalonl e t /atti che 
hanno ridotto questa crisi a 
un rompicapo blsantino, a 
un fioco degli inganni or¬ 
mai in tollera Mie, E se De 
Mita pud accontentarsi di 
attendere che tutto precipi¬ 
ti, nella IncomunlcabiJiU 
totale, verso rintemutone 
della legislatura, Il Pei ha 
dato aeguito concreto alle 
sue proposte e disponibili ti 
del giorni scorsi andando a 
vedere la consisterne reale 
delle proposte e delle dispo¬ 
nibilità altrui , a partire dal 
sincero riconoscimento che 
non c'i più spatio per rie su - 
mattoni di ciò che i morto 
nei momento stesso tn cui i 
due maggiori paniti della 
discloita maggiorante si so¬ 
no scambiati reciproca «in- 
dignasione» e accuse di Inaf- 
fldabtutà e slealtà. 

SI tratta, da parte comu¬ 
nista, di un’Iniziativa di alto 
rilievo politico (In realtà, il 
maggiore possibile trattan¬ 
dosi di accertare le condl- 
tionl per la formetlone di 
un governo) che dovrà oggi 
essere compietela. Jl suo 
i salto — qualunque sia — co- 
i atltulrà un punto di chlaret- 
aa In tanta confusione, e 
forse anche qualcosa di più 
un dialogo e una verifica, fi¬ 
nalmente non ingabbiata, 
attorno alle ragioni della 
crisi e alle Intensioni del va¬ 
ri partiti, un contributo a li¬ 
berare il campo da stru¬ 
mentatami e ipocrisie 

Fino a questo momento, 
quella comunista è l’unica 
proposta visibile, netta, pre¬ 
cisa Chi non ci sta — tra 
coloro che pure hanno pro¬ 
mosso i referendum o si so¬ 
no proclamati a favore delia 
toro celebrazione — dovrà 
non solo dire le ragioni del 
rifiuto ma prospettare altre 
soluzioni in positivo solu- 
stoni praticabili, beninteso, 
non pasticci ingannevoli o 
astratte petizioni di prefe- 
renza o ai nostalgia E scat¬ 
taro ha l’obbligo di giungere 
a una conclusione che non 
può, In ogni caso, consistere 
nell’atto prevarlcatorlo di 
fariMin governo contro tutti 
per cancellare I referendum 
e andare alle eledoni per¬ 
ché li» tal caso al tratterebbe 
solo di un comitato elettora¬ 
le della De 


ROMA — Iniziativa del Pei 
La scena finora dominata da 
rimpalli, manovre e menzo¬ 
gne, una vera commedia de¬ 
gli inganni nel pentapartito, 
fa posto a una operazione di 
trasparenza Nella sede del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera arrivano Nlcolazzl, Ne¬ 
gri e Pannello, Spadolini, Al¬ 
tissimo, Capanna LI ha invi 
tati Alessandro Natta, e con 
li segretario del Pel discuto¬ 
no di una alternativa possi¬ 
bile allo scioglimento antici¬ 
pato della legislatura, di una 
soluzione della crisi che al¬ 
meno consenta lo svolgi¬ 
mento regolare del referen¬ 
dum Oggi 11 faccia a Taccia 
sarà con Craxi Ma non c’è 
bisogno di aspettare que¬ 
st’ultimo incontro per dire j 
che le acque stagnanti di I 


questa crisi sono state smos¬ 
se Se altri continuano a pe¬ 
stare acqua nel mortalo. Il 
Pel responsabilmente ha vo¬ 
luto «verificare in termini 
stringenti per tutti — sono 
parole di Natta — n l’idea di 
un governo che affronti l re¬ 
ferendum, avanzata non da 
noi, ha una consistenza, una 
possibilità» 

Cosi — Ieri mattina alle 9 
— la segreteria comunista 
discute i contenuti di una 
lettera da indirizzare a tutti l 
segretari del partiti che si so¬ 
no pronunciati per l’effet¬ 
tuazione del referendum e 
contro le elezioni anticipate 
Alle 10,30 è già pronta e vie¬ 
ne subito inviata al destina¬ 
tari Questo II testo «La 
preoccupazione per uno svi¬ 
luppo della crisi che non 


sembra trovare soluzioni in 
grado di garantire la legisla¬ 
tura o quanto meno la cele¬ 
brazione del referendum, mi 
Induce a riproporre alla tua 
I attenzione la possibilità di 
! dare espressione di governo 
a quella maggioranza che si 
è pronunciata per l referen¬ 
dum Sarei lieto perciò di po¬ 
terti incontrare In giornata, 
o comunque al piu presto, 
per esaminare questa ipote¬ 
si» Natta firma. E subito si 
mette In contatto telefonico 
con I suol interlocutori Sono 
tutti disponibili In poco 
tempo il calendario degli in¬ 
contri è pronto 
Si comincia con Nlcolazzl 

Paiqual» Calcali» 

(Segue in penultima! 



Ieri sera Scalfaro ha riferito a Cossiga sul risultati delle 
consultazioni gli ha chiesto almeno altre 24 ore di tempo 
per valutare l’esito dell’iniziativa assunta dal Pel e la 
portata della «nuova proposta» del Psl, annunciata per 
oggi da Martelli II presidente Incaricato potrebbe torna¬ 
re al Quirinale già stasera Ma Intanto, essendo impossi¬ 
bile ricostituire 11 pentaparti te, la possibilità di una mag- 

B loranza referendaria, quella perla quale sta lavorando 
segretario del Pei, resta l’unica alternativa allo sbocco 
delle elezioni anticipate Ma da chi dovrebbe essere com¬ 
posto 11 governo destinato a gestire eventuali elezioni? È 
il rompicapo che tentano di risolvere Scalfaro e De Mita. 
Tramontata l’Ipotesi di un esecutivo a cinque per uno 
«scioglimento consensuale* delle Camere, di difficllissl- 


Alateondro Natta 


«scioglimento consensuale* delle Camere, di difficilissi¬ 
ma realizzazione il quadripartito senza il Psl e il triparti¬ 
to Dc-Pli-Prl, non resterebbe che 11 monocolore democri¬ 
stiano Ma anche quest’ultima soluzione appare piutto¬ 
sto complicata. Scalfaro non sembra Infatti disposto a 

g uidare un governo elettorale con ministri della sola De. 

1 riaffaccia l’idea di un esecutivo «Istituzionale*, colle¬ 
gato nuovamente al nome di Amlntore Fanfani. 
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MOSCA — I incontro tra Georg* Shultx (a tiniatra} o Edward Scovardnadzo 


Dal nostro corrispondonto I 

MOSCA — George Shultz ha cominciato ieri 
i colloqui con 11 ministro degli Esteri Scevar- i 
dnadze in un’atmosfera di grande rlservatez- | 
za. Sono previste ben quattro sessioni di col- , 
loqul In tre giorni, mentre Shultz dovrebbe 
essere ricevuto dal leader Mikhatl Gorba- | 
ciov, dal premier Ryzhkov e forse da Groml- 
ko Le dimensioni dell’incontro sono comun- , 
que di tutto rispetto II segretario di Stato si è j 
portato dietro quasi 200 persone e, In pratica, 
tutti i principali protagonisti del dibattito su) , 
disarmo in seno all’amministrazione di Wa- | 
shlngton da Paul Nltze a Kenneth Adelman, 
al vice di Welmberger, Richard Perle Mis- , 
sione delicata in cui, a quanto pare, Il segre- , 
tarlo di Stato Usa non avrà solo da fronteg¬ 
giare l suol Interlocutori sovietici ma dovrà I 
guardarsi le spalle anche dal suol avversari i 
del Pentagono Come ha scritto ieri li New 1 
York Times, appare difficile sottrarsi all'im¬ 
pressione che la faccenda delle Mata Harl 
sovietiche, Irresistibili sirene per l marlnes ! 


Dopo i due incidenti 


Ora la Francia 
sta scoprendo 
il pericolo 
del nucleare 

Sfiducia del paese che ha scommesso salta 
«impareggiabile sicurezza» delle sue centrali 


Primi colloqui con il ministro degli Esteri Scevardnadze 

Shultz tasta il polso a Gorbaciov 

D segretario di Stato Usaa Mosca con 200 consigliai 

Un diffìcile avvio di contatti dopo la rovente polemica sullo spionaggio - Al centro della discussione il problema dei missili di teatro 
I sovietici puntano a un risultato immediato - Le preoccupazioni della Tass sulla libertà di manovra dell’emissario di Reagan 



PARIGI — La contrai* di Pianatati* ava ti * varmotta la toga 
radioattiva cita ha uatianato «atta tecnici 


dell'ambasciata americana a Mosca, sla sta¬ 
ta tirata fuori proprio alla vigilia del viaggio 
di Shultz nella capitale sovietica, con lo sco¬ 
po di «avvelenare l’atmosfera* dell’incontro, 
che potrebbe risultare decisivo per gli svilup¬ 
pi del negoziato sugli euromissili 
Ieri c'è stata la prima sorpresa. Shultz e 
Shevardnadze sono tornati a parlarsi tn un 
«incontro fuori programma» dedicato, sem¬ 
bra, esclusivamente al problema del control¬ 
lo degli armamenti (prima della «sessione se¬ 
rale non prevista* come l’ha definita II porta¬ 
voce de) dipartimento di Stato Charles Re- 
dman, Shultz aveva ricevuto nell’ambascia¬ 
ta americana un gruppo di ebrei sovietici) 

E noto infatti che, sebbene l’agenda di que¬ 
sti tre giorni di colloqui sovietlco-amerlcanl 
riguardi in pratica tutto il contenzioso Inter¬ 
nazionale, la questione principale sarà quella 
del missili di teatro Mosca, perlomeno, pun¬ 
ta tutto su un accordo In tempi rapidi (si è 

(Segue m penultima) Giulietto Chiosa 


Nostro sondilo 

PARIGI — La «serie nera* 
che ha colpito In quindici 
giorni due centrali nucleari 
francesi, tra cui 11 «Super- 
phenu» di Creys Malvllle — 
il supergeneratore più po¬ 
tente del mondo — di cut si 
dovrebbe costruire un altro 
esemplare, ha aperto una 
prima breccia nel consenso e 
nella fiducia che I francesi 
nutrivano fin qui non sol¬ 
tanto nella affidabilità ma 
anche nel sistemi di «Impa¬ 
reggiabile sicurezza* di cui 
sarebbero dotate le centrali 
tricolori rispetto a quelle de¬ 
gli altri paesi 
La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare 11 vaso, se cosi si può 
dire, dopo 1 mille interrogati- I 
vi suscitati al primi di aprile 
dalla fuga di sodio liquido ! 


dalla centrale di Creys Mal- 
ville (Interrogativi, come ve¬ 
dremo, rimasti senza rispo¬ 
sta) è stata la fuga di UF-8 o 
esafluoruro di uranio trin¬ 
catasi sabato notte nella 
centrale di Pierrelatte 
(Dròme); per la rottura di un 
banale rubinetto, il gas eh* 
serve all’arricchimento del 
combustibile fissile utilizza¬ 
to nell’industria elettronu¬ 
cleare, anziché finire nel fu¬ 
sti di acciaio In fase di cari¬ 
camento, si è sparso nell'at¬ 
mosfera di un ambiente ri¬ 
stretto Scarsamente ra¬ 
dioattivo ma capace dì pro¬ 
vocare ustioni irreversibili, 
cutanee e soprattutto poi- 

Augusto Pmcaldi 

(Segue in penultima) ' 


Tralascio, In questa sede, 
la questione più propriamen¬ 
te religiosa che si potrebbe 
riassumere nella domanda su 
quale fede sia stata testimo¬ 
niata ne) viaggio del Papa in 
America Latina e soprattut¬ 
to in Cile, se ne sia uscita av¬ 
valorata la fede degli umili, 
dei poveri, degli assetati di 
giustizia, dei bisognosi di li¬ 
berazione, e mi attengo alla 
questione strettamente poli¬ 
tica 

Qui le valutazioni appaio¬ 
no assai contrastanti Da un 
lato le stesse opposizioni uffi¬ 
ciali cilene si sforzano di ri¬ 
conoscere una potenzialità 
comunque positiva al pas¬ 
saggio del Papa che avrebbe 
fiammato e convalidato le 
forze di resistenza al tiranno, 
dall altro giudizi molto seve¬ 
ri, anche m Europa, vengono 
espressi suiravallo che il Pa¬ 
pa avrebbe dato al regime, 
soprattutto attraverso quel 
gesto, non facile a dimenti¬ 
carsi, della ostensione al po¬ 
polo del generale Pinocnet 
dal balcone della Moneda 
una sorta di «habeas corpus», 
o esibizione personale che il 
popolo cileno non riesce a ot¬ 
tenere quando chiede che gli 1 
siano mostrati gli arrestati e 
i «desaparecidos*, e che si è ; 
visto offrire invece nella per¬ 
sona del dittatore 
Ora, questi due opposti 

G iudizi sugli effetti politici I 
el viaggio del Papa sono en¬ 
trambi veri, vero e che le ba* , 
si si sono rimesse in movi- | 
mento, si sono ritrovate tra 
loro, hanno preso coraggio, e , 
magari, svanita 1 illusione di i 
un miracolo romano hanno j 
capito che non devono atten . 
dersi aiuti dall esterno che i 
conti col regime devono farli 1 
loro, ma è anche vero che il 
regime ha avuto una ratifica, I 


Le cose 
del mondo 
che il Papa 
non sa 


di RANIERO 
LA VALLE 

sia pure condizionata e a ter¬ 
mine sia pure come dittatu¬ 
ra provvisoria accettata co¬ 
me tappa sulla via di una fu¬ 
tura democrazia, dove l’ele¬ 
mento di continuità e di ga¬ 
ranzia tra la dittatura pre¬ 
sente e la democrazia futura 
dovrebbe essere la Chiesa 
stessa che il Papa ha candi¬ 
dato a questo ruolo 
Dunque, destabilizzando e 
insieme convalidando il regi¬ 
me, il viaggio del Papa ha po¬ 
larizzato le forze contrappo¬ 
ste, introducendo oggettiva¬ 
mente nuovi elementi di ra- 
dicahzzazlone nella situazio¬ 
ne cilena onde la prognosi 
sugli sviluppi futuri non può 
che essere riservata f poten¬ 
dosi dare sia un ulteriore im¬ 
barbarimento che una crisi 
del regime o tutti e due 
In ogni caso sembra diffi¬ 
cile che possa essere la Chie¬ 
sa ad avere in mano questo 

P rocesso nei termini che il 
apa le ha assegnato di me¬ 
diazione istituzionale e di in¬ 
staurazione dall alto della 
società civile la Chiesa cer¬ 
tamente ci sarà, in tale tra¬ 
vaglio, ma in altre forme for¬ 


se più ricche, più popolari e 
più imprevedibili di quelle 
preventivate nelle strategie 
romane 

Anche qui pertanto sì ma¬ 
nifesterà, molto probabil¬ 
mente, una carattenstica di 
questo pontificato esso è in 
grado dì eccitare emozioni e 
di accelerare dei processi, 
ma non è m grado di control¬ 
larli e di indirizzarli nel sen¬ 
so voluto 

Non solo in Cile In verità, 
nonostante la grande profu¬ 
sione di energie, i tentativi 
del Papa di fare della Chiesa, 
ricapitolata nel papato e nel¬ 
le gerarchie ecclesiastiche 
locali, 1 elemento risolutore 
dei conflitti e il nuovo princi¬ 
pio di organizzazione e di isti¬ 
tuzione della società civile, 
non hanno avuto successo in 
alcun luogo II solo risultato 
politico conseguito è stata la 
guerra non fatta tra Argenti¬ 
na e Cile per una questione di 
confine, ma la guerra tra In¬ 
ghilterra e Argentina pre¬ 
senziata dal Papa nei due 
campi contrapposti, è rego¬ 
larmente finita con la vitto¬ 
ria dell'una e la sconfitta 
dell altra il regime comuni¬ 
sta polacco, potentemente 
destabilizzato dal vento ro¬ 
mano, si e rafforzato il Nica¬ 
ragua sandmista ha retto al- 
I urto dell’offensiva esterna e 
interna e ha i preti ministri 
ancora al loro posto il siste 
ma mondiale fondato sulla 
corsa al riarmo di cui le 
«giornate della pace» e inizia 
tive come quella di Assisi po¬ 
stulano il superamento si è 
potenziato nella strategia 
delle guerre stellari e di 
un Europa che riprenda le 

(Segue in penultima) 

NOTIZIE A PAG 8 


Inserzione a sorpresa su un giornale: «Basta con le scemenze, i bimbi ci guardano» 

Il manifesto del pubblicitario pentito 


MILANO — «La pubblicità \ 
sta lentamente affondando 
in una palude di buoni senti- \ 
menti tardo-reaganlanl, di \ 
fichettl vestiti madc In Italy , 
che hanno l’esclusiva, di ra- \ 
gazzottl abbronzati e repli¬ 
canti che hanno un loro look 
Ma anche li resto del mondo , 
della comunicazione — cine¬ 
ma Ramblsta e Tv D&ilasla- I 
na In prima fila — quanto a | 
spaccio di vuotezza non è che \ 
scherzi molto Basta, per ca- I 
rltà I bambini cl guardano. 
Da chi si leva questo crudo ! 
atto di accusa? Da noi tele- \ 
spettatori Imbottiti, travolti, 
bombardati, avvolti, schlac- , 
ciati, annoiati, Irretiti, Intor¬ 
piditi, irrigati dagli spot che 
sul piccolo schermo Inter- I 


rompono una scena dram¬ 
ma t/ca o rimandano a dopo 
l esibizione di pannollnl o di 
attori che sorbiscono caffè 
deliziosi in una dolce se¬ 
quenza di seduzione? No GII 
autori sono tre pubblicitari 
milanesi della Fca Fabrizio 
Sabbatlnl, Sandro Baldonl, 
Lete Penserl I tre «pubblici¬ 
tari pentiti* hanno affittato 
una pagina sull’ultimo nu¬ 
mero di Panorama sulla 
quale a loro spese, precisa¬ 
no, Danno pubblicato la spie¬ 
tata requisitoria sotto II (Ito 
lo •Salviamo I nostri bambi¬ 
ni dalla stupidità » Accanto 
al testo la fotografia di una 
bambina blonda dallo 
sguardo dolce, uno di quel 
bambini che secondo I tre I 


•pentiti* devono essere pro¬ 
tetti •dalla stupidità, come si 
proteggono I koala e i bale¬ 
nottera 

Sandro Baldonl, perché 
l’avete fatto? Senza offesa, 
ma non sarà un'operazione 
di autopromozione? Il so¬ 
spetto è Inevitabile «Sarà 
Inevitabile ma è infondato 
Anzi, potremo avere delle 
grane nell'ambiente No Lo 
abbiamo fatto perché è vero 
che In questo modo slamo un 
po’ dottor Jeckyii e mister 
Hyde ma siamo soprattutto 
stufi della stupidita di tanti 
messaggi Noi crediamo nel 
lavoro che si pone ad un cer¬ 
to livello di qualità» 

Hanno scritto nel loro bat¬ 
tagliero proclama «Faccia- 


mo uno sforzo, tutti quanti, 
per mettere fine a questa 
guerra batteriologica con 
lancio unilaterale di sce¬ 
menze Specialmente noi 
pubbi.cltari (chi scrive pri¬ 
ma di tutti) cerchiamo di 
mettere un pizzico In piu di 
Intelligenza nelle cose che 
facciamo» 

Prosegue l’implacabile 
Baldonl «La gente è stufa e li 
nostro è II fastidio della gen¬ 
te comune Non solo nella 
pubbLcità ma In tutti I mezzi 
di comunicazione assistiamo 
al trionfo della mediocrità 
all'ombra della promozione 
Tutti, ormai, promuovono 
qualcosa e qualcuno un li¬ 
bro, un disco, gli stilisti alla 
moda, l’amico, un prodotto, 


se stessi C’i una coma «fino- 
nata ai protagonisrppmrMuEt 
di più Uno dei tre •pUtoÈkìl- 
tari pentiti *, infatti, ÒaHg* 
nua »Ormal non si mini più 
a farsi ascoltare o lèggeste 
per le cose che si dicono ma 
per i regaiinl che si fanno, 
per l concorsi » 

Non c’è solo un «lancio 
unilaterale di scemenoe* C’è 
anche una disgustosa sagra 
dei »buonl sentimenti che fa 
a pugni con la realtà*. Con 
tutti Iproblemi che ha quan¬ 
do rimette piede a casa dopo 
una giornata faticosa, que¬ 
sto novello Ulisse che naviga 

Ennio Eira» 

(Segue in penultima) 


«Io, sindaco 
donna 
a Modena» 


Per la prima volta a Modena una 
donna è stata chiamata alla carica di 
primo cittadino Alfonsina Rinaldi, 1 
comunista, è stata eletta Ieri sera 
Sostituisce Mario Del Monte an- ; 
ch’egli del Pei I progetti per il futu- 1 
ro, 1 rapporti con il partito socialista . 
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Giappone, 
Nakasone 
alle corde 


Forte calo del partito nelle elezioni 
amministrative in Giappone Gli os¬ 
servatori ritengono che la poltrona 
di primo ministro di Nakasone ora 
slam bilico II voto boccia soprattut¬ 
to la sua politica economica 

A PAG. a 


Alfa: da oggi 
7mila e 300 
cassintegrati 


Vertenza Alfa, la Fiat calca la mano 
Ieri ad Arese, l'azienda ha aumenta- ■ 
to il numero dei cassintegrati ora 
sono 7 300 (Invece dei Ornila previsti). 
In pratica è stata «sospesa» quasi tut¬ 
ta la fabbrica. La decisione Fiat non 
è valsa però a far ritrovare l’unità al 
sindacato A PAG 9 


Istat: P86 
economico 
è finito male 


Non è tutta gradevole la contabilità 
«rifatta* dall’Istat I dati trimestrali 
delì’86 portano segnali di recessione 
negli ultimi mesi il forte calo delle 
esportazioni ha frenato anche 1 con¬ 
sumi e gli Investimenti Intanto dal¬ 
l’estero giungono nuove indicazioni 
di rallentamento A PAG. io 
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ROMA — Il sindaco dimissionarlo Nicola Signorallo con la mogli*, sulla spiaggia di San Faiica 
Oroao la scorsa astata 


Al tempo breve delle sue 
fortune, un Giampaolo Pan- 
sa In febbre demlliana lo 
aveva definito «Nicola il tre- 
gapiano», facendo una virtù 
di quella tendenza a non dire 
e non fare che In lui era sino- 
ra sembrata un difetto 
Spenti rapidamente l fuochi 
della riconquista del Campi¬ 
doglio, dove apparivano 
sempre di piu aver pesato gli 
errori (traffico, degrado) 
dell'amministrazione di si¬ 
nistra e un'inconsueta mobi¬ 
litazione del Vicarialo, 
Evangelisti, tanto più cru¬ 
delmente In quanto in parti- 
bua Andrea Ut, lo de uni «il 
sindaco pennacchlone» Pen- 
nacchlone si dice a Roma di 
quelle belle figure Impalate e 
Immobili che non mancano 
mai ad una cerimonia, so- 

E rattutto di Inaugurazione 
' pennacchlonc, In fondo, 
Nicola SlgnorellQ, sindaco de f 
di Roma, se lo è detto da se 
stesso, Il giorno delle sue di¬ 
missioni, In un’Intervista al 
•Messaggero» In cui si vanta¬ 
va di essere rimasto immobi¬ 
le sotto le frecce che gli veni¬ 
vano scagliate contro, da 
tutte le parti, esterne e Inter¬ 
ne alla maggioranza Come 
San Sebastiano? Via, non ai 
/accia illusioni 
Il progetto politico del sei¬ 
cento giorni di Nicola Slgno- 
rello, se di progetto si può 
parlare, ò stato quello del- 
ntteaa 

Dove Signorone si accen¬ 
deva, era quando parlava II 
segretario generale del Co¬ 
mune di Roma, Ougllemo 
tonta In seicento giorni Sl- 
gnorello non è riuscito nem¬ 
meno a « dimezzare », pur 
avendolo solennemente an¬ 
nunciato, Mac Donald's a 
Piazza di Spagna In com¬ 
penso, a vendo parla to lesala, 
ha chiuso In un solo giorno 
tutte le tende di Roma, dove 
al suonava il rock 


Roma, 
i seicento 
giorni 
del sindaco 
pennac- 
chione 


di RENATO 
NICOLINI 


L’unico difensore di Sl- 
gnorello sindaco è stato II 
coordinatore della De roma¬ 
na, senatore D’Onofrlo Coni 
toni enfatici del difensore 
d’ufficio, sul «Popolo., D'O- 
nofrio ne ha ricordato J me¬ 
riti in un Interminabile co¬ 
lonna di piombo Per esem¬ 
plo •L'avvio del rltlattamen¬ 
to della politica culturale 
dell’effimero. Cosa signifi¬ 
chi •avvio del ribaltamento• 
riesce un po’oscuro È invece 
chiaro cosa significa l’altro 
merito rivendicato da D'O- 
nofrló, di ribaltamento della 
polìtica assistenziale e spen- 
dacciona» verso d più debo¬ 
li » Ne avevamo avuto II so¬ 
spetto 

Nella fiducia di Slgnorello 
che, restando II più possibile 
Immobile, Il peggio sarebbe 
passato, si esprimeva una 
tradizione della politica de¬ 
mocristiana così come se ne 
esprìmeva un'altra nel suo 
orecchio particolarmente at¬ 


L’esponente comunista sostituisce Mario Del Monte 

«lo, sindaco donna 
generazione ’68» 

Alfonsina Rinaldi eletta a Modena 

Per la prima volta nella città emiliana una donna chiamata alia più alta carica di 
governo - I progetti per il futuro e l’idea di politica - I rapporti con i socialisti 


tento al consigli di certi alti 
burocrati Dell attesa aveva¬ 
no fatto — a ben vedere — Il 
proprio progetto politico an¬ 
che gli altri «Iridaci democri¬ 
stiani Rebecchini, Cloccettl, 
fino a Dar Ida Nel frattempo, 
si muovevano — nella com¬ 
pilo e immobilità del Campi¬ 
doglio — le 'forze sociali• 

J Immobiliare I Caltagirone 
E, al momento giusto, «A 
Frà te serve qualcosa ?» Le . 
ricordate queste cose? I 

Con Slgnorello è diventato 
evidente che questo mecca¬ 
nismo non funziona più, che 
l'attesa — anziché venire M- 
compensata — Irrita, au¬ 
menta anziché sopire la con¬ 
flittualità, appare patetica¬ 
mente invecchiata. Slgnorel¬ 
lo ha dovuto scoprire che 
una collaudata tradizione di 
gestione del potere attraver¬ 
so Il non fare gli attirava cri¬ 
tiche crescenti, persino da i 
parte dei Vaticano, anziché 
accrescere 1 consensi II fatto 
è che, almeno In questo, l no¬ 
ve anni di amministrazione 
di sinistra non sono passati 
I invano CI si era abituati ad 
un altro modo — più diretto, 
/ranco e anche polemico — 

I di Intendere I rapporti con II 
\ sindaco e l suoi assessori, e a 
’ questo nuovo stile non si po¬ 
teva rinunciare nemmeno 
con li cambio di maggioran¬ 
za 

Ora che la giunta Slgno¬ 
rello si è di mesa, stupisce 
che qualcuno (Redavid, pro¬ 
sindaco socialista) pensi che 
due mesi ancora non siano 
un'attesa troppo lunga, e vo¬ 
glia rinviare /addolora dirlo 
In attesa delle elezioni politi¬ 
che), I numeri per una svolta 
In Campidoglio ci sono, con¬ 
vergenze programmatiche 
— Jn cui la De non si ricono¬ 
sce — anche, se davvero si 
crede nella politica (non nel¬ 
la •politica») e nelle autono¬ 
mie locali, attendiamo rispo¬ 
sta 
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Doli* nostra radaziona 

MODENA - «Non mi accon¬ 
tento dt un mazzetto di fiori 
sulla scrivania Rispetto agli 
schemi politici maschili io 
sono per le forzature» Que¬ 
sto diceva Alfonsina Rinaldi 
o«l Unità» cinque anni fa, da 
due era U segretario di una 
delle federazioni comuniste 
più forti d’Italia Oggi sulla 
sua scrivania altro che un 
mazzetto cl saranno fasci, 
vasi, mucchi di fiori Ieri se¬ 
ra lunedì, Alfonsina Rinaldi 
(ma per tutti, amici compa¬ 
gni e anche avversari politi¬ 
ci, è da sempre «la Cicci») è 
stata eletta sindaco di Mode¬ 
na, il quinto dal dopoguerra 
succede a Mario Del Mante 
che entra In consiglio regio¬ 
nale La prima donna su 
quella sedia a Modena Non 
la prima In assoluto a gover¬ 


nare una città medio-gran¬ 
de perchè, a parte la breve 
parentesi della de Elda Pucci 
a Palermo, la prima fu un’al¬ 
tra comunista, Luisa Balbo- 
; ni, stimato sindaco d) Ferra¬ 
ra negli anni Cinquanta 
Chissà se alla ClccI la ga¬ 
lanteria dà ancora fastidio 
«Non mi ha mal dato fasti¬ 
dio, per la verità - sorride 
solo che lo la chiamo in un 
altro modo educazione, ci¬ 
viltà» Sì, ma quando è una 
i donna che sale in alto, ecco 
che tutti si prodigano In sor¬ 
risi, In espressioni di indul¬ 
gente simpatia, magari un 
po’ Ipocrita E’ capitato an¬ 
che a Nilde lotti «Non /ac¬ 
clamo paragoni - si scherml- 
I sce - Sì, come donna che /a 
| politica so di avere del van¬ 
taggi anche negli scontri piu 
duri, una specie di diritto al¬ 
la buona educazione Ma 


che male c’è? Magari nella 
polìtica cl tosse piu galante¬ 
ria» 

Forse cl vorrebbero anche 
piu galantuomini, ma pas¬ 
siamo oltre Da oggi sei sin¬ 
daco, anzi «sindaca», se do¬ 
vessimo dar retta alla com¬ 
missione per la parità della 
presidenza del Consiglio Co¬ 
me preferisci? «Non i que¬ 
stione di nomi L’importan¬ 
te, e lo dirò In consiglio co¬ 
munale, è che se Modena ha 
un sindaco donna, non è un 
incidente di percorso Le 
donne hanno un peso nella 
storia e nella vita di questa 
città nel lavoro, nella cultu¬ 
ra, nella partecipazione Sor¬ 
rida pure con condiscenden¬ 
za qualche collega maschio, 
é cosi Poi dirò anche che 
Modena non è un paradiso, 
che discriminazioni e diffe¬ 
renze ce ne sono parecchie 


ancora» Sarai 11 sindaco del¬ 
le donne? «Guarda, lo non 
voglio essere né II sindaco 
che celebra, che Innalza ves¬ 
silli, né II sindaco che fa l’e¬ 
lenco delle recriminazioni 
MI interessa capire cosa c’è 
oggi. In quello che chiedono 
le dome, che possa servire 
per far crescere lo città e la 
società» E cosa c’è? «Oh, tan¬ 
to, se è per questo nella con¬ 
cezione del lavoro, del rap¬ 
porti personali Sintetizzia¬ 
mo cosi la voglia di vivere 
come persone In una società 
fatta dt persone Nel concre¬ 
to, mi piacerebbe rivisitare 
l'organizzazione della città, 1 
suol sevizi, secondo questi 
valori nuovi» Un assessora¬ 
to alla condizione femmini¬ 
le? «No, non so, vedremo di¬ 
scutendo con le donne Di¬ 
ciamo uno sguardo femmi¬ 
nile att a verso il Comune» 

E allora che ne dici di quel¬ 



MOOENA — 
Alfonsina 
Rinaldi nuovo 
sindaco 
In basso 
una veduta 
panoramica 
della città 


la sentenza di un tribunale 
americano che ritiene giusto 
privilegiare le donne nei | 
concorsi pubblici? «Sono 
d’accordo, la trovo corretta, 
giusta TJ stupisce? Invece 
credo proprio che dopo tante 
discriminazioni sia giusto \ 
forzare la mano» Allora che 
fai cambi 1 regolamenti del 
concorsi comunali? «No ride 
• sai bene che la legge Italia- , 
na non lo consente Ma se- j 
condo me le donne dovreb¬ 
bero rivendicarlo E guarda 
che non è un provvedimento 
a favore delle donne, ma del- ! 
la società tutta costringerà 1 
a liberare energie e capacità 
nascoste e compresse Le 
donne, anzi, credo vivranno { 
male questa condizione di 
privilegio, ma é necessario 
passare di lì Anch’Io ho 
spesso sofferto di essere scel- , 
ta anche 'in quanto donna’ 
per far parte delle delegazio¬ 
ni, dei Comitato centrale, mi > 
chiedevo se fossi un uomo, I 
ci sarei lo stesso? Ma ripeto, 
si passa di lì» 

E allora vediamo dove è 
passata Alfonsina Rinaldi , 
per arrivare sulla sedia del 
sindaco A 19 anni, nel 1968, 
la Clcci faceva precocemente 
parte del «terziario avanza- j 
to» ragioniere In un centro 
meccanografico Ibm, il pri¬ 
mo In citta che svolgeva ser¬ 
vizi amministrativi per un | 
consorzio dì cooperative Un 
bel giorno uscì su «Rinasci¬ 
ta» llfamoso articolo di Luigi 
Longo che «apriva» al giova- , 
ni del ’68, qualche giorno do- 1 
po le chiesero di fare la fun¬ 
zionarla alla Feci «Non ebbi 
nessuna esitazione E dico di , 
più so bene che la politica va 1 
cambiata, ma consiglierei 
ancora a una ragazza di 19 
anni dt accettare La vedevo 
come un’avventura, un’e¬ 
sperienza ricca di sorprese E 
non ho cambiato Idea, nean¬ 
che oggi» Dopo hai fatto la 
responsabile femminile, Il 
segretario di zona e di fede¬ 
razione Cl saranno stati del 
momenti di crisi, dei mo¬ 
menti in cui hai battuto U 
pugno sul tavolo «Crisi, mol¬ 


te Pugni, nessuno ho semv 
pre creduto nella mediazio¬ 
ne, mi definiscono maniaca 
del consenso v Mediatrice 
sorridente ma determinata, 
però capace di improvvise 
fragilità così tl descrivono I 
tuoi colleglli di partito Sarai 
così anche come sindaco? 
•Mi riconosco nel ritratto, e> 
visto che non si cambia al¬ 
l'Improvviso • Allora, met¬ 
tiamola così sarai U sindaco 
che riporta l socialisti in 
giunta dopo cinque anni di 
monocolore? «In questo pen¬ 
so di avere gli stessi proble¬ 
mi di un sindaco uomo Cer¬ 
to, vorrei essere 11 sindaco 
che raggiunge l’obiettivo di 
allargare a più forze demo¬ 
cratiche ii governo di questa 
città che non ha bisogno so¬ 
lo del comunisti per crescerò 
Cl sono le condizioni politi¬ 
che per farlo Poi, pero, vor¬ 
rei essere anche II sindaco di 
una città che trova // posto 
che merita in una dimensio¬ 
ne nazionale o magari inter¬ 
nazionale, che sa valorizzare 
le capacità e le Intelligenze di 
cui e ricca Che sa rispettare 1 
diritti del cittadini come sta 
facendo, con più trasparenza 
nel meccanismi di decisione 
e di servizio, ma anche con 
grandi scelte per li lavoro, 
l’ambiente, la politica socia¬ 
le» 

E Invece, che sindaco non 
vorresti essere? Cl pensa un 
po’ su, poi »C’è un giudizio 
che nessuno mi ha mal rife¬ 
rito direttamente ma che te¬ 
mo se questa donna è arri¬ 
vata fin lì chissà che scorza 
dura • Certo, quando unché 
l capi di governo si vantano 
di 'avere gli attributi’ «N^ 
non cl tengo proprio a quei 1 * 
l'immagine Per esemplo to¬ 
no molto emozionata, ma 
non ho paura a dirlo Noi? è 
vero che In politica conta so¬ 
lo la grinta, non è vero che se 
la gente tl vede incerta 4 
preoccupata non tl consldet 
ra all’altezza Anzi Ma qui 
abbiamo parlato più di vita 
che dt politica • 

Michel» Smarginai 


Dieci anni fa moriva il prestigioso dirigente comunista. Una vita spesa per la libertà e per la sua Sicilia 

Il «lungo cammino» di Mommo Li Causi 

H «terzino» amico di Gramsci 
ferito da don Calò Vizzini 


ROMA — Dieci anni fa «tatù 
moriva nella tua abitazione, • 
81 anni, Girolamo Li Cauti, il 
mitico «Mommo* delle tante 
battagli* perititene e contro le 
mefiti, l'indimenticabile prote 
(Ornate di pagine intere di sto¬ 
rie del movimento operaio e 
popolare E baste rileggere per 
un attimo, la sua vita per capir 
ne lo «peesore morale e intellet 
tuale 

Nato a Termini Imerese (Pa 
Jenmo) il 1’ gennaio del 1896, 
Mommo cresce m un ambiente 
familiare, il padre era mastro 
calzolaio di tendenze democra 
liche Nel 1910, studente a Pa 
(ermo, si accosta al socialismo e 
tre anni dopo a Venezia dove 
frequentava la scuola superiore 
di economia e commercio si 
iscrìve ai Fai Dopo aver diretto 
le Camere del lavoro di Treviso 
e la federazione provinciale so 
ciàlsita di Venezia nel 1921 
due anni dopo la scissione di 
Livorno Li Causi è chiamato a 
far parte della segreteria nazio 
naie del Psi Si batte per la col 
taborazione con i comunisti ed 
é uno degli organizzatori della 
corrente terzinternauonahsta 
quella che era chiamata dei 
«terzini* ed era guidata da Ser 
rati Entra nel Pei alla fine del 
*28 e ai lega con amicizia frater 
na ad Antonio Gramsci Redat 
tota dell'Unità Tino alla top 
pressione del giornale segreta 


no interregionale per il rie 
monte e la Liguria Subisce piu 
volt* le aggressioni fasciste uno 
atl'arreato nel 1928 e alla con¬ 
danna a vent anni di galera Li 
Causi affronta e supera con co 
raggio eccezionale la dura prò 
va cui è sottoposto Nel ’37 la 
scia il carcere e viene spedito al 
confino Educa a Ponza e Ven 
totene intere generazioni di 
quadn Nel 1944 attraverso un 
viaggio drammatico raggiunge 
la Sicilia dove si rende necessa 
Ha la sua presenza per il divani 
pare del separatismo, del ban 
ditismo della mafia I comuni 
eti e i lavoratori siciliani fanno 
fallire i tentativi reazionari, e 
Li Causi diventa un grande lea 
der popolare Li Causi è in pn 
ma fila nella lotta contro la ma 
fia e nel settembre del 44 è v»t 
lima di un grave attentato 
compiuto dagli sgherri di don 
Calò Vizzini 

Deputato e senatore vice 

E residente della Camera meni 
ro della Direzione del Pei 
Mommo Li Causi ovunque rap 
presentò il volto piu fiero e la 
volontà di riscossa della Sicilia 
Grazie a lui molti uomini furo 
no strappati alia sfiducia e al 
compromesso 

Pubblichiamo a fianco due 
brani tratti dal suo libro «Il lun 
go cammino* in cui Li Causi ri 
corda il periodo milanese del 
*44 prima della partenza per la 
Sicilia e i suoi rapporti con To 
gliatti 





Girolamo U Causi 


La direzione dei partito mi affidò l'Incari¬ 
co della stampa e propaganda Con l’aiuto di 
Attillo Maffi presi dimora in uno stabile se- 
m/dirocca to al numero 12 di corso Semplone, 
nell abitazione di un aito ufficiale, trasferito¬ 
si al Sud Li passavo per un professore che 
viveva dando lezioni private per cui non de¬ 
stava sospetto li fatto che venissero frequen¬ 
temente da me giovani ed altramente Potevo 
mantenere cioè I contatti con sufficiente 
margine di sicurezza 

Quotidianamente preparavo le note e gli 
articoli per 1 nostri giornali I Unità, La No 
stra lotta, Il Combattente Frequentemente 
mi vedevo con Longo e Secchia per discutere 
i problemi politici, mentre per le questioni 
organizzative ero collegato con Roaslo Inca¬ 
ricato di dirigere il lavoro In Lombardia ed 
Emilia 

La mia compagna, Giuseppina Vlltone, 
ascoltava le trasmissioni di radio Mosca e 
radio Londra facendone degli estratti per 1 
compagni della direzione Inoltre batteva a 
macchina il materiale clandestino e, col 
massimo rigore cospirativo teneva 1 contatti 
con 1 corrieri dell alta Italia e del gruppo ro¬ 
mano 

Durante i bombardamenti, a quell’epoca 
all ordine del giorno cl trovavamo, con tutti 


gli altri inquilini del palazzo, giù in cantina, 
dove cl scambiavamo frasi, opinioni Era 
quella un’ottjma occasione peravere la per¬ 
cezione di quello che la gente pensava, come 
reagiva a quanto stava accadendo 
Era assai difficile mantenere un contegno 
che non desse adito a sospetti, eppure et riu¬ 
scimmo per mesi e mesi tanto è vero che 
proprio In quella casa tenemmo una riunio¬ 
ne, alla quale parteciparono, oltre al compa¬ 
gni della direzione del partito per l’alta Ita¬ 
lia, anche alcuni compagni che risiedevano a 
Roma c’erano Scocclmarro, Roaslo Negar- 
vllle. Mussola, Longo, Secchia e altri Inter¬ 
vennero anche alcune compagne, portando 
dei mazzi di fiori, Il che diede l’Impressione di 
un gruppo di amici riunitisi per festeggiare 
la Pasqua A un certo momento, naturai- 
mente quando avevamo finito ie conversa¬ 
zioni politiche In vitammo la figlia della por¬ 
tinaia. Tutto andò benissimo e nessuno im¬ 
maginò che tutta quella gente dall'aria asso- 
Ju tamente normale e pacifica rappresentasse 
il nerbo della resistenza partlglana nell Ita¬ 
lia occupata Lascio Immaginare la mia tre¬ 
pidazione per la responsabilità che mi ero 
assunto Se qualcuno, intendo qualcosa, 
avesse avvertito J tedeschi che retata! Ma in 
casi del genere lo mi sono sempre fidato della 


PERSONALE 


mia faccia aperta e sorridente, che sembra 
fatta apposta per Infondere fiducia 

Ricordi milanesi Nell’autunno 1943 rividi 
Concetto Marchesi, braccato dal fascisti do¬ 
po Il suo famoso proclama al giovani dell’U¬ 
niversità di Padova. Doveva essere messo in 
salvo m Svizzera e nell’attesa, come un sag¬ 
gio antico, attendeva a rivedere le bozze di un 
suo lavoro che l’editore Principato si accin¬ 
geva a stampare 

Eugenio Curie) Era stato ii mio legame 
diretto a Ventatene Rimanemmo collegati 
anche a Milano, I suol scritti, le sue proposte, 
venivano elaborati e trasmessi alla stampa 
tramite mio Aveva enormi capacità di diri¬ 
gente, sia del Fronte della gioventù che del 
partito La prospettiva politica da lui ri as¬ 
sunta nette parate d’ordine molto avanzata 
•7Utto II potere al Comitati di liberazione na¬ 
zionale», non aveva però nessuna possibilità 
di essere realizzata, in quanto non teneva 
conto della situazione esistente In Italia da 
Roma In giù 

Alcuni rapidi cenni al miei rapporti con 
Togliatti Lo conobbi In Francia nel 1927, al¬ 
l’epoca della preparazione della conferenza 
di Basilea Dopo 11 1944 ebbi modo di incon¬ 
trarlo spesso, In riunioni di lavoro. In Parla¬ 
mento, nel corso dt manifestazioni , ma i no¬ 
stri rapporti, anche se non mancarono tra 
noi scambi di affettuosità, non sono mal stati 
di amicizia, ma strettamente politici Credo 
fermamente ancor oggi che dalle grandi per¬ 
sonalità con responsabilità politiche non bi¬ 
sogna pretendere amicizia nel senso latino 
della parola, ma che I rapporti debbano 
estrinsecarsi soprattutto negli organismi di 
partito del quali si fa parte Per esemplo, io 
non ho mal sentito II bisogno, nel quindici 
anni In cui diressi lì comitato regionale sici¬ 
liano, di rivolgermi personalmente a To¬ 
gliatti o ad altri dirigenti nazionali per chie¬ 
dere consigli sul modo in cui avrei dovuto 
svolgere la mia azione 

Ho sempre voluto che la mia azione politi¬ 
ca venisse giudicata negli organismi di parti¬ 
to di cui facevo parte, assumendone per tnte- 


di Anna Del Bo Boffìno 


ro la responsabilità. Questo mio costume 
credo abbia conservata Intatta in Togliatti la 
stima per me, al punto da affidarmi compiti 
delicati sia come capo di delegazioni del no¬ 
stro partito al congressi del partiti comunisti 
esteri, come in Bulgaria nel 1948, in Unghe¬ 
ria nel 1956, In Cina nel 1959, sìa per risolvere 
questioni ancor più delicate, sorte all Interno 
di nostre Importanti federazioni, come quel¬ 
la di Bologna 

Ero completamente guarito dalla ferita al¬ 
la gamba e, in attesa di trasferirmi clandesti¬ 
namente in Sicilia, svolsi una certa attività a 
Napoli tra /'altro tenni una conferenza al 
teatro Dante e scrissi una relazione sulle lot¬ 
te operaie nell’Italia settentrionale e partico¬ 
larmente sugli scioperi del marzo 1944, in 
piena occupazione nazista, e I grandiosi ri¬ 
sultati che essi avevano dato, sottolineando 
le enormi difficoltà politiche e organizzativa 
superate dal partito per assicurare la più va¬ 
sta mobilitazione popolare e alimentare la 
volontà di lotta della classe operaia, soprat¬ 
tutto nel triangolo Industriale La relazione 
fu parzialmente pubblicata su un numero di 
Rinascita. 

Su un settimanale del partito che usciva a 
Napoli descrissi le mie Impressioni sul sog¬ 
giorno In Jugoslavia e sui colloqui avuti con 
I responsabili politici e militari del Partito 
com unista jugosla vo 

Alla fine di luglio mi trasferii a Bari In 
attesa che mi venissero comunicati tl giorno 
e le modalità della partenza partecipai ad 
alcune riunioni con / compagni del capoluo¬ 
go e di altre località, andai anche a Cerino¬ 
la Ma 11 cuore e il pensiero già vola vano ver¬ 
so la Sicilia Finalmente arrivò la disposizio¬ 
ne di recarmi allo aeroporto di Galatina, do¬ 
ve, con un aereo militare americano, alle ore 
10 del 10 agosto 1944, partii per Palermo. 

Si era conclusa una lunga fase della mia 
vita, quella contrassegnata dalla lotta contro 
la dittatura fascista Nuovi compiti, nuove 
lotte, non meno impegnative, mi attendeva¬ 
no 

Girolamo Li Causi 


N EL 1946 AVEVO ventun’ann) Una 
domenica pomeriggio, In una sta¬ 
gione tiepida (poteva essere la tar¬ 
da primavera o il primo autunno), 
ero andata al cinema con 11 mio fidanzato, 
poi mio marito, e un palo dì amici C'era 
un film, che non ricordo Ma c’era, dopo, 
un lungo documentario sui campi di ster¬ 
minio nazisti DI motivi ne avevo visti du¬ 
rante la guerra (e non è stato un bel modo 
di conoscere la giovinezza) Ma quella vol¬ 
ta, sullo schermo di un cinema di vJa To¬ 
rino, ho visto tanti morti che erano passa¬ 
ti per un termine della vita atroce Ero 

1 dovane, e una donna, si sa, non si control- 
a Uscendo, per la strada, Jn via Torino, a 
Afiiano, scoppiai In un pianto dirotto La 
gente mi guardava, II mio ragazzo, I miei 
amici erano Imbarazzati Ma lo avrei vo¬ 
luto sedermi per terra, e battere la testa 


nel muro E invece la gente passeggiava, 
comprava I!gelato, l bambini avevano in 
mano I fili del palloncini e la citta festiva 
si muoveva pigra e gentile Chi era quella 
ragazza impazzita? 

Finita la guerra, si ricominciava a vive¬ 
re e sperare Ma, forse, c'era qualcuno, fra 
noi, che era stato irrimediabilmente col¬ 
pito da una ferita silenziosa Un soprav¬ 
vissuto che porta va con dignità le sue mu¬ 
tilazioni e avrebbe scritto scarne parole , 

, non avrebbe cercato pietà o conforto Non 
serviva condannare I criminali nazisti, 
non serviva indignarsi Serviva capire 
perché quel deiino di onnipotenza fosse 
stato permesso, e perché uomini sposati 
con figli, fossero diventati «aguzzini» 

A questo pensavo guardando ie scale di 
una casa di Torino, apparse In tv sabato \ 
sera Dì lì si era buttato Primo Levi, auto- ì 


Morditi la lingua 
ma non chiamare lui 
«il mio leone»... 


re di un libro che a vevo letto con gli occhi 
asciutti Se questo è un uomo E da allora 
io, e tanti altri, e certamente anche lui, 
Primo Levi avevamo Imparato a passeg¬ 
giare la domenica, a cucinare le nostre 
pietanze, a godere del soie quando splen¬ 
de, nonostante sapessimo ormai senza 
possibili ignoranze, che le morti atroci av¬ 
venivano giorno per giorno su tutto II 
pianeta Molti non hanno retto a questa 


consapevolezza Molti l’hanno rimossa 
Altri si adoperano per conviverci, inven¬ 
ta ndos ! quotidianamente l gesti e le paro¬ 
le che tagliano, sotto sotto, le radici del 
male Poi, ogni tanto, lì male sembra so¬ 
pravvenire come un’ondata di piena, e 
non ri nane che abbandonarvi! Forse 
questo è accaduto a Primo Levi, in una 
giornata come tante io scenario delia ca¬ 
sa, deha citta, delia primavera, gii era 


troppo estraneo rispetto all’altro dei corpi 
non più umani ammassati per terra E 
non sembri dissacratorio il passaggio ma 
é cosi che conosciamo, riflessa sui tele¬ 
schermi, la notizia di una tragedia accan¬ 
to a una futilità che ti fa arrabbiare Dopo 
le scale di Torino, la pubblicità di uno 
shampo antlforfora tl mostra una giova¬ 
ne coppia dove lui è paragonato a un leo¬ 
ne con la sua criniera da ripulire, e lei lo 
chiama «iJ suo re» Non so che effetto fac¬ 
cia alle giovani donne di oggi, ma a me 
viene la crisi depressiva. Allora, questi an¬ 
ni di protesta, di ripensamento intimo su 
tutto quanto riguarda l’amore, la coppia, 
ii sesso, non sono serviti a niente? Ci sono 
ancora ragazze così cretine da dire a un 
cretino che dui è il suo leone», che lei *l’ha 
catturato», e da mostrare con orgoglio il 
cretino fotografato accanto a una bella 


bestia come un leone, che un accostamen¬ 
to così, proprio non se lo merita? Ragazze, 
prima ai dire parole come queste , contate 
fino a dieci, e anche se volete a tutti i costi 
l’amore, il matrimonio, e un uomo accan¬ 
to, piuttosto mordetevi la lingua, ma tace¬ 
te E non vi dico che a parlare così sareste 
crumire nel confronti di tutte le altre che, 
in questi anni, si sono ripresentate alla 
pari di fronte a un uomo, non vi dico nem¬ 
meno che non è di •bon ton» farsi tappeti¬ 
no a quei modo, e neanche che «chi si fa 
agnello JJ lupo lo mangia», perché quello è 
un cane senza collare, ne vi scuso se mi 
dite che «lui, poverino, ha bisogno di ras¬ 
sicurazioni per sentirsi uomo» No Vi dico 
solamente che coltivando le fantasie di 
onnipotenza maschile fabbricate una so¬ 
cietà dove si producono mostri E ce ne 
sono già fin troppi in circoìazlone 

























La crisi 
verso ore 
cruciali 


Dopo aver chiesto altre ventiquattr’ore di tempo 
stasera il presidente incaricato dovrebbe tornare 
da Cossiga - Non sembra però disposto a guidare un 
monocolore elettorale - Si riparla di Fanfani 
ma spunta anche l’ipotesi Spadolini - Pannella 
minaccia l’ostruzionismo e Reggiani (Psdi) acconsente 



Per Scalfirò è un rompicapo 

Governo a 4, a 3, a uno... ma forse rinuncia 


ROMA — Ieri aera Scalfaro ha chiesto a Cos- 
slga almeno altre 24 ore di tempo. Vuole va* 
lutare 1 risultati dell'Iniziativa assunta dal 
Pel (stamane Natta Incontra Craxl). E atten¬ 
de di conoscere anche la -nuova proposta» 
del Pai, annunciata per oggi da Martelli. L'e¬ 
secutivo socialista è convocato per le 17. 

SI profila quanohe colpo di scena? Martelli 
lo ha escluso, preferendo parlare piuttosto di 
«un contributo», di uno «sforzo paziente di 
avvicinamento». Ma a «Notizie radicali», Il vi¬ 
cesegretario del Psl ha poi dichiarato che la 
base per un'Intesa nell'ambllo del^pentapar- 
tlto resta quella Individuata da Andreottl: 
«pacchetto» Rognoni sulla giustizia e mora¬ 
toria nucleare. Perciò, ha aggiunto, «è evi¬ 
dente che le obiezioni contro la tenuta del 
referendum sono strumentali». Se questa è la 
«nuova proposta» che starebbe maturando a 
via del Corso, non si capisce che cosa potreb¬ 
be accadere che non si sla già visto durante li 
tentantivo, andato a vuoto, di Andreottl. 

Nd corso delle sue consultazioni, Scalfaro 
ha verificato che un esecutivo a cinque per 
uno «scioglimento consensuale» delle Came¬ 


re non è possibile perché 1 socialisti hanno 
detto di no. Non avrebbe del tutto abbando¬ 
nato l'Ipotesi di un quadripartito, senza 1 so¬ 
cialisti. Ma l socialdemocratici hanno già 
fatto sapere che non se ne parla nemmeno, 
dal momento che 11 loro recente congresso ha 
stabilito che 11 Psdl non parteciperà a gover¬ 
ni senza 11 Psl. 

Un tripartito (Dc-Pll-Prl), allora? Sono l 
repubblicani, questa volta, a porre problemi: 
senza 11 Psdl, non cl stanno. Alla margherita 
di Scalfaro sembrano dunque rimasti soltan¬ 
to due petali: Il bicolore Dc-Pll e 11 monocolo¬ 
re democristiano. Ma poiché I liberali nic¬ 
chiano (non vogliono apparire schiacciati su 
piazza del Gesù), non resterebbe che 11 mono¬ 
colore. 

Quest’ulUma soluzione ha però due Incon¬ 
venienti. Il primo è che la De presentereb¬ 
be Isolata al confronto elettorale. E il secon¬ 
do è che Scalfaro — novità di queste ultime 
ore — non sembra disposto a guidare un ga¬ 
binetto formato da soli de. Un bel rompicapo, 
per De Mita. A questo punto potrebW rie¬ 
mergere la possibilità di un «governo Istitu¬ 


zionale». Affidato a chi? SI pensa nuovamen¬ 
te al presidente del Senato Fanfani. E se que¬ 
sti dovesse rifiutarsi una seconda volta non 
rimarrebbe che la carta «laica» (Spadolini?). 
Ieri sera, t.d una domanda su quali sono 1 
suol programmi per la giornata di oggi. Scal¬ 
faro ha risposto con toni preoccupati: «Le 
preoccupazioni maggiori sono dovute alla di¬ 
lacerazione che si constata In questa compa¬ 
gine di mondo democratico... che accende 
delle penose preoccupazioni per 11 futuro. 
Perchè :1 politico non e solo quello che pensa 
all'oggi ma è colui che guarda anche al do¬ 
mani... E se penso che 11 mandato del Presi¬ 
dente della repubblica, per la sua fiducia ge¬ 
nerosa, è un mandato molto ampio, che va da 
alcune speranze di rinvigorimento e di ripre¬ 
sa governativa fino a sfociare all'ipotesi elet¬ 
torale, io cerco di capire come sia possibile 
che, In quel caso, ogni voce, ogni presenza 
dell’attuale compagine possa esser viva, non 
uscire, non andare». 

E veniamo al fattore tempo. Se le elezioni 
dovessero rivelarsi davvero la strada obbli¬ 
gata, per votare a giugno il Parlamento do¬ 
vrebbe essere sciolto entro 1 primi di maggio. 
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«Non vediamo sbocchi 
ormai è più giusto 
pensare al dopodomani» 

li ministro Mammì di quasi per scontato il ricorso alle urne, teme 
gli effetti della stretta de e inclina per un monocolore elettorale 

ROMA — ’È una situazione 
quasi disperata*. Oscar 
Mammì, ministro repubbli¬ 
cano per l rapporti con il 
Parlamento, commenta cosi, 
con un tono improntato allo 
sconforto, gli ultimi sviluppi 
della lunga crisi di governo. 

Il segretario del suo partito, 

Giovanni Spadolini, nell'In¬ 
contro con Alessandro Nat¬ 
ta, ha appena espresso «gravi 
preoccupazioni* sulla situa¬ 
zione, ripetendo che li Prl 
non può rar parte, data la 
Sua posizione di merito, di 
una maggioranza «politica¬ 
mente referendaria». La con¬ 
versazione con Mammì di¬ 
venta cosi anche un’occasio¬ 
ne per verificare le aspettati¬ 
ve autentiche del Prt, E un 
primo elemento di Interpre¬ 
tazione non tarda ad affac¬ 
ciarsi: la vera ossessione per 
1 dirigenti dell'edera (ma lo 
stesso discorso vale per gli o- car 
altri partiti «laici») è quella di nn- mm g 
rimanere schiacciati da una 
campagna elettorale, data 

ormai per scontata, che la De nata g non essere presa In tenta di precostltulre U dato 
condurrebbe con toni da «ui- considerazione ». Vuol dire di fatto di un governo con la 
che è una proposta troppo De a/ropposlzione. E non si 
££!***;oi chiara e lineare per avere può semplificare cosi un prò- 
tr Incarnili Provenienti dalla qualche possibilità di riuscì- cesso che vede una parte 
direzione del Prl — ouello di ta? * si * ma comprenda bene: consistente della democrazia 
evltarequalslasl mossa che * una proposta, corpe dire. Italiana impegnata da de- 
nonni offrire alili Dr arso- che non lascia appigli, in cenni», 
menu di polemica elettorali- questo senso pam inevitabile lo ««so Spadolini In 

stica che non possa avere succes- un Intervista a Canale 5, 

Se' la previone è dunque so.. commenta desolato; .Dim- 

quella di uno sbocco eletto- Il ministro dei rapporti ciimente si poteva Immagi¬ 
nale, quale governo dovrebbe con II Parlamento si sforza di noia ne^Sruù 

gestirlo? •Non è un mistero dare qualche spiegazione In to P “ 

— risponde Mammì — che più. «Una maggioranza refe- JLiS 

noi preferiamo un monoco- rendaria che veda assieme JJSSlSKS, Lmh»*' i?- f E? r £i a 
(ore. Naturalmente de. Le un po' tutti l partiti e la De d ° r . d ' n * “jjjj* 1 ‘"J" 
altre proposte? Sono •propo- all'opposizione — dice — lo z *®,? s ' prendono, meno ri- 
sto lattiche- destinate a .la- sa cito maggiorana, sareb- “ni 

sciare II tempo che trovano., be?.. Appunto una maggio- XiTuiri fa tàneente 

Singolari le riserve che ranza che consentirebbe al sfuggire per la tangente 
Mammì espone sull'tnlzlatl- cittadini di esprimere la prò- 5“,“"?.° JlSf? 1 !; 
va comunista per la costltu- pria opinione su argomenti * ftto ** Partito repubblicano 
zlone di una maggioranza di Importanza rilevante «No |n una posizione volta più a! 
referendaria. «E una propo- — replica — qui ia questione dopodomani che al domani», 
sta moifo secca, molto sco- è molto diversa. Qui con li Guido Dell’Adulta 

perla, quindi mi pare desti- pretesto del referendum si uu w 



tenta di precostituire Ji dato 
di fatto di un governo con la 
De all’opposizione. E non si 
può semplificare cosi un pro¬ 
cesso che vede una parte 
conslsten te della democrazia 
italiana impegnata da de¬ 
cenni ». 

Lo stesso Spadolini in 
un'Intervista a Canale 5, 
commenta desolato* •Diffi¬ 
cilmente si poteva Immagi¬ 
nare una fine del pentaparti¬ 
to più dannosa per I partiti 
che lo componevano ». E per 
limitare 1 danni, la parola 
d’ordine sembra: meno Ini¬ 
ziative si prendono, meno ri¬ 
schi si corrono. Spadolini dà 
anche lui l'Impressione di 
sfuggire per la tangente 
quando afferma: «Ho collo¬ 
cato Il partito repubblicano 
In una posizione volta più a! 
dopodomani che al domani». 

Guido Dall'Aquila 


ROMA — Stamattina Craxl 
s'incontra con Natta, nel po¬ 
meriggio si riunisce a via del 
Corso l'esecutivo del Psl. SI 
saprà forse oggi qua) è la 
nuova Iniziativa socialista 
•dentro la crisi» preannun¬ 
ciata da Claudio Martelli? Il 
vicesegretario, nella sua ul¬ 
tima Intervista, ha generica¬ 
mente accennato a «una pro¬ 
posta aggiornata alla situa¬ 
zione, aue sue possibilità e al 
suol limiti». Il partito del ga¬ 
rofano non prevede«colpldl 
scena», piuttosto promette di 
compiere «uno sforzo pazien¬ 
te di avvicinamento». Attor¬ 
no a queste parole sibilline, 
Ieri si sono Intrecciate le voci 
più disparate. «Avvicina¬ 
mento» a ch!7 Sembra im¬ 
probabile che, dopo un brac¬ 
cio di ferro con piazza del 
Gesù durato quasi un mese e 
mezzo, 11 vertice socialista 
possa fare o abbia In animo 
una marcia Indietro. Eppu¬ 
re, è circolata anche questa 
Ipotesi: Il Psl non punterebbe 
più I piedi su entrambi I refe¬ 
rendum, giustizia e nuclea¬ 
re, ma Insisterebbe perché 
solo 11 secondo si svolga alla 
scadenza fissata di metà giu¬ 
gno. 

Vero, verosimile, falso? 
Nel clima confuso del mo¬ 
mento, a sostegno di una sl¬ 
mile eventualità — secondo 
certe maliziose Interpreta¬ 
zioni — giocherebbe la ritro¬ 
sia di certi settori de) Psl ad 
Imboccare senza appello la 
strada delle elezioni politi¬ 
che anticipate. Secondo altri 
commenti, il preannuncio di 
Martelli — nonostante 11 piz¬ 
zico di suspense — rientre¬ 
rebbe nelle manovre dirette 
solo a prolungare ancora I 
tempi della crisi e del tenta¬ 
tivo Scalfaro per aprire quin¬ 
di la strada a un governo 
Craxl elettorale. 

, Si vedrà, comunque, nelle 
prossime ore. Intanto, un di¬ 
rigente come Rino Formica 
si limila a ripetere che 11 Psl è 
disponibile a trovare «una 
comune politica di governo» 
sul temi referendari quanto 
«irremovibile» sullo svolgi¬ 



mento delle consultazioni 
popolari In materia. Il pac- 
chetto-Rognonk per la giu¬ 
stizia e la moratoria per le 
centrali restano — secondo 
Formica — Il perno della po¬ 
sizione di via del Corso. In 
tal caso, dove starebbe la 
nuova «proposta» preannun- 
data? «DI nuovo — ecco la 
risposta del ministro — c’è 
un dato obiettivo* non esisto¬ 
no I tempi tecnici per evitar¬ 
li, 1 referendum si devono fa¬ 
re». 

Verso 11 giro di incontri 
promossi dal segretario co¬ 
munista, tra I socialisti si 
raccolgono attestazione di 
interesse. Ma, al di là delle 
dichiarazioni formali, quale 
atteggiamento si dellnea at¬ 
torno all’Ipotesi di una 
«maggioranza referenda- 
ria»7Qul, l'impressione è che 
il Psl tenda a scaricare su al¬ 
cuni ex alleati di pentaparti¬ 
to lo scivolamento sempre 
più probabile verso la chiu- 


1 Restano dunque solo una ventina di giorni. 
Ma se si tlente conto delle vacanze pasquali, 
del congresso repubblicano (22-26 aprile) e 
del ponte del primo maggio, 1 giorni utili si 
riducono ad una decina. Dieci giorni per fare 
un governo che si presenti alle Camere al 
solo scopo di essere battuto. 

Un’Impresa tutt'altro che facile. Se il capo 
dello Stato deciderà di mandare in Parla¬ 
mento un monocolore de minoritario, i radi¬ 
cali minacciano addirittura di promuovere II 
deferimento di Cossiga all’Alta Corte di giu¬ 
stizia... Ma non è tutto. Pannella, come si sa, 
ha già annunciato che ricorrerebbe all’ostru¬ 
zionismo per Impedire che si arrivi al voto di 
fiducia in tempo utile per sciogliere le Came¬ 
re. Dp farebbe altrettanto. E 11 capogruppo 
socialdemocratico alla Camera, Reggiani, ha 
dichiarato a «Radio radicale» che l’Iniziativa 
di Pannella e Capanna «è giusta, non lo defi¬ 
nirei neanche ostruzionismo, ma corretto 
adempimento del propri doveri». Scalfaro, 
Intanto, stasera potrebbe tornare da Cossiga. 
E poi? 

Giovanni Fasanella 


Al voto col monocolore? 
«Sarebbe inaccettabile, 
il Quirinale ci ripensi» 

Forse oggi dall’esecutivo Psi la «nuova proposta» preannunciata 
da Martelli - Formica: «Il governo referendario dipende dal Pri» 


sura anticipata delle Came¬ 
re Liberali e soprattutto re¬ 
pubblicani: sarebbero loro 
diretti responsabili della so¬ 
stituzione delle urne referen¬ 
darie con quelle delle elezio¬ 
ni politiche. «Il punto più de¬ 
licato è nel Pri», dice ancora 
Formica. Alle intenzioni di 
Spadolini sarebbe rimessa la 
possibilità teorica di «un go¬ 
verno che consenta 1 referen¬ 
dum e tenga fuori la De». In- 
somma I socialisti non ap¬ 
paiono disposi! a rinunciare 
alla «copertura* repubblica¬ 
na. 

E tentano di giocare De 
Mita per premere su Spado¬ 
lini: «Lo sa o no. che 11 tipo di 
campagna elettorale cui si 
accinge 11 segretario de mira 
a far piazza pulita dell'elet¬ 
torato laico e di centro?», 
esclama Rino Formica. La 
preoccupazione, probabil¬ 
mente, vale anche tra gli 
stessi socialisti. 


sul Tg2: 
‘È una Rimi 


Biagio Agnaa 


ROMA — Mauro Bubbico, re¬ 
sponsabile de per la tv, ha scel¬ 
to un convegno di partito a Na¬ 
poli (tema: «Comunicazioni di 
massa e Mezzogiorno») per 
sferrate uno sprezzante attacco 
al Tg2, appena attenuato da 
una generica precisazione giun¬ 
ta dopo molte ore Bubbico ha 
paragonato il Tg2 all'Eiar 
(l’Ente radiofonico di Stato, fa¬ 
scista) parlando di «epigoni del¬ 
la Repubblica sociale», evocan¬ 
do i rischi di una «Rimini per¬ 
manente» e di una omologazio¬ 
ne alia cultura del «principe». 
Ma le sciabolate di Bubbico so¬ 
no soltanto l'episodio più tru¬ 
culento di una giornata inten¬ 
sa. Molte cose, infatti, sono 
successe lungo l'asse Roma- 
Napoli. 

Nel capoluogo campano si è j 
sparato ad alzo zero contro Ber¬ 
lusconi. Non è possibile la pace 
televisiva — ha tuonato Agnes, 
direttore generale della Rai — 
con chi compie atti ostili e slea¬ 
li (vale a dire* con chi ci «scip¬ 
pa» Baudo e la Carrà); siamo 
per una legge — ha incalzato 
Bubbico — che escluda sia il 
monopolio che il duopolio; gran 
finale di Cava: finché sarò io , 
ministro delle Poste non darò , 
mai la diretta a Berlusconi pri¬ 
ma che il Parlamento abbia ap¬ 
provato una legge con severe j 
norme antitrust; ma se anche I 
ne avessi la facoltà giuridica, 
cosa che non è, non gliela darei 
lo stesso per motivi politici. 
Portoni sprangati, dunque, per 
Berlusconi a piazza dei Gesù? 
Vediamo se è proprio cosi 

Sempre a Napoli, interroga¬ 
to dai giornalisti, Giva ha in 
pratica legittimato l'ordinanza 
con la quale il pretore di Roma 
ha oscurato Telemontecarlo 
(che ieri ha presentato ricorso 
al Tribunale della libertà), ri¬ 
cordando le condizioni pre¬ 
scritte dalle leggi esistenti per- 


ROMA — Oscar Luigi Scal¬ 
faro ha Incontrato ieri, al Vi¬ 
minale, I Comitati promotori 
del referendum sulla giusti¬ 
zia e sul nucleare. Dal loro 
rappresentanti, 11 presidente 
Incaricato si i sentito rivol¬ 
gere l'Invito — nel caso non 
riuscisse a costituire un go¬ 
verno a maggioranza parla¬ 
mentare — a «rifiutarsi di 
farsi strumento del disegno 
politico volto a sciogliere le 
Camere per evitare le con¬ 
sultazioni referendarie». 

In un comunicato, U Co¬ 
mitato antinucleare esplici¬ 
tamente annuncia — nell'e¬ 
ventualità di elezioni politi¬ 
che anticipate — l’Intenzio¬ 
ne di «promuovere. In quanto 
potere dello Stato, un con¬ 
flitto di attribuzione presso 
la Corte Costituzionale con¬ 
tro Il presidente della Re¬ 
pubblica e il presidente del 


REGGIO EMILIA — Otto¬ 
mila persone In piazza, una 
domenica pomeriggio con 
un sole primaverile che Invi¬ 
tava alle scampagnate sulle 
colline, sono un bel successo 
per 11 Pel di Reggio Emilia, 
che ha organizzato domeni¬ 
ca scorsa un corteo e una 
manifestazione con 11 com¬ 
pagno Luciano Lama, della 
Direzione nazionale del Par¬ 
tito. Tema dell'Iniziativa: 
•Una maggioranza per go¬ 
vernare 11 paese». 

Nei lungo corteo che ha at¬ 
traversato le vie del centro 
cittadino c’erano famiglie 
col bambini, pensionati, gio¬ 
vani, gruppi sociali che si ca¬ 
ratterizzavano con loro car¬ 
telli (ospedalieri, dipendenti 
dei trasporti), tante donne. 
Una visione d’insieme di al¬ 
legria (la banda, 1 palloncini 
colorati), ma anche di voglia 
di protagonismo, col giovani 


permanente...’ 

Per Berlusconi tanti no e un ramoscello 
d’ulivo - Eurotv al costruttore Romagnoli 


ché egli possa concedere la ri¬ 
chiesta autorizzazione a Tmc 
come ad altre emittenti estere. 
Ma è a Roma che Rete Globo, il 
network brasiliano che control¬ 
la Tmc, ha dovuto incassare il 
colpo più duro: i brasiliani sono 
stati estromessi da ogni ipotesi 
di accordo con Eurotv (remit¬ 
tente più vicina alla De, posse¬ 
duta da Calisto Tanzi, amico dì 
De Mita) che ha siglato, invece, 
una intesa con la quale il co¬ 
struttore Vincenzo Romagnoli 
ne assume di fatto il controllo, 
estendendo il suo già notevole 
impero nell'industria della co¬ 
municazione (elettronica, sale 
produzione e distribuzione dì 
film attraverso la Titanua e 
consociate). 

La sensazione è che i brasi¬ 
liani siano stati «scaricati» da 
una De che aveva più volte in¬ 
dotto il dubbio di agitarli un 

6 )' come spauracchio contro 
erlusconi, dando a intendere 
che il possente network brasi¬ 
liano potesse aggregare quel se¬ 
condo, forte polo tv privato 
amico, che da anni è nei proget¬ 
ti di piazza del Gesù; al quale 
aggregare Retequattro, una 
volta che Berlusconi avesse ac¬ 
cettato di cederla in cambio 
della diretta. Invece dei brasi¬ 
liani — sicuramente i concor¬ 
renti più temuti da! gruppo 
Berlusconi — sembra destinato 
a realizzare l'operazione Roma¬ 
gnoli, costruttore dalle grandi 
mira, tra l’altro, sui megapro- 
■etti edilizi per la Roma del 
Duemila, lntomma, anche il se¬ 
condo polo tv privato nascereb¬ 
be da un matrimonio tra anten¬ 
ne e mattoni. 

C’à da stupirai ae la De con¬ 
certa le sue mosse in modo da 
collocarsi al crocevia strategico 
di questo intreccio tra la politi¬ 
ca e gli affari ad essa più conti¬ 
gui come, appunto, i mattoni e 
la tv? Del reato, la De «ambra 


Comitati 
referendum 
ricevuti 
ieri al 
Viminale 


Consiglio firmatali del de¬ 
creto di scioglimento delle 
Camere». Analoghi accenti 
nelle dichiarazioni della de¬ 
legazione de) Comitato refe¬ 
rendario sulla giustizia. Al¬ 
l'Incontro hanno partecipato 
Il liberale Savasta e 1 radicali 


A Reggio E. 
in corteo 
con Lama: 
«E adesso 
una svolta» 


della Fgcl a lanciare slogan 
In testa al corteo. 

«La gente non si è rasse¬ 
gnata all’andazzo del penta¬ 
partito», ha commentato 1 ) 
compagno Vincenzo Bertolt- 
ni. segretario della Federa¬ 
zione, nel dare la parola a 


ora più disponibile (e in grado) 
di «parlare e contrattare» con 
Berlusconi (è il sospetto di Psi 
e Psdi) magari speculando sulla 
sua «fame» di diretta per cerca¬ 
re di impone le condizioni di 
uno scambio. Messi aasieme, i 
comportamenti e gli avveni¬ 
menti di Napoli a Roma somi¬ 
gliano Unto alla tradizionale 
uttica del bastone a della caro- 
u, ne! mai riposto tenUtivo de 
di aggiungere al predominio in 
Rai il controllo dì una grossa 
fetu di potere sul pezzo privato 
del sistema tv. E evidente — Io 
sanno innanzitutto i de — che a 
Berlusconi non potrà far piace¬ 
re — se non altro sul piano del¬ 
l’immagine — che G«va defini¬ 
sca un bluff la sua richieaU ur¬ 
gente di avere la diretu e la sua 
voglia di fare informazione; che 
non gli possa tornare gradito il 
diniego all’ipotesi di avere la 
diretta con atto amministrati¬ 
vo magari per utilizzarla quan¬ 
do ci sarà la rivincita tra Killer 
e Léonard, con il suo ricco cari¬ 
co di pubblicità. Ma l'altolà im¬ 
posto a Rete Globo, se può es¬ 
sa re considerato un atto dovuto 
Ber il ministro — a patto che 
non abbiano ragione i legali 
dall'emittente privata —, per la 
De è un ramoscello di ulivo 
tempestivamenU offerto a Ber¬ 
lusconi, per quanto temperato 
dallo spazio chi va acquistando 


dallo spazio chi va acquistando 
Romagnoli. 

Di Napoli resu da dire che 


Agnes — tra le altre cose — ha 
annunciato l’esordio (in autun¬ 
no?) di una seconda tv del mat¬ 
tino (su Raidue, evidentemen¬ 
te). E singolare — rileva il con¬ 
sigliere Pei Bernardi—che una 
nuova iniziativa editoriale del¬ 
la Rai aia iuu annunciau in 
un convegno di partito, prima 
ancora ai approfondirla in 
azienda. 

Antoni» Zolla 


Mellini e Rutelli; quest’ulti¬ 
mo ha affermato che *1 pote¬ 
ri dello SUto costituiti dal 
ComlUtl per I referendum, 
di cut fanno parte fon» che 
vanno dal PII a Dp, aUnno 
predisponendo questo gran¬ 
de atto di conflitto Istituzio¬ 
nale che non potrebbe non 
coinvolgere le massime au¬ 
torità della Repubblica». Ru¬ 
telli ha peraltro sostenuto 
che in settori della stessa De 
si starebbe «facendo strada* 
la perplessità od Imboccare 
la via della chiusura antici¬ 
pata della legislatura. 

I referendum — Insiste 
anche la Lega Ambiente — 
vanno garantiti come 
espressione deU'«eserclslo 
democratico». Il paese deve 
potersi pronunciare sul «ri- 
schio nucleare» di cui «è una 
riprova» il recente Incidente 
In una centrale francese. 


Luciano Lama, dopo gli In¬ 
terventi del segretario della 
Fgcl, Maurizio Frignati!, e 
del sindaco di Reggio, Giulio 
Fantuzzi. 

•Cl avevano giudicato fuo¬ 
ri gioco, e qualcuno cl aveva 
creduto, anche fra noi, quan¬ 
do si è ipotizzata la "staffet¬ 
ta" poi non realizzata — ha 
affermato Lama —. La crisi 
attuale è l’irreversibile crisi 
del pentapartito. Il paese ha 
bisogno delle forze progres¬ 
siste per compiere una svolta 
ed aprire un periodo nuovo». 

Lama ha affermato che 11 
Pel si Impegna per far avo!» 

f ;ere I referendum ed evitare 
a fine anticipata della legi¬ 
slatura, ma non teme le ele¬ 
zioni. Ha Invitato il Psl, che 
landa sfide sulla cultura ri¬ 
formista, «od una discussio¬ 
ne vero, concreta, senza pre¬ 
tese di Infallibilità da parte 
di nessuno». 


Tedeschi e italiani si confrontano a un convegno promosso a Bolzano dagli alternativi sudtirolesi 


Di sinistra o di destra purché verdi? 


Dal nostro Inviato 

BOLZANO — «Quanto verdi sono 1 
conservatori e quanto conservatori 
sono I verdi?»; In altre parole: esiste 
uno spazio politico In Europa che 
consenta al verdi di attraversare j 
diagonalmente tutto 1) tardlzlonale j 
quadro partitico, da destra a sini¬ 
stra, saltando, soprattutto, quel I 
vecchio e consolidato spartiacque 
che separa la cultura di destra (o 
della «conservazione») da quella di 
sinistra (o del «cambiamento»)? La 
“provocazione", progettata e mes¬ 
sa In atto con un convegno dagli 
alternativi sudtirolesi nel giorni 
scorsi a Bolzano approfittando del¬ 
la loro storica posizione di anello di , 
congiunzione tra l verdi Italiani e I ■ 


loro fratelli tedeschi, sembra muo¬ 
vere dalia convinzione che questo 
spazio esista, anche se da parte te¬ 
desca qualche obiezione d’ordine 
pratico a questo progetto è venuta, 
non fosse altro per II fatto che In 
Germania l'arcipelago verde da un 
po' di tempo è costretto a fare 1 con¬ 
ti con scelte dt campo precise, con¬ 
crete, di governo L’Iniziativa era 
comunque 11 terreno migliore per il 
lancio di una nuova proposta poli¬ 
tica firmata da Alexander Langer, 
leader degli alternativi sudtirolesi 
e dei verdi europei, nel tentativo di 
recuperare al fronte ecologista una 
cultura (e perché no, anche un elet¬ 
torato) liquidata con pericolosa 
sufficienza dalla sinistra come 


«conservatrice». Langer s! è riferito 
i soprattutto a quel «conservatori» 
; che lungo l'arco alpino, ad esem¬ 
pio, sono da sempre legati a cicli e 
ad equilibri naturali, di rispetto 
ambientale, di salvaguardia ecolo¬ 
gica «Questi conservatori — si è 
chiesto Langer — possono essere 
definiti reazionari ed autoritari e 
! naturali alleati del sistema del pro- 
! fitto e della crescita, o non esistono 
' invece numerose ragioni che do¬ 
vrebbero spingerli a mettere In di¬ 
scussione le profonde cause di un 
sistema che produce effetti da loro 
non desiderati?». Chi contesta, 11 
presidente della Lega ambiente, ha 
j osservato come mentre tutti posso- 
I no essere d'accordo sullo slogan 


■La specie umana corre 11 rischio di 
non sopravvivere, per via di qual¬ 
che possibile catastrofe», Invece de¬ 
clinando in comportamenti politici 
questa prima affermazione, quella 
coralità si spezzerebbe perché «vi 
sono molte strategie per assicurare 
questo obiettivo e anche molto dif¬ 
ferenti sono le analisi delle cause e 
delle responsabilità che hanno pro¬ 
vocato questo stato di cose». A pro¬ 
posito delle recenti vicende che 
hanno diviso I verdi austriaci In 
gruppi di destra e d) sinistra, l’Ideo¬ 
logo dell’ecologismo nordeuropeo 
I Gunther Nenning, ha dedicato 
qualche Ironia alle «Ingenuità» di 
quel verdi che «hanno creduto che 
I Kohl fosse 11 cambiamento». E se 


Nenning, e altri con lui, contesta¬ 
vano la teoria delle «pari opportu¬ 
nità» offerte sla dalla destra che 
dalla sinistra, un altro autorevole 
rappresentante dell'ecologismo te¬ 
desco, Wolfgang Sachs, rimarcava 
li solco profondo che divide l con¬ 
servatori dal verdi mentre I con¬ 
servatori usano le politiche sociali 
come strumenti di una conferma 
dell'ordine esistente, l verdi Invece 
— ha spiegato Sachs — attribui¬ 
scono a quelle politiche sociali II 
ruolo di motori della trasformazio¬ 
ne, anche quando, come sostiene 
Langer, recuperano U valore con¬ 
tingente di una certa conservazio¬ 
ne 

Toni Jop 


ROMA — Riccardo Misasl 
ha portato a termine la pri¬ 
ma fase dell'operazione 
«normallzzazzione» In Cala¬ 
bria: si è fatto eleggere Ieri — 
ottenendo l'unanimità del 
consensi — segretario regio¬ 
nale del suo partito. Il capo 
della segreteria politica di 
De Mita ha dunque preso In 
mano in prima persona una 
situazione a dir poco esplosi¬ 
va. Travolta da una crisi di 
proporzioni enormi, la De si 
è vista prima relegata all’op¬ 
posizione del governo regio¬ 
nale (oggi guidato da una 
giunta Pel, Psl, Psdl, Prl) poi 
ha dovuto subire l’inchiesta 
giudiziaria per lo scandalo 
della Caricai (coinvolto un 
uomo di Misasl, Saplo), e si è 
trovata di fronte alle accuse 
perfino dall’ex segretario ca¬ 
labrese de, Domenico Nicolò 


Dopo gli 
scandali, 
De calabrese 
consegnata 
aMisasi 


(che aveva parlato dell'esi¬ 
stenza In Calabria di un «su¬ 
per partito degli affari con la 
mafia»). Infine la De di Reg¬ 
gio, tre settimane fa, aveva 
reagito al commissariamen¬ 
to disposto da Roma, scari¬ 
cando le responsabilità sulle 


spalle dello stesso Misasl. Al¬ 
la sua corrente — diceva la 
De reggina — fanno riferi¬ 
mento molti degli esponenti 
coinvolti negli scandali e nel¬ 
le inchieste. 

A questo punto si è deli¬ 
neata l’operazione «norma¬ 
lizzazione» con l’evidente 
tentativo di mettere una sor¬ 
dina elettorale al ribollire di 
accuse e allo scambio di col¬ 
pi bassi sempre più duri. DI 
qui l’autocandtdatura di Mt- 
sasl alla segreteria regiona¬ 
le. Due le condizioni subito 
poste sul tappeto: mantenere 
la carica di capo della segre¬ 
teria politica di De Mita e ot¬ 
tenere l'unanimità del con¬ 
sensi. Entrambi 1 vincoli so¬ 
no stati rispettati da piazza 
de) Gesù e dagli esponenti 
calabresi della Democrazia 
cristiana. 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
14 APRILE 1987 


Ravenna 

La sfida brusca 
che viene 
dalla tragedia 


Caro direttore, 

da p/ù parti ai é insistito su un 
rapporto fra •modello emiliano» 
e tragedia di Ravenna: questo ha 
fatto la destra in primo luogo, 
anche la De defi'Emiiia-Homa- 
gna, ma 11 problema si è posto 
nel dibattito interno alie forse di 
sinistra e sindacali, come dimo¬ 
stra anche la lettera di Guido 
Pelllclardl, pubblicata sull'»Uni- 
tà» Il 5 aprile scorso. Condivido la 
risposta che tu hai dato e vorrei 
solo aggiungere che non si sa¬ 
rebbe mal costruito nulla di po¬ 
sitivo in questa regione (non dico 
un •modello»), sulla base di uno 


scambio Iniquo tra salute e Inte¬ 
ressi del lavoratori e ricerca del 
consenso elettorale del ceto me¬ 
dio. 

Sconti o patti del genere 
avrebbero prodotto un Pel debo¬ 
le, l’assenza del sindacato, una 
Imprenditoria incapace di com¬ 
petere sul mercati internaziona¬ 
li. Non è questo che caratterizza 
Il cosiddetto modello emiliano. E 
vero il contrario, semmai: avere 
difeso 1 lavoratori, è stata una le¬ 
va (non l’unica) che ha spinto 
gran parte delle Imprese a qua¬ 
lificarsi. 

La strage di Ravenna suggeri¬ 


sce, tuttavia, una riflessione an¬ 
che su di noi, sulla nostra espe¬ 
rienza, nella direzione di accele¬ 
rare 11 rinnovamento della socie¬ 
tà, delle Istituzioni, dell'econo¬ 
mia deli'Emllia-Romagna. Ab¬ 
biamo avuto una difficoltà a 
porre apertamente questo pro¬ 
blema, che pure è stato al centro 
del nostro ultimo congresso re¬ 
gionale, mentre non dobbiamo 
evitare dt mettere In discussione 
noi stessi e questa realtà. C’è una 
ragione ovvia, poiché l'Emilia 
non è un ’Isola felice e anche su dt 
noi ha pesato il ricatto di tre mi¬ 
lioni dt disoccupati, il liberismo 
che ha messo al margini U lavo¬ 
ro, uno sviluppo nazionale che 
ha prodotto nuove povertà ed 
emarglnaztont, aree di disoccu¬ 
pazione giovanile e femminile, 
punti acuti di degrado ambienta¬ 
le anche nelle zone più avanzate. 

Qui sta la causa generale che 
origina I fatti come quelli di Ra¬ 
venna, e discutere di come ab¬ 
biamo reagito è problema che cJ 
riguarda. Ma esiste una seconda 
ragione. Abbiamo visto da tem¬ 
po che attorno a due contraddi¬ 
zioni cruciali come II rapporto 
tra sviluppo e ambiente, tra cre- 
" scita economica e qualità socia¬ 
le, si sarebbe giocata una sfida 


Impegnativa per I comunisti e 
per l'intera società regionale. La 
spinta aii'innovazione del gover¬ 
no locale e al rinnovamento del 
partito nascono per noi da que¬ 
sta consapevolezza. La tragedia 
di Ravenna ripropone brusca¬ 
mente a tutti questa sfida. Qui 
disponiamo di maggior forza e di 
maggiori risorse democratiche ; 
il centro del dibattito e dell’azio¬ 
ne dei comunisti è stato quello di 
dislocarle In avanti, sul fronte 
dell'ambiente, della qualità del 
lavoro, dei diritti del cittadini, 
della parità fra uomo e donna, 
perseguendo la finalità di una 
società con più solidarietà e più 
libertà. 

Sono problemi che attraversa¬ 
no tutta la società e si intreccia¬ 
no con trasformazioni che, gui¬ 
date unilateralmente contro 1 la¬ 
voratori, finiscono per scompa¬ 
ginare schieramenti sociali, cul¬ 
ture consolidate, equilibri politi¬ 
ci. Solo con un forte rinnova¬ 
mento programmatico si posso¬ 
no costruire nupve aggregazioni. 

CI è stato ricordato al conve¬ 
gno di Ravenna che due società 
si delineano anche nelle zone più 
forti del Nord. L'esigenza di apri¬ 
re una fase nuova ci era parsa, 
dunque, chiara prima di Raven¬ 


na. Dopo Ravenna, anche avva¬ 
lendoci del contributo che è ve¬ 
nuto dal convegno nazionale, il 
nostro compito è imprimere 
un’accelerazione alla costruzio¬ 
ne di questa fase nuova della no¬ 
stra esperienza, rinnovando la 
società, l’economia, le istituzioni 
di questa regione, e dando così 
un contributo nazionale al movi¬ 
mento per creare c cambiare il 
lavoro. In questo quadro, la dife¬ 
sa del diritti di libertà dei lavora¬ 
tori e la salute nel luoghi di lavo¬ 
ro, più sindacato e più governo 
del processi sociali, si ripropon¬ 
gono come valori e punti pro¬ 
grammatici decisivi di un rinno¬ 
vamento attorno al quale co¬ 
struire nuove convergenze di in¬ 
teressi e nuove convenienze della 
società regionale. Le forze sociali 
e Imprenditoriali intervenute nel 
convegno di Ravenna non hanno 
rifiutato questa sfida, ma slamo 
oggi alle premesse di un discorso 
che occorre tradurre In atti con¬ 
creti, in scelte e comportamenti 
coerenti. 

Carlo Castelli 

responsabile del dipartimento 
Economia e lavoro del comitato 
regionale Pel Emilia-Romagna 


ATTUALITÀ / Cronaca (Tutta conferenza movimentata in un istituto di Mosca 


Da) noatro corrlapondanta 
MOSCA — Ventisette marzo, 
ore diciotto. L'Istituto stata¬ 
le «torlco-archlvlatico. Di¬ 
verse centinaia di persone il 
accalcano perfino sulle fine¬ 
stre. SI attende una confe¬ 
renza del rettore, Jurij Afa- 
nasisv, sul tema «Stalin: uo¬ 
mo e simbolo*. Afanaalev ha 
appena pubblicato due arti¬ 
coli, aenza pai sulla lingua, „ 
su Moskovtkie Aio volti e su 
Sovtetskaja ICultura. 81 at¬ 
tende che dica ancora dt più. 
Invece Afanaalev si limita a 

8 recedere. La relaelone la 
ene >1 professor Jurij Bori- 
sov. «Ho perso un bottone del 
cappotto arrivando qua den¬ 
tro —• esordisce — • ho capi¬ 
to che molta gente non è ve¬ 
nuta qui spinta soltanto dal¬ 
l'Interesse scientifico. La 

sala ascolta Ih tensione. Afa¬ 
naalev aveva detto, poco pri¬ 
ma: «Vi prego di non consi¬ 
derare questa lezione come 
l'ultima parola scientifica In 
materia. La questione è an¬ 
cora poco esaminata. Anche 
per questo c’è grande Inte¬ 
resse*. 

Boiisov premette: «Lo sto¬ 
rico non è un diplomatico, 
deve essere franco, non na¬ 
scondere la verità. Io non so¬ 
no venuto qui per togliere l 
veli al mito di Stalin. Io non 
sono un costumista ma uno 
storico. Non intendo né sve¬ 
stire né vestire nessuno». E 
racconta di un suo viaggio in 
Italia, del suol Incontri con 
certi comunisti Italiani che 
ancora portano il ritratto di 
Stalin nel loro portafoglio. 
Quasi come quegli autisti di 
taxi di Mosca o di Tbilisi che 
affiggono la fotografia di 
Stalin sul vetro posteriore 
della vettura. In «Dittatura 
della coscienza», H dramma 
di Mlkhall Shatrov che va in 
scena al teatro del Komso- 
mol Leninista, c'è un dialogo 
con uno di loro; «Perché porti 
in giro quella fotografia?». Il 
giovanotto non sa risponde¬ 
re. Ma molti hanno in testa 
un'Idea ben precisa: «Era un 
uomo forte*. Hanno in testa 
un simbolo — dice Boiisov 
—, «il simbolo dell'epoca del¬ 
ia costruzione del sociali¬ 
smo... Stalin Impersonò quel 
successi. Dopo la denuncia 
del culto della personalità 
egli divenne 11 simbolo del¬ 
l'allontanamento dal sociali¬ 
smo». 

La relazione del professor 
Borlsov è sintetica, ma non 
elude I punti critici. Equili¬ 
brata, nel senso che si sforza 
di non demonizzare 11 perso¬ 
naggio, di mantenersi nel li¬ 
miti di una analisi storica 
delle contraddizioni del mo¬ 
mento, del partito e della 
persona. Non posso qui ri¬ 
produrla nel passaggi essen¬ 
ziali. Diciamo che a me la¬ 
scia netta l'impressione di 
una mediazione, ma che va 
già molto al di là della riso¬ 
luzione famosa dei Comitato 
centrale, del 30 giugno 1956, 
che fissò — per cosi dire — l 
limiti della critica: molto al 
di sotto In verità della viru¬ 
lenta delle accuse lanciate 
da Krusciov al XX Congres¬ 
so del Pcus. Ma anche questa 
mediazione rimane al di sot¬ 
to delle aspettative. I tempi 
urgono. Una volta sollevate 
le chiuse del silenzio, la gen¬ 
te vuole sapere. Il pubblico 
non è soddisfatto. 

Lei conosce 11 libro del fi¬ 
glio di Antonov-Ovceenko, 
«Ritratto di un tiranno»? 

— No, non l’ho letto. 

La sua relazione — incalza 
un giovane — è vuota, senza 
gerarchle di valori. Lei ha te¬ 
nuto conto, ad esemplo, nelle 
sue ricerche, del lavori del 
compagni Solgenltsln, 
Avtor- 

khanov, Medvedev? 

La sala rumoreggia. Qual¬ 
cuno del più anziani grida: 
«Questi non sono nostri com¬ 
pagni I». 

Borlsov si difende con 
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Quel simbolo 
Stalin 
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Ritiene che fosse una personalità ipocrita? 

£ vero che utilizzò le idee 

dei suoi avversari politici, di coloro che poi eliminò? 
Centinaia di persone, 

accalcate perfino sulle finestre, hanno tempestato 
di domande Io storico Jurij Borisov 
Ecco l’esito del «confronto» 


qualche emozione: Il pregio 
del nostri tempi è che la gen¬ 
te esprime 11 suo punto di vi¬ 
sta apertamente e con one¬ 
stà. Io non pretendo di avere 
la verità In tasca. Ma accan¬ 
to al miei lavori c'è anche la 
mia esperienza personale. Il 
socialismo, dall'Ottobre ad 
oggi, ha dato tutto a me e al¬ 
la mia famiglia. Mio padre 
era un contadino, mia madre 
un’operaia, entrambi anal¬ 
fabeti nella loro infanzia. 
Mio padre Imparò a leggere a 
venti anni... Lei (rivolgendo¬ 
si all’interlocutore) è uno 
scienziato, un Insegnante. Se 
le cose fossero andate diver¬ 
samente, cosa ne sarebbe 
stato di noi?... 

Ma l’attenzione in sala 
non decresce. 

Ci dica qualcosa su Stalin 
uomo. Ritiene che fosse una 
personalità ipocrita, falsa? 

— Sono anch'io di questa 
opinione. 

E vero che Stalin utilizzò 
le Idee del suol avversari po¬ 
litici, di coloro che poi elimi¬ 
nò? 

— Sono d'accordo con lei. 
Non ho potuto parlare di tut¬ 
to nella mia relazione e, tra 
l'altro, non ho affrontato le 
contraddizioni che si riscon¬ 
trano tra le parole di Stalin e 
k suoi atti. È vero che una se- 

f arazlone tra parole e fatti si 
verificata anche negli anni 
Settanta, ma in questo caso 
essa era già sotto gli occhi di 
tutti. Con Stalin hanno preso 
piede tradizioni che non è fa¬ 
cile superare. 

CI dica qualcosa sul lega¬ 
mi di Stalin con la polizia se¬ 
greta zarista. (DJ nuovo ru¬ 
more in sala. Molti conside¬ 
rano la domanda come del 
tutto provocatoria). 

— Non ho visto nessun do¬ 
cumento che possa confer¬ 
mare l’accusa di tradimento 
nel confronti di Stalin. Ma le 
voci al riguardo continuano 
a correre Insistenti, specie 
all’estero. 

Che rapporti aveva Stalin 
con i suol parenti? 

— Diversi... 

È vero che Orzhonlkldze si 
suicidò per colpa di Stalin? 
Ct dica II suo parere, per fa¬ 
vore. 

— Non è solo II mio parere. 
Sergo si uccise dopo un al¬ 


terco con Stalin. Il colloquio 
avvenne in georgiano e li te¬ 
stimone del fatto non cono¬ 
sceva quella lingua. Il mo¬ 
mento era difficile. SI stava 
preparando 11 Plenum del 
febbraio-marzo 1937. Erano 
in discussione I problemi del¬ 
la democrazia... erano in bal¬ 
lo serie violazioni del prlncl- 
pll democratici... Stalin ave¬ 
va avanzato la tesi dell'ina¬ 
sprimento della lotta di clas¬ 
se nelle condizioni di vittoria 
del socialismo. Cosi giustifi¬ 
cava la repressione di mas¬ 
sa... Sugli appunti di Sergo 
per la relazione al Plenum 
Stalin fece di suo pugno an¬ 
notazioni offensive, villane. 
Ingiuste. Orzhonlkldze non 
potè reggere. La relazione al 
Plenum fu poi svolta da Ka- 
ganovlc. 

Lei considera Stalin una 
figura odiosa? E, seconda 
domanda, se al suo posto ci 
fosse stato un altro, ad esem¬ 
plo Trozklj o Bukharin? Ne 
avrebbe sofferto altrettanto 


Il popolo? 

— Gli storici non hanno 
diritto di fondarsi sul «se». 
Lenin e Stalin si possono 
confrontare. Trozklj e Bu¬ 
kharin erano molto diversi. 
Il primo piuttosto incline a 
comandare, all'amministra- 
tivlsmo. Con lui dubito che 
saremmo arrivali fino ai 
giorni nostri. Trozklj era an¬ 
che lui un avventurista... 
Bukharin era un teorico. Nel 
1929 a veva solo q uaran ta an¬ 
ni, giovane, uomo di talento. 
Ma non fu mal un organizza¬ 
tore. Non avrebbe mal potu¬ 
to guidare 11 partito. 

Su Kirov, cosa direbbe? 

— Era un uomo pondera¬ 
to. Ma non ha lasciato una 
sola opera teorica di rilievo. 
Neppure lui avrebbe potuto 
dirigere II partito. 

Perché lei non ha sollevato 
la questione del culto della 
personalità al tempi nostri, 
negli anni Ottanta? Perché 
noi tacciamo delie vittime 
delio stalinismo? La nostra 


storiografia dovrebbe torna¬ 
re a fondarsi su basi morali. 

— Sì, ostacoli alla storio¬ 
grafia esistono. Su di noi pe¬ 
sano ancora le tradizioni... 
c'è un deficit di moralità. 

Verso la fine degli anni 
Venti 11 partito si è trovato 
Indifeso di fronte al sorgere 
della dittatura. Perché? 

— È una domanda diffici¬ 
le. Il termine «indifeso» mi 
lascia perplesso. Certo il par¬ 
tito si trovò In una situazio¬ 
ne pesante di fronte al culto 
di Stalin. Stalin divenne se¬ 
gretario generale nel 1922 e 
un grande avvicendamento 
di quadri ne seguì. Lenin era 
gravemente malato e presto 
Stalin emerse In primo pla¬ 
no. Cosa significò l'avvicen¬ 
damento del quadri alla pe¬ 
riferia, Insieme all’aumento 
del numero dei membri del 
partito? Che vi Irruppe una 
massa di operai I) cui livello 
teorico era piuttosto basso. 
La formazione del nuovi 
membri del partito sullo 



Un'immagine tfl Stalin 
con Bukharin (al centro) 
a Sergo Orzhonikidzo; 

In boato, 
il butto di Stalin 
nella piazza Rosta 


sfondo dell’aumento del cul¬ 
to dt Stalin Influì fortemente 
sulla coscienza sociale... 

SI può definire socialista 
la linea di Stalin? 

— La linea di Stalin fu la 
linea del partito: la costru¬ 
zione del socialismo. Essa si 
riflesse nelle risoluzioni dei 
congressi, nel discorsi di Sta¬ 
lin. Ci furono errori, ma In 
sostanza, in linea di princi¬ 
pio, fu cosi. 

Di nuovo la sala rumoreg¬ 
gia, si divide. Molti concor¬ 
dano, altri dissentono. C’è 
chi pensa che quello non fu II 
socialismo. Molti pensano 
che non fu neppure «un» so¬ 
cialismo. Le domande si fan¬ 
no più circostanziate. 

AI XXII congresso Kru¬ 
sciov dichiarò che Stalin fu 
responsabile degassassimo 
di Kirov. Che ne dice? 

— Secondo I dati ufficiali, 
Il 70 per cento del delegati 
■ del XV11 congresso fu elimi¬ 
nato. Non ho visto documen¬ 
ti che provino la partecipa¬ 
zione di Stalin all'assassinio 
di Kirov. Una cosa è chiara: 
Stalin usò l'assassinio di Ki¬ 
rov per 1 suol scopi. 

Riabiliteranno Bukharin? 

— Lo chiedo a lei... lo pen¬ 
so di al. A suo tempo egli fu 
accusato di spionaggio. DI 
questa faccenda fu poi sca¬ 
gionato, ma le accuse politi¬ 
che (attività frazionistica! 
restano. Francamente a me è 
Simpatico- 

Quante persone furono li¬ 
quidate da Stalin, a comin¬ 
ciare dal 1937? (Una voce si 
leva alta dalla sala: «Le re¬ 
pressioni di massa sono co¬ 
minciate ben prima del 
19371»). Il professor Borisov 
non si scompone. 

— Non ho dati. E non In¬ 
tendo analizzare Informa¬ 
zioni di seconda mano, tanto 
meno chiacchiere. Nelle boz¬ 
ze de) nono tomo della Storia 
del Pcus (per ora questo ma¬ 
teriale è stato tolto) com¬ 
paiono questi dati: «Nel 1937 
si verificarono centomila po¬ 
sti vacanti nel quadri diri¬ 
genti». Ma questo non forni¬ 
sce la cifra di coloro che su¬ 
birono la repressione... 

Insisto — dice un altro —, 
quante persone hanno sof¬ 
ferto in realtà negli anni de) 
terrore staliniano? 

— Non lo so. Voi mi chie¬ 
dete davvero troppo. Forza, 
proviamo a cambiarci di po¬ 
sto. Quello che state facendo, 
In gergo boxlstlco, si chia¬ 
merebbe colpo sotto la cinto¬ 
la. 

La reazione in sala produ¬ 
ce i suol effetti. Si torna, in 
certo qual senso, alla storia. 
Ma le domande non perdono 
Il loro sapore pepato. 

Che ne pensa del complot¬ 
to dei generali, dell’«affare 
Tukhacevskii»? 

— Non cl fu nessun com¬ 
plotto. A Stalin furono sotto¬ 
posti documenti falsi, gioca¬ 
rono sulla sua esasperata 
diffidenza. 

E vero che la costruzione 
del socialismo si fondò sul 
lavoro dei reclusi? 

— Il loro lavoro venne uti¬ 
lizzato. Ma gli sforzi del pri¬ 
mi piani quinquennali av¬ 
vennero negli anni di un en¬ 
tusiasmo di massa. Agli ap¬ 
pelli dei partito rispondeva¬ 
no mtlioni di giovani del 
Komsomol. 

Il culto della personalità è 
identico, secondo lei, al pote¬ 
re personale? 

— No- 

Una voce In sala: lei sotto¬ 
valuta chiaramente l'udito¬ 
rio. 

— Al contrarlo. 

Un'altra voce in sala: lei 
non sta dalla parte del milio¬ 
ni di perseguitati. 

— SI sbaglia. Ne soffro 
molto I miei parenti sono 
stati perseguitati. Ma non ri¬ 
tengo necessario trasforma¬ 
re in culto il proprio dolore... 

La discussione, come la 
perestrojka, è appena comin¬ 
ciata. 

Giulietto Chiesa 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Un giorno mi capitò 
di guardare 

nel comodino di mio padre...» 

Caro direttore, 

ero un ragazzino e un giorno mi capitò di 
vedere net comodino di mio padre la tessera 
del Partito Socialista e mi incuriosì l'emble¬ 
ma. Chiesi a mio padre il significato di quello 
stemma e mio padre mi disse: la falce e il 
martello sono emblemi del lavoro (il martello 
quello deirotficina, la falce quello dei campi) 
e il libro quello della scuola, degli impiegati e 
degli intellettuali in generale, che tutti uniti 
dovrebbero creare un domani migliore, come 
sta a significare il sole nascente dietro al li¬ 
bro. 

Mi parve significativo quell'emblema, ed 
appropriato. 

Oggi il Psi ha rinunciato a quell’emblema, 
ed ha scelto il garofano. Per quanto sia bello 
un garofano rosso, non lo si può paragonare 
agli emblemi del lavoro per un partito che è 
sorto per la difesa dei lavoratori. Ma nella 
sua metamorfosi il Psi non ha espunto solo 
l'emblema ma ha espunto anche le parole «la¬ 
voratore», «operaio», perchè i massimi diri¬ 
genti di quel partito non le pronunciano mai. 

Nei giorni scorsi ho seguito con interesse i 
congressi comunale, provinciale e regionale e 
in tutte le relazioni di apertura e nelle conclu¬ 
sioni le parole «lavoratori» o «operai» non so¬ 
no mai apparse, almeno nelle corrispondenze 
giornalistiche ef televisive. Con questo hanno 
completato la loro trasformazione non solo 
emblematica ma anche sostanziale. 

FRANCESCO GARDENGHI 

(Bologna) 

Si levi forte la protesta, 
basta con le chiacchiere 
di De Mita e Craxi 

Caro direttore, 

a proposito della crisi di governo. VUnità 
ha pubblicato una intervista nella quale Ba¬ 
ri uel domanda al compagno Occhetto: «Era 
molto tempo, direi addirittura anni, che la 
segreteria del Partito non rivolgeva un appel¬ 
lo di mobilitazione di massa al Paese e per di 
più in fase di crisi di governo. Che senso ha 
questa iniziativa, Occhetto? C’è un allarme 
in questo appello?». 

-E necessario fare sentire la voce de) Paese, 
è urgente», risponde Occhetto. Anch’io (da 
25 anni impegnato da comunista nel movi¬ 
mento degli invalidi civili e degli handicappa¬ 
ti) rispondo s) e sono convinto che come noi la 
pensano nel Paese gli invalidi, gli handicap¬ 
pati e i loro familiari, i quali non da oggi 
vivono senza prospettive, insieme ai 3 milioni 
di disoccupati, ai senza casa c ai milioni dì 
anziani con pensioni mìnime sociali. La crisi 
non si risolve con le chiacchiere di De Mita e 
Craxi. 

Pertanto la mobilitazione dei cittadini più 
bisognosi, ma non ignorami e sprovveduti, 
oggi ha senso se questa mobilitazione sarà 
concretamente continuata e protesa a recupe¬ 
rare i troppi vuoti e ritardi che il partito ha 
accumulato a partire dagli anni 80 sui proble¬ 
mi sociali a livello nazionale, regionale e loca¬ 
le. 

Le sezioni, le federazioni, ì comitati regio¬ 
nali, i compagni parlamentari, gli ammini¬ 
stratori locali e la stessa Segreteria del parti¬ 
to devono impegnarsi — con concrete inizia¬ 
tive e cort-chiarezza di obiettivi — a recupe¬ 
rare un vero rapporto con chi più di tutti ha 
bisogno di un governo più giusto e capace di 
portare avanti nel nostro Paese le riforme 
sociali indispensabili a) potenziamento della 
democrazia. 

LAMBERTO BENNATI 
(Firenze) 

«Fs: sembra che i vertici 
neanche questa volta 
siano stati toccati» 

Caro direttore, 

a proposito del penoso viaggio della suora il 
30 luglio scorso, della carrozza cuccette di¬ 
sattrezzata e sporca, dei venti ferrovieri puni¬ 
ti e dello sciopero di Roma Termini, mi sem¬ 
bra possa risultare utile segnalarti queste mie 
osservazioni. 

L’episodio del cattivo servizio offerto alla 
suora e alla sua comitiva non Ò isolato; altri 
analoghi rimangono sommersi. Questi sì ve¬ 
rificano in ogni occasione di grande traffico. 
E le responsabilità sono diverse. 

I ) L'ufficio programmazione si preoccupa 
della auantità; l'indirizzo che persegue è 
quello di accettare il numero più alto possibi¬ 
le delle domande di traffico fino al limite 
estremo della potenzialità, senza preoccupar¬ 
si delle necessarie scorte disponibili a sostitui¬ 
re carrozze guaste o non idonee al servizio: 
avere scorte sufficienti viene considerato uno 
spreco. 

In una azienda di trasporto gli inconve¬ 
nienti sono possibili, ed essa deve mettersi 
nella condizione di ripristinare subito la nor¬ 
malità. Per l’Ufficio programmazione, inve¬ 
ce, gli inconvenienti sono una fatalità contro 
cui non si può combattere, per cui quando 
accadono nessuno ne è dilettamente respon¬ 
sabile e le strutture aziendali sono permanen¬ 
temente scoperte ed impreparate a fronteg¬ 
giarli. E, ciò, quando si raggiunge il limite 
della potenzialità; per non parlare di quando 
invece si va consapevolmente oltre tate limite 
e si programmano così disservizi certi. 

Occorre, invece, partire dalia qualità, sta¬ 
bilire il livello di questa e solo dopo definire la 
quantità dei servizi da svolgere. Tutto il con¬ 
trario di come si fa. 

2) Secondo una norma vìgente ma non ri¬ 
spettata da lutti, quando in una stazione arri¬ 
va una carrozza che ha appena effettuato un 
servizio deve essere subito pulita e sottoposta 
a verifica di efficienza e tenuta sul piazzale 
pronta per essere impegnata con un altro ser¬ 
vizio, fra l'ultimo e il successivo servizio natu¬ 
ralmente sono o dovrebbero essere previsti 
tempi sufficienti per lo svolgimento di tali 
operazioni. Invece, non è così: in molti casi 
questa carrozza viene tenuta sporca ed ineffi¬ 
ciente sul piazzale, a marcire; e solo quando 
si decide di utilizzarla viene sottoposta a puli¬ 
zia e verifica: quando, cioè, è troppo tardi. In 
altri casi, i tempi necessari non sono addirit¬ 
tura previsti. Anche qui, come si vede,è tutto 
il contrario di quello che dovrebbe essere fat¬ 
to. E di ciò sono consapevoli tutti: in ferrovia 
l’obiettivo non è quello di fare il meglio, ma di 
fare il minimo possibile. 

3) Il personale di stazione non deve com¬ 
porre il treno con carrozze così sporche, non 
deve decidere di utilizzarle all'ultimo mo¬ 
mento; quando constata di non avere le con¬ 


crete possibilità di svolgere bene il proprio 
lavoro deve sollevare le opportune riserve e 
non accettare tutto come, invece, fi per anti¬ 
ca consuetudine, affidandosi al caso e alla 
reciproca comprensione, convenendo che è 
meglio non dare fastidi per stare tranquilli. 

4) Il personale viaggiante si deve presenta¬ 
re al treno in tempo utile per la visita del 
materiale, in modo da segnalare eventuali in¬ 
convenienti e, nei casi più gravi in cui non 
siano stati risolti, da rifiutarsi di partire. 

L’azienda è in crisi, la gente è stanca e 
protesta, la legge di riforma è stata approvata 
ma ritarda a produrre i suoi effetti; allora 
ecco lo scatto dei provvedimenti punitivi. Per 
tali disservizi in passato nessuno aveva paga- 
to in modo appropriato; è giusto, ora, che 
qualcuno paghi veramente. Ma, non basta 
stabilire solo quanto e che cosa, ma anche chi 
deve pagare; e non sembra che il vertice, an¬ 
che questa volta, sia stato toccato da uguali 
provvedimenti. 

In ogni caso far pagare non basta: il proble¬ 
ma rimane quello di cambiare tipo di gestione 
e di professionalità (per non parlare di etica) 
assumendo il principio dì un maggior rispetto 
della dignità c dei bisogni dei viaggiatori, ol¬ 
tre che delle risorse del Paese. 

MICHELE SERPIGO 
per la sezione Ferrovieri Pei - Roma Esl 

Appassionato 
di ciclismo 

Cara Unità, 

sono anni, ormai tanti, che ti leggo, e ades¬ 
so ti scrivo come appassionato di ciclismo per 
complimentarmi con Gino Sala, un giornali¬ 
sta che non perde occasione per dire pane al 
pane e vino al vino. Non è da tutti. Sala scrive 
sempre con tanta freschezza, col cuore e con 
la mente e voglio ringraziarlo per l’entusia¬ 
smo che ha e che sa trasmettere. Sono diven¬ 
tato un propagandista dì una sua frase conia¬ 
ta tempo fa: «La bicicletta è la bandiera degli 
uomini semplici e forti*. 

Concludo con un augurio per le manifesta¬ 
zioni ciclistiche organizzale dal nostro gior¬ 
nale. Anzi, posso dirti che sarò uno dei parte¬ 
cipanti a «ABC in Città* e seguirò sempre 
con interesse il Gran Premio della Liberazio¬ 
ne e il Giro delle Regioni. 

EDDO PAOLINI 
(Livorno) 

Critica le «utopie verdi», 
difende la «caccia buona» 

Caro direttore, 

la caccia, quando è ben gestita, è elemento 
assolutamente necessario non solo per lo con¬ 
servazione delle stesse specie che ne sono og¬ 
getto, ma anche dell’intero ecosistema. Nel 
Paesi socialisti, come nei più evoluti Paesi 
europei, la caccia è considerata addirittura 
come la raccolta dei frutti di una produzione 
agricola estensiva, non inquinante, e addirit¬ 
tura riequilibratrice dell'ambiente. In Italia 
oggi si parla di «mettere a frutto» in questo 
modo non meno dì 14 milioni di ettari di 
collina e di montagna, abbandonate da un 
tipo di agricoltura che oggi non è più compe¬ 
titiva. 

Tuttavia, anche nel nostro Paese ci sono già 
delle esperienze positive, quella per esempio 
della Zona Alpi, di molte riserve pubbliche e 
private, e delle autogestite (proprio quelle 
che uno strumentale referendum in Emilia- 
Romagna vorrebbe abolire). Sulla utilità e 
importanza della «caccia-buona», e sui danni 
della -non-caccia*, vorrei fare due esempi. 

In Trentino-Alto Adige esistevano nell'Im¬ 
mediato dopoguerra sì e no 7-8 mila caprioli. 
Dopo trent anni di oculata gestione, (censi¬ 
menti, sistemazione e difesa degli habitat, fo¬ 
raggiamenti invernali, abbattimenti dei capi 
malati o in surplus) oggi possiamo contare su 
una popolazione di circa 60 mila caprioli che 
forniscono ogni anno un «raccolto» di 6-7 mi¬ 
la capi. 

Ed ecco l’esempio negativo: nel parco del 
Gran Paradiso è proibita dal 1969 la caccia di 
selezione. Risultato: a causa dei sovraffolla¬ 
mento sono esplose gravi epidemie (cherato- 
congìuntivite, strongilosì polmonare, rogna 
sarcoptica) che ne hanno decimato la popola¬ 
zione. Così è andato perso un enorme capita¬ 
le, sacrificato sull'altare deU'utopia animali¬ 
sta. Nel parco svizzero dell’Engadina, ripopo¬ 
lato cinquant’anni fa con alcuni esemplari 
provenienti dai Gran Paradiso, oggi esìste 
una popolazione dì diecimila stambecchi che 
consente il prelievo di almeno mille capi l’an¬ 
no che diventano denaro (pagato dai caccia¬ 
tori turisti), proteine nobili, pelli ecc. Ecco 
perché la mia parie razionale è a favore della 
caccia. 

Dietro le nuove utopie verdi e animaliste sì 
celano te ambizioni di chi cerca spazi politici 
e consensi con l’aiuto finanziario proprio di 

3 uegli interessi ai quali dobbiamo il degrado 
eli ambiente e il saccheggio delle risorse. 
Finché c'è un cacciatore da bruciare, nessuno 
farà caso a loro. 

BRUNO MODUGNO 
(Roma) 

«Dovete prestare 
più attenzione 
al problemi di Napoli» 

Caro direttore, 

vorrei esprimere la mìa critica per il modo 
con il quale l'Unità ha seguito le questioni dì 
Napoli ed in rapporto ad esse l'iniziativa polì¬ 
tica e programmatica della nostra Federazio¬ 
ne. 

Da tempo qui a Napoli soffriamo della 
chiusura delle pagine dì cronaca regionale del 
giornale. Una scelta alla quale non sì è anco¬ 
ra riusciti *— a mìo parere per responsabilità 
della direzione provinciale ma in qualche mi¬ 
sura anche di quella nazionale — a porro 
rimedio. 

Ogni qualvolta sì ripropone la questione et 
sì sente rispondere con un rinnovato impegno 
ad una maggiore attenzione generale del quo¬ 
tidiano verso Napoli c la vicenda sociale, poli¬ 
tica ed istituzionale che la contraddistingue; 
e che sta per sfociare in una impegnativi con¬ 
sultazione elettorale amministrativa. 

Questa attribuzione non è stata contìnua e 
neanche equilibrata. L’Unità ha dato spazio 
rilevantissimo, giustamente vorrei dire, al 
convegno degli imprenditori che ha affronta¬ 
to le possibili strategie d’interventi nel centro 
storico; ma ad esempio ha completamente 
ignorato il convegno programmatico del Par¬ 
tito sui problemi dell assetto della zona indu¬ 
striale orientale, balzata tra l’altro agli «ono¬ 
ri» delle cronache nazionali per l'esplosione 
dei depositi Agip. 

PIERINO D'ANGELO 
(Napoli • S. Giovanni a Tcduccio) 
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Gli operatori di Rebibbia: 
«Scandalosa la campagna contro 
i permessi concessi ai detenuti» 


ROMA — «CI verrebbe voglia, a volle, di imita* 
re quegli allevi che a chi comodamente seduto 
In poltrona continua ad infierire sul loro pre¬ 
sunti errori, gridano “perché non scendi tu in 
campo 7 ’ « Si conclude cosi la lettera inviata ai 

S tornali da un gruppo di operatori del carcere 
I Rebibbia, che replicano alle critiche, spesso 
dure e Ingiustificate, rivolte a loro e al magi¬ 
strato di sorveglianza per il permesso concesso 
a «Johnny lo zingaro», diventato poi latiunte e 
portavoce di morte e terrore per le vie di Roma 
«La campagna diffamatoria — scrivono gli 
operatori — ha superato ogni previstone e sti¬ 
molato nell’opinione pubblica reazioni abnor¬ 
mi, fino a fare affermare a molti -Non lasciate¬ 
li piu uscire» Là diffamazione poi é state perso¬ 
nalizzala, indirizzate contro un magistrato di 
sorveglianza, la cui capacità e serietà professio¬ 
nali sono fuori discussione, e gli operatori peni¬ 
tenziari di un Istituto che rappresenta il punto 
di forza di un programma diretto a convertire 
In realtà le Utenze Innovative della riforma» 
Dopo aver ricordato che soltanto lo 0,3% dei 
detenuti cui a Roma tono stati concessi per¬ 
messi non ha fatto rientro in carcere, e sottoli¬ 
nealo che gli errori tono tempre possibili con¬ 
siderale anche le attuati carenze di personale, 
gli operatori proseguono la loro lettera scriven¬ 
do «C’é un altra ipotesi che vogliamo conside¬ 
rare, oltre a quella dell’errore che si sia verifi¬ 


cato qualche avvenimento capace di frantuma¬ 
re il precario equilibrio di in individuo che si 
ritrova libero dopo aver passato metà della pro- 

J ria vite in carcere E per un Mastini alias 
ohnny lo zingaro che non sa riconoscersi in 
un mondo che è cambiato e che non sa far di 
meglio che riassaporare un atmosfera che in 
tanti ci eravamo illusi fosse per lui un ricordo 
(il «sono solo contro tutti») ci sembra impor¬ 
tante essenziale ricordare che in tutta Italia si 
stanno tentando con successo nuove strade 
operative che consentano una scelta di vite al¬ 
ternativa e che sono anche le uniche strade che 
possono portare ad un cambiamento del carce¬ 
re ed alla tutela dei diritti umani e civili» «Chi 
non condivide tale assunto — é ancora detto 
nella lettera — abbia il coraggio di farsi aperto 
sostenitore del carcere-segregazione-iliegalità 
violenza fino magari ad auspicare il ripristi¬ 
no della pena capitale» «Non si può non si 
deve sarebbe delittuoso ipotizzare un ritorno 
alle origini A quelle arie cosi cupe di tristezza, 
di aggressività e di rancore che aleggiavano 
alla [ine degli anni 70 nelle carceri italiane, 
accanto ad un rilevante incremento della cri¬ 
minalità. Chi consente un simile linciaggio — e 
ci rivolgiamo anche alla stampa di ispirazione 
progressiste — dovrà fare i conti con la propria 
coscienza civile prima ancora che professiona¬ 
le, assumendosi la responsabilità della stru¬ 
mentalizzazione di un'angoscia che colpisce 
tutti» 



Ribadito: è legittimo 
il mandato di cattura 
contro mons. Marcinkus 


Giuseppa Mattini 


MILANO — I mandati di cattura contro Paul Marcinkus, | 
Luigi Menmni e Pellegrino De Strabei sono del tutto legitti¬ 
mi e vanno quindi confermati questo il senso dell’ordinan- j 
za con la quale il Tribunale della libertà (presidente Roda 
Bogetti) ha respinto I ricorsi presentati dai tre dirigenti | 
dello lor, accusati di concorso nella bancarotta fraudolenta 
dell’Ambrosiano di Calvi 1 tre esponenti della banca vatica¬ 
na contestano il diritto della magistratura italiana a inda* J 
gare sull’operato di un «ente centrale» della Chiesa, in forza 
dell’alt, li del Trattato lateranense, ma quell’articolo — 
dice ora il Tribunale della libertà — vieta l’ingerenza del¬ 
l’autorità amministrativa delio Stato italiano, e non limita 
affatto la giurisdizione penale per reati commessi in territo¬ 
rio italiano II reato in questione consiste nell’aver fornito 
copertura (le famose «lettere di patronage») ad operazioni 
di Calvi «che non sarebbe stato possibile svolgere alla luce 
del sole», consentendogli cosi di aggravare ulteriormente «il 
dissesto de) Banco Ambrosiano, consentendo il pesante ac¬ 
cumulo degli interessi passivi ed il rilevante flusso di fondi 
dal B.A alle consociate estere» Quanto agli arresti domici¬ 
liari (che secondo i ricorrenti avrebbero dovuto essere con¬ 
cessi contestualmente con l’emissione dei mandati di cattu¬ 
ra), il Tribunale della libertà ribadisce che bene hanno fatto 
i giudici istruttori a non adottare questa misura il pericolo 
di fuga dei tre imputati è evidente, come dimostrano con il 
fatto di menteneni latitanti fin dall’inizio delle indagini. 


Innocente in galera da 18 mesi 
Negata per il momento 
anche la hbertà provvisoria 


Dalla noatra redazione 
NAPOLI — Solo la Corte di cassazione potrà 
ridare la libertà ad Anna Bruno, la donna di 27 
anni da un anno e mezzo in galera, per una 
rapina che non ha mai commesso «Una volte 
porteti a termine tutti gli atti necessari e com¬ 
piuta una nuova istruttoria, in modo da dare il 
quadro della situazione alla Suprema corte — 
ci ha spiegato il procuratore generale di Napoli 
Aldo Vessia — e solo la Cassazione che può dare 
la libertà provvisoria in attesa della decisione 
Noi non avremmo potuto farlo» Insomma a 
Napoli, per dare la libertà alla «detenute inno¬ 
cente» è stato fatto tutto quello che si doveva 
fare L’istanza di revisione, oltre ad essere stata 
presentate dal difensore della Bruno, l'avvoca¬ 
to Edoardo Cardino è state avanzate anche 
dalla Procura generale Dal 27 gennaio, però, 
nessuno ha ancora preso una decisione l/odis- 
sea giudiziaria di Anna Bruno comunque non 
finirà con la decisione di revisione del processo 
Se sarà ammessa la sua Istanza comparirà co¬ 
munque assieme ai due autori delia rapina 
(uno dei quali reo confesso) di nuovo davanti al 
giudici e solo quando questi si saranno pronun- ■ 
ciati e quando ia loro sentenza sarà diventata ' 
inappellabile, solo allora Anna Bruno avrà fini¬ 
to dì essere accusate di quella rapina «Se non le 
viene concessa la libertà provvisoria — dichia¬ 


ra ancora l’avvocato Cantillo — per assurdo, 
Anna Bruno, potrebbe rimanere in carcere in 
attesa del nuovo dibattimento, nonostante sia 
palesemente innocente» E una situazione dav¬ 
vero paradossale II caso della donna In carcere 
da 18 mesi sebbene i veri colpevoli abbiano con¬ 
fessato sta attirando l’attenzione degli avvoca¬ 
ti napoletani il caso t emblematico (la donna * 
stata condannata sulla base di un «riconoecl» 
mento fotografico») e sono proprio questi «rico¬ 
noscimenti» che vengono duramente contesta¬ 
ti da anni dai legali partenopei «Troppo spesso 
—dichiarano in molti -- sulla base di una vaga 
rassomiglianza si arrestano persone che non 
c entrano affatto Come avvenne nell'83 in oc¬ 
casione del maxiblitz contro la Nco quando 80 

K rsone finirono per giorni in carcere solo sulla 
se di foto Allora si parlò di casi di omoni¬ 
mia » E che la sua vicenda non sia un’eccezio¬ 
ne lo prova un episodio avvenuto qualche gior¬ 
no fa un giudice è andato ad effettuare un 
«confronto all’amencana» nel carcere di Pog¬ 
gioreale Il presunto colpevole della rapina — 
ha scoperto interrogandolo prima della prova 
—■ indicato e riconosciuto dalla foto segnaletica 
è del tutto Innocente Per il giorno della rapina 
che gli era contestate ha un alibi di ferro, si 
trovava già nel carcere di Poggioreale 


No di quattro Regioni all’ordinanza che alza i limiti dei pesticidi 

«Vogliamo acqua putta» 

Rifiutate le «dosi» di Donat Cattin 


Vertice in Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna - Atrazina e molinate tollerati Tino al limite, 
rispettivamente, di uno e di 3,5 microgrammi per litro - 300 miliardi per le strutture idriche - Disagi da bentazone Carlo Donat Cattin 



Tensione a Firenze dopo il messaggio al giudice 


«È solo un ntitomane» 
però sul mostro c’è 
un vertice di tre ore 


MILANO — La «lega padana» si ri¬ 
bella al ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin Terreno dello scon¬ 
tro l’inqulnamentj delie falde idri¬ 
che da pesticidi e diserbanti usati 
In agricoltura 

Quattro regioni, Lombardia, Pie¬ 
monte, Veneto ed Emilia Roma- 
’ gna, al termine di un summit tenu¬ 
to ieri a Milano hanno respinto 
l’ordinanza con la quale Donat 
CaUm proponeva di portare rispet¬ 
tivamente a 1,7 e a 6 mlcrogrammi 
per litro la «dose* di atrazina e mo¬ 
linate accettabile nei pozzi e negli 
acquedotti «Per tutti noi Invece re¬ 
sta valido il limite, fissato lo scorso 
anno di un mlcrogrammo per l’a- 
trazina e non andremo oltre 1 3 S 
per quanto riguarda U mollnate» ha 
precisato l'avvocato Guàzettl, an« 
ch'egli de, presidente della Regione 
Lombardia 

Il discorso si complica quando 


nell’abituale balletto di cifre Indi¬ 
cate da Cee, Organizzazione mon¬ 
diale delta sanità, decreto della ; 
presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri, ordinanze varie, si passa a par¬ 
lare del quantitativi di pesticida 1 
consentiti in agricoltura Le quat¬ 
tro regioni padane su questo punto 
concordano di tener fermo 1 micro* 
grammo/litro per 1 atrazina (.con j 
verifica delle possibilità di riduzio¬ 
ne anche in rapporto al diversi tipi ! 
di coltura») e di abbassare la soglia 
proposta, da 3,5 a 3 microgrammi 
per il mollnate In tutti I casi nei 
quali i valori di diserbante riscon 
trati nelle falde superino 1 limiti 
detti scatterà il divietoH impiego ! 
Complessivamente viene permessa 
l'irrorazione massima di 800 gram¬ 
mi di atrazina per ettaro (due meno 
di quanto concesso dal ministro) e 
per il mollnate 2,5 chilogrammi ri- , 
spetto a un impiego medio piu che 
doppio I valori riportati interessa 


no le cosiddette »aree agricole», pe¬ 
raltro non ancora definite dal go¬ 
verno e che le regioni padane vor¬ 
rebbero estendere anche ai comuni 
prossimi a quelli in cui l’inquina¬ 
mento si è già rivelato In questi 
giorni sul tavoli del ministro delia 
Protezione civile giungerà anche 
un dettagliato taccuino di richieste 
di Interventi straordinari per af¬ 
frontare l emergenza. »La situazio¬ 
ne piu drammatica — ricorda Goz¬ 
zetti ben deciso a restare in sella 
nonostante l’invito di Donat Cattin 
a dimettersi — è quella del comuni 
privi di acquedotti o pozzi pubblici 
A volte si pesca acqua ad appena 14 
metri di profondità e basta un ro¬ 
vescio estivo per trascinare in falda 
ogni sorta di agente nocivo Per 1 
casi piu immediati chiediamo una 
dotazione di candelette a carboni 
attivi da impiantare nel rubinetti 
degli alloggi» Solo in Lombardia 
ne occorrono cinquemila La stessa 


Regione stima che ci vorranno ol¬ 
tre duecento miliardi per le strut¬ 
ture Idriche di più lungo periodo, il 
Piemonte si accontenterebbe di al¬ 
tri cento L’emergenza invece ri¬ 
chiede 13, 14 miliardi del quali fi¬ 
nora se ne sono visti appena la me¬ 
ta Sul resto Incombe la crisi di go¬ 
verno L intera vicenda non è desti¬ 
nata a risolversi rapidamente Di 
bentazone, per esemplo, non si par¬ 
la eppure è proprio quest'ulllma 
«scoperta» a provocare oggi i mag¬ 
giori disagi 

L Insoddisfazione degli ammini¬ 
stratori per i proclami del ministro 
è espressa bene dall’assessore pie¬ 
montese alla sanità, Olivieri «Non 
si può scaricare sulle Regioni la re¬ 
sponsabilità di decidere quando 
1 acqua è potabile Qui sta il difetto 
dell’ordinanza Donat Cattin Ma 
anche l’atteggiamento della Cee 
che fissa in 0,1 mlcrogrammi litro 


la quantità ammissibile per cia¬ 
scun fitofarmaco lascia perplessi 
Attribuire uno standard uguale per 
ogni sostanza equivale a mettere 
sullo stesso piano aspirina e cianu¬ 
ro» 

Proprio per questo dal vertice di 
ieri è scaturita la richiesta che il 
governo definisca con chiarezza su 
quali prodotti chimici estendere la 
ricerca secondo criteri di periodici¬ 
tà e «valutando le medie di inqui¬ 
namento del pozzi non l singoli 
picchi» I rappresentanti delle Re¬ 
gioni temono di imbattersi da un 
momento all altro in nuovi «veleni» 
senza sapere che pesci prendere È 
una domanda di certezze scientifi¬ 
che e tempestività nel fronteggiare 
I problemi ambientali che riguar¬ 
dando la salute pubblica non può 
attendere I tempi lunghi delle crisi 
governative 

Sergio Venture 


Oal nostro corrispondente 

MONZA — Il sequestro di 
persona non è mal avvenu¬ 
to, era solo li parto della 
fantasia di un padre, esa¬ 
sperato dal comportamen¬ 
to del figlio tossicodipen¬ 
dente che rubava in casa 
per procurarsi la dose quo¬ 
tidiana di eroina Cosi, con 
un clamoroso colpo di sce¬ 
na, si è concluso Veri poco 
prima delle 15 11 sequestro 
inventato di Carmine 
Manno, 21 anni, figlio di 
un commerciante di abbi¬ 
gliamento, residente a 
Monza, in via Antoniettl 2 
Michele Manno, padre di 
Carmine, aveva racconta¬ 
to la scena del sequestro 
nel dettaglio Aveva spie¬ 
gato che poco dopo le 21, 
avevano sentito suonare 
l'allarme nel magazzino di 
}eans, situato a poche deci¬ 
ne di metri dalla loro abl- 


Monza, padre esasperato inventa 
il sequestro del figlio tossicomane 



Carmina Manno, il giovana rapito 


tazlone Padre e figlio era¬ 
no scesi di corsa e avevano 
trovato due Individui che 
stavano caricando un inte¬ 
ro stock di Jeans a bordo di 
un’auto I due erano disar¬ 
mati, ma erano riusciti co¬ 
munque a spingere Clau¬ 
dio su una 132 metallzzata 
e a filar via. li racconto del 
commerciante non ha con¬ 
vinto gli inquirenti e poi 
nessuno nel quartiere ave¬ 
va sentito l’allarme suona¬ 
re domenica sera. Scava, 
scava, qualcuno alla fine 
ha ammesso «La 132? SI, i 
del Lino di Concorezzo» Il 


Lino è stato subito trovato 
nel piccolo comune vicino 
a Monza, ma è cascato dal¬ 
le nuvole quando la polizia 
gli ha contestato di aver 
rapito Carmine Manno E 
ha Indicato ai poliziotti 11 
luogo dove avrebbero po¬ 
tuto trovarlo Alle 13 30 di 
Ieri li rapito se ne stava da¬ 
vanti alla Casa della giu¬ 
stizia Quando gli agenti 
l’hanno fermato si aspet¬ 
tava forse di tutto, tranne 
che gli spiegassero che era 
stato vittima di un seque¬ 
stro di persona. Carmine si 
bucava e per comperarsi la 


roba ricorreva a continui 
furti nel magazzino del pa¬ 
dre Sabato Carmine aveva 
tentato un nuovo furto, 
riuscito solo a metà, per¬ 
ché il padre a sua insaputa 
aveva fatto Installare un 
antifurto a sirena. Michele 
Manno aveva visto dalla 
finestra Carmine con alcu¬ 
ni amici e forse pensava ad 
un altro furto Cosi, Impu¬ 
gnata una pistola è sceso 
minacciandoli Probabil¬ 
mente per giustificarsi nel 
caso qualcuno l’avesse vi¬ 
sto brandire 11 revolver 
contro t ragazzi, Michele 
Manno ha inventato la sto¬ 
ria del rapimento Adesso, 
deve rispondere di simula¬ 
zione di reato, minacce a 
mano armata, porto abusi¬ 
vo di armi, procurato al¬ 
larme 

Giuseppe Cremagnam 



FIRENZE —fi luogo dove sono stato trovato lo u lti m a duo vittimo 


Dolio nostro rotfozlono | 

FIRENZE —■ Lo busta con lo lettera Invia¬ 
to al sostituto procuratore Silvia Della Mo- j 
nica contenevo anche una video registra- , 
zlone di brani di trasmissioni televisive sul i 
delitti compiuti dal mostro di Firenze I 

Lo ha reso noto Ieri, al termine di una 1 
lunga riunione, U procuratore capo Rof- : 
faelio Cantagalll che ha poi consegnato al , 
giornalisti un comunicato Nel documento i 
si afferma fra l’altro che «la lettera non è j 
allo stato ritenuta significativa al fini del- i 
l’idenltiflcazlone dell'autore del fatti» 

•Né si ha motivo, conclude 11 comunicato 
della magistratura fiorentina, di ritenere 
che essa possa essere stata spedita dall’au¬ 
tore degli omicidi» «Unmitomaneplùfan- , 
tasioso degli altri» ha commentato 11 pro¬ 
curatore aggiunto Pierluigi Vigna. Ma 11 
clima nonostante le smentite e 1 comunica¬ 
ti che si respira al palazzo di giustizia, al 
comando dei carabinieri e in questura, è lo i 
stesso di quello di un anno e mezzo fa subi¬ 
to dopo 11 delitto degli Scopeti, quando fu¬ 
rono trovati 1 corpi senza vita di Nadine 
Mauriot e Jena Michel Kravechvlll Un cli¬ 
ma di tensione come se 11 mostro avesse , 
colpito di nuovo 

Se si tratta di un «maniaco fantasioso», 
perché Ieri per oltre tre ore e mezzo 11 pro¬ 
curatore Cantagalll, il dottor Vigna, Il so¬ 
stituto procuratore Canessa, funzionari 
della squadra speciale antimostro e uffi¬ 


ciali del carabinieri, sono rimasti chiusi In 
una stanza a discutere su) maniaco omici¬ 
da? DI certo quest’ultimo messaggio è sta¬ 
to preso In particolare considerazione da¬ 
gli inquirenti tant’è che 11 sostituto procu¬ 
ratore Paolo Canessa, che coordina tutta 
l’inchiesta, ha annunciato un prossimo ap¬ 
pello alle coppiette perché non si appartino 
in macchina. Al palazzo di giustizia circola 
la voce che la lettera dattiloscritta, un fo¬ 
glio di circa trenta righe, che accompagna¬ 
va la video cassetta, conteneva qualcosa di 
molto importante, un riferimento ben pre¬ 
ciso di cui è a conoscenza solo il maniaco 
omicida e pochi Inquirenti Altrimenti non 
si spiega l’animazione che regna tra gli In¬ 
vestigatori, polizia e carabinieri Non al 
può escludere che il testo della lettera ab¬ 
bia un preciso riferimento alle immagini 
registrate dal brani televisivi Un messag¬ 
gio di cui gli inquirenti non hanno reso 
noto neppure una frase Perché questa 
nuova strategia? Per quale motivo? Quasi 
certamente per rinnovare la sfida che af¬ 
fonda le radici nel lontano agosto 1963, 
quando nei pressi del cimitero di Signa fu¬ 
rono uccisi con la Beretta calibro 22 Anto¬ 
nio Lo Bianco e Barbara Loccl Una sfida 
punteggiata da sedici giovani vittime, da 
suicidi, da arresti, appelli, volantini, maca¬ 
bre fotografie smarrite da chi avrebbe do¬ 
vuto custodirle gelosamente 

Giorgio Sgherri 


TORINO - Toni Negri ha 
chiesto ai giudici di usufruire 
dei benefici previsti dalla legge 
per ì dissociati dal terrorismo 
La sua lettera — due pagmette 
aerate a mano — è giunte nei 
giorni scorsi al sostituto procu 
ratore Vittorio Russo, incarica 
to di verificare quanti siano gli 
aventi diritto agli acentt di pe 
na contemplati dalla nuova 
normativa Già il 5 marzo il 
professore aveva rivolto un *ap 
pello» firmato anche da altri 26 
«fuoriusciti» al presidente della 
repubblica per poter rientrare 
in Italia senza rischiare di fini 
re in prigione 

Nel capoluogo piemontese 
Negri è stato recentemente as 
solto con formula dubitativa 
nel processo di primo grado 
contro gli appartenenti ai «nu 
elei comunisti combattenti» 
Come si ricorderà il leader del 
1 Autonomia è in attesa della 
sentenza d appello al processo 
«7 Aprile. Il Pg ha chiesto per 
lui la condanna a 28 anni di re 
cibatone 

Oltre a lui altri undici lati 
tanti quasi tutti rifugiati in 
Francm hanno scritto al dottor 
Russo per ottenere analogo 
trattamento La legge infatti 
consentiva agli imputati di rea 
ti politici un mese di tempo 
dall entrata in vigore per ma 
infestare pubblicamente la loro 
eventuale dissociazione e gode 
re di riduzioni di pena Nelle 
carceri «Nuove» dì Torino risul 
te siano rimasti soltanto sei «ir 
riducibili» (tra i quali Luca Ni 
edotti tre ergastoli alle spalle) 
la maggior parte dei detenuti 
(tra cui Susanna Ronconi So 


Vuole usufruire della nuova normativa 

Negri ha scritto 
ai magistrati: 
sono dissociato 
chiedo i benefici 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ma Benedetti Marco Fagiano) 
ha fatto recapitare al magistra 
to richieste di concessione di 
benefici documentando il prò 
pno definitivo distacco dalia 
lotta armata 

É la posizione dei latitanti 
tra cui quella di Toni Negri la 
piu delicata il magistrato si 
trova nella condizione di dover 
valutare se sia sufficiente per 
essi una semplice «dissociarlo 
ne» scritta per ottenere i bene 
fici previsti dalla legge dell 8 
marzo Sul punto seco ido il 
dottor Russo la norma non sa 
rebbe sufficientemente chiara 
In cambio di eventuali nduzi j 
ni di pena la legge richiede in 
fatti tre «indispensabili condì 
zioni» la confessione (pur non 
denunciando ì complici) l ine 
quivoco distacco dalla lotta ar 
mata la dichiarazione di «ripu 
dio» della violenza come pratica 
politica «Come si fa ad accerta 
re 1 esistenza di tali requisiti 


sui lantani °» si de manda il 
magistrato torinese Ln proble 
ma che ripuarda ovviamente 
anche Tom Negri il quale co 
me si ricorderà fuggi dopo es 
sere stato eletto deputato gra 
zie ai voti radicali 

Le .dichiarazioni di dissocia 
zione- ricevute nell arco dj 
tempo stabilito dalla legge (30 
giorni) il dottor Russo le sta ora 
trasmettendo ai Tribunali o 
, Coni d ass se o d appello di 
nanri ai quali gli interessati 
I hanno eventualmente giudizi 
pendenti ad essi spetterà di 
decidere in sede di sentenza 
In Italia il primo ad usufruire 
, di una riduzione di pena m con 
; seguenza della nuova legge fu 
Antonio Chiocchi ex esponen 
te della «colonna napoletana, 
delle Brigate rosse la sua con 
danna all ergastolo per 1 assas 
sinio di due guardie giurate av 
venuto nell 82 a Tonno fu tra 
mutata in trent anni di reclu 


Reggio C 13 18 
Mescine 12 1B 
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SITUAZIONE -— t «ree di bacca pressione che ieri ti è portata sul 
Tirreno e che ha provocato un peggioramento dei tempo prima sulle 
regioni settentrionali e poi su quella centrali si sposta rapidamente 
verso sud est ed in giornata intarecsarè piu particolarmanta la ragioni 
dall Italia meridionali 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali a su quella centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola 
menti * achierite Le schiarite cominceranno a diventare ampie • 
persistenti • cominciare dalle regioni settentrionali Sull Italia meri 
dionala cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse anche a 
carattere temporalesco Temperatura in diminuzione sulla ragioni me¬ 
ridionali senza notevoli variazioni al nord ad al centro 

SIRIO 


Ancora problemi giudiziari per Maurizio, indiziato per illeciti valutari 

Gucci nei guai per una barca da re 

Avrebbe acquistato per sette miliardi il «Creole», «mitica» imbarcazione del ricchissimo 
Kashoggi, grazie a una società di comodo - Avviso di reato anche a due suoi dipendenti 


Dàlia nostra farfallone 
FIRENZE — Altri guai giu¬ 
diziari per Maurizio Cucci, 
accusato dai parenti di aver 
falsificato la firma sul do¬ 
cumento con cui 11 padre 
Rodolfo gli passava la 
maggioranza delle società 
Dopo la megaipoteca di 599 
miliardi compreso 11 nego¬ 
zio di via Tornabuonl e le 
Imputazioni di truffa e fal¬ 
so, Maurizio Gucci è stato 
Indiziato di reato per Illeciti 
valutari dal sostituto pro¬ 
curatore di Firenze Ubaldo 
Nannuccl II magistrato to¬ 
scano ha spiccato Infatti 
tre comunicazioni giudizia¬ 
rie, una per Maurizio Gucci 
e le altre per Giovanni Vit¬ 
torio Pilone, 57 anni, di Ve¬ 
nezia uomo di fiducia di 
Maurizio e per Sandro 
Saggiano 64 anni, di Mila¬ 
no, cognato del Pilone, per 
presunte violazioni delle 
norme valutarle L’inchie¬ 
sta fiorentina riguarda 
l'acquisto di una barca. Il 
«Creole», un tre alberi defi¬ 
nito dalle riviste specializ¬ 


zate la «più bella barca del 
mondo» Costo 7 miliardi 
Apparteneva al miliardario 
Kashoggi Secondo gli ac¬ 
certamenti svolti dalla 
guardia di finanza, 11 «Creo¬ 
le» venne acquistato da una 
| società per 11 prezzo di un 
I miliardo Poi venne trasfe¬ 


rito in un cantiere ligure e I 
ristrutturato per un costo I 
di sei miliardi di lire Dopo 1 
lavori di restauro e ristrut¬ 
turazione eseguiti da San¬ 
dro Saggiano, la barca sal¬ 
pò per Palma di Maiorca 
dove si troverebbe tuttora 
La società che acquistò la 


A Cremona pochi e senza mezzi 
6 giudici chiedono trasferimento 

CREMONA — I magistrati del Palazzo di giustizia di Cremona 
hanno presentato congiuntamente domanda di trasferimento per 
protestare contro la situazione di disagio e le carenze nell ammim 
strazione della giustizia a Cremona II Presidente del Tribunale 
dott Fulvio Righi ha inviato al Consiglio superiore della magi 
stratura al ministero di di Grazia e giustizia e al presidente della 
Corte d appello di Brescia (dalla quale dipende il tribunale di 
Cremona) una lettera alla quale sono allegate tutte le domande di 
trasferimento Tra le ragioni elencate a motivo di questa richiesta, 
la mancata nomina del presidente della Corte penale la carenza di 
organici (che ha provocato un costante aumento delle cause tneva 
se) lo stato di disagio dei magistrati di fronte alle legittime aspet 
tative dei cittadini II Palazzo di giustizia di Cremona conta oieci 
magistrati (6 in tribunale, 2 in pretura 2 in procura), di cui solo 8 
attualmente sono m servizio effettivo 


barca, secondo le fiamme 
gialle, è una società di co¬ 
modo che farebbe capo a 
Maurizio Gucci E fuori di 
dubbio che Maurizio Gucci 
naviga in acque agitate La 
magistratura milanese do¬ 
po averlo messo sotto accu¬ 
sa per le firme di girate fal¬ 
se apposte sulle azioni ere¬ 
ditate dal padre Rodolfo (11 
cinquanta per cento dell’In¬ 
tero pacchetto azionario) 
indaga su eventuali reati 
societari connessi nell'eser¬ 
cizio di voto nelle assem¬ 
blee della Gucclo Gucci e 
della Gucci Parfums Idem 
la magistratura fiorentina 
che ha aperto l'inchiesta 
sul presunti reati valutari. 
Sono inchieste nate dal du¬ 
rissimi scontri avvenuti al¬ 
l’Interno del clan Gucci per 
controllare 11 gruppo La 
copiosa documentazione 
fornita alla magistratura 
da Paolo Gucci, cugino di 
Maurizio, In guerra contro 
tutta la famiglia, ha aperto 
una falla che difficilmente 
sarà tappata. 


« 
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Bologna, strategia del silenzio al processo per la strage 

Aspettando Defle Chiaie 

£ i neri annunciano: non parleremo 

Il terrorista ancora una volta è mancato all’appuntamento - Forse è per questo che Fioravanti e la Mambro hanno 
deciso di tacere * «Aspettiamo che vengano i pentiti...» - S'inguaia Picciafuoco, messo alle strette dalle parti civili 


Maxiprocesso, 
anche Pippo Calò 
nella «lista» 
degli ergastoli 

Massima pena chiesta dal pm per altri cin¬ 
que grandi nomi tra cui Riina e Provenzano 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Ripetutamente annunciato, 
Stefano Delle Ghiaie non si fa vivo al proces¬ 
so per la strage del 2 agosto *80. Ma le conse¬ 
guenze della sua presenza In Italia, dopo 17 
anni di latitanza, si avvertono egualmente. 
Olusva Fioravanti e Francesca Mambro, 
nell’udienza di Ieri, hanno affermato che, per 
Il momento, faranno scena muta. 11 loro in¬ 
terrogatorio era previsto per oggi, ma l due 
l m pu tati hanno anUcipato che si avvarranno 
della facoltà di non rispondere. 

Come mal? Ufficialmente la spiegazione, 
un po’ poco verosimile, sarebbe questa. Nel 
giorni scorsi, la coppia avrebbe acquisito la 
prova documentale e testimoniale della loro 
estraneità al massacro di sette anni fa. Ra¬ 
gione di più — si obietterà — per farlo subito 
presente alla Corte. E Invece no. Secondo lo¬ 
ro, ò meglio aspettare le deposizioni del pen¬ 
titi del terrorismo nero, giacché se questi sa¬ 
pessero prima come stanno le cose, sicura¬ 
mente riuscirebbero ad Imbrogliare le carte. 

La spiegazione ptù logica del loro repenti¬ 
no mutismo sembra Invece ala stata provo¬ 
cata dalla cattura di Stefano Delle Chlale. 
Che cosa sa questo terrorista, sempre sfuggi¬ 
to all’arresto grazie a polenti coperture, di 
loro e del loro percorso? Che cosa dirà sul 
loro conto? I due sposlnl, che, In più occasio¬ 
ni, avevano fatto intendere che avrebbero 
fatto dichiarazioni clamorose, ora hanno fat¬ 
to la scelta di tenere la bocca chiusa. 

A sua volta, la cosiddetta -primula nera* 
ha deciso di prendere tempo. Anche per lui, 
un conto è rilasciare dlschlarazlonl e un altro 
quello di rispondere, In veste di Imputato, 
nell'aula di un processo. Comunque, a suo 
tempo, sentiremo che cosa avrà da dire e so¬ 
prattutto se entrerà nell’ordine di Idee di ri¬ 
velare, ala pure per ragioni strettamente di¬ 
fesse, una parte del segreti di cut è sicura¬ 
mente depositarlo. 

Nell'attesa, sono proseguite le Imbaraz- 
santi risposte di Sergio Picclafuoco, sottopo¬ 
sto, nell'udienza di Ieri, alle contestazioni de¬ 
gli avvocati Ouldo Calvi, Roberto Montoni, 
Paolo Trombetti, della parte civile, e del pm 
Libero Mancuao, Plcclafuoco, rinviato a giu¬ 
dizio con la pesante accusa di avere parteci¬ 
pato alla strage, è quel personaggio che II 3 
agosto *80, dovendosi recare da Modena a Mi¬ 
lano, anziché prendere II treno della città In 
cui si trovava, pur essendosi recato In quella 


stazione con l’ovvio Intento di salire sul tre¬ 
no, pensò bene di spostarsi a Bologna con un 
tassi, spendendo 25.000 lire, perche si accorse 
ad un tratto di essere allergico alle fermate 
Intermedie. E siccome, soltanto da Bologna 
c’è un treno che non si arresta prima di arri¬ 
vare a Milano, lui, Plcclafuoco, avrebbe spe¬ 
so anche una fortuna pur di evitare la noia 
delle fermate. Sfortunatamente, 11 presiden¬ 
te Mario Antonaccl lo fulmina con una os¬ 
servazione Insuperabile: «Ma perché allora si 
è recato alia stazione di Modena? E ben noto 
che da 11, come da qualsiasi altra città che 
non sla capoluogo di regione, non partono 
treni che non effettuano fermate Interme¬ 
die». 

Plcclafuoco, visibilmente imbarazzato, ri¬ 
sponde che non Io sapeva. Giunto a Bologna, 
in attesa sul terzo binarlo dove lo coglierà 11 
momento dello scoppio, si ferma su questo 
stesso binario un treno alle 10.20 che òrose- 

f :utrà per Milano senza fermate. Ma Plccla- 
uoco lo lascia andare, deciso a suo dire, a 
prendere quello successivo delle 10.84. 

Molte altre stranezze sono colte nel suo 
comportamento. Per esemplo, quando era la¬ 
titante, viene fermato a Merano con docu¬ 
menti falsi, auto rubata e, In più, una potente 
ricetrasmittente. Che ne faceva di quell’ap¬ 
parecchio, che non aveva denunciato? 81 di¬ 
vertiva, è la risposta. Più difficile spiegare il 
suo rilascio, dovuto al provvidenziale Inter¬ 
vento di un maresciallo del carabinieri. 

A disagio U Plcclafuoco è anche quando gli 
vengono contestati l suoi probabili trascorsi 
politici. Lui vorrebbe passare alla storia sol¬ 
tanto come un delinquente comune, un pic¬ 
colo ladro. Ma nelle tasche di Cavallini è sta¬ 
to trovato un elenco di personaggi del terro¬ 
rismo nero In cui figura il suo nome. Un rap¬ 
porto del carabinieri di Ancona, Inoltre, lo 
Indica come esponente di Terza posizione. 
Intornine, che Improvvisi tnvensionl appare 
evidente. Naturalmente si tratta di accertare 
se queste bugie siano rapportabili alla itra- 
ge. 

infine, la Corte ha accolto la richiesta del- 
l’avv. Fausto Tarsitene di acquisire 1 verbali 
di Interrogatorio dl.Vinclguerra, resi al pro¬ 
cesso per la strage di Peteano. Oggi il dibatti¬ 
mento continua con l’interrogatorio di Gio¬ 
vanni Mellon, rinviato a giudizio per banda 
armata. 

Ibio Piotati 



MI SCIA —* Stefano Dada Chiala el procaeso per la atrtge di 
piazza dalla Uggia, durante la eue prima deposizione 


Il regime franchista offrì 
rifugio ai fascisti italiani 

MADRID — L’ammiraglio Carcero Bianco. 11 «delfino» di 
Franco ucciso a Madrid da un clamoroso allentato dell’Età 
nel dicembre 1878, garantì, tre mesi prima di morire, all'e¬ 
minente della coaldetta «Internazionale nera* Stefano Delle 
Chlalc «protezione e rifugio* per I neofascisti Italiani coinvol¬ 
ti In attentati terroristici In Italia e rifugiatisi In Spagna: lo 
scrive II quotidiano *E1 Pals» precisando di aver avuto acces¬ 
so al «memorandum segreto* di Delle Chtaìe e di averne otte¬ 
nuto conferma da «testimoni procurati da un ultrà spagnolo 
molto legato al terrorista nero Italiano*. Secondo II giornale, 
l'ex presidente del governo spagnolo Correrò Bianco si in¬ 
contro nel settembre 1973 con Delle Ghiaie e con 11 «prìncipe 
nero* Valerlo Borghese, autore nel 1970 di un tentativo di 
colpo di stato In Italia. Delle Chlale si era trasferito definiti¬ 
vamente nel 1970 in Spagna dove aveva creato con elementi 
dell’ultradestra spagnola una rete di assistenza per l fuggia¬ 
schi di «Avanguardia nazionale» e di «Ordine nuovo». 


Dalia noatra radaziona 

PALERMO — Il volto feroce 
delta mafie, i pezzi da novanta. 
Partigliene pesante, killer, au» 
perkiller, latitanti senza volto, 
si entra nel vivo in aula-bun- 
ker. 11 pubblico ministero Giu¬ 
seppe Ajala snocciola le sue ri¬ 
chieste di ergastolo. Il gelo è 
nella gabbie. 

Bernardo Provenzano. Nel 
tuo curriculum una quarantina 
di omicidi. Conosciuto come 
■Dino», soprannominato la 
•belva*, per un lunghissimo pe¬ 
riodo factotum di Luciano Lig- 
gio. Il primo pentito che fece il 
suo nome si chiamava Beppe 
Di Cristina, nel '78. ma fu ucci¬ 
so poco dopo la sua confessio¬ 
ne. 

Salvatore Runa. Da ven¬ 
tanni latitante. Soprannomi- 
nato «la belva». Provenzano e 
Riina definiti «le belve». Narra¬ 
no gli annali di mafia che quan¬ 
do «don» Stefano Bontade, ca¬ 
pomafia di Villograzia, mise in 
giro la voce che avrebbe volen¬ 
tieri ucciso Riina durante una 
riunione della «supercupola* 
non fece altro che sottoscrivere 
la propria condanna a morte. 
Ispiratore dell’uccisione di 
Piemonti Mattarella, presiden¬ 
te della Regione siciliana, del 
capitano aei carabinieri di 
Monreale Emanuele Basile, del 
segretario della De palermitana 
Michele Reina. Accusato da 
Buacetta d’aver preso parte al¬ 
l'uccisione dei procuratore ca¬ 
po di Palermo Scaglione. Su di 
lui non c’è pentito cnc in questo 
processo a Cosa nostra non ab¬ 
bia detto la sua. 

Giuseppe Calò, detto «Pip¬ 
po-. Per un bel pezzo era riusci¬ 
to a vivere ai margini (da pluri¬ 
miliardario) defilandoti como¬ 
damente in ogni zona d’ombra 
delle indagini. Buacetta e Con¬ 
torno sono riusciti a stanarlo 
con le loro confessioni ma an¬ 
che con le durissime deposizio¬ 


ni durante questo processo. É il 
•cassiere» di Cosa nostra. Anti¬ 
quario, collezionista di quadri 
settecenteschi, ma appassiona¬ 
to di timer in tempi di stragi sui 
treni. Si giustificò di fronte alla 
Corte sostenendo che le sue 
fortune gliele aveva lasciate in 
eredità fa nonna. Buacetta so¬ 
stiene invece di avere assistito 
al suo giuramento per diventa¬ 
re a tutti gli effetti uomo d'ono- 


Bernardo Brusca. Un ■co¬ 
lonnello» dei corleonesi. Ne è 
stato il punto di riferimento nei 
paese di San Giuseppe Jato, al¬ 
le porte di Palermo. 

Mario Giovanni Prestifilip- 
po. Maturità classica al liceo 
Mamiani con tutti «dieci». Esa¬ 
mi sostenuti successivamente: 
strage Dalla Chiesa; strage Cir¬ 
convallazione; uccisione di Ste¬ 
fano Bontade, uccisione di To¬ 
tuccio Inzerillo; uccisione del 
poliziotto Calogero Zucchetto, 
braccio destro ai Ninni Casse¬ 
rà. Partecipò all’agguato (falli¬ 
to) contro Totuccio Contorno. 
Fin da piccolo nel «catalogo de¬ 
gli dei». 

Salvatore Montalto. Deve 
rispondere del delitto Inzerillo. 
Il pentito Salvatore Coniglio ha 
affermato che nel carcere del- 
l’Ucciardone «lui era il padro¬ 
ne». BuBcetta afferma che ven¬ 
ne promosso «capo» della fami¬ 
glia di Villabbate quando il po¬ 
sto rimase «vacante» a causa 
dell’uccisione di Inzerillo. 

Pietro Lojacono. Analoga 
carriera, ma in rappresentanza 
della «famiglia» di Santa Maria 
del Gesù, all’indomani dell’uc¬ 
cisione di Stefano Bontade. 

Per tutti loro il pubblico mi¬ 
nistero Giuseppe Ajala ieri ha 
chiesto l’ergastolo. Loro, nelle 
gabbie, apparentemente indif¬ 
ferenti no» hanno battuto ci¬ 
glio. 


i. I. 


Per Peteano il generale Palumbo della divisione Pastreago inviò una «velina» in tal senso 


I Cc pulisti crearono la «pista rossa» 

;Le deposizioni di due alti affidali - Le dichiarazioni attribuite a Marco Pisetta, il «brigatista-confidente», 
e le sue successive smentite - Le manipolazioni attuate dai vertici militari - Accuse lanciate sotto dettatura 


Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Come giunsero, 
l carabinieri, a tentare 41 co* 
«trutre una «piota rowa* do¬ 
po l’attentato di Peteano? Il 
'g«n«r*\e Dino Mingareiu, 
che conduceva te indagini, 
ha già spiegato: «Ricevetti In 
tal senso una velina dai ge¬ 
nerale Palumbo», Il piduista, 
oggi defunto, che all'epoca 
comandava la divisione Pa- 
strengo. Nuovi elementi 
hanno aggiunto, nel proces¬ 
so In corso a Venezia, le de¬ 
posizioni, fra loro contrad¬ 
dittorie, di altri due alti uffi¬ 
ciali, I colonnelli Angelo PI* 
gnatelll, all'epoca del fatti 
responsabile del Centro con¬ 
trospionaggio del Sid di Ve¬ 
rona, e Michele Santoro, nel 
*73 comandante del Gruppo 


carabinieri di Trento. En¬ 
trambi sono imputati di fal¬ 
so; nel loro rapporti avrebbe¬ 
ro attribuito a Marco PI set¬ 
ta, Il «brigatista-confidente», 
dichiarazioni ehe addossa¬ 
vano la strage di Peteano 
agli ambienti di Lotta contì¬ 
nua di Trento. Pisetta — ed I 
magistrati che all’epoca lo 
Interrogarono piò volte han¬ 
no confermato — ha decisa¬ 
mente negato. Il giovane, 
autore di un celebre memo¬ 
riale In cut denunciava mez¬ 
za sinistra come coinvolta 
nelle nascenti Brigate rosse e 
di un altrettanto clamoroso 
contromemorlale (spiegò In 
seguito di avere scritto il pri¬ 
mo documento sotto detta¬ 
tura dei carabinieri di Tren¬ 
to, minacciato di torture), 
con I carabinieri venne a 


contatto nel giugno 1972, 
quando fu convocato In ca¬ 
serma a Trento per essere in¬ 
terrogato sulle nascenti Br 
da un giudice milanese, Il 
dottor viola. Nell'occasione, 
Santoro, presente al collo¬ 
quio, prese degli appunti. Il 
giorno successivo andò a 
Trento anche II colonnello 
Pignatellt. Era 11 27 giugno- ’ 
•Santoro — ha detto ieri il 
colonnello Plgnatelll — mi 
consegnò nove fogli dattilo¬ 
scritti» la sintesi degli ap¬ 
punti che aveva preso du¬ 
rante Il colloquio precedente 
tra Pisetta e II giudice Viola*. 
In questo «rapportino*, una 
cui fotocopia PtgnatelU spe¬ 
di l'indomani al Sid a Roma, 
veniva appunto attribuita a 
Pisetta una dichiarazione In 
base alla quale «Lotta contì¬ 


nua* stava avviandosi alla 
clandestinità. L’ultrasinistra 
aveva In programma degli 
attentali contro le forze del¬ 
l’ordine a base di trappole 
esplosive, e Peteano rientra¬ 
va In questo quadro. Nel 
giorni seguenti Santoro e Pi- 

8 natela riconvocarono e In¬ 
irrogarono per conto pro¬ 
prio il giovane. Ne nacquero 
altri due rapporti finali. 

Santoro, nella sua deposi¬ 
zione, ha già rifiutato ogni 
accusa: «Pisetta disse di non 
sapere nulla di Peteano. Ne 
parlò tanto per esemplificare 
11 tipo di trappole esplosive 
che erano In preparazione». 
Plgnatelll lo ha parzialmen¬ 
te smentito: «Pisetta affermò 
che su Peteano non sapeva 
niente, né di primo, né ai se¬ 
conda mano. Certo, poi ag¬ 


giunse, come considerazio¬ 
ne, che nel loro discorsi si 
parlava di trappole esplosi¬ 
ve, niente di piu. Il colonnel¬ 
lo Santoro, nella sua trascri¬ 
zione del colloqui, fa dire pe¬ 
rò a Pisetta qualcosa di più 
affermativo, di più categori¬ 
co rispetto a dò che effetti¬ 
vamente disse». Per chi sa 
leggere fra le righe, la depo¬ 
sizione di Plgnatelll Intende 
far capire che se deviazioni 
cl sono state, avvennero nel 
Comando delia divisione Pa- 
strengo dove, attorno al ge¬ 
nerale Palumbo, si era crea¬ 
to in quegli anni ed In segui¬ 
to un «centro di potere» pi¬ 
duista più volte stigmatizza¬ 
to dalla Commissione Ansel- 
ml. 

Michel» Sartori 


Tre lavoratori 
muoiono 
nei cantieri 


Dalla nostra radaziona 
GENOVA — TYagicn infortu¬ 
nio, nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri, nel porto di Genova: un gio¬ 
vane operaio è precipitato da 
un ponteggio ed è spirato tra le 
braccia del fratello che lavora¬ 
va insieme a lui. Roberto Molli¬ 
ca il nome della vìttima, 26 an¬ 
ni, residente a Pietra Ligure, in 
provincia di Savona, stava la¬ 
vorando in bacino di carenag¬ 
gio, issato su un ponte a circa 
sette metri di altezza, all’ester¬ 
no dello scafo di una nave in 
riparazione, la «El Kennar», 
battente bandiera algerina. 

Stando alla prima ricostru¬ 
zione delVincidente, pare che il 

E iovane abbia perduto l’equili- 
rio e aia caduto battendo la 
testa contro un tubo dell'inca¬ 
stellatura. ^ @ ^ 

MONTEPAONE - Due ope- 


npam 

anni, e Salvatore Cardamone, 
di 40, tono morti in un inciden¬ 
te sul lavoro accaduto stamani 
nella frazione «Lido* di Monte- 
paone, un centro a 37 chilome¬ 
tri da Catanzaro. Secondo 
quanto hanno accertato i cara¬ 
binieri, Schipeni e Cardamone, 
che erano originari rispettiva¬ 
mente di Montauro (Catanza¬ 
ro) e Catanzaro, sono stati tra¬ 
volti da alcune partì di una gru 
che stavano smontando. La 
morte dei due operai è stata 
istantanea. L’incidente si è ve¬ 
rificato nel cantiere di una im* 

E resa, di cui è titolare, l'ing. 

iovanni Froio, che sta realiz¬ 
zando lavori di scavo nella zo¬ 
na. Indagini per accertare 
eventuali responsabilità nel¬ 
l’incidente sono state avviate 
dai carabinieri della compagnia 
di Soverato (Catanzaro). 


Pei: 35.000 nuovi 


Culi,Il 
ntlMill 

1 tedili 
1917 
rfW/J 

* 

Ini) 

turiti! 

« 

Moli» 

«939 

96.68 

305 

6.18 

ImA» 

374 704 

91.81 

4.891 

1.31 

lombardi 

168.059 

89.82 

4.303 

2,72 

Pu** 

80.778 

87.59 

2.243 

4.42 

Umbri» 

38 238 

87.42 

V378 

3.60 

Frki* 

18 289 

87,42 

418 

2.29 

Toscana 

201 478 

87.41 

3 080 

1.53 

Scila 

62.361 

87.40 

2.858 

5.45 

Pwmonte 

64 974 

88,50 

1.812 

2.79 

Mach* 

44 288 

85.96 

904 

2.04 

liguri» 

66 821 

85.46 

1.113 

1.96 

Basilicata 

11.070 

B4.9B 

472 

4.26 

Vasto 

60 137 

64.75 

1.465 

2.44 

Calabria 

31.546 

84.05 

1.252 

3.97 

VanwD'Aoata 

1.754 

80,42 

20 

1.14 

luto 

89 691 

80.10 

1.621 

2.73 

Abruzzo 

24 502 

79.25 

939 

3.83 

Tramino A.A. 

3 191 

76.87 

113 

3.54 

Campania 

67.481 

76.53 

3.367 

5.86 

Sardegna 

24.657 

73.14 

1.251 

5,07 

Tei. Italia 

1.338.938 

87.09 

33.810 

2.53 

Eitaro 

9.494 

87.14 

680 

9,27 

Tot penar ala 1.348.430 

86.91 

34.690 

2.67 


Furatoli 

Iscritti 

1917 

* te/s 

« 

luti 

Mi 

« 

Campobasw 

1 401 

101.08 

70 

5,00 

laernla 

2.048 

99.08 

183 

7.96 

Raguu 

6.470 

97,06 

598 

9.21 

lodi 

5.704 

97,08 

218 

3.12 

Piacerui 

7.021 

96.18 

184 

2.76 

Oratomi 

7,160 

95.31 

320 

4.47 

Imoii 

13.097 

94.32 

186 

1.19 

Temi 

14.249 

94,16 

346 

2.43 

Ferrara 

36.539 

93,85 

662 

1.87 

Udtn# 

6.845 

93.65 

177 

2.59 

Pl*t 

21 705 

93.64 

387 

U9 

Bologna 

97.285 

•3.87 

1.212 

1,28 

Ravenna 

36 802 

93.11 

32» 

0.87 


I dati del tesseramento al partito rile¬ 
vati Il 26 marzo si presentano più positi¬ 
vi rispetto a quelli del 19 febbraio, se 
messi a confronto con 1 risultati del cor¬ 
rispondente periodo dello scorso anno. 

Passano da 20 a 30 le Federazioni che 
fanno registrare, in assoluto ed In per¬ 
centuale, risultati migliori rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 

- Sono le Federazioni di: Roma, Biella, 
Verbanla, Imperla, Lodi, Pordenone, 
Piacenza, Pisa, Massa Carrara, Peru¬ 
gia, Tlgutìlo» Rovigo, Bolzano, Viareg¬ 
gio, Castelli, Civitavecchia, Isernla, 
Avellino, Salerno, Matera, Potenza, Ca¬ 
tanzaro, Crotone, Reggio Calabria, 
Agrigento, Caltanlssetta, Enna, Messi¬ 
na, Ragusa, Trapani. 

I nuovi iscritti sono 34.690 pari al 
2,57%. SI tratta di un risultato migliore 
rispetto al mese scorso, ma ancora non 
soddisfacente rispetto alle esigenze ed 
agli obiettivi. 

Le iscritte sono 367.980 lo 0,84% In 
più, sul totale degli iscritti, rispetto alla 


Rovigo 

14 770 

93.11 

292 

198 

Fori 

30.808 

92.30 

663 

2.18 

S* acuta 

4 465 

91.99 

339 

7.59 

Enni 

2.832 

91.95 

141 

4 98 

Bomisi 

5 142 

91.81 

269 

6.04 

Marnava 

20 364 

91,78 

418 

2.05 

Bergamo 

8 283 

91.61 

285 

3.45 

Milano 

56 986 

91.58 

1.697 

2.98 

Crema 

3.227 

91,52 

107 

3.32 

Bie»» 

4 834 

91.41 

173 

3.58 

lecco 

3 309 

91.41 

72 

2.18 

Agr iganto 

7.803 

91.18 

349 

4.47 

Modani 

66.333 

91.11 

663 

1.00 

Alessandria 

11360 

90.87 

246 

2.18 

Ancona 

11603 

90 66 

254 

2 19 

Tarmo* 

1 490 

90,58 

72 

4.83 

Paiole 

(4 291 

90 50 

242 

1,69 

Bari 

12.111 

90,41 

666 

5,50 


stessa data delio scorso anno. Perman¬ 
gono aree di difficoltà e di arretramen¬ 
to, specie in alcune città del Centro- 
Nord. 

Occorre uno sforzo ed un Impegno 
complessivo da parte di tutu 1 gruppi 
dirigenti. A tale proposito, Gavino An- 
gius, delia segreteria del partito, ha di¬ 
chiarato: «In queste settimane c’è un 
forte impegno del partito nella iniziati¬ 
va politica e nell'azione di massa. Ma è 
bene che questa mobilitazione straordi¬ 
naria si sviluppi ulteriormente. Deve 
Intensificarsi 11 dialogo con 1 cittadini 
dinanzi al protrarsi, oltre 11 tollerabile, 
della crisi del pentapartito. L’Italia ha 
bisogno di una svolta profonda. L’azio¬ 
ne del comunisti deve svilupparsi a par¬ 
tire dai bisogni e dal problemi del lavo¬ 
ratori e del cittadini. Decisivo è il com¬ 
pito che spetta alle sezioni e più in gene¬ 
rale a tutti 1 gruppi dirigenti. Occorre 
intensificare IT rapporto con gli Iscritti, 
con le forze vicine al partito, cosi come, 
In una fase politica così Incerta, deve 


laSpeo* 

15.355 

90,31 

355 

2 31 

Livorno 

26.820 

90.25 

356 

1.33 

Reggio EmOa 

54.088 

90,09 

359 

0.66 

Taranto 

9 380 

90,05 

375 

4.00 

Sana 

33 121 

90.01 

328 

0,99 

Vraaggro 

4.430 

89.86 

127 

2,87 

Breioa 

22 819 

89.73 

570 

2.50 

Cremona 

8.540 

B9.D8 

219 

2.58 

Trapani 

4 109 

88.79 

340 

8.27 

Padova 

10 644 

88.36 

251 

2 36 

Groueto 

13218 

88.27 

266 

201 

Camuso 

9121 

8824 

741 

7.62 

Raggio C. 

6 478 

88.15 

191 

2 95 

Termo 

28 290 

87.97 

831 

2.94 

Veneri# 

16 278 

87,92 

486 

2.99 

Genove 

27 898 

87.60 

523 

1,87 

Pesaro 

20430 

87.51 

374 

1.83 

Matera 

3.668 

17.13 

202 

6.51 


iscrìtti 


trovare nuovo alimento l’impegno per 
conquistare nuove adesioni al partito. 

•Il mese di aprile, nel quale ricorre il 
50° anniversario della morte di Antonio 
Gramsci, deve essere caratterizzato da 
una rinnovata tensione Ideale e politica 
tesa a conquistare nuove adesioni, In 
particolare fra 1 giovani e le donne, e a 
riscrivere al partito il più gran numero 
di compagne e di compagni. Tutte le 
forze del partito debbono essere attive, 
pronte a sviluppare 1 più larghi collega- 
menti con la società e ad affrontare gli 
sviluppi della situazione politica. Le or¬ 
ganizzazioni comuniste, ovunque pos¬ 
sibile, debbono darsi l’obiettivo di com¬ 
pletare 11 lavoro di ritesseramento e di 
recupero del compagni entro 11 mese di 
aprile, raggiungendo l’obiettivo del 
100% rispetto agli iscritti nel 1986 at¬ 
traverso l’Impegno deirinsleme dei 
gruppi dirigenti e sostenendo, In parti¬ 
colare, il lavoro delle Sezioni In maggio¬ 
ri difficoltà». 


Rimiri* 

16 068 

87 07 

291 

V81 

Ivrea 

2 150 

87 04 

56 

2,60 

Mass» Carrai 

7 360 

86 86 

144 

1.96 

Vaese 

8 707 

86 66 

209 

2,40 

Foggia 

13 414 

86,50 

519 

3.87 

Caitanissrta 

3 531 

86 21 

120 

3.40 

Var celli 

4 547 

85 99 

123 

27» 

Nova» 

6 749 

85.58 

131 

2.28 

Ttguilto 

2.832 

85 51 

63 

1.87 

Franza 

60 935 

85 42 

684 

1.34 

Salerno 

9 953 

85 00 

977 

9.82 

Bolzano 

976 

84.94 

15 

154 

Catania 

6 978 

84,69 

247 

3.54 

Fama 

3.658 

84.42 

82 

2,24 

Pam» 

16 643 

84.03 

350 

2.10 

Cbatt 

5 563 

84.00 

195 

3.61 

Potenza 

7.402 

83.96 

270 

3.65 

Perugia 

23 889 

63.88 

1 032 

4.30 


Palermo 

10718 

83.68 

485 

4.53 

Trieste 

4 371 

83.50 

66 

1.61 

Arano 

16 900 

63.48 

355 

1.88 

Como 

4819 

83.47 

131 

2,72 

Rlett 

2 6Q9 

83.41 

98 

3.76 

Vitarbo 

6 785 

83,22 

201 

2.96 

Vicenza 

4 632 

82.60 

62 

1,34 

Frosmone 

5 119 

82.58 

157 

3 07 

Macerata 

4 292 

82.46 

68 

1.58 

l'Aquila 

3 374 

82.43 

73 

2.16 

lecce 

10 731 

82.22 

424 

3.95 

Pavia 

14 357 

82,18 

348 

2.42 

Teramo 

8 622 

81.83 

517 

6.00 

Avellmo 

5 683 

81.34 

581 

10.22 

Cartona 

3 048 

8100 

149 

4.89 

Vertami 

3 803 

80,88 

110 

2.89 

Castelli 

7.921 

80.81 

238 

3.00 

latina 

5.383 

80.67 

117 

2.18 

Treviso 

5 442 

60.54 

160 

2.94 

Aosta 

1 764 

80.42 

20 

1.14 

Civitavecchia 

2 040 

80.31 

82 

4.02 

Roma 

25.531 

78.8? 

599 

2.35 

Savona 

7 927 

78 82 

89 

1.12 

Capo cf Orlando 

2 138 

78.82 

74 

3.46 

Oglrastra S. 

1 641 

78.82 

120 

7,31 

Prato 

8.358 

78.46 

139 

1.66 

Scndrc 

964 

78.44 

29 

3.01 

Messina 

3 321 

77.68 

165 

4.97 

Benevento 

3 787 

77.49 

378 

9.98 

Asti 

2 264 

76,18 

92 

4.06 

Tivol 

4 324 

76.15 

136 

3,15 

Oristano 

2 057 

76.60 

117 

6.69 

Avenano 

1720 

75.44 

61 

3.65 

Napoli 

32 563 

75.41 

1.120 

3.44 

Belluno 

2 104 

75.12 

56 

2.66 

Sassari 

4.310 

74.25 

340 

7.89 

Cagliari 

8 540 

74.10 

285 

3.34 

Trento 

2215 

73.78 

98 

4.42 

Ascoli Piceno 

4 303 

73.73 

128 

2,93 

Pordenone 

2 620 

70 85 

54 

2.06 

Pescara 

5 223 

70 71 

93 

1.78 

Obia 

1512 

70,42 

84 

5,56 

Cosenza 

8 187 

70,23 

— 

— 

V»on* 

6.267 

66 92 

158 

2,52 

Imperia 

2811 

65 83 

93 

3.31 

Casata 

6 495 

65.81 

311 

5.66 

Cuneo 

1 977 

65,57 

51 

2.58 

Iucca 

2 340 

62.90 

52 

2.22 

Nuoro 

3.549 

62.60 

158 

4,40 

Gorizia 

4 433 

60.65 

121 

2.73 


Ascoli, dimissionaria 
la giunta Dc-Psi-Psdi-Pri 

ASCOLI PICENO — La giunta municipale di Ascoli Piceno, 
composta da De, Psl, Psdi e Prl, ha presentato le dimissioni al 
Consiglio comunale che le ha accettato ieri sera all’unanimi¬ 
tà dopo Il dibattito sulla relazione del sindaco, il democristia¬ 
no Gianni Fortini, suU'attlvltà amministrativa svolta. Il 
Consiglio comunale ha rinviato al 29 aprile l’elezione della 
nuova giunta. La crisi comunale del capsluogo piceno si era 
aperta un mese fa con la richiesta di dimissioni della giunta 
da parte del segretario provinciale della De Enzo Sclploni, in 
seguito a presunte Interferenze sull'operato degli ammini¬ 
stratori da parte di gruppi di potere esterni ai partiti e per 
l’accusa rivolta da Psl, Psdl t Prl al sindaco Forllnl di non 
garantire la collegialità e la pari dignità tra le forze politiche. 

Per la prima volta a Taormina 
giunta laica e di sinistra 

MESSINA — Taormina ha da Ieri sera una giunta laica e di 
sinistra che ha avuto 1 voti dì quindici consiglieri su trenta 
(repubblicani, socialisti, comunisti e un indipendente). GII 
altri quindici consiglieri (14 democristiani e un missino) si 
sono astenuti; sindaco è II prof. Eugenio Longo (Prl). Questa 
giunta succede ad una amministrazione di centrosinistra 
Dc-Psl che ha governato praticamente per alcuni decenni. A 
commento dell’awenuta elezione della nuova giunta (di cui 1 
comunisti fanno parte per la prima volta nella storia d) Taor¬ 
mina) 1 compagni Angela Bottari, segretario provinciale, e 
Giuseppe Messina, responsabile degli Enti locali, in una nota 
congiunta, esprimono «apprezzamento per il senso di respon¬ 
sabilità che ha permeato l’atteggiamento astensionista della 
Democrazia cristiana nella votazione per la nuova giunta 
laica e di sinistra di Taormina». 

A Narni, nelle circoscrizionali 
il Pei passa dal 50,2% al 53% 

NARNI (Terni) — Si sono svolte per la prima volta a Narni, 
un comune di 21mlla abitanti in provincia di Terni, le elezio¬ 
ni per i consigli circoscrizionali. Del 17.090 elettori ha votato 
l’B3%. I! Pel, primo partito che guida una giunta monocolo¬ 
re, ha colto un significativo successo passando dal 50,2% 
dell’85 al 53%. Il Prl e 11 Psl sono cresciuti di un punto pas¬ 
sando rispettivamente dall’8,7% al 9,9% e dal 14,2% al 
15,1%. 11 Msl è sceso dal 3.6% al 2,3% e la De dal 21,0% a) 
19,7%. 

Lama e l’avv. Calvi garanti 
della Coop soci dell’Unità 

BOLOGNA — La prima assemblea generale di bilancio della 
Cooperativa nazionale soci dell’Unità svoltasi a Bologna sot¬ 
to la presidenza del sen. Paolo Volponi (presidente) e del sen. 
Alessandro Carri (vicepresidente), ha rinnovato parte del 
proprio consiglio dt amministrazione, ed ha nominato due 
nuovi garanti nelle persone dell’avvocato Guido Calvi e del- 
l’on. Luciano Lama. A direttore delia Cooperati va soci è stato 
indicato II dr. Sandro Bottozzi, già coordinatore della Coope¬ 
rativa dalla sua fondazione. Com’è noto la cooperativa con il 
recente acquisto del 10% delle azioni dell’Editrice de l'Unità 
è diventata comproprietarla del giornale che 11 23 aprile sarà 
in edicola In edizione rinnovata. 

Per motivi finanziari ha chiuso 
la rivista «Realtà sovietica» 

ROMA — L’associazione Italla-Urss ha deciso, «per motivi 
finanziari», di chiudere la rivista «Realtà sovietica». Il legale 
rappresentante dell’associazione, Vincenzo Corghf, ha chie¬ 
sto la cancellazione, dal registro della stampa, della testata j 
nata nel 1953 che, così, con 11 numero novembre-dicembre 
1988, ha terminato le sue pubblicazioni, L'amministrazione 
di «Italia-Urss» ha spiegato che la rivista aveva ormai un 
passivo annuo di 200 milioni di lire, e che «non si poteva più 
sostenere come esperienza editoriale*. Contro la chiusura cl è t 
pronunciato Natale Raco, che ha diretto negli ultimi 14 anni 1 
la rivista. 

Istituito il «Coordinamento 
della convenzione per la pace» 

ALESSANDRIA — II superamento dei blocchi militari, l’e¬ 
ducazione alla pace, l’obiezione di coscienza al servizio mili¬ 
tare e alle spese militari, la cooperozlone e la solidarietà 
intemazionale sono stati l temi della Convenzione per la pace 
che si è svolta ad Alessandria con il patrocinio del Comune e 
della Provincia, L’iniziativa è stata promossa dal comitati 
per la pace, dall’Azione cattolica, dal Centro Interconfessloa- 
le per la pace, da Anpl, Adi, Arci, dai gruppi obiettori, dal 
Centro donno, dall’Associazione ltalla-Nlcaragua, dal Grup¬ 
po ambiente, da Cgll, Clsl, UH, da Amnesty International e da 
altre organizzazioni. E stato deciso di formare un «Coordina¬ 
mento della convenzione per la pace*, allo scopo dì dar vita In 
futuro ad altre iniziative comuni. 

Barbiellini s’insedia al «Tempo» 
mentre proseguono gli scioperi 

ROMA — Gaspare Barbiellini Amldei è formalmente da ieri 
Il nuovo direttore del «Tempo», Il giornale che 11 suo editore, 
Glampigro Pesenti, ha affidato «in cura» a Gaetano Calabria, 
che ha messo a punto un drastico plano di ristrutturazione. 
Barbiellini si è insediato, però, in una redazione vuota: l gior¬ 
nalisti proseguono, infatti, nello sciopero ad oltranza contro 
Il plano di Calabria (vi si prevede la fuoriuscita di 44 giornali¬ 
sti, la chiusura di molte edizioni locali) e nessuno, tranne l tre 
membri del comitato di redazione, frequenta In questi giorni 
1 locali del quotidiano. Per oggi, alle 15, è prevista una nuova 
assemblea al redazione. In queste ore un altro neodlrettore si 
è Insediato; si tratta di Marco Leoneill, che al «Resto del 
Carlino» ha sostituito Franco Cangini. dimessosi per contra¬ 
sti con i’edltore Monti. Nel voto della redazione per 11 gradi¬ 
mento (hanno deposto la scheda nell'urna 107 redattori su 
142 aventi diritto) Leoneill ha avuto 60 sì; 23 l no e 23 le 
schede bianche. 

Cile e viaggio del Papa, 
convegno di Md domani a Roma 

ROMA — «Cile oggi, dittatura e resistenza». Su questo tema, 
anche In relazione alla recente visita del Pontefice In Ameri¬ 
ca Latina, si svolgerà domani a Roma al cinema Colosseo 
(inizio ore 20) un convegno-dibattito organizzato da Magi¬ 
stratura democratica, il gruppo progressista del giudici ita¬ 
liani. Saranno presenti tra gli altri Franco Ippolito, segreta¬ 
rio di Md, Dom Giovanni Franzonl, Ettore Maslna, Gino 
Giugni, Luis Badllia della sinistra cristiana e il giornalista 
cileno Josi Roamon Racldor. 


Il partilo 


U riunione nazionale dai rasponaabill regionali a di federazio¬ 
ne dalla commistioni di organizzazione a propaganda convoca¬ 
re par mercoledì 18 aprila è rinviata. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Battolino. Gtnova; M. 0*Alarne, Firenze; T. 8*ne- 
tollo, Ottilia (Mn); A.M. Cartoni. Catania; A. Ciprianl, Roma 
(Set. Colli Anione); I. Faentl, Bologna e Imola; L. Libertini, 
tvraa; G. Mattaoll. Piadlluco (Tt); M, Ottaviano, Roma (Sax. 
Macao); G.B. Podaatà, Napoli, M. Vagli, Budrio (Bo); U. Vatara, 
Maida (Cz). 

Convocazioni 

I sanatori comunisti tono tenuti ad antere prosanti senza ec¬ 
cezione alla seduta pomeridiana di martedì 14 aprila (ora 
16.30) a SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di mercoledì 
15 aprile (ora 9,30 a 16.30). 



























Ha proprio Paria di un «esodo» estivo il ponte di metà aprile 


Gran Pasqua, in marcia 
20 milioni di italiani 

Molti dì più che nell’86 andranno all’estero • Traghetti esauriti - Ottimismo degii 
operatori - Incremento anche di tedeschi, inglesi, francesi - Tornano gli Osa 


ROMA — La Pasqua porta 
bene, turisticamente parlan¬ 
do Note squillanti vengono 
dal neopresldente della Fla- 
vet (ll\ federazione delle 
agenzie di viaggio) Enzo Poli 
che. nevi la conferenza stam¬ 
pa di Ieri, ha messo In fila 1 
numeri di rosee previsioni 11 
«boom» di Pasqua c’è Oltre 
20 milioni di Italiani In mar¬ 
cia per le piccole medie e 
lunghe vacanze di aprile- 
maggio, e oltre 2 milioni di 
stranieri sono dati per sicuri 
nello stesso periodo II tutto 
per una spesa complessiva 
sotto la voce vacanza di oltre 
2000 miliardi 

Guardando a fondo nel 
grande uovo di Pasqua, Il ] 
business si presenta — se- I 
condo le prenotazioni giunte | 
da 63 tour operator Interna¬ 
zionali — con Incrementi ne¬ 
gli arrivi dall’estero fra 11 18 
e 11 20% rispetto allo scorso I 
anno e con una forte crescita 
(26% in piu) del viaggi degli 
Italiani all estero «Dopo 
aver scoperto tl risparmiò — 1 


ha detto Enzo Poli — oggi 1 
nostri connazionali che 
nell'86 avevano contratto le 
spese per i viaggi, stanno 
tornando in massa al bene 
turismo» 

Insomma spendono e 
spandono «Le vendite per 
viaggi di Pasqua e 1° maggio 
hanno assunto un altissimo 
ritmo* Nè cl si contenta di 
gite fuori porta. L'Italia è, ai 
presente, una delle nazioni 
esportatrici di turismo tra le 
piu sofisticate le mete pre¬ 
scelte sono gli itinerari cul¬ 
turali europei (grandi capi¬ 
tali In testa) poi l’Egitto, il 
Marocco Quanto ai viaggi 
sul «lungo raggio», domanda 
molto forte (e ricca), per 1 Ca¬ 
ratò), le Maldtve, 11 Kenya 11 
Medio Oriente 

Lampi di ottimismo, dun¬ 
que. almeno fra le agenzie di 
viaggio, Il cui fatturato l'an¬ 
no scorso ha registrato 11 co¬ 
spicuo livello di 7000 miliar¬ 
di Ma si spera piu e meglio 

Mentre, grazie all'ondata 
pasquale, si ha 11 tutto esau¬ 


rito (come d agosto) sui tra 
ghetti per le isole (soprattut¬ 
to per la Sardegna e per 1 El¬ 
ba), diventano di ora In ora 
piu precisi l connotati della 
ambita e pacifica Invasione 
straniera. I tedeschi più di 
tutti si confermano i miglio¬ 
ri clienti del turismo-ltalla 
con un +5-6% sull’anno 
scorso Inglesi e francesi pre¬ 
parano un ritorno In grande 
stile, favorito dall'ottimo svi¬ 
luppo del voli charter otti¬ 
mamente piazzato 11 turismo 
orientale con un vistoso in¬ 
cremento dei bravi giappo¬ 
nesi che secondo alcuni dall 
forniti dalla Plavet medesi¬ 
ma, hanno ormai la buona 
abitudine di scegliere tl no¬ 
stro paese nientemeno che 
come meta di viaggio di noz¬ 
ze 

Segnano belio anche t 
mercati del Sud America, so¬ 
prattutto per via della nutri¬ 
ta corrente degli «oriundi* e 
un po’ anche per la buona 
politica del trasporto aereo 
messa In atto 


Novità particolarmente 
lieta stanno per tornare 1 
preziosi turisti Usa che dalle 
preno azioni segnano un In¬ 
cremento del 35% e un salto 
In su uei viaggi individuali 
Pasqua, dunque, come un 
Indicatore di belle speranze 
SI parla, proiettando l dati 
del trend di primavera, di 
una s agione estiva che ve¬ 
drà l’aumento di un 20% del 
turisti italiani e di un 24% di 
quelli stranieri «Le cose 
stanno cambiando — con¬ 
clude I presidente Flavet — 
Cambiando rispetto a quel 
critico 86 che ha visto l’Ita¬ 
lia superata dalla Spagna, 
perdete 11 suo primato euro¬ 
peo di nazione turistica* 

Pas iua e Pasquetta, allun¬ 
gabile al 25 aprile, allungabi¬ 
le alla successiva domenica 
26, e poi d’un flato sino al 1° 
maggio un fantastico «su- 
perponte», a cominciare da 
mercoledì, quando 12 milio¬ 
ni di studenti saranno messi 
«In libertà* 



n 


Sul «caso Morante» inchiesta della Procura 


Moravia: «Ora 
mi presento 
dal magistrato» 


| ROMA — Il palazzo di Via dal Babuino dova al trova l'a 
I propri*)* dalla Moranta 


ROMA — «Non ho niente da nascondere e 1 
per questo ho deciso mi presenterò volonta¬ 
riamente dal magistrato per spiegare tutto 
Per 11 resto, non voglio aggiungere altro a 
quello che ho dichiarato nel giorni scorsi a 
vari giornali Questo è tutto» 

Così cl ha detto, ieri, lo scrittore Alberto 
Moravia che abbiamo Interpellato dopo la 
notizia che la Procura della Ripubblica di 
Roma aveva avviato un’indagine prelimina¬ 
re sul «caso Morante» 

È stato, a quanto si è saputo, lo stemo pro¬ 
curatore Marco Boschi a disporre 1 apertura 
di un fascicolo Intestato «Atti relativi a ■ Il 
fascicolo, affidato al magistrato Antonino 
Vinci, è stato subito riempito con i ritagli del 
giornali di questi giorni che avevano solleva¬ 
to Il «caso» In particolare con 11 servizio del 
■Messaggero» che aveva raccontato e Illu¬ 
strato la vicenda Morante in tutti 1 particola¬ 
ri Moravia, proprio Ieri aveva comunque 
deciso di farsi assistere da un penalista di 
grido l'avvocato Adolfo Gatti Moravia, dun¬ 
que, oggi o domani, si presenterà al palazzo . 
di Giustizia L'Indagine — secondo indiscre¬ 
zioni — dovrà stabilire se, nel momento In 
cui venne chiesto l’Intervento dello Stato e 
del Comune di Roma per Elsa Morante gra- j 
vemente malata, la scrittrice avesse o non 
avesse disponibilità finanziarle tali da farsi 
curare senza sollecitare 1 aiuto delle autorità , 
L’appello per la Morante venne lanciato, co¬ 


me si ricorderà proprio da Moravia, all’epo¬ 
ca marito separato della scrittrice All'appel¬ 
lo risposero, come è noto, Il Comune di Roma 
e lo stesso presidente della Repubblica San¬ 
dro Pertlnl La Morante, la grande scrittrice 
de «La Storia», fu detto, non poteva essere 
lasciata morire senza la possibilità di curarsi 
sino all’ultimo per mancanza di denaro È 
stato soltanto dopo 11 decesso che si è potuto 
accertare come la Morante, In realtà, avesse 
la disponibilità d) circa seicento milioni di 
lire Moravia, come è noto, ha sempre soste¬ 
nuto di non essere a conoscenza che la ex 
moglie era In possesso di quel soldi L’inchie¬ 
sta appena partita, ovviamente, non ha an¬ 
cora né Indiziati né imputati A quanto si è 
saputo, 1 Ipotesi di reato sulla quale indaghe¬ 
rebbe il magistrato è la truffa o la tentata 
truffa al danni dello Stato o del Comune di 
Roma Moravia, in questi giorni, ha sostenu¬ 
to di essersi mosso unicamente perché la Mo¬ 
rante, secondo le notizie che aveva raccolto, 
era In condizioni economiche disperate In¬ 
tanto Ieri si è avuta notizia che la casa di 
proprietà di Elsa Morante In via dell’Oca, & 
Roma, è stata venduta qualche giorno fa per 
settecento milioni di lire ad una grossa 
azienda di abbigliamento L azienda Inten¬ 
derebbe trasformarla In laboratorio e «bouti¬ 
que» per clienti danarosi Naturalmente, non 
e stalo possibile sapere chi era autorizzato 
alla vendita e a chi la casa sla andata In pro¬ 
prietà dopo la morte delia scrittrice 


Convegno del Pel calabrese sui beni archeologici della Regione 

Reggio, la Procura conferma: 
«Cerchiamo 9 cavallo alato» 


Nostro servizio 

CASIGNANA — L’operazio¬ 
ne «Cavallo Alato» non è sta¬ 
ta interrotta Le indagini del¬ 
la Procura di Reggio, dopo 
l'ordine al sommozzatori di 
sospendere le ricerche del- 
r or mal mitica statua di 
bronzo, si sono addirittura 
Intensificate «Quella zona — 
•piega il sostituto procurato¬ 
re Fulvio Rizzo — è ricchis¬ 
sima di reperti C'è una ne¬ 
cropoli per metà saccheggia¬ 
ta dal privati e per meta se¬ 
polta Un patrimonio Im¬ 
menso a mare ed In terra» 
Ma è vero che tra Reggio e 
Bianco si è sviluppato un flo¬ 
ridissimo traffico di cose an¬ 
tiche? Il dottor Mario Bla- 
sco, della mobile reggina, ri¬ 
corda «Quella è una grande 
zona archeologica A poche 
di la sotto terra c’è un sacco 
di roba su cui continuano a 
coltivare potate e cipolle uti¬ 
lizzando il trattore In terra 
cl sono migliaia di pezzi di 
vasellame e piatti, stritolati» 
Ma perché, all’Improvviso, la 
procura ha mobilitato i mi¬ 
gliori sommozzatori d’Italia 
per la ricerca di un cavallo 
alato? 

Le ipotesi sulle Indagini si 


Intrecciano alle storie quasi 
mitiche che raccontano del 
tesori archeologici di una In¬ 
tera città di inaudita bellezza 
ora sommersa. Tutta la joni- 
ca calabrese è stata Infatti 
interessata a complessi pro¬ 
cessi geofisici ed a solleva¬ 
menti tettonici che hanno 
•profondato a mare una par¬ 
te della costa Statue, capi¬ 
tèlli, i forse il cavallo alato 
testimonianze stratificate di 
culture diverse sono rimaste 
In bilico, metà a mare e metà 
a ridosso della spiaggia, nel¬ 
la stretta striscia di terreno, 
tra mare e monti, che un 
tempo ha ospitato una delle 
zone più civili del mondo 
Il primo ad accorgersi del¬ 
la città sommersa fu un uffi¬ 
ciale della Raf. il maggiore 
Raab Inseguito dai tede¬ 
schi. sorvolò sfiorando l) ma¬ 
re Il tratto di fronte a contra¬ 
da Palazzi tra Bianco e Bova- 
hno, nel territorio di Casl- 
I gnana Allora era una sona 
Intatta ed interamente disa¬ 
bitata Dall'aereo Raab s| ac¬ 
corse della esistenza di strut¬ 
ture complesse, qualcosa co- 
! me un grosso insediamento 
Tornato dopo la guerra, re- 
1 cuperò un po’ di anfore 



Niente di speciale condizio¬ 
nato da una attrezzatura In¬ 
sufficiente e dopo che 11 tor¬ 
rente Buonamico aveva sca¬ 
ricato proprio In quel punto, 
milioni di metri cubi di de¬ 
triti 

Dall’immediato dopo¬ 
guerra bisogna fare un salto 
a Giovanni Carlino, vent’an- 
ni nel 1974, con una grande 
passione per la pesca subac¬ 
quea e l'archeologia marina 
Il 4 settembre si Immerse lì. 
risalì euforico per dire agli 
amici che aveva trovato 
un’Intera città L’embolia lo 
portò alla morte l’emozione 
(orse gli aveva fatto dimenti¬ 
care le regole della decom¬ 
pressione 

Data da allora 11 traffico di 
cose antiche, mentre si mol¬ 
tiplicavano gli episodi oscu¬ 
ri «Andate via che I pescato¬ 
ri hanno messo le bombe per 
la pesca di frodo è pericolo¬ 
so» Chiunque capitasse lì ve¬ 
niva avvertito, da attentiosi- ( 
mi e servizievoli, quanto in- i 
teressati, personaggi del luo¬ 
go Unica eccezione, 1 pe- | 
scherecci siciliani assidui 
battitori della zona Secondo 
una ricostruzione del preside 
Antonio Delfino, buon cono¬ 
scitore della zona, si ebbe 
«l'episodio piu eclatante una 
decina di anni fa, quando In 
un tardo pomeriggio di ago¬ 
sto apparve una corvetta del¬ 
la marina militare alla foce 
del Buonamico Alcuni uo¬ 
mini rana s’immersero per 
diverse ore alla ricerca di un 
oggetto sconosciuto Le au¬ 
torità militari imposero li se¬ 
greto A distanza di tempo si 
seppe che si cercava nel ca¬ 
nyon del Buonamico, pro¬ 
fondo quasi 900 metri, un 
piccolo batiscafo» Ammesso 


che sia vero, come c’era arri¬ 
vato? 

Alluvioni, terremoti e la 
rottura della diga del Buo- 
namlco hanno modificato In 
profondità il fondo marino 
Gli studiosi, esaminandolo, 
hanno Individuato un ca¬ 
nyon di oltre 2 chilometri 
proprio 11 sotto In contrada 
Palazzi, a 50 metri dal mare 
c’è la grande villa romana, 
con gli stupendi pavimenti 
in mosaico È possibile l’esi¬ 
stenza di una struttura cosi 
grandiosa, con le stanze an¬ 
nesse per 1 bagni termali, in 
un luogo interamente disa¬ 
bitato? L’aerofotogramme- 
trla ha svelato importanti 
costruzioni, a nord della vil¬ 
la, per tremila metri 

Un tombarolo pentito, an¬ 
zi due, avrebbero messo la 
Procura sulle tracce del ca¬ 
vallo alato. Per tirare fuori 
un grande reperto servono 
strutture costose. Unto vale 
accontentarsi del premio 
(per 1 Bronzi il sub romano 
Mariottlni ebbe 100 milioni). 
Poi deve essere accaduto 
qualcosa che ha inceppato 
l'operazione 

Ma 11 problema, come è 
stato sostenuto al convegno 
organizzato dal gruppo re¬ 
gionale calabrese del Pel Ieri 
sera a Bianco, è quello di cor¬ 
rere al ripari per salvare tut¬ 
to quel che è rimasto «SI 
tratta di un patrimonio — 
hanno sostenuto Luigi Tar- 
sltano. responsabile del set¬ 
tore dei beni culturali e 11 ca¬ 
pogruppo Nino Sprizzi — 
sulla cui esistenza ed impor¬ 
tanza sono tutti concordi 
sovrintendenza, procura, 
studiosi» 

Aldo Virano 


Capolavori a Tokio? «Sì, ne sono partiti 37...» 

ROMA — Il .Oralo morto. i\ I tramo «mio »ll« «hetictwUa. I Raffaello provenienti dal Vati | te poche Le opere hanno vng j casi opere d arte di piccole di I segno di Michelangelo dal Mu 
Mantexna. momentaneamente I sostiene Francesco Siamm di I cano Inoltre il ministero auto giato sotto scorta di funzionari mensioni come la «visione di Beo di Lapodimonte la«Dispu 


ROMA — il «Cristo morto* d» 
Mantegna, momentaneamente 
ospite a onore della grande mo 
•tra sullo «Spazio nell arte eu¬ 
ropea» di Tokio (prestito che ha 
creato molte polemiche) è in 
buona compagnia Lo hanno 
seguito in Giappone Raffaello e 
Caravaggio Giambologna e 
Botticeìli e il Beato Angelico 
Piero della Francesca e Gio 
vanni Belimi Tiziano e Tinto 
retto. Paolo Veronese e Gioiti 
no che rimarranno nella capi 
tale giapponese fino al 14 giu 
gno 

In tutto 37 opere tra dipinti, 
vasi, mosaici bassorilievi e bu 
sti I prestiti al Museo nazione i 
le di arte occidente’® non sono 
■tati clandestini «Tutto si è 
svolto «Ila luce d“l sole non ab I 


biamo saito alla chetichella! 
sostiene Francesco SiBinni di 
rettore generale de) ministero 
dei Beni culturali Certo e che 
quante e quali opere sono state 
mandate a Tokio lo sappiamo 
solo, come succede quasi aem 
pre a spedizione avvenuta e in 
seguito alle violente polemiche 
scoppiate a questo proposito 
sui giornali Alla mostra giap 
poneae voluta dal Consiglio 
a Europa continua Sisinni gli 
esperti del ministero lavorava 
no da cinque anni L autonzza 
zione e Btata, comunque data 
dopo i sopralluoghi di rito solo 
•in via eccezionale e non ripeti 
bile» per I importanza della 
mostra che ospita opere di Ma 
net Rembrandt Velasquez 
Goya Poussin e ben quattro 


Raffaello provenienti dal Vati 
cano Inoltre il ministero auto 
rizzando il prestito si è assieu 
rato una sene di scambi che 
renderanno possibile 1 allestì 
mento a Roma I anno prosai 
mo di una mostra su Van 
Gogh 

Molte di queste opere sono 
su tavola sono cioè particolar 
mente delicate e facilmente 
soggetti a traumi in caso di spo 
•tementi dalla loro sede abitua 
le E il caso della tavola del 
Beato Angelico dedicata al bat 
tesimo del Battista o della «Vi 
sione di Ezechiele» di Raffaello 
, della Galleria Palatina di Pa 
i lazzo Pitti, partiti da Firenze 
alla volta di Tokio qualche set 
timana fa Naturalmente le 
precauzioni prese non 6ono sta 


te poche Le opere hanno viag 

S ialo sotto scorta di funzionari 
elle vane soprintendenze in 
teressate La «Visione di Eze 
chiele« ad esempio, e stata cu 
stodita nel viaggio aereo da Pa 
rigi a Tokio dal direttore della 
Palatina Marco Chiarini 
Mentre il Beato Angelico ha 

S viaggiato in compagnia di Gior 
o Bonsanti. direttore della 
allena dell Accademia 
Per Marco Chiarini non ce 
ragion* di fare polemiche o 
scandali «Ho accompagnato il 
Raffaedo a Tokio» dice «Ho as 
sistito ali inaugurazione della 
mostra e poi sono ripartito con 
la coscienza tranquilla E una 
bella mostra non una fiera cam 
pionana come e stato detto da 
qualcuno» A sentire Chiarini tl 
rischio che corrono in questi 


casi opere d arte di piccole di 
«pensioni come la «Visione di 
I Ezechiele* o il «Cupido dor 
miente. di Caravaggio (una tela 
anche questa prestata da Pitti), 
| è quasi nullo (se si esclude na 
! turalmentc I eventualità di un 
incidente aereo) «La tavola di 
Raffaello era sigillata in una te 
, ca climatizzata con un procedi 
mento molto sofisticato che ri 
! crea il clima abituale in cui 1 o 
pera per cosi dire vive» 

Tra le opere inviate a Tokio 
I oltre alle già citate ci sono an 
che la «Crocifissione» di Bertol 
1 do di Giovanni dal Museo del 
Bargello di Firenze il «Sant A 
I gostino nel suo studio» di Botti 
celli dalla chiesa d Ognissanti 
di Firenze, il «Busto di un san 
! to»di Piero della Francesca dal 
Museo civico di Arezzo un di 


segno di Michelangelo dal Mu 
seo di Capodimonte la «Dispu 
ta di S Stefano» di Carpaccio 
da Brera Tra le opere moderne 
(la mostra di Tokio parte dal 
larte greca e arriva fino alla 
prima guerra mondiale) c e 
«Dinamismo di un corpo» di 
Boccioni e «Auto in corea» di 
Balla 

1 prestiti alla mostra giappo 
nese hanno riaperto clamorosa 
mente la questione dell espor 
taztone delle opere d arte Botto 
lineando ancora una volta la 
mancanza di criteri oggettivi e 
certi che regolino chiaramente 
I intricata questione «Ci vuole 
una convenzione internazione 
le» dice Chiarini 


Cerimonia semplicissima per il grande scrittore 


Un salmo e un corteo 
per l’ultimo addio 
di Torino a Primo Levi 

Dietro il feretro dello scomparso, insieme con I familiari, perso¬ 
nalità del mondo politico e culturale - La Comunità israelita ; 
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Nostro servizio 

TORINO — Un funerale semplicissimo, sl- 
lenz’oso, quello che, partendo dall Istituto di 
medicina legale, in riva al Po, ha dato Ieri 
l’estremo saluto a Primo Levi II rabbino 
Emanuele Artom ha recitato un salmo poi la 
bara è uscita nel pallido sole della via Chla- 
brera e al è Immersa nella folla In attesa su 
cui svettavano le bandiere dell’Anpl, Il gon¬ 
falone della città di Torino e quello dell A- 
ned, l’associazione degli ex deportati 
Due di loro II fazzoletto a strisce al collo, 
hanno montato la guardia al feretro giù nella 
tarda mattinata Verso le 12 e cominciato li 
meato pellegrinaggio del tanti che volevano 
salutare Primo Levi lo scrittore il testimo¬ 
ne, il cittadino coerente che per tutta la vita 
ha saputo costituire un punto di riferimento 
per l’antifascismo attivo d Italia e d’Europa 
Fra le prime firme nel registro quella di un 
ex deportato che al proprio nome ha aggiun¬ 
to quello di uno dei piu terribili campi di 
eliminazione nazisti Dachau 

Dietro la famiglia, provata dal tremendo 
dolore, erano le autorità cittadine e regiona¬ 
li, 11 sindaco Giorgio Cardetti li presidente 
della giunta piemontese, Vittorio feeltraml e 


del Consiglio, Aldo Vigllone gli onorevoli ‘ 
Diego Novelli e Giorgio La Malfa, Piero Fas- } 
sino deila direzione deL Pel, capigruppo del 
partiti democratici delle varie assemblee 

Folta la rappresentanza degli uomini della I 
Resistenza e delle Istituzioni culturali Giulio , 
Einaudi era arrivato In mattinata da Roma. 
Accanto a lui erano alcuni redattori della ca¬ 
sa editrice col direttore Ernesto Ferrerò Fra > 
gli autori della Einaudi di cui Levi era uno 
del maggiori a partire dal 1958, quando usci * 
la ristampa dì «Se questo è un uomo», Nulo i 
Revelll Norberto Bobbio, Alessandro Galan¬ 
te Garrone, Tullio Regge, premio Einstein 1 
per la fisica che il comune amore per la \ 
scienza legava particolarmente a Primo Le¬ 
vi 

La Comunità israelita torinese era Ideal- t 
mente guidata da Tullia Zevl giunta dalla , 
capitale, molti portavano lo zucchetto, Il co¬ 
pricapo rituale L inizio delia settimana pa- » 
squale, secondo II rito israelita, avveniva ieri , 
e questa coincidenza ha reso tutta la cerlmo- ' 
nla funebre ancora piu essenziale Ma&ll’uo- l 
mo schivo, che se ne andava, forse questa | 
semplicità non sarebbe dispiaciuta. 
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li CAIRO — Intigna pubblicitaria al Cairo, nal tondo KKalad Mohiaddina. il cmaraaclallo rotto» 
dalla rivoltatone nattarlana 

«Così Mubarak 
ha neutralizzato 
la sinistra» 

Il leader del Partito progressista unionista parla dei lega¬ 
mi tra il rais, i Fratelli musulmani e la grande borghesia 


Dal noatro inviato 

IL CAIRO — Il risultato delle recenti elezioni 
è che a un governo di deatra si contrappone 
una opposizione anchVrss* di destra, l inte* 
grallsmo islàmico i In a scesa ma non costi¬ 
tuisce II pericolo principale, la sconfitta della 
sinistra non è dovuta soltanto alle Intlmlda - 
stoni e al brogli elettomi e richiede dunque 
un tronco esame autocritico Questo in sin te¬ 
di Il parere di Khahtd Atohleddlne, leader in¬ 
discusso del Partito progressista unionista e 
una delie personalità politiche più note del- 
'Ifcltto; nel 1882 fu tra I protagonisti delta 
rlvoluslone naaaeriana, e gli allora era cono¬ 
sciuto per le sue idee come ii •maggiore ros¬ 
so»; nel primi anni 70 tu tra 1 primi promotori 
delle iniziative per una pace negoziata in Me¬ 
dio Oriente 

•Prima delle elezioni — esordisce Khaled 
Mahleddlne — ii Partito naslonaie demoera- 
Ueofdl governo) al presentava come un parti¬ 
to centrista, teso a raggruppare attorno a si 
un ampio arco di elementi naslonall e demo- 
erotici per sviluppare ulteriormente gli ideali 
e gli obiettivi della rlvoluslone di luglio (ap¬ 
punto la rlvoluslone nasserisna nel 1952, 
ndr). Ma dalla definizione delia lista e delie 
candidature i emerso chiaramente che que¬ 
sta Idea è stata iaaciata cadere e si è ritornati 
olla solita, vecchia politica (dell’era sadatla- 
naj, aold con gualche modifica marginale Jl 
risultato di questa politica i stato un duro 
attacco contro II nostro partito e II successo 
dell'alleansa elettorale fUidata dai Fratelli 
musulmani Questi ultimi sono stati molto 
attivi negli ultimi anni e dispongono di gran¬ 
di messi, poiché hanno 1} sostegno degli am¬ 
bienti religiosi e di grossi gruppi finanziari 
(dato che rprlncipalHeader della Fratellanza 
sono a loro volta del capitalisti) e godono 
Inoltre di appoggi ali'lnterno degli stessi am¬ 
bienti governativi. Quanto si partito del Neo- 
Watd, entrato esso pure in Parlamento, i Ve- 
spretatone della grossa borghesia tradlslona- 
le, con radici soprattutto nell'Alto Egitto, al 
Cairo e ad Alessandria li netto risu/tato di 
tutto db i che oggi lì governo è a destra e 
I•opposizione i anch'essa a deste t. Vedremo 
In questa situazione come farà II governo ad 
uscire dalla crisi economica non certo, i da 
presumere, con misure tali da spostare il pe¬ 
so delia crisi sulle classi privilegiate anziché 
farlo gravare, come i attualmente, sulla ge¬ 
neralità dei cittadini* 

- Torniamo un momento al problema de¬ 
gli integralisti Attaccare a fondo la sini¬ 
stra, per sua natura laica, dando spazio al 
Fratelli musulmani, non è stato da parte 
del governo, «he rivendica a neh'esso fi suo 
laicismo, un atteggiamento in qualche mo¬ 
do suicida? 

•Il fatto è che essi considerano la tendenza 
religiosa moderala come parte dell'establi¬ 
shment e pensano, portandola In Parlamen¬ 
to, di po^rla tenere sotto controllo l gruppi 
Islamici sono parte del/*attue/e sistema eco¬ 
nomico Certo cl sono fra loro e 11 governo 
differente, ad esemplo suWappllcazione del¬ 
la •sharia*, la legge coranico, ma si tratta di 
dlfrerenee sormontatili Come ho detto, i 
principali leader det Fratelli musulmani so¬ 
no proprietari di grosse industrie, di gruppi 
finanziari, di società di Investimento• 

— Ma non cl sono soltanto I Fratelli musul¬ 
mani, cl sono le decine di gruppi integrali¬ 
sti clandestini, che predicano anche la vio¬ 
lenza La presenza «islamica- in Parlamen¬ 
to non e destinala a dare loro più fiato e più 
risonanza* 

•Certo, cl sono gli altri gruppi Integralisti, 
ma sono poveri, non hanno 1 mezzi di cui 
dispone la Fratellanza In definitiva possia¬ 
mo dire che il governo, trovandosi a fare 1 


Hart si candida per le primarie 


NEW YORK — Esattamente quattro anni 
dopo l'inizio del suo primo e sfortunato ten¬ 
tativo di giungere alla Casa Bianca I ex se¬ 
natore americano Gary Hart ha formalmen¬ 
te annunciato di voler ritentare nel 1988 la 
conquista della candidatura democratica al¬ 
la presidenza degli Stati Uniti 

Con a fianco la moglie e la figlia di 22 anni 
Hart ha affermato a Denver, nel Colorado 
suo Stato di origine, che le elezioni dell anno 
prossimo saranno «un referendum sul futuro 
della nazione, e si è detto certo di «poter con¬ 
tribuire a condurre l'America verso il suo de¬ 
stino» 

Praticamente sconosciuto fino a pochi an¬ 
ni fa Kart — 50 anni — era stato quattro 
anni fa a un passo dalla conquista delia can¬ 
didatura democratica per la Casa Bianca 
ma era stato battuto all'ultimo momento 
dall ex-vicepresidente di Jlmmy Carter 
Walter Mondale a sua volta poi agevolmente 
sconfitto da Ronald Reagan nelle elezioni 


per la presidenza 

Questa volta Invece, e a dispetto delle nu¬ 
merose candidature alternative già annun¬ 
ciate o attese a breve scadenza Hart è unani¬ 
memente considerato il favorito tra i demo¬ 
cratici per la successione all attuale presi¬ 
dente 

Gary Hart è riuscito In questi ultimi quat¬ 
tro anni a ridurre sostanzialmente (da quasi 
cinque milioni di dollari a poco piu di unol I 
debiti di cut si era coperto per la precedente 
campagna elettorale Ha lasciato nello scor¬ 
so novembre 11 seggio di senatore del Colora¬ 
do per dedicarsi £ tempo pieno alla lotta per 
la presidenza ed e apparentemente riuscito a 
costituirsi 1 immagine di uomo forte e affida¬ 
bile con una serie di azzeccati Interventi sia 
in tema di politica estera che sulle spinose 
questioni domestiche ed economiche 

Ne fanno fede l risultati di tutti 1 piu recen¬ 
ti sondaggi d opinione che — ancor prima 
dell odierno formale annuncio della candì 
datura — lo hanno dato costantemente e di 
gran lunga In testa nelle preferenze degli 
elettori democratici 
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Pesanti ripercussioni politiche delle elezioni amministrative 


Agli sgoedoi l’era Nakasone 

Bocciate le scelte economiche del governo 

Vacilla la poltrona di primo ministro - Il parere d’un esperto giapponese di affari internazionali: «Dovrà lasciare il posto» - Dure 
critiche dagli altri leader liberaldemocratici • A Tokio la borsa in ribasso - Perdura la tensione commerciale e valutaria con gli Usa 


TOKYO — I dati definitivi anche se ufficiosi delle elezioni am- : 
ministrati ve giapponesi confermano la netta sconfitta del Parti¬ 
to liberaldemocratico (Pld) del primo ministro Yasuhlro Naka- 
aone e i progressi di socialisti e comunisti Dei 2670 seggi in palio 
nelle 44 assemblee provinciali interetaate al voto, il Pld ne ha 
conquistati 1381 con un calo di 106 rispetto alle precedenti con¬ 
sultazioni del 1963. Il Ps è salito da 372 a 443, il Pc da 85 a 118. 
Lievi incrementi anche per Komeito e socialdemocratici Si 
eleggevano anche i governatori di tredici province I candidati 
governativi hanno prevalso nella maggior parte, ma sono stati 1 
pesantemente sconfitti in Hokkaido a vantaggio di un esponen- j 
le socialista e a Fukuoka, dove è risultato vincitore un candidato I 


comune della sinistra 

La flessione complessiva del Pld è la più pesante registrata dal 
partito nei trentanni circa della sua storia in elezioni ammini¬ 
strative Alla sconfitta ha contribuito certo anche la bassa af¬ 
fluenza alle urne, dovuta probabilmente alla delusione di una 
parte dell’elettorato tradizionale del Pld per le recenti scelte 
governative in materia di politica economica Per la scelta del 
governatori ha votato il 59,78%, per le assemblee provinciali il 

Contro i liberaldemocratici ha giocato In primo luogo la nu> 
va legge voluta da Nakasone per Introdurre In Giappone una 
sorto di imposto Iva, ma anche l'Instabilità nei rapporti econo¬ 
mici internazionali, in particolare fra Tokyo e Washington, per 
la guerra commerciale e valutaria In cono 


Il triplice grido d'evviva, 
•danzai,, Danza/, Danza/, sta- 
volta non i più risuonato 
nelle sedi del Partito liberal- 
democratico giapponese, co¬ 
me all'Indomani della strari¬ 
pante vittoria elettorale alle 
politiche del luglio scorso In 
meno d’un anno la popolari¬ 
tà dei primo ministro Naka¬ 
sone che era salita all'apice è 
rldlacesa preclpltosmente al 
livello più basso mal toccato. 
Lo dicevano J sondaggi d’o- 
plnlone, l'ha confermato II 
voto di domenica 
Abbiamo tentato una pri¬ 
ma analisi del comporta¬ 
mento elettorale del giappo¬ 
nesi con l’aiuto di un esperto. 
Il prof Hiroshl Ma lauda, do¬ 


cente di politica Internazio¬ 
nale a//'Università di Titsu- 
melkan di Kyoto *È un voto 
contro la nuova legge sull'J- 
va giapponese — cl ha detto 
al telefono dalla sua abitato¬ 
ne a Kyoto — ma anche con¬ 
tro la politica economica 
neoli berlata di Nakasone 
L'elettorato ha voluto re¬ 
spingere tutta la politica 
monetarla del governo, l'ec¬ 
cessivo rafforzamento dello 
yen che mette In crisi le Im¬ 
prese piccole e medie Sta¬ 
volta Nakasone è stato ab¬ 
bandonato anche da una 
parte deii’e/cttorato IradJ- 
zlonale liberaldemocratico, 
stavolta anche nel mondo 
imprenditoriale la critica a 


Nakasone i stata forte* 

La tens/one fra Tokio e 
Washington igiunta oramai 
ad un punto tale che gli stes¬ 
si nipponici non hanno più 
speranze che gli Usa rinunci¬ 
no ad Imporre I pnannun- 
ciati dazi speciali contro le 
importazioni dal Giappone 
Lo ha detto proprio ieri un 
altro funzionario del mini¬ 
stero dell Industria s del 
commercio pur esprimendo 
la speranza che tutta la con¬ 
tesa relativa al presunto 
dumping giapponese nella 
vendita del semiconduttori 
all'estero sla appianata nel 
prossimi Incontri a Washin¬ 
gton Ancora Ieri Intanto II 
dollaro ha chiuso sullo yen a 


142,50 come venerdì scorso, 
mentre l'effetto della scon¬ 
fitta elettorale del governo si 
i fatta subito sentire sui/a 
Borsa di Tbkio che ha subito 
un netto arretramento del 
valori e una tortissima dimi¬ 
nuzione del volume globale 
delle contrattazioni 
Difficile al momento fare 
previsioni su eventuali effet¬ 
ti che ('Indebolimento gover¬ 
nativo potrebbe provocare 
sugli orientamenti del paese 
asiatico nel rapporti econo¬ 
mici con I partner occidenta¬ 
li, gli Usa In primo luogo e I 
maggiori Stati europei Ma 
sulle conseguenze politiche, 
pochi hanno dubbi, e meno 


contf con una crescita costante della tenden¬ 
za islamica, pensa di sfruttare la spinta all i- 
slamlzzazlone della società per coagulare In¬ 
torno a sé tutto l'arco delle forze moderate e 
laiche » 

— Esclude però, come si è visto, le forze 
della sinistra! 

•Per 11 governo e per la destra noi slamo un 
elemento estraneo II governo cl vuote fuori 
dal gioco perché pensa di poter superare da 
solo le sue difficoltà, anche nel confronti del¬ 
l'estremismo islamico Noi non slamo fun¬ 
zionari del sistema come / Frate/// musulma¬ 
ni e II Neo-Wafd, anche se questi stanno tor¬ 
ma/mente all'opposizione* 

— Anche qui tuttavia si tratto di una politi¬ 
ca miope Non credi che la disastrosa situa¬ 
zione economica costituisca in effetti un 
terreno assai fertile per Vagltazione pro¬ 
mossa dai gruppi estremisti islamici? 

•Le difficoltà della situazione economica 
possono favorire la crescita di tutte le fono 
di opposizione, e dunque del gruppi Islamici, 
ma anche della sinistra» 

— Ma l'oltranzismo Islamico non è oggi un 
pericolo reale ed oggettivo? 

•Penso che sta effettivamente un pericolo, 
ma non II principale II principale pericolo i 
costituito dalie forze sociali che beneficiano 
dell'attuale situazione economica, e I gruppi 
Islamici sono certo parte di queste forze, ma 


CITTA DEL VATICANO 


H Papa parla di Cile e Argentina 
«Dal viaggio ho imparato molto» 

Per Giovanni Paolo II, tornato ieri a Roma, si è trattato di ««l'esperienza 
molto positiva» - «Non compete alla Chiesa trovare soluzioni politiche» 


classe, del sostenitori, del punti di appoggio 
all’Interno del partito di governo, dei Wafd. 
dell'establishment. E un altro problema ò 
che, a mio avviso, gli Stati Uniti hanno cer¬ 
cato con successo di avere con loro un rap¬ 
porto diretto l'esperienza dell 'frangale inse¬ 
gna» 

— Magari per usarli come strumento di 
pressione contro Mubarak, dì cui Washin¬ 
gton non gradisce certi atteggiamenti a li¬ 
vello regionale e internazionale* 

•Non vie dubbio che Intendono usarli co¬ 
me un mezzo di pressione» 

— Per dirla piu chiaramente qualcuno mi 
ha detto che l’Egitto non Sarà mai un altro 
Iran Sei d'accordo* 

•In politica niente è Impossibile, tutto di¬ 
pende dalle situazioni Ma In Egitto cl sono 
più che altrove forze che si batteranno a fon¬ 
do contro rislamlzzazlone delia società e del¬ 
io Sfato O/tre fu Ito noi slamo diversi dall’I¬ 
ran, fra I sunniti non c’é II rispetto sacrale 
che hanno gli sciiti verso I loro leader religio¬ 
si Ed Inoltre la crescita del sentimento reli¬ 
gioso coincide solo In parte con l'integrali- 
; smo, molti musulmani sinceri sentono per 
cosi dire la spinta al “ritorno ad Allah" ma 
rifiutano l’IsIam come politica, non approva¬ 
no 1 gruppi Integralisti* 

— E come intende il Partito progressista 
unionista affrontare la situazione creata 
dal risultato elettorale, che lo ha visto regre¬ 
dire al 2,4 %* 

•La nostra sconfìtta ha ragioni anche poli- 
l fiche, non è frutto solo del brogli e delle vlo• 

! lenze, che pure cl sono state, giacchi anche 
altri le hanno subite e tuttavia hanno supe¬ 
rato ì’B% e sono entrati in Parlamento Se¬ 
condo alcuni c'è stata debolezza nella nostra 
I azione di sfida, secondo altri si i trattato di 
! carenze organizzative, di una Insufficiente 
presenza del partito di certi strati sociali, e 
soprattutto fra 1 contadini e I lavoratori che 
devono essere I principali sostenitori del no- 
j stro programma, mentre Invece dipendiamo 
i ancora troppo dal gruppi Intellettuali Ab¬ 
biamo a v via to una discussione per superare 
queste difficoltà Cl vorrà naturalmente del 
tempo L Importante In ogni caso è averla 
j avviata » 

Giancarlo Lannutti 


CITTÀ DEL VATICANO 
— «È stata un'esperienza 
molto positiva», così Gio¬ 
vanni Paolo U ha ria posto 
al giornalisti che sull'ae¬ 
reo, atterrato ieri alle 13 
all'aeroporto di Clamplno, 
gli avevano chiesto di 
commentare uno dei vlag- 

? ;1 più discussi del suo pon- 
meato Ha espresso parole 
di ammirazione per 1 gio¬ 
vani, con i quali aveva con¬ 
cluso domenica a Buenos 
Aires il suo viaggio che lo 
aveva portato In Uruguay, 
Cile e Argentina, rilevando 
che essi sono «Il barome¬ 
tro*. Si parla molto — ha 
osservato — «di libertà e di 
liberazione, ma mi pare 
che 1 giovani abbiano la 
consapevolezza che debbo¬ 
no farsi Uberi da diversi 
condizionamenti, ideologi¬ 
ci, materialistici, edonisti¬ 
ci, consumistici e sanno di 
dover dare una risposta 
concreta e sperimentata, 
basata sul Vangelo» Come 
dire che la vera via per ri¬ 
solvere 1 problemi del pre¬ 
sente è soltanto quella cri¬ 
stiana. 

Sollecitato, però, a con¬ 
frontare questa sua visio¬ 
ne con le realtà concreta 
che ha Incontrato, in parti¬ 
colare In Cile e In Argenti¬ 
na, Giovanni Paolo II si i 
limitato a dire di «dover 
ringraziare la provvidenza 
per essere entrato In con¬ 


tatto con I popoli di due 
paesi, come il Cile e l’Ar¬ 
gentina, che hanno una si¬ 
tuazione geopolitica assai 
diversa, che non si può in¬ 
terpretare sempre allo 
stesso modo». Una risposta 
troppo generica per chiari¬ 
re quel grossi problemi che 
si sono aperti e che hanno 
fatto discutere quando al è 
trovato al cospetto di Plno- 
chet al palazzo della Mone- 
da o di fronte a centinaia 
di migliala di giovani, di 
uomini e di donne nello 
stadio nazionale o al parco 
O'HIgglns di Santiago do¬ 
ve ha assistito anche alle 
cariche selvagge della poli¬ 
zia sulla gente. A chi gli ha 
domandato se avesse avu¬ 
to paura, papa Wojtyla ha 
risposto «Non si può dire 
— riferendosi alle provo¬ 
cazioni — che davanti ad 
un'azione organizzata, vio¬ 
lenta e brutale si rimanga 
del tutto Indifferenti» Ha, 
però, aggiunto che «si i po¬ 
tuto vedere 11 comporta¬ 
mento della massa che è 
stato molto dignitoso e ha 
dimostrato maturità*. 
Quanto al compiti della 
chiesa e all’atteggiamento 
delle autorità politiche di 
fronte alla violenza In Cile, 
11 Papa ha detto «La chie¬ 
sa, 1 vescovi sono molto vi¬ 
cini alle situazioni concre¬ 
te, tutti tengono la stessa 
linea, lo stesso atteggia¬ 


mento, la fedeltà agli stessi 
principi* 

Quindi una chiesa unita 
nella difesa del diritti dvl» 
e non più divisa come era 
prima della sua visita. 
Quanto alle soluzioni poli¬ 
tiche, il Papa ha osservato 
che «non è competenza del¬ 
la chiesa entrare nelle so¬ 
luzioni* 

Forse, un gludlsio più 

da^Glovanni Paolo*?I do¬ 
mani nel corso dell'udien¬ 
za generale in Vaticano. 
Va, intanto, registrata una 
sua intervista In esclusiva 
concessa sull'aereo che lo 
riportava a Roma al diret¬ 
tore della Radio vaticana 
padre Borgomeo. Rispon¬ 
dendo alla domanda circa 
Il ruolo della chiesa di 
fronte alle sfide del terzo 
mlllenlo in America Lati¬ 
na, «Giovanni Paolo II, fa¬ 
cendo riferimento proprio 
a quanto è emerso dal suo 
viaggio appena concluso, 
ha detto cne «la chiesa de¬ 
ve molto Imparare da que¬ 
sta esperienza» Ed ha ag¬ 
giunto significativamente 
•Noi slamo tutti discepoli. 
SI dice che li Papa è mae¬ 
stro, ma è soprattutto di¬ 
scepolo 

Dobbiamo, perciò. Impa¬ 
rare la lezione che cl viene 
dai segni del tempi* E si è 
riferito, soprattutto, al gio¬ 
vani ed al valori di libertà. 


TERRITORI OCCUPATI 


TEL AVIV — Arresti in mas¬ 
sa tra la popolazione mani¬ 
festazioni di piazza disperse 
con la forza dell'esercito, 
uno studente palestinese uc- j 
ciso all Università di Blr 
ZelL la situazione nella Cl- j 
sglordania occupata dagli 
israeliani i al culmine della I 
tensione Tensione portata 
allo zenlth dall operazione di 
polizia voluta dal ministro ] 
delia Difesa Rabln per trova¬ 
re 1 colpevoli dell attentato I 
compiuto sabato scorso con¬ 
tro una famiglia di coloni j 
ebrei a Kalkliia Domenica 
notte sono stati portati in j 
carcere diverse decine di pa¬ 
lestinesi fonti israeliane 
parlano di una trentina ma 
pare che gli arrestati siano 
un centinaio Tra di essi al¬ 
cune personalità Illustri il ì 
direttore del «Centro studi i 
arabi filo-OJp» Falsai El j 
Husselnl la cui abitazione è j 
stata perquisita da cima a 
/ondo El Husselnl in feb¬ 


braio aveva avviato contatti ; 
con esponenti pacifisti Israe¬ 
liani che avevano partecipa- , 
to all’Incontro di Costanza 
con dirigenti di «Al Fatah* ; 
Assieme a El Husselnl è fini¬ 
to in carcere anche l’ex diret¬ 
tore del quotidiano di lingua 1 
araba di Gerusalemme Est 
«Al Fajr» Mahmun Assayed j 
Ben piu grave il bilancio 
degli Incidenti all Università 
araba di Blr Zelt L esercito è 
Intervenuto quando la mani¬ 
festazione promossa Ieri in 1 
segno di solidarietà col dete¬ 
nuti palestinesi che da tre 
settimane fanno lo sciopero ; 
della fame nelle carceri j 
Israeliane si è spostata dal 
•campus, dell'università al- 
1 esterno fino al villaggio , 
piu vicino Sulla strada gii j 
studenti hanno eretto barri- i 
cate con carcasse di auto tra¬ 
sportate sul luogo in prece¬ 
denza. Quando gli agenti so¬ 
no Intervenuti sono stati ac- i 
colti da una fitta sassalola e 
hanno reagito sparando sul¬ 


la folla. Moussa Al-Hanafl, 1 
uno studente di ingegneria 
di 24 anni, originarlo di Ga¬ 
za, è morto, altri sette ragaz¬ 
zi sono rimasti feriti e 30 so¬ 
no stati arrestati In serata ' 
gli studenti erano ancora 
barricati nel campus univer¬ 
sitario e rifiutavano gli Inviti 
ad uscire ripetuti loro dagli : 
amministratori israeliani 
Nella vicina città di Ramal- 
lah per tutta la giornata è 
stato rispettato lo sciopero 
generale mentre a Gerusa¬ 
lemme est gli studenti del 
collegio islamico «Ibrahl* 
mia» hanno compiuto una 
marcia di protesta conclusa¬ 
si senza incidenti 
Sempre ieri a surriscalda¬ 
re il clima di tensione è Inter¬ 
venuta anche la notizia che 
80 detenuti palestinesi del 
carcere di Jneld sono stati 
trasferiti In ospedale In se¬ 
guito al! aggravarsi delle lo¬ 
ro condizioni fisiche dovuto 
allo sciopero della fame 
La politica del pugno di 


di tutti 11 prof Matsuda 
•Non è una crisi passeggera 
Per me Nakasone sta finen¬ 
do, è In crisi la sua egemonia 
Una crisi di governo a questo 
punto é inevitabile, e credo 
proprio che Nakasone dovrà 
lasciare II posto » 

A chi? I candidati non 
mancano 11 Pld è diviso In 
varie correnti, e quella di Na¬ 
kasone i sempre stata mino¬ 
ritaria Per restare In sella II 
premier ha dovuto sempre 
barcamenarsi tra J’una e l’al¬ 
tra Ora ha tutti contro X 
principali leader del partito, 
Shlntaro Abe, Noboru Tkke- 
shfta, K ile hi Mlyazawa, già 
sono usciti allo scoperto con 
attacchi anche personali 
contro 11 premier Abe si è 
spinto a chiederne le dimis¬ 
sioni «dopo II summit di Ve¬ 
nezia a giugno* che riunirà l 
7 paesi più Industrializzati 
dell’Occidente 
«Chiunque sarà II succes¬ 
sore — ritiene Mltsuda — 
non potrà non modificare la 
politica economica del go¬ 
verno Mlyazawa, ad esem¬ 
plo sostiene che i necessario 
rafforzare II mercato Inter¬ 


no, aumentare gli Investi¬ 
menti pubblici, ridare consi¬ 
stenza alle spese socia/ 1 » 
Cioè fan l’opposto rispetto a 
Nakasone che ha tagliato 
drasticamente la spesa pub¬ 
blica, e, per citare la decisio¬ 
ne più clamoroso, ha priva¬ 
tizzato le ferrovie nazionali 
Nel nuovo panorama poli¬ 
tico l'avanzamento della si¬ 
nistra nel suo complesso. La 
j campagna che entrambi 1 
I partiti, socialisti e comuni¬ 
sta, hanno condotto ia politi¬ 
ca fiscale di Nakasone, Il ha 
premiati Ma secondo Ma¬ 
tsuda Il voto ha espresso tan¬ 
che II desiderio dell’elettora¬ 
to di rafforzare la collabora¬ 
zione tra i due partiti Ad 
esemplo a Fukuoka, dove Ps 
e Pc presentavano un candi¬ 
dato unitario, il successo è 
stato forte* Vero Vero an¬ 
che che non in tutte le circo¬ 
scrizioni comunisti • sociali¬ 
sti sono riusciti a trovare 
un’Unità «he da tempo ora¬ 
mai manca nel rapporti tra 
gli uni e gli altri 

Gabri«l B.rtin.tto 


Urta: visita parlamentari europei comunisti 


di cambiamento che ani 
hanno espresso 
Rispondendo alla secon¬ 
da domanda se, cioè, «la 
grande promessa non 
mantenuta dall'Ideologia 
marxista stia perdendo la 
sua presa sulla gioventù In 
America Latina*. Giovan¬ 
ni Paolo n ha detto, con 
prudenza, di «non voler es- 

E re un giudice» 
piuttosto, «la storia che 
giudica le Ideologie* Natu¬ 
ralmente, «non si può esse¬ 
re Indifferenti» quando «U 
marxismo condanna la re¬ 
ligione*. Ha, tuttavia, os¬ 
servato che «non si deve 
dubitare delle buone In¬ 
tenzioni del marxisti» an¬ 
che se quelle Ideologie de¬ 
vono ripensare un po' 11 lo¬ 
ro ruolo In sincronia con la 
realtà* Le risposte del Pa¬ 
pa meriterebbero un am¬ 
pio commento per chiarire 
che da Giovanni XXIII In 
poi 11 discorso va fatto so¬ 
prattutto sull’Impegno del 
movimenti storici che a 
quelle ideologie «1 sono 
Ispirati ma cne, lungo la 
strado, si sono arricchiti di 
molte altre cose E poi an¬ 
che all’Est qualcosa si 
muove Ma cl limitiamo a 
registrare l'approccio pro¬ 
blematico manifestato 
questa volta dal Papa ri¬ 
spetto ad altre occasioni 

Alceite Santini 


Soviet Supremo) lev Tofcunov 

Polonia: Waloaa non varrà in Italia 

VARSAVIA — * premio Notori per le pece ledi Watoto non noe* venire In 
lieto dove è «imo Invitalo dèh oanàeSm «rioni elodee» CqS Cole UH perchè 
le Storione dei cantieri navali dove levare gN he rifiutato M permesso. Nei 
corso deHe viaiieWeleee ewebbe dovuto eterne rmevuto in udiente del Pape. 

Ulatar: ucciso un «Inforirwtor,» dalla pollila 

LONDRA — Un uomo loricato del ribeib cenato! driT Ire seme Mormerare 
datopoftrie è eteto uccJeo ieri nel tostar L ucdriona * «ima rivendicata con 
un» r«lefonar» al pronto «occorso « un oaperkle de uno aoonoaduro che al* 
qualificato «port a voce* darergentatanene t arre * «Cica. 

Isole Figi: aHe elezioni vince Foppoelzione 

SVON6V — M governo dal aPwtho dMT atoenta* orila lede Figi gradato dal 
primo mimavo ftatu Mra Kammete (per 1 ? ara* topo fcttantoMato dà poetai 
è arerò battuto lori «to dedotti dato s oatotona dai tortiti laburUd e dato 
Fodweriono narionaée. M nuovo eppp «épiei ro totoatoa Timooì l evedra he 
vinto con una piattaforma poetica cria metodo, Murtdo ato navi n ucl eari. 
I aderirete ri patri non ritornati e ri mammoni to rigandantoW ri dato Nuove 
Celadonia e dato P rima ri e francete 


Firmato l'accordo por Macao 

PECHINO — Cme e Portogallo hanno frimatmente Mttpaerlrro l’accordo che 
il 20 dicembre dri 1899 riportar* m «ano eM *oyranir* rinate riaota di 
Macao avamposto cotonisi* portnghtee noi estremo orlante da oltre 400 


_ RFG-RDT _ 

Honecker non andrà 
a Berlino Ovest 

BONN — Non andrà a Berlino Ovest 11 leader della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca Erlch Honecker, 11 30 aprile, per la 
celebrazione inaugurale del 750 anni della fondazione di Ber¬ 
lino organizzato nel settore occidentale della città. La rinun¬ 
cia, resa noto Ieri dall'agenzia tedesco-orientale «Adn», i sta¬ 
to motivato con una lettera dell’anno scorso, con cui II borgo¬ 
mastro di Berlino Ovest Eberhard Dlepgen sconsigliava I 
presidenti delle regioni della Germania federale a Intervenire 
alle analoghe celebrazioni che si terranno a Berlino Est In 
ottobre una presenza ritenuto da Diepgèn Inopportuna, visti 
gli sforai degli orientali per dimostrare che Berlino Est è 
parte Integrando della RdL 

Ora si pone II problema della parteclpaslone dello stesso 
Dlepgen alle celebrazioni di Berlino Est, alle quali è invitato, 
molto caldeggiato dal socialdemocratici sla federali che ber¬ 
linesi Per questi ultimi una rinuncia di Dlepgen sarebbe 
•contro gli Interessi det popoli del due stati tedeschi», mentre 
secondo Egon Bahr, che ha parlato a nome della Spd federa¬ 
le, la rinuncia di Honecker non deve rendere impossibile la 
visito di Dlepgen a Berlino Est In ottobre Dlepgen non ha 
ancora espresso le sue intenzioni 


Gravissime tensioni in Cisgiordania 
I militari uccidono un palestinese 


ferro adottata nei territori 
occupati, Cisgiordania e Ga¬ 
za, da: ministro della Difesa 
Rabln è stata però condan¬ 
nata dal settori piu progres¬ 
sisti nell opinione pubblica 
israeliana Ieri 11 movimento 
•Pace subito» ha diffuso un 
comunicato in cui denuncia 
che con l’ondata di arresti 
•Rabln impone punizioni 
collettive e si arrende agli ul¬ 
timatum del coloni ebrei del¬ 
la Cisgiordania» Anche il 
primo ministro Shamlr è in¬ 
tervenuto sul disordini, con 
affermazioni di tutt altro se¬ 
gno Ha infatti detto che 
•I assassinio avvenuto saba¬ 
to sco so non rallenterà cer¬ 
to Il ritmo degli insediamen¬ 
ti nel territori conquistati da 
Israele» 

C’è infine anche chi, come 
il quotidiano «Haaretz» im¬ 
puto la tensione In Cisglor- 
danla ad un braccio di ferro 
che sarebbe in corso tra le 
varie t azioni palestinesi che 
cercherebbero di «saggiare 
sul terreno la loro forza» 


A dieri anni dalla (comparsa di 

GIROLAMO LI CAUSI 

la moglie e I figli ricordano a rampa 
gru e amici il tuo alto impegno civile 
» politico e la sua assoluta Sedizione 
a valori di libertà di giustizia di 
emancipazione patrimonio del no¬ 
stro PsrUto ed esigenza iniopprimi 
bile della coscienza deli uomo In 


Roma M aprile 198? 

Nel t anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENNIO MOSCHITTI 

§ li amici e i compagni della Sezione 
i Fondi e della Federazione di Lati 
na lo ricordano a quanti lo conobbe¬ 
ro e sottoscrivono per l Uniti 
Fondi 14 aprile 1987 


Il regionale Inca Cgil Lombardia 
annuncia la scomparsa del rampa 
gno 

RENATO BUSCHI 

Diresse per lunghi anni t ufficio In 
ca di Milano fu il primo presidente 
del Comitato provinciale milanese 
dell Inpa, contribuì con grande in 
telligenza ed impegno alle battaglie 
per una migliore tutela sociale dei 
lavoratori Partecipano al lutto 
Giancarlo Vieinelli Tonino Ale* 
sandrou Mano Ben» e Mario Besoi 

Milano 14 aprile 198? 


Silvio Leonardi partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

RENATO BUSCHI 

e toUoecrive per I Umtd 
Milano 14 aprile 198? 


LAnppia di Torino partecipa con 
profondo dolore alla tragica morte 
del dottor 

PRIMO LEVI 

| e sottoscrivono per i Unii*. 

Milano, U aprile 1987 


PRIMO LEVI 

uomo buono e giusto. Partecipano 
1 Anpi « I Aned sezioni di Monia 
Monza, 14 aprile 1987 


Le compagne e i compagni della 
egli e deinstli Piemonte partecipa 
no al dolore della compagna Anna 
per la perdita della cara 
MAMMA 

Torino 14 aprile 198? 


E decaduta la compagna 

ILDE VIZZI EHI 
vulgo Nonna 

da lunghi anni attivista del Partito 1 
iutiera)) avranno luogo questa mat 
tuta alle ore 11 dall ospedale Galli», 
ra per Stagiieno. Ai figli compagni 
Aurelia e Armando le fraterne con 
doglianze della sezione Umoncinl 
della Federazione e dell Unii*. 
Genova 14 aprile 1987 


Nel !?* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEONARDO BALDINI 

i figli il fratello, la nuora, la cognata 
e tl nipote lo ricordano con alletto r 
in sua memoria sottoscrivono per 
I Umtd. 

Genova |4 aprile 1987 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Alfa, la Fiat calca la mano 

Ad Arese i cassintegrati diventano 7mila e 300 
Pomigliano: ecco le nostre condizioni per Vintesa 

Ieri mattina sono stati sospesi mille e trecento lavoratori in più dei previsto - La manovra aziendale non è valsa però a far ri¬ 
trovare l’unità alle organizzazioni sindacali - Sergio Garavini: la trattativa deve ricominciare presto, su tutti i punti 


«Vespa» ora punta 
sul mercato-merci 
con i quadricicli 

Conferenza del Pei sulla Piaggio • La crisi di processo e di prodotto 
e le nuove abitudini - Economisti e politici - Borghini: programmi 




ROMA — Fatti i calcoli sono 
mille e trecento In piu In 
tutto settemila e trecento. 
Tre quarti — anche qualcosa 
di piu — dell'intera fabbrica 
Si sta parlando dell'Alfa di 
Arese Ieri è scattata la cassa 
Integratone, annunciata al* 
l’Indomani della rotturadel- 
le trattative fra Flom, Firn, 
Ullm e la Fiat Una cassa in¬ 
tegrazione che è sembrata 
non aver alcuna mottvazio* 
ne economica (l'azienda dice 
di avere 1 piazzali pieni di 
■Alfa 75* e «Alfa 90» Invendu¬ 
te, ma secondo I giornali spe¬ 
cializzati le auto, soprattutto 
la «75» sono fra quelle che «tl- 
runo> di piu sul mercato!, 
quanto Invece il carattere di 
una «punizione» Diretta so¬ 
prattutto verso la Flom, «col¬ 
pevole» di non voler cedere 
sul problema della «rotazio¬ 
ne», sul diritto cioè degli ope¬ 
rai dell'Alfa a poter cambia¬ 
re («ruotare», appunto) il pro¬ 
prio lavoro e le proprie man¬ 
sioni Il diritto insomma a 
poter acquisire nuove pro¬ 
fessionalità 

Questa sospensione, acat¬ 
tata ieri ad Arese, avrebbe 
dovuto colpire seimila di¬ 
pendenti Così avevano so¬ 
stenuto i dirigenti aziendali 
Ieri mattina, Invece, la «sor¬ 
presa» I lavoratori sospesi, 
in tutto, sono stati settemila 
e trecento Mille e trecento In 
più I nuovi, 1 cassintegrati 
non previsti, sono dipenden¬ 
ti non collegati direttamente 
alla produzione si occupano 
della manutenzione, della 
preparazione di stampi, del¬ 
ia pulizia degli impianti E 
questo particolare aumenta 
la convinzione che 11 provve¬ 
dimento deciso dal nuovo 
proprietario dell'Alfa abbia 
ben poco a che vedere con 1 
conti aziendali («Che c'entra¬ 
no gli addetti alla manuten¬ 
zione con la sovrapproduzio¬ 
ne di «Alfa 78» e «Alfa HO»?). 
Insorti ma, quella della Fiat 
al piu è sembrata veramente 
una manovra Intimidatoria, 
una vera e propria rappresa¬ 
glia realizzata nel momento 
più delicato della trattativa. 

Una manovra che ha 
sfruttato anche le difficolta 
che sta vivendo II sindacato. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no che Flom, Firn e Ullm af¬ 
frontano lo vertenza con il 
piu grande gruppo privato 
italiano In ordine sparso E 
quel che è più grave è che 
neanche la cassa Integrazio¬ 
ne ad Arese è riuscita ad av¬ 
vicinare le componenti sin¬ 
dacali Basta leggere le di¬ 
chiarazioni di ieri Franco 
Lotlto dello Ullm, anche i 
non risparmia le solite «frec¬ 
ciate* alla Flom, usa toni du¬ 
ri con la Fiat. La sospensio¬ 
ne, «è un gesto che accentua 
la rigidità e fa risalire l risul¬ 
tati negativi della non con¬ 
trattazione Quando II sinda¬ 
cato non contratta, c’è la 
cassa integrazione Quando 
1 azienda ricorre a questi 
strumenti non ci fa una bella 
figura Questi — la cassa 
integrazione «punitiva», ndr 
— erano i vecchi espedienti 
tìl Massacesl quando non si 
hanno idee negoziali l'unico 
ripiego è sospendere I lavo¬ 
ratori» 

Da pendant a questa di¬ 
chiarazione ce n’è un’altra, 
di un dirigente della Flm- 
Cial Non uno qualsiasi, ma 
pasquale Ingllsano, Il diri¬ 
gente del secondo sindacato 
metalmeccanici, che ha l'in¬ 
carico di seguire le trattative 
per la Clsl Secondo Ingllsa- 
no la cassa Integrazione va 
sdrammatizzata «SI tratta 
delle normali fermate — ha 
detto, stando almeno a 
quanto riporta l’Adn-Kro- 
nos — che si fanno in tutti 
gli stabilimenti auto, e que¬ 
sta in particolare e legata al 
calo di mercato della 75 e del¬ 
la 90» Nè piu nè meno che la 
«tesi Fiat» 

Dunque, Il clima nel sin¬ 
dacato resta surriscaldato 
Nè è valsa ad attenuare l 
contrasti la proposta lancia¬ 
ta da Benvenuto per un refe¬ 
rendum tra 1 lavoratori Alfa, 
che dovrebbero essere chia¬ 
mati ad esprimersi, con voto 
segreto sulle varie ipotesi di 
organizzazione del lavoro 
Che è il vero problema che 
blocca la trattativa Da una 
parte la Flom che cerca co¬ 
munque di garantire II dirit¬ 
to dei lavoratori — diritto 
già acquisito all’Alfa — di 
sperimentare forme di orga¬ 
nizzazione piu avanzata, e 
dall altro Firn e Ullm che su 
questo problema hanno det¬ 
to di accettare le Ipotesi 
avanzate dalla Fiat. Un'idea 
(questa del referendum) che 
non è ptacluta «Il referen¬ 
dum lo faremo — ha soste¬ 
nuto Carlo Moreschi, segre¬ 
tario Flom Milano — ma al 
termine della vertenza, su 
tutta l'ipotesi di accordo, 
non su un solo punto Farlo 
adesso servirebbe solo ad 
acuire i contrasti» «Il proble¬ 
ma ora — aggiunge Sergio 
Oaravinl — e solo quello di 
riprendere subito la trattati¬ 
va E riprenderla su tutti 1 
punti sulla questione delle 
prestazioni, certo, ma anche 
sugli investimenti e sull'oc¬ 
cupazione 

Stefano Bocconttti 



POMIGLIANO D'ARCO — Operai alia catana di montaoflto 
dell'Alfa Romeo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Per quanto cl vogliano far 
passare per un manipolo di oltranzisti, 
noi abbiamo una posizione quanto mal 
aperta Abbiamo dato la nostra disponibi¬ 
lità a recuperi di produttività, abbiamo 
rinunciato — sia pure a malincuore — a 
dtfenaere a tutti i costi la sopravvivenza 
del "gruppi di produzione”» A questo 

f ronte deve essere la Fiat a dare un segna- 
e di disponibilità, accantonando una pre¬ 
giudiziale di carattere politico il rifiuto, 
cioè, ad affrontare serenamente la discus¬ 
sione sulla rotazione degli operai nelle po¬ 
stazioni delle lìnee di montaggio» 

Il spgretarlo regionale della Flom-Cgll 
delia Campania Rosario Strazzullo ha co¬ 
si sintetizzato 11 messaggio lanciato dal¬ 
l’attivo del delegati di fabbrica della mag¬ 
giore delle organizzazioni sindacali svol¬ 
tasi ieri a Pomigliano d’Arco Una discus¬ 
sione appassionata, alla quale ha parteci¬ 
pato anche il responsabile nazionale del 
settore automobilistico della Fiom Ange¬ 
lo Airoldl 

Sempre ieri sciopero di un’ora con as¬ 
semblee nel reparto «scocca», vi hanno 
partecipato circa 600 lavoratori un'ini¬ 
ziativa di lotta proclamata unitariamente 
dal delegati sindacali 
Nello stabilimento meridionale del 
gruppo Alfa-Lancia l’orientamento dei 
quadri sindacali Fiom è netto l’eventuale 
ripresa delia trattativa, interrotta la scor¬ 
sa settimana, non può prescindere dalle 
questioni delle prestazioni professionali 
Spiega Strazzullo «Le resistenze della 
Fiat ad affrontare in maniera positiva il 
tema della rotazione sulle postazioni è 


una resistenza di natura squisitamente 
politica Infatti sappiamo bene tutti che la 
saturazione del ritmi varia da luogo a luo- 

t o, anche sulla stessa linea di montaggio 
!’ evidente che la Fiat non punta solo al 
recupero di produttività (su cui, appunto, 
noi abbiamo dato la nostra disponibilità), 
ma vuole avere mano libera in fabbrica 
decidendo arbitrariamente quali operai 
punire confinandoli per sempre sulle po¬ 
stazioni piu faticose e disagiate e quali 
altri Invece premiare destinandoli in zone 
meno gravose E’ questa la vera materia 
del contendere II re è nudo, insomma» 
Dunque, secondo i delegati Fiom di Po- 
mlgliano, Il vero fine del nuovo padrone 
torinese è la normalizzazione delle fabbri¬ 
che ex Alfa Romeo 

Accordo o non accordo la casa automo¬ 
bilistica ha preannunclato la messa in 
cassa integrazione di 800 addetti del re¬ 
parto verniciatura a partire dal prossimo 
4 maggio C'è il fondato sospetto tuttavia 
che, a differenza dei solenni impegni as¬ 
sunti nell’86 dalla Fiat quando soffiò alla 
Ford l'acquisto della «società del biscio¬ 
ne*, l’azienda tenda ad allungare il nume¬ 
ro del lavoratori da allontanare dalla pro¬ 
duzione anche questa una minaccia per 
Influenzare a suo piacimento l'andamen¬ 
to della trattativa Finora però la mano 
pesante della Fiat non è riuscita a fiacca¬ 
re la volontà del lavoratori di far sentire 
la loro voce La riprova viene dallo sciope¬ 
ro di ieri e dalla partecipazione all’assem¬ 
blea. Anzi, da quando è subentrata la Fiat, 
a Pomigliano si registra un’adesione piu 
alta agli scioperi rispetto al passato 


I. v. 


Dal noatro corrispondente 

PISA — Sembra improntata 
ad un cauto ottimismo per il 
futuro l'immagine del grup¬ 
po Piaggio scaturita dalla 
conferenza nazionale pro¬ 
mossa dalla Federazione co¬ 
munista pisana e dalla Com¬ 
missione attività produttive 
della direzione del Pel Poli¬ 
tici economisti, sindacalisti, 
rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni e lavoratori hanno 
compiuto una attenta anali¬ 
si del problemi e delle pro¬ 
spettive delia azienda leader 
in Europa per la produzione 
di veicoli a due ruote che 
uscita da una fase molto cri¬ 
tica, sembra oggi lanciare 
qualche segnale al novità 
Le difficoltà per la Piaggio 
sono iniziate alla fine degli 
anni 60 quando, insieme ad 
un mutamento del gusti e 
del consumi la crisi demo¬ 
grafica ha assottigliato le fa¬ 
sce giovanili, tradizionali ac¬ 
quirenti degli scooter Piag¬ 
gio Il ricorso ai mercato 
estero non ha frenato il 
trend negativo delle vendite 
Cresciuta sulla fortuna della 
Invenzione dello scooter (la 
«Vespa», nata quarant’anni 
fa su progetto di D’Ascanlo) 
la Piaggio ha perduto nel 
tempo la sua grinta, trascu¬ 
rando a lungo qualsiasi in¬ 
novazione di prodotto e dì 
processo si e mostrata Iner¬ 
me di fronte alla agguerrita 
concorrenza delle tecnologie 
giapponesi Davanti ad un 


mercato in calo, ha preferito 
restringere la sua produzio¬ 
ne e fare un ricorso massic¬ 
cio alla cassa Integrazione 
tremila cassaintegratl nel- 
1*84 un organico che in quat¬ 
tro anni è passato da 12 mila 
a 6 mila lavoratori Dopo il 
crollo delle vendite correlato 
all entrata in vigore della 
legge sull obbligo del casco, 
nei giugno scorso (a cui la 
Piaggio è arrivata imprepa¬ 
rata), si registrano oggi alcu¬ 
ni segnali positivi l'acquisto 
della fabbrica di ciclomotori 
austriaca Puch, probabil¬ 
mente sottratta al giappone¬ 
si investimenti per cento mi¬ 
liardi un piano di Impresa 
annunciato, I avvio della di¬ 
versificazione produttiva e 
della partecipazione a nuovi 
settori Ma oggi sono ancora 
circa 1 100 1 cassaintegratl 
esterni, mentre le ore di cas¬ 
sa integrazione interne am¬ 
montano all equivalente di 
1 600 lavoratori equivalenti 
•Una ristrutturazione era 
necessaria — ha detto nella 
relazione introduttiva Gian¬ 
luca Cerrlna Feronl, della 
commissione Industria della 
Camera — ma si poteva ge¬ 
stire diversamente puntan¬ 
do — ha aggiunto criticando 
la vocazione domestica della 
Piaggio — sulla Innovazione 
piu cne sulla gestione dell'e¬ 
sistente I segnali di oggi 
possono essere valutati solo 
se inseriti in un plano di lm- 


De Benedetti compra 
Vismara (e continua 
a pensare alla Sme) 


MILANO — Carlo De Bene¬ 
detti si è comprato anche la 
Vismara Lo ha confermato 
egli stesso all assemblea de¬ 
gli azionisti della Bulloni 
convocata per i'approvazlo- 
ne del bilancio 1986 Un bi¬ 
lancio Importante, che segna 
il ritorno al dividendo dopo 
anni di perdite Continua 
dunque la politica di espan¬ 
sione del gruppo che ha rea¬ 
lizzato una acquisizione die¬ 
tro l'altra, ampliando pro¬ 
gressivamente il raggio dei 
propri Interessi nei piu di¬ 
sparati settori ellmentarl 
dalla pasta all'olio (Sasso) al 
BOttaceti, e ora ai salumi La 
Vismara è il terzo gruppo per 
Importanza nel settore in 
Italia, possiede un grande al¬ 
levamento a Besana Brian- 


za, un proscluttlflclo nel 
Parmense, un salumificio, 
una fabbrica di Wurstel e un 
mangimificio nel Comasco 
Nell’86 ha chiuso >1 bilancio 
con un fatturato di 181 mi¬ 
liardi e un utile netto di 11 È 
dunque un'azienda molto so¬ 
lida. per la quale De Bene¬ 
detti prevede «buone possibi¬ 
lità di crescita» Per assicu¬ 
rarsene il controllo (attra¬ 
verso la Bulloni, che a sua 
volta e controllata dalla Clr) 
sono stati Investiti «circa 100 
miliardi» Una cifra che si ri¬ 
dimensiona drasticamente, 
se si considera però che la 
Vismara ha «una liquidità di 
circa 50 miliardi» 

Anche grazie a questa ac- 
uisizlone, ha detto il presi- 
ente della Bultonl, il grup¬ 


po considera realistico 1 o- 
biettlvo di fatturare nell’an¬ 
no In corso circa 2 000 mi¬ 
liardi In realtà, ha aggiunto 
De Benedetti, «noi cl erava¬ 
mo posti l’obiettivo di arri¬ 
vare a 6 000, anche con l'ac¬ 
quisitone della Sme» È un 
obiettivo che non è stato ab¬ 
bandonato del tutto, visto 
che ancora pende In Cassa¬ 
zione *1 giudizio sul contrat¬ 
to con l’Irt «Se non riuscire¬ 
mo proprio a realizzare que¬ 
sto affare, ha aggiunto De 
Benedetti, «cercheremo una 
testa straniera per il nostro 
gruppo» L’Internazlonallz- 
zaz ione della Bultonl, del re¬ 
sto, e già in buona misura 
realizzata, con la creazione 
in Francia di un gruppo con 
un giro d’afrari di 600 miliar¬ 
di Panno, e l’accordo com¬ 
merciale con la spagnola 
Gallo 

In Italia la società sta pre¬ 
parando un nuovo moder¬ 
nissimo pastificio a Sanse- 
polcro con un investimento 
di 40 miliardi Smentito, in¬ 
vece un interesse per la Par- 
malat di Tanzl 


d. v. 


Europa/Comecon 
Si cercano nuove 
strade a Venezia 

ROMA — L’Europa non guarda ad Est e l’Est risponde igno¬ 
rando l’Europa È il dato di partenza dell’incontro — iniziato 
ieri a Venezia — fra l paesi della Cee e del Comecon sul tema 
delnnterscambto commerciale, tecnologico, finanziario 
Aprendo I lavori, ieri, Il vicepresidente della Fiat ha proposto 
un accordo-quadro per superare la precarietà degli attuali 
rapporti Le differenze di sistema esistono — ha affermato 
—, ma I paesi europei non sono sordi ai «crescenti segnali di 
apertura» da parte del blocco orientale Nel 1985 solo 11 4% 
delle Importazioni Cee sono state di provenienza Comecon e 
appena il 2,8% delle esportazioni Cee hanno avuto per desti¬ 
nazione 1 paesi dell'Est Nel 1986 questi dati sono peggiorati 
Eppure benl30 paesi commerciano con la Cee Ieri, intanto, 
la Banca commerciale italiana e il presidente di Mediocredi¬ 
to centrale hanno firmato un accordo con la Banca di Stato e 
la Banca per il commercio estero dell’Urss per la costituzione 
di un gruppo di lavoro che prelude alla formazione di una 
società mista di carattere finanziario II gruppo di lavoro, 
intanto, assisterà le imprese italiane e del Comecon Interes¬ 
sate allo scambio Piero Bassetti dell’Unioncamere, parlando 
al convegno, ha sostenuto la necessità di avere un occhio di 
riguardo per le piccole e medie Imprese 


Brevi 


Guardia giurate, accordo per il contratto 

ROMA — L intesa decorre dal 1* aprile e scadrò il 31 marzo del 1990 
L orario di lavoro viene ridotto di 16 ore I anno I aumento medio mensile è di 
92 OOO l»e a regime più B 000 lire in ateune province aumento di 1 200 lire 
■I giorno per le contrattazione articolata una tantum di 320 OOO lire Si va 
alia consultazione 

Quattro referendum chimici: vincono i «si» 

ROMA — Si tratta dei contratti dello ceramica del vetro (privati e pubblici) e 
delle lampade Pioto settario il si (oltre il 75%) nei settore della ceramica 
moggorsnu esigue nei settore pubblico del vetro (50 5%i 

Dalla Chiaaa: al alla privatizzazione 

VENEZIA — È opportuno — dice li presidente della Banca — arrivare ed un 
allargamento delle quote private nello tre «Bins (banche di interesse nazionale 
oltre a Bancoroma Coma e Credito Ital ano) I tempi? «Medio lunghi» 

l>nno adoperato par 8 ore i panificatori 

ROMA — I» loro contratto A scaduto dal giugno 86 ma la trattativa stenta 
Sindacati e imprenditori sono divisi sul nuovo orano di lavoro (lavoro notturna 
giovani) 

Il Tribunale incomba sulla cessione «Lauro» 

GENOVA — L imminente giudizio eh un collegio arbitrale e due procedimenti 
davanti al tribunale amministrativo del Lazio incombono sul decreto recante 
mente firmato da Zanon# per la cessione della (lotta alla Stralauro 

Calzaturieri protestano davanti al «Gatt» 

GINEVRA — La commissione Cee porterà in primo piano te discriminazioni 
protezionistiche che danneggiano il settore a favore di altri paesi industriali! 
Ziti 


presa con modi e tempi defi¬ 
niti» Facendo riferimento 
alle prospettive di utilizza¬ 
zione del ciclomotori nel 
centri urbani, Cerrlna ha 
sottolineato come la questio¬ 
ne Piaggio sia oggi un banco 
di prova proprio perché su 
di essa può far perno una 
programmazione contratta¬ 
ta che veda l’Impegno dello 
Stato e della azienda 

Il risanamento finanziarlo 
de) gruppo è stato sottoli¬ 
neato anche dall’economista 
Gianni Manghettl, mentre il 
professor Paolo Leòn si è au¬ 
gurato che l’azienda pisana 
non svolga, per 11 gruppo, so¬ 
lo funzioni di reperimento di 
liquidità ma abbia anche un 
ruolo produttivo 

Sulle questioni di una pro¬ 
grammazione controllata è 
tornato nelle conclusioni 
I on Gian Franco Borghini 
Rifiutando una qualsiasi su¬ 
bordinazione dell’Impresa, 
egli ha delincato 11 ruolo 
nuovo che potrebbero svol¬ 
gere le Partecipazioni stata¬ 
ri «È necessaria una vera po¬ 
litica di programmazione In¬ 
dustriale — ha detto -» in un 
momento in cui la politica 
industriale si fa solo con in¬ 
terventi fiscali» 

«I problemi dell’occupa¬ 
zione sono ancora aperti — 
ha affermato Sergio Garavl- 
nl, segretario nazionale 
Flom — e manca del tutto 
una politica di avvio al lavo¬ 
ro per l giovani» Ricordando 
come alcuni dei lavoratori 
morti a Ravenna fossero gio¬ 
vani assunti con contratti di 
formazione e lavoro, Garavt- 
ni ha poi affermato come in 
una fase di recupero di pro¬ 
fitti da parte delle imprese, 
sia necessaria una ripresa 
consapevole della program¬ 
mazione 

Accenti di fiducia nel pro¬ 
dotto Piaggio sono venuti 
dall’amministratore delega¬ 
to del gruppo, ingegner 
Brazzeili Al primo punto del 
programmi dell'azienda, ora 
risanata, c’è, secondo l'am¬ 
ministratore delegato, il rin¬ 
novamento della gamma 
produttiva a scadenza non 
lunga cl sono gli Investi¬ 
menti per cento miliardi in 
tre anni sul prodotto, l'acce¬ 
lerazione dellaTlcerca «Non 
mancheranno — ha detto — 
veicoli nuovi e forte sarà 
l’impegno dell azienda sul 
quadricelo per il trasporto 
merci su brevi tratte» Nuova 
occupazione? «Per ora — ha 
detto Brazzeili — puntiamo 
a consolidare le nostre quote 
di mercato e i volumi pro¬ 
duttivi e possiamo parlare di 
occupazione solo In termini 
di mantenimento» 

Cristiana Torti 


21 APRILE ’87 



Certificati di Credito del Tesoro a sconto 


• I CTS sorto titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo sconto (4 80“ ) 
sul valore nominale e da una parte sarta 
bile, rappresentata dalla cedola indtctz 
zata al rendimento dei BOT a 12 mest 
% 1 privati risparmiatori possono preno 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del Iftaprile il pag tmento sara 
effettuato il 21 aprile al prezzo di asse 
gnaztone d asta senzj versamento di al 
cuna provvigione 


S II collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell’asla marginale, le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen¬ 
tate al prezzo di 72% o a un prezzo supe¬ 
riore di IO centesimi o multiplo di 10, il 
prezzo di assegnazione d’asta verrà reso 
noto con comunicato stampa 
• Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pan al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 
del 6,25% 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 
FINO AL 16 APRILE 


Prezzo Durata 

base anni 


Prima cedola 
lorda 


Rendimento lordo 
medio 


72 % 7 4 , 86 % 10 , 75 % 
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IU l’Unita - ECONOMIA E LAVORO 


Segnali di recessione nei conti trimestrali Istat 


MARTEDÌ 
14 APRILE 1987 


ROMA — Fino a Ieri, a senti- ; 
re le fonti ufficiali, l’econo¬ 
mia Italiana era l’eccezione 
rispetto alle tendenze reces¬ 
sive degli altri paesi Indu¬ 
striali. Questa la tesi ripetu¬ 
ta dal ministro del Tesoro 
Giovanni Gerla alle riunioni 
del Fondo monetarlo la scor¬ 
sa settimana Da ieri la con¬ 
giuntura Italiana ha anche 
ufficialmente una seconda 
faccia quella che esce dai 
dati deUTstat suU’ultimo tri¬ 
mestre del 1986. 

Il fatto stupefacente è che | 
sul plano del fatti non c’è 
niente di nuovo, la caduta j 
delle esportazioni, U valore I 
ridotto delle importazioni 
anche per effetto del cambi, 
sono fatti noti, sul cut poten¬ 
ziale recessivo abbiamo sem¬ 
pre Insistito. La novità sta 
nel fatto che si prende atto 
— con tre mesi di ritardo — 
che II mutamento nell’inter¬ 
scambio con l'estero sta ral¬ 
lentando tutti gli altri indi¬ 
catori deU'economla interna. 

Il mutamento è anche più 
brusco di quanto appaia nel¬ 
la tabella. Rispetto al trime¬ 
stre precedente la riduzione 
delle esportazioni è stata del 
6,6% nel trimestre ottobre- 
dicembre (1.4% sull’anno 


precedente). Le esportazioni 
sono scese del 6,7% in rap¬ 
porto al trimestre preceden¬ 
te e del 4,1% rispetto ad un 
anno prima. Insomma, l’ul¬ 
timo trimestre dell’86 è stato 
un trimestre di svolta con¬ 
giunturale. 

I consumi, cui si è attri¬ 
buita la forza dell’economia 
Italiana, sono in recessione 
durante tutto l'anno 1986. 
Gli investimenti sono risul¬ 
tati In ripresa soltanto nel 
terzo trimestre e depressi per 
tutto 11 resto dell'anno 

Questi dati confermano 
un altro fatto noto — ma na¬ 
scosto e contradetto a livello 
ufficiale — e cioè che II livel¬ 
lo di disoccupazione è la di¬ 
retta conseguenza di un si¬ 
stema che produce alti pro¬ 
fitti e bassissimi investimen¬ 
ti. La disoccupazione è pro¬ 
dotto della politica economi¬ 
ca seguita dal governo. Basti 
ricordare 11 prelievo fiscale 
che aumenta senza impri¬ 
mere alcun impulso direzio¬ 
nale: né al bilancio statale né 
agli investimenti privati. 

Le previsioni sull'econo¬ 
mia italiana nel 1987, diffuse 
ieri dall'Ufficio studi della 
Banca nazionale del lavoro, 
sono ancora Impostate sull'!- 


Il forte calo 
dell’export 
frena consumi 
e investimenti 

Dall’estero nuove indicazioni di rallenta¬ 
mento: la Germania crescerà solo dell’1% 





Itrlm. 

Il trlm. 

III trlm. 

IV trlm. 

Prodotto Int 

1.9 

3,4 

3.3 

2,4 

Importazioni 

7 

4.1 

10,8 

-1,4 

Consumi 

3,6 

3,1 

3,0 

2.9 

Investimenti 

0,2 

1,4 

2.2 

1.1 

Export 

2,3 

8,5 

5,9 

-4,1 


potasi dellMndipendenza» 
dell’economia Italiana dal 
mutamento Internazionale. 

I prevlsorl Bnl non ignorano, 
ovviamente, 1 nuovi dati del¬ 
l’ex port-import. Il loro «mo¬ 
ri eilo« però non mette In evi¬ 
denza le conseguenze. Cosi la 
domanda dovrebbe salire 
ancora del 3,8% quest'anno; 
l consumi delle famiglie del 
3,7%, gli investimenti addi¬ 
rittura dei 4,5%. Non vi è 
dubbio che obiettivi di que¬ 
sto tipo sarebbero ancora 
possibili, a questo stadio del¬ 
la evoluzione congiunturale, 
qualora venissero Introdotti 
energetici correttivi. 

Però l’unico correttivo In¬ 
trodotto di recente è di segno 
negativo: riserva obbligato¬ 
ria sul credito in valuta este- j 
ra e inizio di una operazione 1 
di rientro sulla disponibilità < 
di credito interno. 

La sottovalutazione del 
mutamenti avvenuti nella 
congiuntura internazionale 
è questione politica di gran¬ 
de momento perché manife¬ 
sta la volontà di alcuni am¬ 
bienti finanziari, imprendi¬ 
toriali e politici di vivere di 
rendita sulla base del miglio¬ 
ramento avvenuto nei mar¬ 


gini delle imprese e della sta¬ 
bilizzazione del redditi di 
una parte degli occupati. 
Questo atteggiamento pro¬ 
lunga l’inerzia politica ma, 
soprattutto, prepara pesanti 
«conti» da mettere a carico 
del pubblico nel momento in 
cui la recessione vada avanti 
e presenti ripercussioni non 
eludìbili. 

I dati sulla posizione di bi¬ 
lancia con l’estero, di Immi¬ 
nente pubblicazione, do¬ 
vrebbero schiarire alcuni 
aspetti occultati DI fronte 
alla debolezza del dollaro si 
nota, da qualche giorno, una 
alterazione sempre più pro¬ 
fonda del rapporto lira-mar¬ 
co. II cambio ha toccato le 
713 lire. Le quotazioni inter¬ 
nazionali dell’oro, ieri a 436 
dollari, segnalano II crescen¬ 
te malumore di fronte alla 
prospettiva che la recessione 
venga combattuta facendo 
scendere il dollaro e salire 
l’Inflazione. Il tosso di cre¬ 
scita tedesco è stato abbas¬ 
sato ufficialmente all’1-2%. 
Testimonianze di un clima 
difficile, al quale l’economia 
Italiana è malpreparata. 


L’Irj cerca nuovo spazio in Africa 

Prodi: «Bisogna cambiare le strategie della cooperazione» 

Un convegno al Cairo con 160 funzionari e tecnici di 12 paesi - Non più solo offerta di prodotti finiti ma ricerca di attività da 
gestire in comune -1 radicali mutamenti nel commercio mondiale - Le vie per battere la concorrenza dei tedeschi e dei giapponesi 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO - Nel 1981 le 
azienda de] gruppo Irl espor¬ 
tavano 1 loro prodotti per 11 
40% nelle aree Industrial¬ 
mente più avanzate, per il 
16% nell'Amerka latina, per 
Il 14% in Africa. Nell’éd il 
52% del fatturato estero è 
stato realizzato negli Stati 
Uniti e in Europa occidenta¬ 
le, Il 6% In America latina, U 
10% in Africa. In pochi anni 
tutto è cambiato II peso dei 
debiti e 11 crollo del prezzi del 
petrolio hanno allungato an- 
cor più le distanze tra 11 Nord , 
e il Sud del mondo. I paesi 
arretrati hanno ridotto ulte¬ 
riormente la loro capacità di 
spesa e la grande Industria è 
dovuta andarsi a cercare I 
mercati di sbocco nelle aree 
più sviluppate. 

Per l'Irl jnon è andata ma¬ 
le. Quello che ha perso In 
Africa e nell’America del 
Sud ha saputo rosicchiarlo 


in Europa e negli Stati Uniti , 
tanto che la sua bilancia 
commerciale i risultata ne¬ 
gli ultimi due anni sostan- ! 
zlalmente stabile: circa 12 I 
mila miliardi di affari realiz¬ 
zati all'estero. Resta però il { 
problema di come riattivare I 
gli scambi con quelle povere 
arce che rischiano di essere , 
relegate In ambiti sempre I 
più marginali dei rapporti 
economici internazionali. I 
Sono mercati che presenta- | 
no oggi una maggiore com¬ 
plessità e intorno al quali si 
svolge comunque un’aggue- 
rìta competizione. 

L’istituto di Prodi Intende 
tenere saldamente questo 
fronte. L'Irl ha una lunga e 
ricca tradizione, ha perso 
terreno ma al studia di recu¬ 
perarlo aggiornando la pro¬ 
pria strategia, affinando gli 
strumenti di intervento, Ri 
deciso con ai far ricorso a un 
proprio particolare patrimo¬ 


nio accumulato in 25 anni di 
certosina tessitura di rap¬ 
porti con 1 più diversi paesi 
del Terzo mondo. Ai Cairo In 
questi giorni ha organizzato 
un grande convegno e ha 
mandato gli Inviti a 160 per¬ 
sone di 12 paesi africani che 
negli ultimi tre decenni han¬ 
no partecipato a corsi di spe¬ 
cializzazione In Italia gestiti i 
dalle strutture dell’istituto. 
SI è così raccolta un’assem¬ 
blea composta da funzionari 
e tecnici oggi giunti al livelli 
più alti della burocrazia e 
dell’Industria delle proprie 
nazioni. 

Al suoi ex alunni l’Irl non 
ha voluto solo esporre la pro¬ 
pria merce. Ha proposto in¬ 
vece rapporti modulati In 
modo diverso rispetto ai pas¬ 
sato. Romano Prodi ha spie¬ 
gato nella sua Introduzione 
ai lavori che non serve più 
arrivare, come una volta, in i 
Africa offrendo prodotti fini¬ 


ti o grandi Impianti «chiavi 
in mano». Se l’obiettivo è 
quello di agganciare anche le 
aree emergenti ai circuito 
mondiale delia modernizza¬ 
zione, si tratta invece di agi¬ 
re con grande flessibilità te¬ 
nendo conto delle esigenze di 
crescita dei diversi paesi, del¬ 
la loro necessità di attivare 
anche processi autonomi di 
sviluppo. 

Per Impostare questi nuo¬ 
vi rapporti serve un dialogo 
più Intenso, una conoscenza 
più precisa delle domande e 
delle offerte e una larga di¬ 
sponibilità ad utilizzare nuo¬ 
vi strumenti di cooperazio¬ 
ne. Prodi propone appunto 
che si lavori insieme sul ter¬ 
reni della ricerca, della for¬ 
mazione, delle cessioni di 
tecnologie, delie Jolnt ventu¬ 
re! (società In comune). Re¬ 
lazioni che si emancipano 
insomma dal consueti cano¬ 
ni dei colonialismo economl- 


E non si tratta certo di fi- I 
lantropismo. La verità è che 1 
gli uomini deU’Iri sono con- j 
vinti che sta appunto nella 
flessibilità dell'offerta l’ar¬ 
ma vincente dell'lndustila j 
italiana. Oiovannl Blslgna- 
nl, U direttore per l'estero del I 
gruppo, ha detto che non c’è ; 


penetrazione dei tedeschi e le 
strepitose condizioni finan¬ 
ziarle che sono in grado di 
praticare 1 giapponesi. 

L’istituto di Prodi è con¬ 
vinto che con questa strate¬ 
gìa si può recuperare 11 terre¬ 
no perduto. C’e la capacità di 
fare buoni prodotti, bisogna 
saper rendere massima la 
profittabilità per tutti 1 con¬ 
traenti. Anche per quanto ri¬ 
guarda le forme di paga¬ 
mento. In questo senso i sta¬ 
to accolto come un esempio 
Interessante la forma assun¬ 
ta dai contratto per la co¬ 


struzione di un grande tubi¬ 
ficio da parte dellT^alim- 
pianti in Jugoslavia. E una 
commessa da mille miliardi 
che l’Irl si è aggiudicata in 
consorzio con un gruppo so¬ 
vietico approfittando del fat¬ 
to che tra Urss e Jugoslavia l 
pagamenti avvengono non 
in termini monetari ma per 
compensazione. Analoghi 
rapporti esistono anche tra 
Unione Sovietica e Egitto, 
per esemplo. E una via che 
potrebbe portare buoni frut- 

Con l’occasione del conve¬ 
gno cairota, all’istituto di 
cultura Italiana della capita¬ 
le egiziana si è anche aperta 
una mostra che documenta 
il prezioso lavoro delia Con¬ 
dotte per salvare, smontan¬ 
dolo e rimontandolo, il gran¬ 
de tempio di Filae minaccia¬ 
to dalle acque del Nilo. 

Edoardo Qarduml 


Texaco: il meditato suicidio della «terza sorella» 

Perché il colosso petrolifero ha chiesto di essere messo in amministrazione controllata - Il lungo contenzioso giudiziario dopo il tentativo 
fallito di «soffiare» un grande affare alla Pennzoì! - Conseguenze negative per creditori e azionisti • Ma il gigante si riprenderà 


Dal nostro corrispondente . 

NEW YORK - Sul ring do¬ 
ve lottano 1 giganti del petro- | 
Ilo Ieri c‘è stato un tonfo che 
ha avuto risonanza mondla- j 
le: è caduta al tappeto la Te- j 
xaco, la numero tre delle 
«sette sorelle*, vittima di uno I 
scontro che durava dal 1984 | 
con la più piccola Pennzoil. , 
A stenderla non è stato un 
colpo ben assestato dell'av¬ 
versaria. No, la Texaco si è 
gettata per terra spontanea¬ 
mente, per evitare il peggio, 
per salvare il salvabile, E in¬ 
fatti peggio di lei stanno non 
soltanto l’antagonista diret¬ 
ta, ma 1 creditori e gli azioni¬ 
sti. Airapertura di Wall 
Street, ritardata In seguito 
allo sconquasso della terza 
società petrolifera del mon¬ 
do, le azioni avevano già per¬ 
duto due dollari su 31. In po¬ 
che ore 11 titolo calava ulte¬ 
riormente, fino a perdere tre 
dollari e mezzo, Il IO per cen¬ 
to della quotazione antece¬ 
dente alla chiusura della 
borsa per il week-end. 

Per cogliere la portata 
dell'avvenTmento basterà 
accennare alle dimensioni 
della protagonista. La Texa¬ 
co ha un patrimonio di 35 
miliardi di dollari (equiva¬ 
lenti a 45mila miliardi di li¬ 
re) e II suo impero si dirama 


Dai nostro inviato 

PERUGIA — A Bologna, 
agli Inizi di maggio, nascerà 
•Artlgian Car», un centro di 
servizi a «ciclo completo» per 
l'automobile promosso dal 
riparatori aderenti al Cna, A 
Sesto Fiorentino gli artigia¬ 
ni hanno firmato una con¬ 
venzione con 11 Comune per 
la raccolta del rifiuti, In par¬ 
ticolare in zone disagiate do¬ 
ve l’intervento pubblico è più 
difficile e costoso. A Torino, 
Invece, hanno messo in cam¬ 
po un «progetto costruzione* 
per mettere Insieme espe¬ 
rienza, conoscenze e profes¬ 
sionalità della categoria e 
valorizzarle negli Interventi 
di recupero e riqualificazio¬ 
ne del centro storico Insom* 
ma, l’artigiano esce dalla 
vecchia bottega, si associa, si 
dà una dimensione moder¬ 
na, cerca un proprio ruolo In 
un mondo in cui la parola 
«servizi» cambia volto. 

«L'artlglanato del servizi 
non è affatto 11 parente pove- 


dagli Stati Uniti all’Europa, 
dal Canada all'America La¬ 
tina, dall’Africa occidentale 
fino al Medio e all'Estremo 
Oriente. L'anno scorso ha 

f irodotto un milione e 300ml- 
a barili di greggio e di gas 
liquido al giorno. Ha 62mil& 
dipendenti e le sue attività si 
estendono anche al settore 
petrolchimico e nel campo 
delle ricerche tecnologiche 
in cinque paesi sparsi in va¬ 
rie parti del mondo. 

Che cosa, e perché è acca¬ 
duto? Se dal linguaggio pu¬ 
gilistico si passa a quello de- 

S ll addetti al lavori, la vicen- 
a può essere riassunta così. 
La Texaco ha chiesto di esser 
sottoposta ad amministra¬ 
zione controllata per sottrar¬ 
si alle conseguenze economl- 
co-gtudlziarTe della sconfitta 
subita in un durissimo scon¬ 
tro con la Pennzoil. 

All’inizio del 1984 1 diri¬ 
genti della Pennzoil stipula¬ 
no un accordo verbale con la 
Getty Oli per l’acquisto del 
43 per cento di questa società 
per 11 prezzo al cinque mi¬ 
liardi e 300 milioni di dollari 
(circa settemila miliardi di 
lire). Appena trapelata la no¬ 
tizia la Texaco, Intrometten¬ 
dosi scorrettamente In un af¬ 
fare stipulato sia pure con 
una semplice stretta di ma¬ 




Jamaa Kinnsar, presidente d 


no cui sarebbe seguita la sti¬ 
pulazione del contratto 
scritto, offre alla Getty quasi 
Il doppio: dieci miliardi e 100 
milioni di dollari. La Getty 
accetta l'offerta ma la Pen- 
nzoll si rivolge a un giudice 
per ottenere 11 rispetto del , 
contratto che essa ha stipu¬ 
lato verbalmente per prima, j 
Lo scontro finisce in tribù- , 
naie e un giudice del Texas 
condanna la Texaco alla più | 
alta penale della storia* oltre 
dieci miliardi e mezzo di dol- 1 


lari, più gli interessi, In tota¬ 
le quasi 12 miliardi di dollari 
(oltre 15mila miliardi di lire). 
Per la Texaco è una mazzata 
mortale. A quell'epoca, la 
terza delle «sette sorelle» va¬ 
leva 13 miliardi e mezzo di 
dollari. I suoi dirigenti ricor¬ 
rono ovviamente In appello 
ma il giudice che ha pronun¬ 
ciato la prima condanna or¬ 
dina alla Texaco di deposita¬ 
re una cauzione di 12 miliar¬ 
di di dollari. La società scon¬ 
fitta obietta che un sìmile 


versamento la costringereb¬ 
be alla bancarotta. Tra Te¬ 
xaco e Pennzoil si Intreccia¬ 
no trattative dirette mentre 
la vertenza giudiziaria si 
sposta dal Texas a New 
York, poi torna nel Texas, 
Infine arriva alla Corte su- , 
prema. La penate viene ri¬ 
dotta a nove miliardi dì dol¬ 
lari da una corte d'appello e 
poi a un solo miliardo di dol- ] 
lari da un’altra Un miliardo 1 
di dollari è la cifra che la Te¬ 
xaco si è detta disposta a pa¬ 
gare, ma la Corte suprema 
invalida la decisione della 
Corte d’appello gettando le 
premesse perché la Pennzoil 
ottenga ciò che 1 primi giudi¬ 
zi le avevano assicurato. 

In questa fase, più che agli 
avvocati della Texaco e della 
Pennzoil, gli specialisti del 
settore guaraano ai boss del¬ 
le due società in lotta La ris¬ 
sa giudiziaria a colpi di mi¬ 
liardi di dollari, questa è la 
convinzione generale, fa da 
paravento alrlntesa che 1 ri¬ 
spettivi stati maggiori stipu¬ 
leranno in incontri discreti 
i sempre più numerosi e ser¬ 
rati. Ma la previsione è sba¬ 
gliata. E Infatti domenica 
; mattina la routine televisiva 
del predicatori elettronici e 
1 delle partite di football ame¬ 
ricano è sconvolta dall'an- 
i nunclo sconcertante della 


Non funziona il servizio pubblico? 
Arriva il progetto-artigiani Cna 


ro della categoria — dice 
senza mezzi termini Leonar- j 
do Ghermandl, responsabile 
della sezione Progetto della 
Cna — come numeri rappre- | 
senta ormai la metà del com¬ 
parto: quasi 2 milioni di per- I 
sone; come fatturato slamo a | 
circa il 60%». Se ormai 11 par¬ 
rucchiere deve saperci fare i 
più con l cosmetici che con le j 
forbici, in altri comparti l’a¬ 
pertura al futuro è ancora 
più marcata, tanto che la ca¬ 
tegoria, e l’ipotesi nel proget¬ 
to della Cna, intende porsi 
come interlocutrice della 
pubblica amministrazione a 
pieno titolo. Un esemplo? Lo 
fa un rappresentante delia 
Cna di Roma: «Nel suol de¬ 
positi — dice — l’Atac, l’a¬ 


zienda di trasporto della ca¬ 
pitale, ha centinaia di auto¬ 
bus Inutilizzati perchè le of¬ 
ficine Interne non riescono a 
ripararli. Perché, Invece di 
tenerli lì a marcire, non s) 
fanno effettuare 1 lavori ne¬ 
cessari all’esterno?». 

La proposta, che ha 11 sa¬ 
pore del classico sasso in pic¬ 
cionaia. è stata fatta nel cor¬ 
so di un convegno organizza¬ 
to dalla Cna a Perugia e che 
ha visto la partecipazione di 
numerosi artigiani, di asses¬ 
sori e rappresentanti di enti 
locali di varie zone d'Italia. 
Chiamati direttamente in 
causa, gli amministratori 
pubblici non hanno mancato 
di rispondere Domenico Ba¬ 
rili*, vicepresidente della Ci¬ 


spe!, l’associazione delle 
azlence municipalizzate, ha 
esplicitamente indicato co¬ 
me terreni di possibile colla¬ 
borazione quelli della raccol¬ 
ta dei rifiuti solidi urbani e 
della metanizzazione delle 
città. «E un confronto che 
abbiamo l’Intenzione di svi¬ 
luppare anche perché le pos¬ 
sibilità di iniziativa sono 
molteplici, spiega Crociani, 
della Cna nazionale Si pensi, 
i ad esemplo, al problema di 
I riqualificare I centri storici o 
I di dotare le periferie del ne- 
^ cessan servizi. Ma è chiaro 
I che non basta la buona vo¬ 
lontà della categoria di ag¬ 
giornarsi professionalmente 
I e culturalmente: cl vogliono 
I anche più iniziative da parte 


del pubblici poteri ed una le¬ 
gislazione maggiormente 
adeguate alle necessità». 

«Le regioni — dice Paolo 
Tognonl, segretario naziona¬ 
le della Cna — devono vara¬ 
re rapidamente le leggi sugli 
albi artigiani che non vanno 
più considerati burocratici 
elenchi anagrafici bensì os¬ 
servatori credibili per gestire 
la politica di settore.. In altre 
parole si tratta, secondo la 
Cna, di garantire gli utenti 
sulla serietà delle aziende 
che operano sul mercato 
Problema non da poco se si 
pensa alla marea di abusivi e 
doppiolavoristi (6 milioni, 
con un giro d’affari annuo di 
8mtla miliardi, secondo cal¬ 
coli fatti dall’associazione). 


•bankruptcy» senza prece¬ 
denti: non è un crack, e non è 
(a dispetto dell’assonanza) 
una bancarotta, ma una ri¬ 
chiesta di amministrazione 
controllata che consente alla 
Texaco di Iscrivere l’antago¬ 
nista Pennzoil all’ultimo po¬ 
sto tra 1 suol creditori e quin¬ 
di di pagarle ciò che le reste¬ 
rà una volta soddisfatti 1 pre¬ 
cedenti debiti. In compenso, 
però, la Texaco non potrà di¬ 
stribuire dividendi. I danni 
peggiori, comunque, la «ter¬ 
za sorella» vittima di un fra¬ 
tricidio U riceverà dalla bor¬ 
sa. cioè dal crollo del valore 
del proprio titolo. 

La vicenda si iscrive nel 
Gulnness dei primati. La Te¬ 
xaco è infatti la più potente 
società che abbia mai chie¬ 
sto l'amministrazione con¬ 
trollata. Da 24 ore i massimi 
boss della Texaco e della 
Pennzoil si scambiano accu¬ 
se roventi, ma, assicurano 
gli esperti, le trattative per 
un accordo sono già comin¬ 
ciate, sottobanco E la Texa¬ 
co, o grazie a un'Intesa diret¬ 
ta o grazie a un intervento 
favorevole della Corte supre¬ 
ma, si riprenderà. Nel lungo 
periodo, le sue azioni si riva¬ 
luteranno, proprio grazie al¬ 
l’operazione protettiva co¬ 
minciata domenica. 

Aniello Coppola 


Facendo loro ricorso si può 
forse anche risparmiare 
qualche soldo, ma 1 rischi 
non sono da poco* ogni anno 
gli Incidenti domestici sono 
circa I2mila (piu di quelli sul 
lavoro), di cui 4mlla (500 
mortali) provocati da difetti 
negli Impianti elettrici. 

Ma come garantire gli 
utenti che le operazioni sono 
effettuate a regola d’arte? 
Qualche Idea la propone To¬ 
gnonl. un patentino che atte¬ 
sti la regolarità dell'Impresa, 
dichiarazioni di conformità, 
forme di garanzia. E quanto 
al costi? La Cna butta là l’i¬ 
dea dei prezzari (uno ne è già 
stato fatto per le autoripara¬ 
zioni) e della detraibllltà fi- 
scak degli interventi di ma¬ 
nutenzione e riparazione di 
alloggi e beni durevoli. Un 
modo, insomma, per rendere 
meno ostico al consumatori 
quel 18% di Iva previsto In 
fattura. 

Gildo Composito 























































































































































Nostro servizio 

BOLOGNA — La scena mo¬ 
stra la comunità nazionale 
cui apparteniamo I miti, l 
simboli, le cerimonie che la 
rappresentano E, tra lo 
sventolio delle bandiere e le 
note dell'Inno nazionale, 1 
suol eroi, gli uomini eccel¬ 
lenti e quelli comuni — 
quindi anche noi — uniti as¬ 
sieme dentro l confini pro¬ 
tettivi della «terra natia», la 
grande madre che tutti cl 
abbraccia e che esclude gli 
altri, gli stranieri, il nemico 
che Insidia l nostro benesse¬ 
re 

Dentro questa cornice 
simbolica — se II simbolo, cl 
ricorda Kant, è proprio della 
maniera Intuitiva e sensibile 
di afferrare le cose — l’im¬ 
maginario che dà vita al- 
l’autorappresentazlone del¬ 
la comunità nazionale di¬ 
venta un elemento potente, 
11 fondamento della stessa 

E allllca, dei potere sovrano 
o ha rimarcato Giacomo 
Marramao al seminario di 
studi su «Amerlca-Europa, 
L'estetica della politica negli 
anni Trenta», che si è tenuto 
nel giorni scorsi, dal 10 all’ll 
aprile, a Bologna, organiz¬ 
zato dall'Istituto Gramsci 
dell'Emilia Romagna, con la 
partecipazione, oltre a Mar¬ 
ramao, di George Mosse, 
Mariuccia Salvati, David 
Kertzer, Giorgio Galli, Mau¬ 
rizio Vaudagna, Giampiero 
Brunetta e numerosi altri 
studiosi 

Al centro — non poteva 
essere altrimenti — la rela¬ 
zione, e più il campo di studi, 
aperto da George Mosse con 
opere quali La naziona/izza- 
slone creile masse (Il Saggia¬ 
tore), o 11 più recente L'uomo 
e le masse nelle ideologie 
nazionalistiche (Laterza) 
Qual è l’orizzonte di ricer¬ 
ca aperto da George Mosse? 
Il grande campo dell’imma¬ 
ginario collettivo, appunto, 
nel modi in cui il potere poli¬ 
tico Inscena una rappresen¬ 
tazione della comunità na¬ 
zionale In tempi In cui crol¬ 
la Ogni certezza, In cui le 
Idee di Ieri sono subito vec¬ 
chie, e In cui si vive — dove 
al abita — da sradicati e da 
estranei senza. Intorno, una 
vivente comunità, più che 
mài si acuisce, specie nel pe¬ 
riodi di crisi, Il bisogno di 
averne una, di abitare una 
patria, magari surrettizia, 
ma solida, dove si abbiano 
certezze e Identità Ha ricor¬ 
dato Marramao un libro che 
raccoglie l sogni di moltissi¬ 
mi cittadini tedeschi dal ’34 
al '30, all'epoca dell’ascesa 
del Terzo Relch In quasi 
tutti l sogni ricorre, come 
motivo ossessivo, la scena di 
una casa, quella In cui si vi¬ 
ve, e dove si vorrebbe stare 
tranquilli, che è però senza 
pareti, in mezzo al vuoto do¬ 
ve tuona un altoparlante 
Il nazlonal-soclallsmo da¬ 
va — pur scolpite In esaltate 
Visioni di guerra — queste 
Immagini rassicuranti Co¬ 
me quella che cl ha ricorda¬ 
to Mosse di una mitraglia¬ 
trice su un letto di rose, 
campita In un riconoscibile 


lembo di terra tedesca. Non 
dissimile da un'altra, di og¬ 
gi, che accampa, a difesa 
della società del supercon- 
sumi, l'Immagine della 
grande potenza statuniten¬ 
se, protetta dallo scudo delle 
guerre stellari 
La ricerca di Mosse sulle 
ideologie nazionaliste degli 
anni Trenta, ripercorsa e 
ampliata nel seminarlo non 
solo dall'autore, ma anche 
da Silvio Lanaro, da Michele 
Cortallazzo, Giampiero Bru¬ 
netta, Antonio Faetl, pre¬ 
senta un Inventarlo Impres¬ 
sionante di campi In cui «l’e¬ 
stetica della politica» si eser¬ 
citò perché l’Idea di «nazio¬ 
ne» divenisse una vera e pro¬ 
pria religione civile Non si 
ricorse soltanto al culto del 
caduti, al riti e alle celebra¬ 
zioni nazionalistiche, alle li¬ 
turgie patriottiche e alla ve¬ 
nerazione degli eroi, degli 
uomini eminenti assunti a 
nomi tutelari della patria. 
Tutte le associazioni cultu¬ 
rali, sportive, ricreative ven¬ 
nero mobilitate, così come si 
pescò tra l miti nazionalisti¬ 
ci, coniugando assieme mito 
e culto per una autorappre- 
sentazlone della nazione che 
avesse la forza di penetrare 
fin nella sensibilità più ripo¬ 
sta delle masse, di ogni sin¬ 
golo che la grande regia del¬ 
la sfera pubblica voleva Ir¬ 
reggimentare, con gl) altri, 
In massa da guidare 
Una Tegia che, nel gusto 
Jr/tsch di Hitler — lo ha ri¬ 
cordato Marramao, esclu¬ 
dendo qualsiasi riferimento 
al recente congresso di un 
partito Italiano — appronta 
grandiose scenografie, per¬ 
corse dal gioco degli addob¬ 
bi, delle luci e delle ombre, 
perché negli spazi delle adu¬ 
nate la parola del capo vi ri¬ 
suonasse come parola magi¬ 
ca e potente Potente, perché 
celebrava le opere del regi¬ 
me, diventava azione e mo¬ 
bilitazione degli animi Qui, 
In questo corto circuito tra 
capo e mosso, acceso dalla 
parola potente, toccava 11 
suo culmine la nuova politi¬ 
ca fascista fondata sulla re¬ 
ligione civile della «nazione», ; 
anziché sul Parlamento 
Questo approccio, inau¬ 
gurato da Mosse per l'anali¬ 
si del processi di nazionallz- 
zazlone delle masse, vale so¬ 
lo per 1 casi dei paesi fascisti | 
degli anni Trenta, dove ha 
già trovato larga applicazlo- 
ne, o ha una portata più ge¬ 
nerale e può essere esteso al -1 
le stesse democrazie? Mosse 1 
non ha avuto dubbi al ri¬ 
guardo anche nel regimi U- 1 
beral-borghesl c'è una ritua¬ 
lità, cl sono processi almbo- i 
Ilei e produzioni di stereotipi 
volti a costituire la nazione < 
In religione civile per utiliz¬ 
zarla a fini politici II caso , 
degli Stati Uniti degli anni, 
Trenta è, a questo riguardo, | 
emblematico Mosse stesso, 
Maurizio Vaudagna e poi, ; 
con Indagini più particola- 1 
reggiate, molti altri, hanno I 
esteso l’analisi all'America I 
del periodo roosevelttano | 
quando, di fronte alle mi- 1 
nacce di disgregazione so- 






La politica che diventa spettacolo, il nazionalismo che si trasforma in un’estetica 
della propaganda: nei regimi fascisti degli anni Trenta come nell’America di Roosevelt 
Ad un convegno bolognese anche il raro film con cui Mussolini «si offrì» a Hollywood 

I cannoni e le rose 



Nostro servizio 

BOLOGNA — I primi piani ravvicinati del vol¬ 
to di Mussolini sul podio, con le espressioni 
istrionesche, rabbuiate, grintose, via via assun¬ 
te nella recita Poi, le palpebre degli occhi, di 
colpo arrovesciate ali'mdictro, a mostrare te 
pupille spalancate, dilatale in mezzo al bianco 
degli occhi E, nelle pause dei silenzi, la sua 
voce rimbombante di echi, benché non fossero 
visibili intorno altoparlanti o microfoni Subito 
dopo, alternate con queste sequenze, quelle che 
mostrano le opere del regime Immagini che 
scorrono velo sotto gli occhi, sospinte anche 
dal commento alato dello speaker che osanna 
al regime, chiamando per esempio i disoccupa¬ 
ti -fannulloni», or* che «c’è lavoro per tutti- Su 

a uesta continua alternanza di primi piani del 
ucc al balcone tra la folla acclamante, e realiz¬ 
zazioni del regime è tutto costruito II film ine¬ 
dito di novanta minuti, prodotto dalia Colum¬ 
bia Pictures per la regia di Robert Lowell, e 
•ceneggiato dallo stesso Mussolini (che scelse i 
filmali da usare), per presentare il regime fa¬ 
scista al pubblico americano 11 film, che Giam¬ 
piero Brunetta è riuscito a scovare, curandone 
poi anche la presentazione, è stato visionato la 
sera di venerdì per i partecipanti al seminario 
del Gramsci Olire a un boccone ghiotto, il film 
è stato un documento prezioso di integrazione 
delle analisi svolte nel seminario Rilevante an¬ 
che per meglio capire i rapporti tra Mussolini e 
Stati Uniti, che si intrecciarono fitti fin dalla 
marcia su Roma, nel 1922, quando il «New York 
tlcrald» scrisse di Mussolini, qualificandolo co¬ 
me rigeneratore della stona italiana e parago¬ 
nandolo a Garibaldi L'immagine di Mussolini 
negli lisa toccherà lo zemth con la pubblicazio¬ 
ne, nel 1932 della sua autobiografia, un best 
seller Ma prima nel 1925 li duce aveva firma¬ 
to un contratto giornalistico con Hcarst, e in 
tutti i giornali della catena di quel grande mo¬ 
nopollo della carta stampata usciranno poi re- 

S olarmente, per un decennio articoli firmati 
a Mussolini con la sua immagine sparata nel¬ 
le foto delle prime pagine Fino a quando con 
1* guerra di Spagna, altri immagini non ne 
prenderanno il posto quelle di Napoloni, che il 
grande Chaplin mostrerà in -Il grande dittato¬ 
re» col magnetismo delle smorfie facciali ridot¬ 
to a ridicolo 


ctale proiettate dalla grande 
crisi, lo Stato del New Deal 
rispose simbolicamente con 
una grande «riscoperta del- 
l’America», sorretta dal 
principio roosevelttano che 
•non c’è mai stato tanto bi¬ 
sogno di fedeltà a) sogno 
americano come oggi» SI 
suscitò così una quasi feb- ; 
bilie attività di mltologizza- 
zione del passato, del suoi 
Padri Fondatori, di Abramo 
Lincoln e, assieme, una Idea¬ 
lizzazione dell’America ru¬ 
rale, ben esempltclfata dal 

{ littori «regionali», dal mura- 
es e dalle fotografie. In cui 
tenevano U primo posto — 
come ha documentato Bru¬ 
no Cartoslo — le scene del i 
lavoro agricolo 
Come In Europa, travia- j 
mo anche qui, nell’autorap- 
presentazfone nazionale, la | 
commistione di eroi nazio¬ 
nali del passato, Ideali clas- j 
sic) di potere e bellezza 
espressi, per esemplo, nel- j 
l'architettura, ed esaltalo- 1 
ne del mondo rurale Però, 
la natura del simboli che, 1 
per impulso deii’ammini- 
strazlone rooseveltlana, fi- l 
nira per essere scoperta dal¬ 
la letteratura, dal cinema, i 
dalla fotografia, dal reporta- ; 
ge giornalistico in cerca del i 
vero volto della nazione, sa- , 
rà profondamente diversa j 
Invece di eroi lontani, guer¬ 
rieri nlbelungl o villici idea- | 
lizzati, a emergere nell'auto¬ 
coscienza nazionale saranno I 
le figure di gente vera, che 
viveva sulla terra amerlca- i 


na vittima della Grande De¬ 
pressione Figure che, per 
quanto enfatizzate, ne espri¬ 
mevano il grido di protesta. 
E il presidente, vero simbolo 
e portavoce del senso nazio¬ 
nale, raccoglieva quel grido 
della gente comune, del peo- 
pie, e gli dava fiducia e voce 
potente sla nel suol appelli 
pubblici che nel «discorsi al 
caminetto». Net quali, Infat¬ 
ti, si rivolgeva alla nazione 
con la formula «you people», 
chiamando 11 popolo a un’a¬ 
zione di «guerra contro l'e¬ 
mergenza», un’azione da 
combattersi e vincere Insie¬ 
me 

E oggi? Ha avvertito Mos¬ 
se che un'analisi dell'auto- 
rappresentazlone nazionale 
e delle sue Implicazioni negli 
anni Trenta, come quella 
svolta nel seminarlo del 
Gramsci, prende In realtà In 
considerazione una storia l 
cui effetti potenziali perva¬ 
dono ancora 11 nostro vissu¬ 
to nella misura In cui 11 na¬ 
zionalismo rimane ancora 
un'utopia attraente E che lo 
sla arche ne le democrazie 
avanzate, ne è prova tra l’al¬ 
tro la presidenza Reagan, 
che ha utilizzato a fondo il 
nazionalismo americano co¬ 
me religione civile per soste¬ 
nere una politica estera di 
confronto aggressivo con 
l’Urss e per dare fondamen¬ 
to carismatico al proprio po¬ 
tere politico 

Piero Lavateli! 


Può ben essere, come ha scritto qualche giorno fa un 
quotidiano *à la page», che i convegni, soprattutto i lette¬ 
rari, non servano che alla noia di chi li ascolta e alle 
private rese dei conti degli accademici che vi partecipa¬ 
no «Vanitas vanitatum» secondo l'Ecclesiale e «Homo 
/udens» nella moderna versione di Huizlnga Valgono pe¬ 
rò, a chi sa ascoltare con spirito di toiieranza e senza 
smania infantile di capricci, a rendersi conto degli orien¬ 
tamenti delia critica, a misurare de auditu ia distanza 
che separa i vecchi dal nuovi percorsi, a farsi insomma 
un'idea, per dir così, di cosa sì sia lasciato e verso quali 
nuovi orizzonti e traguardi ci si Incammini li convegno 
napoletano su Leopardi di questi ultimissimi giorni, tut¬ 
to sommato, è stato un buon osservatorio 
II titolo suonava Leopardi e Napoli, e subito gl) «snob» 
di «Repubblica» si sono accorti che, da questo punto di 
vista, li con vegno e stato deludente SI sarebbe desidera¬ 
to — dicono — un ritratto •definitivo » città-poeta, vale a 
dire Leopardi-Napoli Perché un rapporto tanto difficile? 
Perché Napoli ha «respinto » il poeta dei •Canti»? Come se 
non bastasse è stato evocato il fantasma del Leopardi di 
Renato Minore Ora, a parte l’assoluta contingenza del 
soggiorno napoletano di Giacomo (egli si sarebbe recato 
a Zurigo o a Mestre se Ranieri fosse stato di Zurigo o di 
Mestre), una pretesa di questo tipo non tiene In nessun 
conto l’assoluta «aclttadinanza* del poeta, tranne ovvia¬ 
mente Recanati che è altra cosa, la sua completa «apoli¬ 
di tà», in questo senso deteriore, il suo totale, come Dante, 
«far parte per se stesso» Non aver compreso questi dati 
elementari o è ignoranza o è malafede 
Dunque Leopardi e Napoli e, in effetti, quasi tutte le 
relazioni svolte al convegno hanno trattato di opere leo¬ 
pardiane relative al periodo « napoletano » (In senso cro¬ 
nologico) Qui piuttosto, nei concreto lavoro di analisi, di 
discussione e di problematizzazione, si è potuto ancora 
una volta verificare su quali binari stia sempre più cam¬ 
minando la critica letteraria contemporanea, si tratti di 
Giacomo Leopardi o di altri 
La maggior parte degli interventi ha riguardato ciò 
che. In termine tecnico, si chiama «lettura» Lettura, o 
nuova lettura, delia Palinodia, dei Nuovi credenti, delle 
due canzoni «sepolcrali», delia Ginestra, di Aspasia, ecc 
Orbene quasi sempre si sono avute delle «letture» molto 
«fini», quanto mal attente alle « strategie » del »fare po il¬ 
eo», quanto mal «scientifiche» nel tentare di dare un valo¬ 
re a dati procedimenti o a sicuri « referti » oggettivi, ma 


Un convegno, i critici troppo «esigenti» e quelli 
maltrattati, i commenti delia stampa. Ma a che serve? 

Gita a Napoli 
con Leopardi 



Un butto di Giacomo Leopardi a Villa Borghese a Roma 


Nel romanzo di Sandra Petrignani 
il gioco fra scrittore e racconto 

Circe, 
maga 
del 

narrare 


Il lettore che qui si sotto- 
seri ve (ognuno parli per sé) 
ha sempre sospettato che 
qualcuno volesse calunniare 
Circe A lui la maga è stata 
ed é simpatica La matrona 
grassoccia di un noto dipinto 
non le rende giustizia Nè 
gliela rende l’immagine che 
di essa danno poeti e canta¬ 
storie Circe invece è questa 
ragazza diciamo, trentenne 
che nel libro di Sandra Pe fri¬ 
gnarti (Navigazioni di Circe, 
Theorla pagg 138, lire 
16 000) si lascia sorprendere 
sulla riva del mare mentre 
raccoglie conchìglie II me¬ 
desimo lettore se la immagi¬ 
na con I Jeans, a piedi nudi, 
aita e blonda, un po’ distrat¬ 
ta assorta Sarà anche una 
maga (ma e lei a dirci quesl 
subito «Io non merito questo 
nome») sarà anche esperta 
in sortilegi e crudeltà, terrà 
rinchiusi nella gabbia I suoi 
prigionieri ma qui appare 
innocente Forse l'innocenza 
nasconde la perfidia 
E tutto da dimostrare 
Perfido è il giustamente ca¬ 
lunniato Ulisse II quale va e 
viene, oggi c è e domani non 
c è più Va lontano e non la¬ 
scia detto niente a nessuno, 
ne un biglietto né un mes¬ 
saggio Calunniata le) (in¬ 
giusta mente), calunniato lui 
(giustamente il lettore ha le 
sue simpatie e le sue antipa¬ 
tie), fatto sta che II gioco ri¬ 
mane ancorato al tema delia 
perfidia Riuscirà Circe a 
mettere In gabbia Ulisse 9 O 
un finale a sorpresa, prima 
che sullo schermo compaia 


con il suo racconto II gioco 
tra Circe e Ulisse non e poi 
cosi semplice È un gioco che 
nasce da un mito e si fa di 
nuovo mito (o racconto) li 
racconto d! Sandra Petri- 
gnani é il racconto di un rac¬ 
conto 

Inutile soggiungere che si 
affaccia, Inevitabilmente, li 
vecchio problema della soli¬ 
tudine del narratore Chi di¬ 
ce che il narratore non è solo 
mente sapendo (ma non 
sempre, e allora il caso è di¬ 
sperato) di mentire È come 
Circe, sempre solo e sempre 
in ansia perché Uilssc è lon¬ 
tano E tanto lontano che la 
maga-non maga corre il ri¬ 
schio di dimenticare le sue 
fattezze, fa sua voce, I suoi 
gesti Ma la maga-scrittrice 
affida Ulisse e se stessa al 
racconto, utile promemoria 
per eventuali dimenticanze 
Così II gioco tra Circe e Ulis¬ 
se e tra la scrittrice e il suo 
racconto continua Non sa¬ 
rebbe possibile continuare 
senza un filo sottile di hu¬ 
mour, dote indispensabile 
per la narrazione Nel rac¬ 
conto di cut si tratta c'è hu¬ 
mour di buona lega Per 
esempio a un tratto la co¬ 
municazione tra Circe e I 
suoi amici avviene per mez¬ 
zo deila bottiglia affidata al¬ 
le acque del mare 

La rivisitazione del luoghi 
comuni, quando sia fatta sa¬ 
pendo di farla, è uno del mo¬ 
menti più sottili dell'uso 
consapevole del Kitsch Per 
capirci In breve come Ma- 
hler fa con Haydn La bottl- 



Circa in un disegno dal Parmigienino 


anche, se non sempre, inconcludenti sul piano più gene¬ 
rale degli esiti ancorati a complessive interpretazioni, 
nuove o non nuove, in ogni caso problematiche Si e in 
altri termini avuta la sensazione che il critico contempo¬ 
raneo, pur armato e agguerrito di tutta la sua • filologia • 
fora autentica, ora presunta), abbia quasi come fine pro¬ 
prio la sospensione del giudizio, ia sospensione della de¬ 
finitiva pronunzia quasi ch’egli tema, cosi facendo, una 
compromissione con qualcosa che sembra debba credere 
che non lo riguardi 

Analizzare, anatomizzare, spaccare il capello In quat¬ 
tro, grand’uso di termini tecnici o dell’effimero delia mo¬ 
da, sovrabbondanza di metafore tratte dalle piu dispara¬ 
te discipline, e tuttavia, alla fine, gran Umidezza nell ag¬ 
ganciarsi risolutamente a quei grandi temi delia storia e 
deila civiltà dell’uomo che, interpretati in un senso o 
nell'altro, resero grandi le pagine critiche dì De Sanctìs, 
di Croce, di Antonio Gramsci, di Luigi Russo Era forse 
giusto prendere certe distanze da costoro — mal «turare 
Jn verba magistri» — e giusto era II correggere e l’appro¬ 
fondire, non mi sembra però utile, forse per reazione 
forse peraltro, chiudersi con tanta ostinazione e persino 
ostentazione, nel proprio asettico • laboratorio» Ci si po¬ 
trà forse lusingare di essere dei »continiam» ma si rischia 
di apparire come dei *nipoti» di Contini Tutto questo, 
naturalmente, detto in generale, come denuncia di una 
tendenza, non di questo o di quel critico 

E proprio queste sono infine le ragioni che mi sembra 
a vrebbero dovu to fare apprezzare la relazione introdutti¬ 
va che Walter Blnni ha tenuto a Napoli e che invece, 
secondo il supercihoso cronista della *Repubblica», 
avrebbe stramortito» i’uditorio Chi ancor oggi rilegga ia 
sua • Protesta di Leopardi» non sente solo il profondo 
conoscitore del poeta e dei prosatore, di tutto il poeta e di 
tutto il prosatore (e basterebbe a testimoniarlo il prezio¬ 
sissimo Indice dello Zibaldone che cl ha consegnato), 
sente molto spesso che nella prosa dei critico c’e quel 
pathos « he anima e vivacizza lo spirito quand’esso si 
sente impegnato In qualche cosa che va anche al di la del 
puro oggetto del suo discorso Le posizioni binniane su 
Leopardi, per quanto costituiscano un punto fermo e 
veramente «nuovo» nella critica del poeta, potranno e si 
dovranno discutere, ma col rispetto che meritano di per 
sé e una elementare questione di correttezza e di serietà 

Ugo Dotti 


in beile lettere la scritta The 
End, butterà all aria il gioco 
tra i due e sara Circe a unire 
nella gabbia di Ulisse? Nien¬ 
te di tutto ciò Ma il sotto- 
scritto lettore per ora non e 
tenuto a svelare il segreto del 
due illustri personaggi 
Foglio su foglio, la scrittri¬ 
ce riempie il vuoto tra la do¬ 
manda e la risposta II libro 
scorre lieve, elegante, via via 
che i fogli si consumano 
Non ci sarebbe storia, o rac 
conto se non cl fossero quel 
fogli bianchi e, d altra parte, 
non ci sarebbero fogli bian¬ 
chi se la scrittrice non voles¬ 
se raccontare la storia dei 
due personaggi e si noti, la 
sua propria stona di narra¬ 
trice di storte II lettore la¬ 
scia agli altri il piacere di se¬ 
guire Circe e Ulisse e riserva 
per sé un meno lieto ma ne¬ 
cessario discorso sul mestie¬ 
re di scrivere II gioco vero di 
questo libro di Sandra Petn- 

? nam e qui Si legge a pagina 
4 «Cos'era quella roba che 
appariva come uno spudora¬ 
to duplicato delia vita? ( ) 
Ma se ho impiegato il tempo 
a scrivere tanto minuziosa¬ 
mente la vita come ho fatto 
a viverla 9 È possibile vivere e 
scrivere contemporanea¬ 
mente?» Domande eterne 
Circe, lungo tutto il libro, in¬ 
segue Ulisse, tiene dietro a 
lui, al suo errare Ma il rin¬ 
corrersi tra la maga (che non 
vuole essere maga ma beila 
donna che raccoglie conchi¬ 
glie sulla riva del mare) e 
Vhss *> ( he altro e se non il 
rincorre rsi tra Io scrittore e il 
racconto tra lo scrittore e il 
foglio bianco? Blanchot ha 
detto qualche cosa di impor¬ 
tante sull’attraversamento 
della pagina bianca, gualche 
cosa che qui intriga fa scrit¬ 
trice alle prese con l miti e 


glia e sempre piena di mano¬ 
scritti e dì messaggi, è piena 
di storie In queste pagine ne 
giunge una conlettera fir¬ 
mata Ulisse in comico stile 
telegrafico Ma Ulisse ci e 
antipatico L’ingannatore è 
lui Con quei tono freddo, 
egli manda a dire a Circe 
commi incontro Circe gli ri¬ 
sponde non verròma ti 
aspetto In filigrana, si vede 
di nuovo ia scrittrice alle 
prese con 1 suoi fogli bianchi 
E la storia che va da lei o lei 
che va verso la storia? Calza 
alla perfezione ia breve lezio¬ 
ne della maga-non maga- 
scrittrice scrivere è un pro¬ 
cesso di fissione, rompe l'u¬ 
nità scatena scissioni E ri¬ 
petizione infedele II raccon¬ 
to resiste e io scrittore resiste 
al racconto Da quando scri¬ 
ve ci fa sapere Circe, ia leg¬ 
genda non la protegge piu 
•Ulisse si jpermette di resi¬ 
stermi» Ulisse, o li racconto 
In breve, non e Circe che 
mette m gabbia Ulisse, ma 
Ulisse che tenta di mettere in 
gabbia lei Circe riesce a fug¬ 
gire E che cosa mette in sal¬ 
vo? I suol fogli, il racconto 
delie sue «navigazioni», delie 
sue peripezie II gioco preci¬ 
pita Ulisse la raggiunge 
Tentatore com'é, insinua in 
Circe un grave dubbio «Con 
Quale diritto Circe accusa 
Ulisse, quando anche lei pos 
siede una gabbia identica a 
quella che l'ha offesa?» In 
verità i due hanno un prò 
getto In comune ingabbiarsi 
a vicenda L’incaniesimo si 
rompe qui Ingabbiarsi a vi 
cenda ma non è questo il 
progetto dello scrittore e del 
racconto ? L’uno ingabbia 
laltro E una battaglia al¬ 
l’ultimo foglio Come dire 
che, alla fine, vince il raccon¬ 
to 

Ottavio Cacchi 
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Rimini '87 
tra Pinter 
e Monicelli 


ROMA *— Rimlnl anticipa, e 
rilancia. La quarta edizione 
del Test» al «Europa Cinema», 
presentala ieri nella sede ro¬ 
mana delia regione Emilia- 
Romagna, andrà in scena non 

f iiù in settembre, ma dall’l al 7 
ugiro (problemi di contempo¬ 
raneità con altri festival, se¬ 
gnatamente quello, nuovo, di 
Amsterdam). Il programma, 
però, sarà ricchissimo, e so- 

K attuilo trasformerà Rimlnl 
qualcosa di piu che non «il 
festival del cinema Cee». Vor¬ 
remmo infatti partire da una 
delle tre retrospettive, quella 
dedicata al regista sovietico 


Tenglz Abuladze, e per due i 
motivi: perché Abuladze (di i 
cui quasi sicuramente vedre¬ 
mo a Cannes il nuovo «Penti¬ 
mento») è un grandissimo ci¬ 
neasta, il maggiore — insieme 
a loseiiani — della scuola 
georgiana: e perché la retro¬ 
spettiva (7 film, da -L’asino di 
Magdana- del ’55 a «Penti¬ 
mento») costituisce per Rimi¬ 
ni un allargamento importan¬ 
te al cinema dell’Est, in una 
prospettiva «europea» dal 
punto di vista culturale, e non 
solo polìtico. 

Altre due retrospettive fa¬ 
ranno bella Rimini ’87: una 
dedicata a Mario Monicelli 
(con 14 film selezionati dal re¬ 
gista stesso) e una, come sem- 


ter, che forse sarà eccezional¬ 
mente presente (smuoverlo 


datringhilferra non é sempli¬ 
ce). Le altre sezioni del festival 
sono: «Europa Cinema a con¬ 
fronto», la sezione competitiva , 
con 12 film (una giuria asse¬ 
gnerà U Premio della comuni» j 
tà europea, 50.000 Ecu pari a I 
circa 75 milioni di lire); «Mi- . 
gliori film europei per i critici» , 
(19 pellicole di altrettanti pae¬ 
si, votati dai critici locali come 
miglior film nazionale del¬ 
l’anno); «Panorama europeo» 
(film già presentati in altri fe¬ 
stival, ma trascurati, o co¬ 
munque meritevoli dì un’al¬ 
tra chance); nonché una serie 
di convegni, uno sui problemi 
della distribuzione dei film al¬ 
l’interno della Cee e uno dedi» 
cato alla figura di Mario Mo¬ 
nicelli, coordinato dai fedelis¬ 
simi sceneggiatori Age e Scar¬ 
pelli, 1) direttore di Europa Ci¬ 
nema Felice Laudadio ha an¬ 
nunciato che l’omaggio a Mo¬ 


nicelli avrà anche un momen¬ 
to giustamente «frivolo»: una 
festa da ballo al Grand Hotel 
di Rimini (che quest’anno è 
anche sponsor della manife¬ 
stazione) in cui l’orchestra di 
Lino Patrono eseguirà brani 
musicali tratti dai film diretti 
da Monicelli. Verrà inoltre 
presentato il nuovo volume 
deila collana «Il castoro cine¬ 
ma» dedicato al regista italia¬ 
no. 

1 film delle due sezioni 
(competitiva e panoramica) 
sono ancora da definire: si 
parla, per ora, di «Lo scambi¬ 
sta» di Stelling (Olanda), «Il 
mio villaggio» di Menzcl (Ce¬ 
coslovacchia), «Schmutz» di 
Mankcr (Austria). Il costo del 
festival i di 665 milioni. È pro¬ 
mosso dal Comune di Rimini 
ed è posto sotto l’alto patrona¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica. 


Una rivista 
tutta sul 
Sudamerica 


ROMA — £ stato pubblicato fi 
n. 25 della rivista «Latino 
America». Il numero contiene, 
fra l’altro, un saggio di Enzo 
Santarelli sulla politica dei- 
l'Internazionale socialista in 
America Latina; articoli di 
Marco Aurelio Noguiera (sulla 
•Sinistra e la transizione de¬ 
mocratica in Brasile»); di Van¬ 
na Ianni (sul sistema politico 
e i movimenti sociali nella Re¬ 
pubblica dominicana); dì Jor* 
gè Eduardo Avellano e di 
Giorgio Oidrini sul Nicara¬ 
gua; di Marco Gerber sulla 
•Crisi del modello di accumu¬ 
lazione in Argentina». 


Videoguida 


Raitre, ore 22,10 



luoghi trai figurati un tempo dal sogno del cinema ed oggi ormai 
anonimi In atti. 

Italia 1: un lupo da western 

c —»o di diventare il Louis L’Amour italiano, di scrivere romanzi 
per adtew>, però, ai accontenta dì fare il pirata, sulle 

.• tv. E Patrizio Roventi, conduttori di L m 

trasmissione in onda su Italia 1 alle 22,40 dal lunedi 
giunta alla terza settimana di vita. Dopo un avvio un 
so, à cavallo tra il Drive in e Quelli della notte (in * 



vista che Biaii fece, 

Infine, si parlerà di tre paea 
toprannaturale». 

Canale 5: il ritorno di Mistral 

Quarto appuntamento con La figlia di Mistral (Canale 5, ore 
21,30). con Stacy Keach e Stefania Powers, lo sceneggiato presen- 
ilcune stagioni fa dalla Bai e riproposto ora aa Berlusconi, 
l'incontro ita U pittore e Teddy, la giovane americana per la 
quale lui lasserà la famiglia. 

Raidue: occhi sani, occhi belli 

Alta 17,05 su Raidue Più sani, più belli, di Rosanna Lambertucci. 
Si parlerà oggi delle più moderne e «.Gusticele tecniche di micro¬ 
chirurgia applicata al trattamento delle malattie dell'occhio. Co¬ 
me sempre le rubriche di ginnastica e di bellezza. . 

fa curo ai Suina Caramboli) 


Scegli 
il tuo film 





Il concerto 


MILANO — La gran serata 
delle corna melodiche si è con¬ 
clusa trionfalmente alla Scala. 
Parliamo «'intende delle corna 
in palcoscenico, dove il gran 
teatro milanese ha infilato, tra 
le grandi «prime», due repliche 
di due celebri esemplari di tra¬ 
dimento e morte: Pagliacci e 
Tabarro, 

L'accostamento sarebbe 
apiaciuto a Puccini che faceva 
il possibile per distinguersi dal¬ 
la scuola verista e, in particola- ; 
re, da Leoncavallo, poco ama- 
bilmente ribattezzato Leonbe- 
stia o Doppiabestia. Con un’an» j 
tlpatia cosi esplicita, mettere i 
due campioni alla medesima 
tavola è una mancanza di ri¬ 
guardo, ma non di interesse. 

li soggetto, s'è detto, i affine: 
il marito tradito dal più giova- , 
ne rivale si vendica ammazzan- ' 
dolo; nei Pagliacci con la classi¬ 
ca coltellata, nel Tabarro inve¬ 
ce con le nude mani strette al 
collo. 1 due metodi hanno ognu¬ 
no ì propri vantaggi, ma lascia¬ 
no egualmente l'ultima parola 
airassasaino che, prima dell’aa- 
soluzione per motivi d'onore, si 
prende anche gli applausi dei 
pubblico, rubando la battuta fi¬ 
nale. Alla Scala non ci sono sta¬ 
ti dubbi, anche perché i mariti 
traditi erano due fra i più popo- , 
lari cantanti: Piero Cappuccini 
e José Carreras, voci generose e 
adattissime, anche ae non più 
impeccabili, ai ruoli del vecchio 


Programmi Tv 


COME FAR VOLARE IL TEMPO (Raiuno, ore 21,30) 

Far volare il tempo si dice per attività di grande soddisfazione. In 
realtà questo film (prima visione televisiva) parla deU'ultima età 
della vita, quella nella quale il tempo più che volare precipita. Due 
anziani coniugi si accorgono di amarsi ancora proprio quando 
scoprono che lei, Èva, è affetta da un male incurabile. Ottimi gli 
interpreti (Malvyn Douglas e Brooka Adams) per questo film che 
non ha mai circolato nelle sole nonostante la buona accoglienza 
avuta a Cannes nell'83. La regia è di Lee Grant, americano. 

GLI INESORABILI (Raidue, ore 20,30) _ . 

Comincia con questo John Huston la serata di Raidue, che finirà 
con John Ford. Come dire che tutti i salmi finiscono in gloria. Qui 
abbiamo interpreti da capogiro (Audrey Hepburn, Buri Lancaster 
e addirittura la mitica Limati Gish) per raccontare la storia di una 
ragazza allevata come bianca e in realtà di sangue indiano. E la 
acuta, giustificata, accusa al razzismo latente in tutta la storia 
americana? SI, ma è anche una grande avventura nel West solare 
e selvaggio (1960). 

FURORE (Raidue, ore 23,45) , _ . 

Beh, è addirittura imbarazzante parlare dv questo film m poche 
righe. Ma, sapete coiti 'è la tv; ci ha abituato ai capolavori nottam¬ 
buli, ripetendoli a ogni piè sospinto. Girato nel 1940 è un film di 
respiro biblico sulla grande crisi raccontata da John Steimbeck 
con la penna e da John Ford con la luce. Henry Fonda è un giovane 
agricoltore ma potrebbe essere uno scalcagnato eroe del West. Al 
posto del cavallo un camion scassato, nel quale una intera famiglia 
attraversa il grande paese insieme a una fiumana di poveri scaccia¬ 
ti dalla loro terra. Non ci sono gli indiani, ma una cattiveria istitu¬ 
zionale diffusa contro i deboli. 

IL PETOMANE (Retequattro, ore 20j30) 

Film dignitoso, nonostante il titolo. Firmato da Pasquale Festa 
Campanile U9$3) e interpretato da Ugo Tognt vzi e Mariangela 
Melato, racconta di uno stravagante e unico (per tortuna) artista 
del... peto (pardon). Ha un grande successo finché l'amore, ahimè, 
non lo rende vergognoso delle sue qualità. 

PHENOMENA (Italia 1, ore 20,30) , _ . 4 

Ecco un'altra prima visione televisiva diretta dà Dario Argento nel 
1985. Conoscete il genere: è il massimo del terrore fisico suggerito 
e anche moetrato platealmente. Terrore anche infantile, guardato 
dalla macchina da pma nei suoi effettacci notturni e sanguigni. 
La storia è solo un pretesto. Siamo in un collegio femminile (luogo 
tipico per gli horror) e qui comincia una catena di del'tti. La 
protagonista (Jennifer Connelly] comunica con gli insetti e scopre 
da loro che... ma non vogliamo dirvi troppo. 


Raiuno 

UNO MATTINA - Con Piero Badaloni e Elisabetta Gardini 

PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffim 

LA FAMIGLIA BRADV - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

PRONTO CHi GIOCA. - Spettacolo con Enrìce Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TOI - Tre minuti di... 

PRONTO CHI GIOCA? • L'uttim* telefonata 

SANTA TERESA D'AVILA • «Quadri di una vitaa (2* apisodKi) 

CRONACHE ITALIANE 

OSE: NUMISMATICA 

LA BAIA DEI CEDRI - Tclafilm 

OAL MERAVIGLIOSO MONDO Ol WALT DISNEY 

OSE: DIZIONARIO - Elettronica 

TOI FLASH 

SPAZIOLIBERO - Snaal So« par la danza 

PIPPICALZELUNGHE • Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

IL CASO • I protagonisti sono tra voi Con Enzo Biagi 

COME FAR VOLARE IL TEMPO • Film con Ule Kedrova e Metvyn 

Douglas Regia di tee Grant 

TELEGIORNALE 

COMA FAR VOLARE IL TEMPO - Film (2* tempo) 

SANREMO ROCKSTAR - Presenta Carlo Mass anni 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 

Raidue 

OSE: LA VITA IN VITRO 
CORDIALMENTE - In studio Enza Sampd 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stephen» 

TG2FLASH 

TANDEM • Con F Frizzi e S. Bettola 

OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadino, giustizia, istituzioni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERR1K - Telefilm 

TQ2 - METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

GLI INESORABILI - Film con Buri Lancaster e Audrey Hepburn. 

Regie di John Houston 

T02 STASERA 

MIXER FACCIA A FACCIA - Il piacere di saperne di più 
STUDIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
FURORE - Film con Henry Fonde 

Raitre 

OSE: OGGI VI PROPONIAMO 


Il grande violoncellista ha diretto a S. Cecilia il «War Requiem» di 
Britten accentuando più i lati «angelici» che quelli «satanici» della partitura 

Troppo dolce Rosfropovic 


ROMA — Vagavano nella notte e nel ! 
lungo sonno i due soldati, come . 
ubriachi, da quando Wllfred Owen, 
poeta Inglese, morto in guerra a van- 
ticinque anni nel 1918, li aveva ri- { 
messi In piedi, e sottobraccio, nel ' 
viaggio per l'aldilà. Due soldati, due 
nemici che la morte riconcilia. Dice 
l'uno all'altro; «Sconosciuto amico, 
non c’è proprio motivo di lamentar¬ 
si*. E l’altro risponde che si, non c’è 
nessun motivo, salvo che per gli anni 
perduti e la fine di ogni speranza. E 
aggiunge: «Sono 11 nemico che tu hai 
ucciso, amico mio. TI riconosco, per¬ 
ché mi guardi come mi hai guardato 
mentre mi colpivi e uccidevi*. 

Camminano come ubriachi di vita 
e di morte, di veglia e di sonno, fin¬ 
ché Incontrano Benjamin Britten 
che 11 toghe dai versi dolenti e rab¬ 
biosi di Owen, per trasportarli nella 
sua più Importante composizione: Il 
War Requiem, Requiem di guerra, 
Requiem contro la guerra, composto 
per Inaugurare la cattedrale di Co¬ 
ventry (avvenne nel 1961), distrutta, 
come tutta la città, dal bombarda¬ 
menti nazisti. 


Net testo latino della Afissa prò de¬ 
functi*, Britten inserisce alcune poe¬ 
sie di Owen, che portano nel Re¬ 
quiem un cumulo di risentimenti, 
rancori e disperazioni. I due soldati 
che vanno come ubriachi, avvolgono 
la composizione In una riconquista- : 
ta luce di fratellanza, con le voci | 
bianche (una meraviglia quelle del- 
l’Arcum, dirette da Paolo Lucci) che 
intonano come una ninna-nanna le 
parole *In paradiso tl guidino gli an¬ 
geli*. Ma al centro del War Requiem 
esplode un tumulto, quando, co¬ 
gliendo 11 riferimento ad Abramo, 
Britten Infila altri versi di Owen che, 
rievocando la vicenda biblica, fanno 
di Abramo l’assassino di Isacco. Il 
vecchio, infatti, non ascolta la voce 
dell’angelo e uccide 11 figlio suo e 1 
figli di mezza Europa, ad uno ad uno. 

C’è un pigilo di tragedia e insieme 
di «ballata* satanica, che accresce, 
nel suoni, quel gusto di Britten per 
una «perfidia* nascosta nelle cose, 
per quel clima di ambiguità, e anzi di 
ambivalenza della realtà e della fan¬ 
tasia. Basti pensare al suo teatro 
musicale, alle opere JJ giro di vite, 


dall’omonimo racconto di Henry Ja¬ 
mes, alla Cantata rievocante Fedra ! 
(da Bacine) e alla Aforte a Venezia, 
rappresentata ad Aldeburgh nel 
1973, dopo la trasposizione cinema¬ 
tografica (1971) di Luchino Visconti, j 

Il War Requiem ha avuto, questi 
giorni (Ieri c’è la terza replica). Il | 
compito di ricordare Britten nei die- : 
cl anni dalla scomparsa (4 dicembre 
1976). Lo ha diretto nell'Auditorio 
della Conciliazione Mlstislav Ro- 
s tropo vie, per conto dell’Accademia 
di Santa Cecilia. Attesissimo — e ter¬ 
rà due concerti nella sua originarla 
vòcazlone vloloncelUstica: Haydn. 
Dvoràk e Prokofiev stesera; Salnt- 
Sàens e Schumann, sabato, sempre 
alla Conciliazione) — Rostropovlc, 
con commossa partecipazione, ha 
dato, diremmo, una realizzazione 
■elegiaca* di questa complessa parti¬ 
tura nella quale confluiscono umori 
cosi contrastanti e opposti. 

Talché, In un clima diffusamente 
commosso si è un po’ dispersa ta 
•cattiveria» di Britten che, nel War 
Requiem è affidata a due cantanti 
(tenore e baritono) sostenuti da un 


ridotto nucleo strumentale. Se aves¬ 
sero detto a Rostropovlc che Britten, 
In occasione della (prima* In Italia di 
questo suo campolavoro, a Perugia, 
nel settembre 1963, lasciò a David 
Willcocks la direzione del sgrosso» di 
cori e orchestra, ponendosi lui stesso 
alla guida del piccolo nucleo stru¬ 
mentale, avremmo certamente avu¬ 
to una esecuzione diversa, e diversa 
anche dal punto di vista logistico. 
Rostropovlc ha sistemato 1 due can¬ 
tanti e il gruppo di strumenti (sono I 
«constestatorl* del Requiem tradi¬ 
zionale), In fondo sulla destra, rele¬ 
gandoli come in una lontana azione 
di disturbo, laddove i due direttori 
(l’altro era qui Felix KrugUkov) e l 
tre cantanti (tutti eccellenti e degni 
l’uno dell’altro: il soprano Gallna vi- 
snevskaja, moglie di Rostropovlc, 
Noe! Esptrttu Velascoe Hakan Hagc- 
gard) dovevano convivere sulla stes¬ 
sa linea del fronte musicale: amici e 
nemici, nello stesso tempo, come I 
due che abbiamo citato all’Inizio. Sa¬ 
rà per un'altra volta. Ma tantissimi, 
si capisce, gli applausi e le acclama¬ 
zioni final). 

Erasmo Volante 


e del nuovo verismo. 

Il successo ha accomunato le 
due opere, ma le differenze re¬ 
stano. I Pagliacci, apparti nel 
1892 sulla aria di Cavalleria ru¬ 
sticana, sono i figli primogeniti 
deU’eeUtica del coltello: figli 
già ripuliti ed elefantini, come 
si addice ai discendenti degli 
arricchiti, con qualche pretesa 
culturale ignote ai genitori di 
umili origini. Baste ricordare il 
celebre «prologo» dove la teoria 
drammatica del cuore in mano 
è teorizzate in musica, o l’al¬ 
trettanto celebra finale dove la 
tragedia ai gioca sul teatro delle 
maschere, tre i lazzi dei com¬ 
medianti che recitano se stessi. 
Queste innovazioni letterarie 
impreziosiscono le crudezze 
delle coltellate e rinfrescano 
l'esotismo meridionale della vi¬ 
cenda. 

In confronto e questi figli 
della prime generazione veri¬ 
sta, i personaggi pucciniani so¬ 
no i nipoti o i pronipoti: arriva¬ 
no nel 1918, quando il verismo 
è morto anche se il pubblico 
non l’ha ancora sepolto. Masca¬ 
gni, Giordano, Leoncavallo, il 
trio eccellente, rimasticano se 
stessi, mentre il più abile Puc¬ 
cini cerca di uscire in modo 
personale dalla strada delle 
male morti. Perché poi, quasi al 
termine della carriera, ricaschi 
in un soggetto logoro come il 
Tabarro è difficile da spiegare. 
Gli anni, comunque, non sono 
passati invano e il musicista fa 


KS33S3 «Pagliacci» di Leoncavallo e «Tabarro» 
d! Puccini eseguite con successo al teatro milanese 

Scala, gran serata 
delle corna melodiche 




Angelo Romano o Diana Soviero in un momento de el pe gl le cele 


OSE: STORIA DELLA DELINQUENZA 
> OSE: FIBRE • TESSUTI - MODA 
OSE: FOLLOW-ME 

i DSE: SCUOLA • Sos por I compiti • casa 011/8B19 
i JEANS - con Fsbio Fazio 

i LA FIGLIA DEL CORSARO VERDE - Film con Doris Duranti 
TUTTO Ol... NOI - Che fai... ridi? 

' STIFFELIUS • Vkleostriscla di Mimmo Scorano 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE; L'ALTRA FACCIA DI... 
i STORIE DI DONNE - «Corri, mamme, corri» 
TELEGIORNALE 

I LUOGHI DIMENTICATI DEL CINEMA 
TELEGIORNALE - TG REGIONALE 
RITORNO A BRIDESHEAO • Sceneggiato 


il possibile per rinfrescare la 
vecchia materia. Lo sfondo eso- ; 
tico passa rlsU’smbtente case¬ 
reccio alla banlieu parigina, dai 
rigagnoli assetati del Sud alla 
Senna abbondante e nebbiosa; i 
coretti paesani scompaiono per 
lasciar emergere i ballabili del¬ 
la periferia cittadina: il valzeri¬ 
no alla Stravinsky, la malinco¬ 
nia degli amanti di passo. 

Puccini, lo sentiamo, è tutto 
intento a ripulite, ad ammoder¬ 
nare la vecchia materia; ma il 
guaio è che ce lo lascia capire 
sin troppo: le macchiette, le 
canzonette, le cellule melodi¬ 
che, son sempre le stesse del 
suo vecchio magazzino e si 
adattano a fatica alle vesti mo¬ 
derne. Risultato: le passioni 
tradizionali dell'adulterio, del¬ 
la gelosia, della vendetta urgo¬ 
no dall’interno rompendo le cu¬ 
citure, facendo saltare i rattop¬ 
pi, mentre la morte violenta ar¬ 
riva con gli ottoni e coi timpani. 
Cosi il nuovo diventa vecchio, il 
vecchio resta vecchio, e l'uno e 
l’altro suonano falsi come mo¬ 
nete di stagno indorate fuori. 

Il pubblico, comunque, è in 
buona serata. I patiti del veri¬ 
smo sono accorsi a ranghi ser¬ 
bati per rifarai dei lunghi digiu¬ 
ni. La Scala, da parte sua, ha 
ripresentato gli anziani spartiti 
in allestimenti egualmente ben 
rodati: per il Tabarro ha recu¬ 
perato il quadro ideato da Syl- 
vano Bassotti assieme a Silvia 
Lelli, Roberto Masotti e Lucia¬ 


no Morinì, con lo storiche foto¬ 
grafie di Parigi; per i Pagliacci 
ha ripescato ancora una volta la 
cornice «anni Trenta, dì Franco 
Zeffirelli e Anna Anni costumi¬ 
sta. Funzionavano a loro tem¬ 
po, funzionano ancora e servo¬ 
no da sfondo alle vere attrazio¬ 
ni della serata: le voci. Anelas¬ 
se ben rodate ed efficaci. Ab¬ 
biamo già citato Cappuccini nel 
«tabarro, del marito tradito; il 
suo rivale è lo squillante Nicola 
Martinucci, assieme a Giovan¬ 
na Casella, piacente e incisiva 
Giorgetta, oltre allo stuolo del¬ 
le fiigurette dì contorno (Ber¬ 
locchi, Bramante, Gavazzi, 
Elena Jankovic). Cosi pure ab¬ 
biamo già ricordato José Carre- 
raa nella giubba del «pagliac¬ 
cio», accompagnato da una pia¬ 
cevole rivelazione, Diana So¬ 
viero, nell’ambigua parte di 
Nedda, oltre a John Rawnsley, 
sin troppo educato nei panni di 
Tonio, Angelo Romero come si¬ 
curo Silvio, Matteuzzi e il coro. 
Non dimentichiamo i bravissi¬ 
mi giocolieri. 

Sul podio Giuseppe Patané 
ha guidato il tutto, compresa 
l'orchestra, con mano sicura e 
prudente, calibrando voci e 
strumenti nel modo migliore. 
Tutto a posto, insomma, e tutto 
accolto con entusiasmo dagli 
ascoltatori che gremivano la sa¬ 
la e che non sono stati avari dì 
applausi e ovazioni. 

Rubens Tedeschi 


I Radio 


O Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA - Presunta Fiorella Pierobon 
FORUM - Conduco Caihonne Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
I TUTTINFAM1GLIA - Quii con Claudio Upp. 
i BIS - Gioco a quii con Méta Bongtorno 
i IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corredo 
SENTIERI - Telenovela 

DONNE IN CERCA D’AMORE • Film con Unge Hope 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
i DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT - Telefilm 
STUDIO 5 • Varietà con Marco Colombo 
DALLAS - Telefilm 

LA FIGLIA DI MISTRAL - Film con Steck Keach 
NONSOLOMOOA - Veneti 
sport o’Eute - Goti 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Veneti 

LA VALLE DEI PINI - Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

NATURA CANADESE - Documentano 

C'EST LA VIE • Gioco a quii 

GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Merco PredoLn 

CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

IL PETOMANE - Film con Ugo Tognaizi 

DIVORZIO STILE NEW YORK - Film con Trini Atvarsdo 

IRONSIDE • Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 

CAL H. SELVAGGIO - Film con David Janssen 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm con Gary Colertien 

HAPPY DAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni animati 

PHENOMENA - Film di Oeno Argento 

LUPO SOLITARIO - Programma con Petniio Rover ai 

ROCK A MEZZANOTTE - The stones in thè park 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS > Notizie - Spon News 
GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
ERIC • Film con John Savage 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS - NOTIZIARIO • TMC SPORT 
SHAFT • Telefilm 
NOTTE NEWS 

SPORT - Pallavolo (Campionato italiano) 


SALVE RAGAZZI - Giochi, quiz, croni animati 

INSIEME - Film 

CASPER • Cartoni animati 

HAPPY END • Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
LA GATTA DA PELARE - Film con Pippo Franco 
BOLERO - Sceneggiato 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
t CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rttfxica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - TG NOTIZIE 
VIVI. RAGAZZI VIVI - Film con Akto Reggiani 
PALLACANESTRO - Campionato Iugoslavo 
JAZZ SULLO SCHERMO 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. J0, 12. 
13. 14. 17. 19. 23 Onda verde- 
6 03. 6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12 56. 14 57, 16.57. 18 66. 

20 57, 22 57. 9 Radio anch’io; 
11 301 Nobel della letteratura italia¬ 
na; 12.03 Via Asiago Tenda; 16.03 
Oblò - Settimanale di economia; 18 
Il pagmone, 17.30 Radiouno (su; 
18 30 Melodramma fuori repertorio; 

20 Alla ricerca del tempo perduto; 

21 30 Tuttobasket, 22.05 Stanotte 
la tua voce. 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13 30. 
18 30. 19 30. 22 30 6 1 giorni; 

8 45 Piccoli padroni. 10 30 Radio- 
duo 3131 12 45 «Perché non par¬ 
li?»; 16-18.30 Scusi ha visto il po¬ 
meriggio?; 21 Radiodue aera Jazz; 
21 30 Radiodue 3131 notte; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6.45. 7.26. 

9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.-56, 

20 45. 23 53 6 Prelur.lo: 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagina; 10 «Or» l>». 
dialoghi per le donne. 12 Pomeriggio 
musicale; 17 30-19 Spazio Tre. 21 
Appuntamento con la scienza: 
23 40 il racconto di mezzanotte. 
23 58 Notturno italiano, 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit, gioco per posta. 

10 Fatti nostri e cura di Mirella Spe¬ 
roni, 11«10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasioi, 13 15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Gvls of fitms (par posta); Sesso a 
musica; il maschio delia settimana. 
Le stelle delle stalle; 15 30 introdki- 
cmg, intervista. 16 Show-tn* nawe. 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità internaziona¬ 
li 17 Libro è belio, il miglior libro por 

11 miglior prozia 
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||K.‘U acoli 


li II lira 


Un fotogramma di 
•Oal Polo all Equatore» 
In ha tao. Jack Lemmon 
in «Quatta • la altee 


Berretto a visiera, baffoni alla cosacca, Luca Comerlo, pio¬ 
niere del cinema di documentazione, effettua la prima ripre¬ 
sa aerea nel 1911 È la più nota delle Immagini di lui che cl 
restano, riprodotta sulla copertina dell'unico volume dedica¬ 
togli (Luca Comerlo fotografo e cineasta, Eie età, Milano, 
1979) Ma adesso lo rivediamo In due momenti del nim Dal 
Polo all Equatore mentre punta una preda coi fucile, e men¬ 
tre tiene un cucciolo di leone durante la spedizione 1910 In 
Uganda del barone Franchetti, Lawrence italiano e futuro 
agente di Mussolini in Africa 

In questi giorni Dal Polo all'Equatore (98 minuti In 16 mm) 
suscita molto Interesse al festival di Salsomaggiore com'era 
a vvenuto due mesi fa a quello di Rotterdam, aove II pubblico 
internazionale ne richiese parecchie proiezioni Tra poco farà 
Il giro delle università degli Stati Uniti, accompagnato dal 
suol autori, Yervant Glantklan e Angela Ricci Lucci il, cinea¬ 
sti Indipendenti a Milano, finanziati per questa Impresa fa¬ 
miliare c domestica , neU’asacnza di contributi nostrani, da 
una rete televisiva tedesca Singolari e pazienti film-rema- 
kers, in tre anni di lavoro e scattando ex novo quasi frecento- 
clnquantamlla fotogrammi, Glanlklan e Ricci Lucchl hanno 
rifa t to II film dallo stesso titolo compilato aesaant'annl prima 
da Luca Comerlo col suo archivio personale 
Con le vecchie macchine e attrezzature cinematografiche 
Il toro studio milanese, che i poi II loro appartamento-labora¬ 
torio potrebbe In effetti ricordare una delle fucine del pionie¬ 
re preso a modello Comerlo era nato a Milano nel 187B e, 



IUUSICcU A Salsomaggiore, accanto alle novità 
di Blake Edwards, Pedro Almodovar e Gianluca 
Fumagalli, un originale remake tutto da scoprire 


Luca Comerio Adventure 


dopo a ver documentato tra itait/o la prima guerra mondiale, 
vi mori nel I9i0 aU'lnlxlo della seconda, in stato di Indigenza 
t di amnesia I due cineasti suol eredi oggi ricordano quel che 
lui non ricordava più, e gli rendono omaggio completando 
per II pubblico quel viaggio di esplorazione che II precursore, 
ormai In disarmo, aveva mezzo assieme soltanto per zé 
Ma In realtà fanno anche opera autonoma. Rintracciato II 
ma terlale largamente deperito, h restaurano, lo rimontano e 

S U ridanno una viti diversa da quella che aveva. Se Luca 
bmerlo era un cronista primitivo « Innocente dell’esotico», 
essi sanno che quell’eaotlmo nascondeva la rapina ecologica 
e fa conquista militare Ciò che allora era bastona Usta e colo¬ 
nialista, sotto lo sguardo moderno diventa atto d'accusa e 
testimonianza di dolore, funebre viaggio dentro la morte di 
Imperi, di animali e di uomini La decimazione degli orsi 
bianchi, la caccia grossa nel continente nero preludono al 
massacro della Grande guerra Si viaggia tra li Polo e l’Equa¬ 
tore e si finisce sul monte Calvario, Ed è un gregge di pecore, 
nella straordinaria Inquadratura di congedo, a comporre la 
frase «viva il re» 

Diceva s/at«n Dudow, nel primo convegno cinematografi¬ 
co del secondo dopoguerra, ohe eoi montaggio del loro cine¬ 
giornali I nazisti avevano dimostrato di poter capovolgere la 
Verità Vervant Oianiklan, che è armano come U auo maestro 
sovietico Artavasd Peleaclan, vuole Invece strappare la verità 
ai*totogramml antichi ed è disposto a penetrare nel cuore, a 
operarli come in un intervento chirurgico, a sfruttarne perfi¬ 
no la muffa e la corrosione chimica depositate dal tempo, pur 
di farli parlare nel modo finalmente obiettivo che la coscien¬ 
za contemporanea e la nuova consapevolezza culturale pre¬ 
tendono 

Nelle Lettere dall’Ablsslnla Rlmbaud aveva scritto «mi si 
imbianca un capello al minuto», ma Comerlo. pur avendo 
ripreso la guerra di Lidia, conosceva sull'Attica le parole In 
libertà di Marlnettl, le Imposizioni religiose del missionari, la 
retorica dannunziana e mussollnlana «Ovunque l'Italia ha 
sventolato c sventola la sua bandiera gloriosa» era una delle 
didascalie tipiche del vecchio film, mentre nel 1926, entrando 
a Tripoli a cavallo, Musaolinl reca in testa la stessa piuma 
bianca che portava, In altra Inquadratura, un capovllìaggio 
Così cl si appropria di un’eredità cuitura/e e la si stravolge 
Aggiunte sui finire degli anni Venti, le didascalie di Come¬ 
rlo riproducevano l'enfasi degli scrittori del fascismo (come 
Mario Appetlus che appunto nel ’26 faceva colorare in giallo 
Il ti tolo del suo libro Asia Gialla; e annuncia vano l’imminen¬ 
te retorica sonora del cinegiornali di regime Ma II nuovo Dal 
polo all Equatore non ha bisogno né di scritte né di parole, le 
Immagini parlano mute C'è soltanto una colonna musicale 
elettronica, appositamente composta a San Francisco e a Los 
Angeles da Kelth Ullrlch e da Charles Anderson, che coglie II 
profumo della riesumazione e lo rende ancor più lugubre, 
penetrante e poetico 

Tecnica e creatività si sono mobilitate insieme, per rimet¬ 
tere In valore ciò che rimaneva al margini del fotogrammi e 
delle sequenze SI rispetta la pellicola originarla Uno a rico¬ 
struirla quando é devastata, salvandone la grana, la colora¬ 
zione a mano e talvolta II degrado naturale, ma nel contempo 
si scompone l'Inquadratura, si molplltlcano le Immagini, si 
rallenta II ritmo si sovrappone una nuova colorazione, si 
Inventa totalmente li montaggio 11 materiale della vecchia 
antologia non era tutto girato da Comerlo, proveniva anche 
da altre fonti Su di esso gli autori edificano una nuova map¬ 
pa storica, dal Tlrolo percorso in treno alle spedizioni nell e- 
stremo Nord, da Tangerl all’Indocina, dall Uganda all'India, 
dall'Africa orientale alla Geòrgia, dal conflnlcarslc I dell Im¬ 
pero austroungarico alle bianche vette dell’Adamello 
Ed ecco che, dalla lunghissima sequenza iniziale del treno 
che può rammentare la sinfonia Introduttiva a La bète hu- 
malue di Renolr, fino al/e altunctnantl riprese della guerra 
come luttuosa »grande Illusione », dove si conservano I nega¬ 
tivi originali di Comerlo, cosicché I soldati che stanno per 
morire sembrano da vvero tornare a noi dall oltretomba, ecco 
che questo film di fantasmi, questo film che resuscita un film 
sepolto e perduto si trasforma sotto J nostri occhi Incantati 
In un poema visivo 


Ugo Ca*ir»flhi 


Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — 
That's Life, Questa è la vita. 
è 11 titolo dei nuovo film di 
Blake Edwards. Una morda¬ 
ce commedia amara o, a 
scelta, un dramma comico, 
come è tipico, aoprattutto 
negli ultimi anni, dei regista 
di Hollywood party e della 
Pantera rosa. Un film che 
potrebbe chiamarsi, con più 
esattezza, questa è la «mia», o 
la «nostra», vita. Con uno spi¬ 
rito di clan un po' patriarcale 
e molto americano. Infatti, Il 
«Senne Edwards ha allestito 
uno psicodramma scatenato 
In cui fa recitare un «vecchio 
amico di famiglia» e suo ai- 
ter ego classico. Jack Lem¬ 
mon,la propria moglie reale, 
Julie Andrews, sua figlia 
Jennifer, una figlia della An¬ 
drews, Emma Waiton 
Quanto a Lemmon, sul set 
«tradisce» sua moglie, la An¬ 
drews, con la sua vera mo¬ 
glie, Felicia Farr Ed ha ac¬ 
canto il proprio figlio Chris 
Il «presa hook» in nostra 
dotazione è pieno di dichia¬ 
razioni di tutti, attori e regi¬ 
sta, che giurano che In fondo 
non hanno fatto che recitare 
cose vissute veramente, ma¬ 
gari non In prima persona 
ma quasi, mentre Edwards 
rivela che That’s Life, 11 più 
autobiografico del suol film, 
l'ha scritto a scodo terapeu¬ 
tico, per curarsi aia una steri¬ 
lità creativa (la sceneggiatu¬ 
ra è firmata anche da Milton 
Wexler, Il suo psicanalista, 
con cui tirò fuori a suo tem¬ 
po anche J miei prob/emi con 
le donne- una versione cali¬ 
forniana, scatenata e poco 
cupa, Insomma, del tandem 
Bellocchio-Fagioli) 

That’s Life si è visto In an¬ 
teprima al Salso Film & Tv 
Festival, domenica sera, nel¬ 
la sezione fuori concorso Un 
ambiente adatto visti da un 
lato la rassegna di film «Hol¬ 
lywood Babilonia» che in 

3 uestl giorni cl sta mostran- 
o sempre qui Kenneth An- 

f ier (dove, piu che credere a\- 
e finzioni di De Mille o Lu- 
bitsch, slamo Invitati a cer¬ 
care segnali di vita vera re¬ 
troscena di quei film prodot¬ 
ti fra il 1916 e il 1934), e dal¬ 
l'altro la freschezza da cano¬ 
vaccio teatrale offertaci la 
sera prima anche da Eric 
Rohmer 

In Thaf s Life Jack Lem¬ 
mon è Harvey Falrchild un 
architetto Ipocondriaco, 
prossimo a festeggiare un 
compleanno di quelli fatidici 
(saranno anche per lui 05?). 
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Questa è 
la vita, 
almeno 
per Jack 
Lemmon 


Il film consiste, appunto, 
nella preparazione della fe¬ 
sta, con l figli che arrivano 
da ogni angolo degli Stati 
Uniti, ognuno con un proble¬ 
ma che lo rende Intrattabile, 
con Karvey che recalcitra, 
rimuove, sfugge, si Inventa 
due o tre malattie finisce a 
letto con una cliente, a farsi 
leggere la mano da una chi¬ 
romante e a confessarsi In 
chiesa, perfino, per scoprire 
che di là dalla grata c è un 
suo vecchio compagno di 
scuola che però è ateo La fe¬ 
sta eh la prepara, I problemi 
di tutti chi li ascolta? La si¬ 
gnora Falrchild, natural¬ 
mente cioè Julie Andrews, 
impegnata in un ruolo tutto 
sommato un po melenso che 
rlchia na piu alla mente Tbf- 
ti Insieme appassionata¬ 
mente che BOB. Mentre 
Lemmon ha modo di sfre¬ 
narsi in un repertorio di 
molta umanità dal senso di 
colpa per l'adulterio quasi 
consu nato all orrore perche 
afflitto II per li da impotenza. 


non cl è riuscito, dal guar¬ 
darsi alio specchio desolato, 
vecchio, all'lnventarsl un 
prurito e mettersi a danzare 
in chiesa, comico, mentre 
legge II Vangelo Una com¬ 
media ben costruita, più di¬ 
stesa del solito registro di 
Edwards, che però può far 
rimpiangere momenti più ci¬ 
nici (è stata girata nello stes¬ 
so luogo di SOB, cioè nella 
vlllona che Edwards possie¬ 
de a Mallbu). 

Il grottesco non dispiace, 
com’è noto, neanche a Pedro 
Almodovar, regista emer¬ 
gente della Mancia, che in 
Italia conosciamo per Cosa 
ho fatto per meritarmi que¬ 
sto? e II fascino discreto del 
peccato li suo nuovo film si 
chiama La legge del deside¬ 
rio l sarà l’annata, ma anche 
Almodovar vi spegne un po’ 1 
suoi toni che tono In genere 
di surrealismo esasperato 
Qui il grottesco è nell’intrec¬ 
cio più che negli oggetti, ne¬ 
gli abiti, nelle inquadrature 
ai parla di omosessualità, ma 
In che modol, con due fratelli 
di cui uno bambino è andato 
a Casablanca per farai ope¬ 
rare e poter consumare feli¬ 
cemente, diventato donna, 
l'incesto desiderato col pro¬ 
prio padre, mentre l’altro è 
gay Alla fine, scoprono di 
volersi tra loro un po’ troppo 
bene II tutto in forma di 

g iallo, con un morto, la 
luardia Civll che indaga, e 
una curiosa parentela con il 
cinema, ancn’esso dichiara¬ 
tamente gay e sopra le righe, 
di un regista tedesco che per¬ 
sonalmente convince di più 
Rosa von Praunhelm 
Finiamo con l’unico italia¬ 
no in concorso, A fior di pelle 
di Gianluca Fumagalli, mi¬ 
lanese, 32enne, già autore di 
Come dire - Dispiace liqui¬ 
darlo In poche righe, ma A 
fior di pelle scatena reazioni 
un po’ imbarazzanti E la 
non-storia di una ragazza 
(Mariella Valentlni) che fa 
I attrice e diciamo si con¬ 
fronta con tre figure maschi¬ 
li 11 regista. Il fidanzato e un 
motociclista incontrato per 
caso Non riesce ad andare 
fino In fondo con nessuno 
del tre, né a sottrarsi al loro 
Interesse In verità, altret¬ 
tanto indeciso mi sembra il 
regista che è bravo tecnica¬ 
mente (viene dalla pubblici¬ 
tà), ha fantasia visiva (a Fu¬ 
magalli deve piacere molto 
Antonlonl), ma si è affezio¬ 
nato a un soggetto fatto di 
nulla. 

Maria Serena Palien 


Manoscritto 
di Mozart per 
due miliardi? 


LONDRA — Due miliardi 
questo il prezzo chiesto per un 
manoscritto autografo di Wol¬ 
fgang Amadeus Mozart conte¬ 
nente nove sinfonie Sarà ven¬ 
duto il 22 maggio prossimo in 
un’asta da SoUieby’s destinata 
quasi certamente a stabilire 
un nuovo primato mondiale 
Fino ad ora il primato per un 
manoscritto musicale appar¬ 
teneva alla -Sagra della pri¬ 
mavera- di Stravinsky vendu¬ 
to nel 1982 per 650 milioni I) 
manoscritto di Mozart, 5)0 pa¬ 
gine di notazioni musicali, 
comprende dalla 22* alla 30* 
sinfonia 


LA BELLA SELVAGGIA di 
Carlo Goldoni, tragicomme¬ 
dia rivisitata da Mario Rober¬ 
to Cimnaghi Regia di Sandro 
Sequl Scene e costumi di Giu¬ 
seppe Crisolini Malatesta 
Musiche di Marcello Panni 
Interpreti Rosa Di Lucia, 
Gianni Garko, Duilio Del 
Prete, Franca Tamantini, 
Gianni Conversano, Franco 
Castellano, Aide Aste, Stefa¬ 
no Onofri, Lucio Saronni, 
Riccardo Altamura Teatro di 
Roma, all’Argentina 

Maurizio Scaparro, diret¬ 
tore artistico del Teatro di 
Roma, quando sente la paro¬ 
la America, comunque collo¬ 
cata, appi zza le orecchie E 
dunque vada per La bella 
selvaggia, anche se qui si 
tratta di America del Sud, e 
di tempi lontani 

Mario Roberto Cimnaghi, 
da buon cristiano e da perso¬ 
na colta, rintraccia In que¬ 
st’opera davvero minore del 
grandissimo Goldoni spunti 
di polemica e di denuncia 
(non privi certo di riscontri 
attuali) circa l nefasti del co¬ 
lonialismo «storico», ai quali 
fu di sostegno l’uso strumen¬ 
tale della religione Pertanto 
situa il testo, da lui adattato, 
In una rete d) riferimenti a 
dò che sul tema specifico e 
in genere sul mito del «buon 
selvaggio», e sul concetto di 
eguaglianza naturale degli 
uomini, si ritrova nel mag¬ 
giori esponenti dellTlluim- 
nlsmo, a cominciar da Vol¬ 
taire, della cui Alzine In par¬ 
ticolare, scrivendo la sua 
■commedia, o piuttosto tra¬ 
gicommedia», Goldoni do¬ 
vette subire l’influenza. Ma 
Voltaire è presente, soprat¬ 
tutto, nel prologo da Clmna- 
ghl premesso alla vicenda e 
ambientato in un salotto ve¬ 
neziano settecentesco, dove 
a suggerire le battute, ironi¬ 
che e sferzanti nel confronti 
deU’ottimlsmo panglosslano 
(o lelbniziano), sembra esser 
proprio l’autore di Candido e 
dell’/ngenuo. 

Sandro Sequl, regista. In¬ 
clina dal suo canto al puro 
gioco, al vago piacere che 
può procurare il trasformar¬ 
si a vista d’un salotto In un 
luogo scenico, e U permanere 
di tal ultima cornice, ben 
spiccata, anche quando gli 
•spezzati» che salgono e 
scendono vorrebbero simu¬ 
lare al nostri occhi l’intrico 
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Una scena di «La bella selvaggia» di Carlo Goldoni 


■SfESaìfil A Roma Scaparro 
riesuma un testo di Goldoni per 
anni (giustamente) dimenticato 

Bella » 
selvaggia 
e noiosa 


d’una foresta tropicale, le 
tende di un accampamento, 
ecc Un trio di esecutrici (cla¬ 
vicembalo, violino, violon¬ 
cello, ma al caso udremo an¬ 
che t liquidi suoni del gas- 
splel) si ritaglia poi li suo 
spazio alla ribalta, Introdu¬ 
cendo brevi note di commen¬ 
to, piccole sottolineature, 
per quindi accompagnare 
momenti di canto, nel quali 
si esibiscono del resto solo 
due degli Interpreti, Franca 
Tamanttnl e Duilio Del Pre¬ 
te, abilitati al compito da 
lunga esperienza Tuttavia, I 
couplets finali previsti dal 
copione di Cimnaghi sono ri¬ 
masti sulla carta, e dunque 
l’andazzo musicale impresso 
qua e là allo spettacolo (la 
succinta partitura, nel gusto 


dell’epoca, è di Marcello 
Panni) si direbbe serva, più 
che altro, a occultare o sfu¬ 
mare o alleviare la bruttezza 
del versi goldoniani 
La bella selvaggia è com¬ 
posta in doppi settenari, con 
frequenza, Cimnaghi ne ha 
sciolto la calata soporifera in 
ritmi differenti (affiorano 
anche endecasillabi), vari e 
Uberi, ed eliminato In larga 
misura le rime baciate Dove 
Il «martelllano» è mantenu¬ 
to, ci pensano però gli attori, 
a renderlo approssimativo e 
poco riconoscibile 
Ma II difetto di fondo è nei 
manico, o meglio nel diversi 
manici che regista, ed elabo¬ 
ratore, e direttore artistico e 
forse qualcun altro nell om¬ 
bra, tirano ciascuno dalla 


Osborne si 
burla di un 
predicatore 


LONDRA — Ozzy Osborne, e* 
leader del gruppo rock dei 
Black Sabbath e cantante dal¬ 
le performance» demenziali e 
Indemoniate, ne ha combina¬ 
ta un’altra delle sue ha rega¬ 
lato una ingente somma di da¬ 
naro ad un predicatore evan¬ 
gelista Osborne, che è stato 
spesso bersaglio di accorati 
sermoni, ha anche suggerito 
come utilizzare i soldi «Caro 
amico, voglio evitarti di mori¬ 
re in nome della raccolta dei 
fondi per la tua causa Ma que¬ 
sta donazione è soprattutto 
destinata alle tue cure psichia¬ 
triche» 


sua parte E La beila selvag¬ 
gia, gracile com’è, rischia di 
finire smembrata fra rifles¬ 
sione pensosa, ricalco paro¬ 
distico, prodotto del made in 
Italy da esportare, magari, 
nella prospettiva del quinto 
centenario colombiano, 
presse 1 nuovi »buonl selvag¬ 
gi» della costa occidentale 
degli Stati Uniti Di sicuro, 
con un allestimento cosi, si 
dà Impiego a parecchia gen¬ 
te (tra attori, figuranti e mu¬ 
sicanti, solo In palcoscenico 
cl sono venti persone), con¬ 
tribuendo alio sviluppo dei 
«terziario avanzato», che Un¬ 
to piace anche nelle nostre fi¬ 
le 

Rosa DI Lucia è, con note¬ 
vole spirito, Deimira, la gio¬ 
vane indigena contesa fra il 
leale Don Alonso e l’infido 
Don Xlmene (slamo In Gula- 
na, e i colonialisti di turno 
sono I Portoghesi, ma, per¬ 
ché la finzione sla evidente, 1 
costumi, sposUndosi in qua 
d’un paio di secoli, cl condu¬ 
cono in pieno Settecento). 
Già fedele alla promessa fat¬ 
ta al conterraneo Zadlr 
(Franco Castellano), Delml- 
ra se ie riterrà esentata al¬ 
lorché Zadir tramerà, dopo 
ripetute sconfitte e relativi 
atti di clemenza, per uccide¬ 
re il rivale Don Alonso 
(Gianni Garko), mentre Don 
Ximene (Duilio Del Prete), 
come si merita, sposerà la 
sorella di Don Alonso, Don¬ 
na Alba (Franca Tamantlnl). 
I comici della situa zlone so¬ 
no il selvaggio Schlchlrat 
(Stefano Onorrl), atteggiato 
come un Arlecchino accen- 
tuaUmente scimmiesco, e la 
cameriera Rosina (Aide 
Aste), che ha 1 vezzucci e le 
mossette d’una Colombina 
anteguerra Un siffatto ma¬ 
nierismo, che si riallaccia a 
un Goldoni «prima di Vi¬ 
sconti e di Strehler» ( e di al¬ 
cuni altri), sarà pure preme¬ 
dito ma la premeditazio¬ 
ne, appunto, non costituisce 
un’attenuante 

Alla «prima», si registrava¬ 
no consensi abbastanza nu- 
, triti e calorosi Ma c’era chi 
applaudiva per tre, e chi non 
applaudiva affatto Tutto 
sommato, e restando In ar¬ 
gomento, non era preferibile 
una riduzione per il teatro 
della Scoperta dell America 
di Pasoarella? 

Agg«o Savioll 


BASISI Esce «Caramelle da uno sconosciuto» di Franco Ferrini 

«Lucciole», attente al mostro! 


CARAMELLE DA UNO SCONOSCIUTO 
— Regie Franco Ferrini Sceneggiatura 
Franco Ferrini e Andrea Giuseppini In¬ 
terpreti Mara Venier, Barbara De Rossi, 
Marina Suma, Athina Cenci, Laura Betti, 
Annie Papa, Anna Galiena, Gerardo 
Amato Musiche Umberto Smalla Italia 
1987 Al cinema Mediolanum di Milano 

•Mi chiaman Lucciola, ma il mio nome è 
Rita/Hogli occhi un po cerchiati la bocca 
piccohna e il naso un po’ all’msu » Canta 
va cobi una ventina d anni fa su una melo ! 
dia di Fabio Carpi la brava Laura Betti La 
sua era una prostituta gentile, romantica | 
ancora non fregata dalia vita, proprio 1 op 
posto dell incattivita Jolanda che vediamo 
ora morire Botto le rasoiate di un maniaco 
sanguinano in Caramelle da uno scono 
seiuto esordio registico dello sceneggiatore 
Franco Ferrini 

Jolanda zoppa e avvinazzata èunaput 
tana delia vecchia guardia, una indipen 
dente che non si mescola con le giovani i 
colleghe del (Potere mignottano» eppure 
1 assassino la fa fuori con identica furia 
finendo il «lavoro» con un arma — una pi 
stola da macellazione — che piu metafon 
ca non si può (.E che siamo bestie 9 Si 
vacche carne da macello » sentiamo dire 


m una delle prtme inquadrature) 

Non era facile costruire un thriller del 
genere senza scivolare nelle tradizionali 
tinte forti, tra parolacce colorite, mimgon 
ne di pelle e viali notturni Ferrini ha prò- , 
vaio a sottrarsi allo stereotipo confezio 
nando un film corale in bilico tra suspense 
e ritratto di costume che è anche un’occa 
sione per far lavorare insieme le giovani 
promesse del cinema italiano Ecco allora 
Mara Venier Barbara De Rossi Manna 
Suma Anna Gahena Athina Cenci (di si 
curo la migliore in campo) nei panni di 
emancipate e scafate prostitute che si asso : 
ciano per difendersi dal rasoio del miste I 
rioso omicida Si capisce che lo spunto poli 
ziesco vorrebbe restare tale, per favorire la 
descrizione dei caratteri (la inesperta put 
tana che v ene dalla provincia romagnola, 
l’ez parrucchiere maritata che vuole arro 
tonaare lo stipendio la mamma consumi 
sta che riempie la figlia irrequieta di gio 
cattoli la «squillo, sofisticata malvista da 
gli inquilini ) Ma dopo una mezzoretta ì 
Caramelle da uno sconosciuto non sa piu l 
bene che cosa raccontare, 1 intreccio giallo 
si sfilaccia in una sene di ntrattim — ora 
umoristici, ora amarognoli — che ambisco 
no all immediatezza della vecchia cornine 
dia italiana Cosi anche le idee piu mteres 
santi come quella trucida parata di gambe 


e tette di front* ad un cespuglio ricolmo di 
guardoni (serve anche la loro collaborazio¬ 
ne per smascherare il maniaco) degradano 
verso I imbarazzante, caricandosi ai volga¬ 
rità certo non contemplate sulla carta 
Dietro la macchina da presa, l’occhio ci¬ 
nefilo di Ferrini si esercita ad amalgamare 
le cupe atmosfere alla M con i nostri pano 
rami metropolitani ma l’innesto riesce ma 
luccio bisogna essere il De Palme di Orni 
cidio a luci rosse per tirar fuori un pizzico 
di poesia da quell ambiente, oppure si può 
puntare sul melodramma fiammeggiante 
come fece il francese Daniel Duval nel sot¬ 
tovalutato La dérobade 
Scioglimento del caso a parte (la soluzio¬ 
ne piuttosto scontata, odora di Psyco), Ca¬ 
ramelle da uno stonosciulo è un film che 
parte da un genere consolidato, l’horror vi- 
zioso, per provare a dire qualcos'altro In 
tal senso e piu ambizioso del vanzinesco 
Soffo ii vestito niente (scritto dal medesi 
mo Ferrini) e più discreto nel combinare 
ritualità macellale e tremori di donna, m* 
gli difetta la tensione psicologica e uno stile 
registico capace di sorreggerla A meno di 
non considerare tale quella pioggia di det 
tagli iperreahatici e di grandangoli che la 
fotografia di Giuseppe Bernardini distn 
bmsce volentieri 


Michele Anselmt 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Per la prima volta i Comitati 
anziani di 10 regioni si sono 
riuniti a Bologna per discutere 
di protagonismo e volontariato 
Volontà di autonomia e una 
proposta: il Parlamento indica 
una conferenza sulla terza età 
Come utilizzare il tempo libero 
Si è parlato anche al femminile 


Una immagina dall'ultima Fasta di 
anziani cha si è svolta nel centro sociale 
dalla Garbatella a Roma 




I Centri sociali hanno deciso 

«Non vogliamo mediazioni né intercessioni » 


Dalia redazione 

BOLOGNA - L'Emilia Ro¬ 
magna, continua la sua mis¬ 
sione «pioniera» sul versante 
centri sociali anziani Forte 
deilo spirito che f a di lei la 
regione numero uno In 
quanto a realizzazione e vita 
di queste strutture (suo li 
primato numerico con 
un'ottantina di centri, suo 11 
debutto storico con la prima 
creazione del genere dieci 
anni (a), ha ospitato a Bolo¬ 
gna li 1° Convegno interre¬ 
gionale di Centri sociali an¬ 
ziani, Comitati anziani, Co¬ 
mitati orti, per discutere un 
tema molto preciso «Prota¬ 
gonismo e volontariato per 
lo sviluppo dei centri sociali 
anziani» 

Organizzato dal Comitato 
di coordinamento regionale 
centri sociali anziani e comi¬ 
tati orti dell'Emilia Roma¬ 
gna, doll'Anci (Associazione 
nazionale Comuni italiani), 
da Regione e Comune, l'In¬ 
contro ha riunito centinaia 


di persone (500 circa per l’e¬ 
sattezza) spinte all’appunta¬ 
mento da diverse motivazio¬ 
ni 

Intanto loro, I rappresen¬ 
tanti e protagonisti dei cen¬ 
tri sociali, delie (orme ortive, 
degli svariati comitati che — 
spesso con fertile fantasia, se 
si considerano nomi come 
«Circolo giovani nonni» — 
pullulano piu o meno nume¬ 
rosi a seconda delle regioni 
sul territorio nazionale Poi 
le autorità assessori alle po¬ 
litiche sociali, sindacl di pic¬ 
cole città, membri di consigli 
comunali Terza categoria, 
quella degli operatori fun¬ 
zionari e dirigenti di assesso¬ 
rati, la schiera delle assisten¬ 
ti sociali 

Una giornata 11 cui scopo 
era quello di far incontrare le j 
varie formo di aggregazione 
di anziani mettendole a con¬ 
fronto tra loro e con 1 sogget- i 
ti che vi gravitano Intorno 
Dieci le regioni rappresenta- 1 
te Emilia Romagna, Pie¬ 
monte, Lombardia, Toscana, 


Liguria, Lazio, Marche, Ve¬ 
neta Sardegna, Abruzzo 
Dal summit, durante il 
quale sono stati eletti una 
trentina di rappresentanti 
regionali, è emersa chiara¬ 
mente la «volontà di autono¬ 
mia» degli anziani 
Due le proposte scaturite 
la prima sollecita la forma¬ 
zione di un coordinamento 
nazionale centri anziani, la 
seconda vorrebbe invece 
presto concretizzarsi In un 
appello al Parlamento affin¬ 
chè Indica una conferenza 
nazionale sulla terza età 
«Coordinamento nazionale 
significa che gli anziani — 
spiega Maggiorino Conti, del 
coordinamento centri sociali 
dell'Emilia Romagna — vo¬ 
gliono rapportarsi diretta¬ 
mente con le Istituzioni, sen¬ 
za mediazioni sindacali, né 
Intercessioni di sorta» «Vi- ' 
dea della conferenza nazio¬ 
nale — prosegue — va Intesa 
come necessità di occuparsi 
della terza età "In prospetti¬ 
va’ , perché gli anziani degli 


anni 90 non saranno piu 
quelli di oggi, ma avranno 
nuove esigenze e nuove real¬ 
tà, In conseguenza del tanti 
cambiamenti, anche econo¬ 
mici, come rassottigliarsi, 
tra le loro file, di quanti per¬ 
cepiscono pensioni minime a 
vantaggio di un assestamen¬ 
to del reddito su livelli medi 

— ora In atto nella società» 
Del loro nuovi bisogni, cul¬ 
turali e di ogni tipo, vogliono 
che si discuta a livello nazio¬ 
nale, «perché — osserva 
Maggiorino Conti — le Ini¬ 
ziative non vanno promosse 
a livello di sindacati o parti¬ 
ti, ma la loro ampia portata 
richiede una sensibilizzazio¬ 
ne pubblica piu generale» 

Volontariato, autogestio¬ 
ne e unità sono I cardini delle 
attività sociali degli anziani 
«Il nostro lavoro e tutto vo¬ 
lontario Inoltre — spiegano 

— cerchiamo di trarre pro¬ 
fitti anche economici dalle 
attività condotte nel centri 
Ma, soprattutto, siamo l'uni¬ 
ca forma di associazione non 


frantumata dalle correnti, 
non accettiamo altre forme 
di rappresentanza perché 
slamo noi in prima persona a 
rappresentarci» 

Diverso questo linguaggio 
da quello di assessori e rap¬ 
presentanti d) partiti che 
fanno abitualmente ricorso 
a termini quali «assistenza» e 
•cura», mentre la viva voce 
dell'anziano dichiara che 11 
suo problema non è fruire di 
servizi declassati, bensì di 
restare attivo, data la dlspo- 
j nlbllltà di tempo Ubero di 
365 giorni all'anno Cori, fi¬ 
lodrammatiche, rassegne di 
poesie anche in dialetto (Im¬ 
portanti per far rivivere la 
tradizione), scambi, nelle 
scuole con le giovani genera- 
I zlonl per trasmettere loro 
| l’arte di mestieri in via di 
estinzione, lavoro negli orti, 
I ginnastica di mantenimen¬ 
to, sono tutti modi per ga- 
I rantlre all'anziano una salu- 
I te in molti casi non soltanto 
psichica. Inoltre la presenza 
I del centri anziani si fa senti¬ 


re anche in sensp sociale 
quello bolognese della Bar¬ 
ca per esempio, si è mobili¬ 
tato di recente in una mani¬ 
festazione contro le stragi, 
mentre la pace è una temati¬ 
ca che molto sta a cuore agli 
anziani 

Durante il Convegno si è 
parlato anche al femminile 
le donne che vanno al centri 
sono ancora poche, soltanto 
In alcuni di essi si registrano 
punte discrete di partecipa¬ 
zione, nel qual caso 1 risultati 
sono incoraggianti le anzia¬ 
ne trovano In questa torma 
di aggregazione, a loro, per 
cultura, poco conosciuta, un 
antìdoto alia solitudine, piu 
difficile da combattere ri¬ 
spetto all’uomo, che può fare 
riferimento a luoghi come 
bar e bocctofila Ad esempio, 
le frequentatrlci del centro 
di Castelmaggiore, un picco¬ 
lo comune nella provincia di 
Bologna, realizzano, ogni 
anno, una mostra di merlet¬ 
to di loro lavorazione 

Mìchale Turra 


Una questione scientifica sempre più rilevante scansata come se non esistesse 

Depressione, soltanto un trauma psichico? 

Alcuni test per verificare le cause organiche dei disturbi mentali - Gli psicofarmaci, ia scoperta dei neurotrasmettitori e la 
loro stretta relazione con i sistemi endocrini - Il surrene, l’ipofisi, il cortisoio - C’è sempre un colpevole, basta cercarlo 


Storie d’amore 


Le offersi 
con dolcezza 
un anellino 
di latta 

A 14 anni ero in ospedale - Una madre 
severa - Lei (12 anni) mi riscaldò il cuore 


Sono cresciuto in una fa¬ 
miglia che aveva 11 culto del¬ 
l’autorità Mio padre diceva 
che 1 figli si baciano solo 
quando dormono sennò per¬ 
dono il rispetto dei genitori 
A tavola noi fratelli stavamo 
sempre zitti e cercavamo di 
metterci alla destra di nostro 
padre, così se ci dava uno 
schiaffo faceva meno male 
perché la mano non aveva 
1 anello 

Spesso lui cl chiamava 
•pelandroni e mangiapane a 
tradimento», ma la sua In¬ 
fanzia era stata ancora piu 
difficile Cl aveva raccontato 
che un giorno, suo padre, gli 
aveva portato un paio di 
scarpe nuove Siccome erano 
poverissimi il fatto aveva si¬ 
gnificato una grande felici¬ 
tà Ma dopo qualche giorno, 
passando davanti ad una 
bottega di calzolaio questi lo 
chiamò «Ehi, come vanno le 
scarpe nuove 9 » «Benissimo», 
aveva risposto mio padre 
raggiante «Eppure mi sem¬ 
bra tl stiano strette sul cal¬ 
cagno» »No, no vanno pro¬ 
prio benissimo» «Su, levate¬ 
le, fammi vedere» Mio pa¬ 
dre, che allora aveva otto an¬ 
ni. si era tolto le scarpe, ma il 
calzolaio l'aveva mandato 
via scalzo, gridando «DI a 
tuo padre che te le renderò 
quando me le avrà pagate» 

Un’altra volta, giuocando, 
si era fatto sul sedere una 
profonda ferita che avrebbe 
dovuto essere disinfettata e 
suturata con del punti Per 
paura di essere sgridato non 
aveva detto niente In fami¬ 
glia e aveva sofferto molto 
Dopo qualche giorno, per 
qualche birichinata, era sta¬ 
to fortemente sculacciato da 
suo padre, e la ferita che sta¬ 
va rimarginandosi si era 
aperta e aveva ricominciato 
a sanguinare 

Come poteva capire la dol¬ 
cezza una persona allevata 
cosi? Anche mia madre ave¬ 
va avuto brutte esperienze 
nell'Infanzia. Suo padre era 


un fanatico della famiglia, 
nel senso che In ogni estra¬ 
neo vedeva un nemico e un 
pericolo Arrivò al punto di 
far «sparire» da una fotogra¬ 
fia che ritraeva 11 gruppo fa¬ 
miliare due amici delle figlie 
che si erano uniti al «clan» 
ottenne dal fotografo che al 
ritocco fossero sostituiti da 
due colonnini disegnati a 
mano, piuttosto buffi perché 
da uno spuntavano due go¬ 
miti e da un altro un piede 

Quando mio padre mori 
mia madre, che era stata 
sempre nell'ombra, ne as¬ 
sunse 11 ruolo mise un ba¬ 
stone a capotavola e cl av¬ 
verti «Questo da oggi è U 
babbo, se fate qualcosa cl 
penserà lui a punirvi» e pio¬ 
vevano botte che schivava¬ 
mo schizzando dalle sedie 
Non avevo sorelle, però ad 
una parete della stanza da 
pranzo c’era ia fotografia di 
una bambina sorridente, le 
manine in grembo, I calzini 
bianchi ben tirati nelle scar¬ 
pette lucide di vernice e un 
gran flocco In testa Era una 
mia cugina morta a cinque 
anni di non str quale male e 
che non avevo conosciuta. 
Quando chiedevo di lei a mia 
madre li suo viso cambiavo, 
la sua voce al faceva dolce 
(che avesse voluto una figlia 
femmina?). Quante volte mi 
sono sognato di essere ama¬ 
to come la piccola morta, 
quanto volentieri avrei fatto 
il cambio con il suo destino, 
tanto mi pareva invidiabile e 
senza prezzo l’essere amati! 

Un giorno, quando già 
avevao quattordici anni, fui 
ricoverato all'ospedale per 
venire operato di appendici* 
te Nei giorni della convale¬ 
scenza, che passavq da solo 
perché quasi mai da casa mi 
venivano a trovare, mi an¬ 
noiavo molto e cosi comin¬ 
ciai a gironzolare per I corri¬ 
doi e I vari reparti finché mi 
trovai in fondo a) letto di una 
bambina di poco più di dodi¬ 
ci anni 




Ebbi un tuffo al cuòre 
sembrava la mia cuglhqtta 
morta, solo un po’ cresciuta, 
così composta e graziosa 
mentre disegnava su un fo¬ 
glio con delle bellissime ma¬ 
tite colorate La madre le era 
accanto, le sistemava II cu¬ 
scino, le parlava, l’accarez¬ 
zava Tornai altre volte a 
trovare la bambina e sempre 
trovai qualcuno della sua fa¬ 
miglia a farle compagnia 
Per me era come avvicinarsi 
a un fuoco scoperto per caso, 
mentre stavo per morire di 
freddo Dunque cosi poteva¬ 
no essere 1 genitori, questa la 
famiglia , 

Ma arrivò il momento In 
cui lei mi disse che sarebbe 
tornata a casa Vedendo la 
mia desolazione e il mio sgo¬ 
mento, distolse lo sguardo 
da me e cominciò a mettere 
con cura le matite nell’a¬ 
stuccio — quel bell'astuccio 
che tanto le avevo Invidiato 
— e me lo porse «È tuo — 
disse gentilmente — per ri¬ 
cordo» Come mi sentivo gof¬ 
fo e infelice! AH'lmprowlao 
mi tolsi dal dito i’ancUino di 
latta con l'Immagine della 
Madonna che mi aveva dato 
una suora e glielo porsi, 
«Bravi — gridò una vicina di 
letto'— ora siete fidanzati 
State anche bene, tu Maria « 
lui Giuseppe» 

Questo ricordo — per me 
fu proprio un impegno — I 
l'ho portato sempre con me | 
Nella mia vita, che è stata 
spesso violenta — lo confes¬ 
so — e che ho dovutostrap- 
pare agli altri, c’è quésta 
gemma, questa dolcezza 
lo chiamo amore, anzi pr 
amore perché nessuna jdg>n- 
na, fra quante ho conosciuto 
e amato, mi ha dato quello 
che mi ha dato questa bam¬ 
bina composta e malata la 
scoperta che esiste 1 amore, 
un amore di cui lei ora ridia e 
che ha riscaldato un pòco 
anche me 

Giustppt Landò Potenza 


La cosa che cl terrorizza è 
quella d’indementire In vec¬ 
chiaia Ebbene, l'Oms (Orga¬ 
nizzazione Mondiale della 
Sanità), come se nulla fosse, 
senza troppe distinzioni fra 
sessantenni e ottantenni e 
senza fare complimenti, cl 
dice che dopo l 60 anni quelli 
che hanno disordini mentali 
ai aggirano fra il 30 e il 35 per 
cento e le forme gravi tra 11 
2,5 e 11 5,0 Con questa attua¬ 
zione e coi vecchi In progres¬ 
sivo aumento, pur se è giusto 
che si parli di cancro, d'in¬ 
farto, e come no, di Alda, non 
si può non far cenno ad un 
problema che pure ha queste 
dimensioni, e segua così pro¬ 
fondamente tanti anziani e 
chi gli sta attorno Ma so¬ 
prattutto, quando se ne di¬ 
scute, Il problema non può 
essere affrontato solo per di¬ 
re che manca l’assistenza e 
non et sono le strutture E 
cosi che la questione medica, 
quella scientifica della cono¬ 
scenza, viene scansata come 
se non esistesse Invece c’è, e 
c'è anche qualcuno che tenta 
di uscire dall'atmosfera 
arlostcsca della ricerca del 
sesso sulla Luna C’è Infatti 
chi s'è posto il problema di 
scoprire, per esemplo, se 
uno, un po* In là con gli anni, 
che ha paura di restare solo 
In casa, sla pure per il tempo 
che la moglie va a fare la 


spesa o deve compiere delle 
commissioni lo la per timori 
arcani o per gelosia mal dis¬ 
simulata, o più semplice¬ 
mente perché sta indemen- 
tendo 

Insomma hanno cercato 
di dare al quesito non una ri¬ 
sposta psicologica del mo¬ 
mento che ormai tutti rico¬ 
noscono che Tlnvecchlamen- 
to è un fatto organico e che l 
disordini mentali di cui par¬ 
la l’Oms sono solo senili 

SI è cosi arrivati alla sco¬ 
perta che è possibile verifi¬ 
care, per mezzo di parametri 
ematochlmlcl, condizioni di 
sofferenza psichica propri 
dell’Invecchiamento Fra I 
parametri piu studiati spicca 
Il test di soppressione al de- 
sametasone che permette di 


valutare la condizione di al¬ 
terazione mentale piu diffu¬ 
sa fra 1 vecchi e cioè la de¬ 
pressione 

Prima però di tentare di 
rendere comprensibile que¬ 
st’argomento bisogna sapere 
che Tinvecchiamento cere¬ 
brale è da alcuni anni, per 
via di quelle cifre dell'Oms, 
oggetto di particolare atten¬ 
zione da parte delle case far- 1 
maceutlche che, ovviamen¬ 
te, se vogliono produrre e j 
guadgnare, non possono oc- 
contentarsi di dare la colpa i 
della depressione alla solitu¬ 
dine, all'emarginazione, alla ' 
perdita de) ruolo e dell’iden- , 
tltà E cosi attraverso lo stu¬ 
dio e la ricerca degli pslco- 1 
farmaci st e arrivati alla sco- ' 
perta del sistemi neurotra- I 


Il ministero Interni 
sugli invalidi civili 


Sulla questione degli Invalidi civili che hanno superato 165 
anni d’età (circa lOOmlla), al quali e stata sospesa la pensione 
in attesa che 11 Consiglio di Stato definisca le incertezze di 
Intepretazlone della normativa In vigore (secondo cui al 65° 
anno la pensione di Invalidità dovrebbe trasformarsi In pen¬ 
sione sociale da erogarsi da parte dellTnps), il direttore gene- 


smettttortali e alla loro stret¬ 
ta relazione col sistemi endo¬ 
crini Si è visto, per esempio, 
che la somministrazione di 
sulpir.de, che è uno psicofar¬ 
maco, stimola la produzione 
di un ormone, la prolattìna. 
Ma si è visto anche che con 
l'Invecchiamento cerebrale 
questa stimolazione si ap¬ 
piattisce per decremento do 
pamirerglco che appartiene 
al sistema delle neurotra- 
Emissioni 

Ora, vediamo cosa succe¬ 
de nella depressione atten¬ 
zione perche è un po’ compli¬ 
cato Anziché della testa 
dobbiamo parlare prima del 
surrer.e, che è una ghiandola 
che pioduce ormoni, che si 
chiama così perché sta sul 
rene GII ormoni sono mole¬ 


cole che vengono versate nel 
sangue per raggiungere gli 
organi bersaglio per stimo¬ 
larli o Inibirli Uno del prin¬ 
cipali ormoni del surrene è li 
cortisoio, meglio noto come 
cortisone, che viene prodotto 
al mattino presto e poco alla 
sera tardi, ma anche in se¬ 
guito a stress fisico o psichi¬ 
co Il surrene per fabbricarlo 
viene stimolato da un ormo¬ 
ne prodotto dall'Ipofisi, che è 
una ghiandola che sta alla 
base del cervello, che a sua 
volta viene stimolata da un 
altro ormone secreto dall’l- 
potalamo che è una forma¬ 
zione nervosa che le sta so- 

[ >ra, l'ipotalamo viene stimo- 
ato a sua volta dalla seroto¬ 
nina e dall’acetllcolina e ini¬ 
bita dall’adrenalina messa 


rale del servizi sociali del ministero dellTnterno ha Inviato a) 
nostro giornale, Indirizzandola al nostro collaboratore Paolo 
Onest, la seguente lettera 

«Caro dottor Onesti, ho letto con molto interesse il Suo 
artico o sulle pensioni di invalidità apparso su »1 Unita» dei 
31 marzo scorso, e mi è gradito esprimerla 11 mio vivo ap¬ 
prezzamento 

Le considerazioni da Lei svolte sull’argomento coincidono 
In era > parte con quelle rappresentate daU'Ammlnistrazione 
deirir.terno a! Consiglio di Stato, del quale è stato chiesto 
l'auto-evole avviso In materia 

Cl auguriamo che l’alto Consesso abbia a pronunciarsi al 
piu presto, ponendoci in condizione di dissipare le incertezze 
e le preoccupazioni che sono venute a crearsi In questo deli¬ 
cato e importante settore del pubblico Intervento» 


in giro dal vari sistemi delle 
cellule nervose 

A complicare le cose cl so¬ 
no I veti Incrociati che si ve¬ 
rificano fra loro nel senso 
che quando circola 11 cortiso¬ 
lo Inibisce la produzione del¬ 
l'ormone Ipofisario e vice¬ 
versa, e cosi per tutto il resto 
St capisce allora che se si In¬ 
troduce dall’esterno cortiso¬ 
lo, sotto forma di una com¬ 
pressa di cortisone a mezza¬ 
notte, s’inibisce la formazio- 
ne dell’ormone ipofisario che 
stimola il surrene e se alle 18 
del giorno dopo si esamina » 
sangue e non si trova 11 corti- 
solo nella quantità che a 
quell'ora si dovrebbe, e rego¬ 
lare Se invece se ne trova 
una quantità superiore al 5 
mlcrogrammi per decilitro il 
test è positivo per un Invec¬ 
chiamento cerebrale al quale 
va attribuita l'eventuale de¬ 
pressione riscontrata 
In conclusione come l’epi¬ 
logo di un libro di Agatha 
Christle, c e sempre 11 colpe¬ 
vole, basta cercarlo rico¬ 
struendo passo passo 1 fatti, 
senza andare a cercare solu¬ 
zioni ne) sogni o nel traumi 
psichici subiti nella vita che 
ci sono sempre per lutti Si 
può rimediare? Certo che si 
può, soltanto che non sap- I 
piamo come 

Argiun» Mazzoni 


Pensioni, cosa si eredita 


Tempo addietro, In questa rubrica, abbia¬ 
mo sostenuto che gli eredi di Invalido civile, 
riconosciuto dalla Commissione medica, 
avevano pieno diritto a beneficiare del ratei 
maturati e non riscossi dal defunto, anche se 
questi era morto prima della deliberazione 
del Comitato provinciale di assistenza e be¬ 
neficenza pubblica DI conseguenza, consi¬ 
gliamo agli interessati di promuovere sem¬ 
pre azione di ricorso in simili casi, possibil¬ 
mente con 11 patrocinio del patronato di pro¬ 
pria fiducia, per adire, esperito l’iter ammi¬ 
nistrativo le vie legali 

Un recente provvedimento legislativo ha 
pienamente confermato sla le nostre valuta- : 
zlonl che le Indicazioni operative di allora. La 
legge 13 12 1986 n 912 ha dato infatti Tlnter- 
pretazlone autentica dell’ultimo comma del- , 
l’art 12 della legge 30 12 1971 n 118 e dell’ul- j 
timo comma dell art 7 della legge 26 5 1970 
n 381, per quanto concerne rispettivamente 
le quote di assegni o pensioni spettanti agl) ! 
eredi di mutilati o invalidi civili o I sordomu¬ 
ti 

Gli eredi del mutilato o dell Invalido civile, ; 
deceduto in epoca successiva a) riconosci¬ 
mento sanitario dell’Inabilità, hanno co¬ 
munque diritto a percepire tutti 1 ratei di 
pensione maturati dal defunto, dal momento 


di riscontro dello stato Invalidante sino a 
quello della morte, anche nel caso In cui li 
decesso sla sopraggiunto prima della deci¬ 
sione de) Comitato provinciale di assistenza 
e beneficenza pubblica, ferma restando la 
necessità della decisione stessa 
È ovvio che circolari restrittive e conse¬ 
guenti provvedimenti negativi assunti In 
passato dal competenti organi ministeriali, 
nonché dall'lnps, siano tutte da riesaminare 
attentamente, alla luce del chiarimenti im¬ 
partiti da) Parlamento 
Ma è purtroppo Improbabile che ciò av¬ 
venga d’ufficio In attesa quindi che 11 mini¬ 
stro competente emani una sua circolare ap -1 
pllcatlva, a coloro ai quali fu a suo tempo 
risposto che non avevano diritto al ratei ma¬ 
turati di pensione, consigliamo di Imputare 
immediatamente I vecchi provvedimenti di 
rifiuto, facendo esplicito riferimento alle 
precisazioni contenute nella legge, chieden¬ 
done il riesame e rivendicando la liquidato¬ 
ne delle somme dovute, dalla data effettiva 
di decorrenza delia pensione alla data del de¬ 
cesso dell'Interessato . 

Sarà opportuno ricorrere all’assistenza del 
proprio patronato, sla nella fase di riconosci¬ 
mento del diritto che per un’attenta verifica 
di quanto è stato liquidato 

Paolo Onesti 


A chi compete 
l’integrazione 
sulle due pensioni 
(un calcolo 
da rompicapo) 

Chleso se ho diritto a be¬ 
neficiare della sentenza della 
Corte Costituzionale n 
314/1985 riguardante 1 inte¬ 
grazione al trattamento mi¬ 
nimo sulla pensione di rlver- 
sibilità del merito, li quale 
aveva lavorato all’Alfa Ro¬ 
meo 20 anni e tre settimane e 
aveva beneficiato per pochi 
mesi di una pensione diretta 
Integrata al trattamento mi¬ 
nimo 

La pensione di rtverslblll- 
tà mi è stata corrisposta in¬ 
tegrata al trattamento mini¬ 
mo fino al giugno 1975 data 
in cui ho ricevuto la mia 
pensione diretta costituita 
da 10 anni di lavoro di fab¬ 
brica e 7 anni di versamenti 
volontari LTnps non mi ha 
ancora corrisposto nulla 
L'Inca di Milano ha presen¬ 
tato la mia domanda Che 
cosa devo aspettarmi? 

A P (Milano) 


Anche se la pensione di ri - 
versibtlità (So) è nata prima 
dei Ì7 dicembre 1974 (per i 
periodi precedenti tale data 
st applica la prescrizione de¬ 
cennale) essendo stata corri¬ 
sposta integrata al mimmo 
tino al giugno del 1975 hai 
diritto a Beneficiare della 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale n 314/1985 Avendo 
fatta domanda nel dicembre 
1985 per beneficiare della 
sentenza 314/1985, ed essen¬ 
do sta to disposto che si corri¬ 
spondeva l benefici per I soli 
cinque anni precedenti la do¬ 
manda. percepirai dai gen¬ 
naio 1981 fino al 30 settem¬ 
bre 1983 la differenza tra il 
valore della pensione di rl- 
verslbiUtà non integrata e il 
valore della pensione inte¬ 
grata al minimo attribuita a 
chi aveva più di 780 contri¬ 
buti perche tale era la pen¬ 
sione dJ tuo marito 
Al 30 settembre 1983 ia 
pensione di riversibtllta era 
di 317 850 lire mensili men¬ 
tre la pensione diretta (Vo) è 
stata corrisposta sen pre a 
tale data In lire 298 55o Dal 
1° ottobre 1983 ia pensione 
avente diritto all integrazio¬ 
ne è la riversibllltà (cosi sta¬ 


bilisce l’articolo 6 comma 3°, 
delia legge 638/1983) perche 
è la pensione di importo mi¬ 
nimo piu alto sempre che da 
tale data la tua pensione di¬ 
retta (Vo) doveva esserti cor 
risposta nel suo valore con¬ 
tributivo non integrata al 
minimo, e ciò fino al 31 di¬ 
cembre 1984 Dal 1° gennaio 
1985 la pensione di rlverslbi- 
IJta (So) avendo più di 781 
contributi non è piu Integra¬ 
ta al minimo e la tua pensio¬ 
ne diretta (Vo) acquisisce il 
diritto a essere integrata al 
minimo con la formula 
dell •integrazione massima 
consentita », fissata dal 2° 
comma dell artìcolo 6 della 
legge 638/1983 che in parole 
diverse significa che la diffe¬ 
renza fra due volte il minimo 
e il valore della pensione in¬ 
diretta (So) si aggiunge al va¬ 
lore deila pensione diretta 
(Vo) fino a raggiungere come 
massimo ii valore mìnimo 
Inps 

Nonostante che la legge 
638/1983 prevedesse I inte¬ 
grazione della pensione con 
lì minimo piu alto (So. 781 
contributi) I Inps non é riu¬ 
scita a lavorare le pratiche 
Interessate parecchi penslo 
nati hanno diritti maturati e 


non ancora ricevuti e perciò 
importante che tutti gli Inte¬ 
ressati si rivolgano all'Inca o 
allo Spt-Cgll per fare attiva¬ 
re le domande del caso 

È una sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
(e non una decisione 
deli’lnps, né 
tanto meno del Pei!) 

Sono Iscritta al Pei dal 
lontano 1945 e ho sempre 
partecipato attivamente alla 
vita e alle battaglie del parti¬ 
to e alle feste e alta diffusio¬ 
ne dell'Unità 

Detto ciò, ora dico con 
amarezza infinita che I co 
munisti sono come gli altri e 
In conseguenza agiscono 
L Unità di domenica 8 marzo 
ha pubblicato un articolo 
freddo e incolore sulla pen¬ 
sione di ri versi biuta, ed c 
stato proprio questo articolo 
a farmi decidere di scrivere 
Non una parola per gli esclu¬ 
si, per quelli come me che vi¬ 
vono con una pensione di in¬ 


poto»** 

V ste 


Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tieci 



validità e con SOmlla lire il 
mese di pensione di riversibf- 
lità del marito morto 16 anni 
addietro 

Ero convinta che anche to 
avessi diritto all’integrazio¬ 
ne al mimmo per la pensione 
Inps e ho sperato molto in 
questo aumento Vorrei spe¬ 
re chi ha deciso questa for¬ 
ma di discriminazione, per¬ 
chè a nessuno, nemmeno al 
sindacati risulta che l’Alta 
Corte abbia emesso questa 
sentenza 

Mi è stato detto che è stato 
il direttore dell'Inps con il 
consenso dei comunisti E al¬ 
lora ia cosa è ancora piu gra¬ 
ve Se è per mancanza di fon¬ 
di perché non hanno abolito 
gli arretrati e aumentata la 
pensione a tutti? Forse che 
chi e vedova da 16 anni non 
ha le stesse spese per vi vere 
degli altri? Che cosa vuoi fa¬ 
re MUitelio, salvare 1 Inps a 
scese dei più miseri? Non è 
forse meglio che si faccia pa¬ 
gare gli arretrati dalle gran¬ 
de aziende 5 

EVELINA RONCHEI 
Poggio S Itario Baganze 
Felino (Parma) 

La nota pubblicata con ti¬ 
tolo «Aumenta la pensione 


perottocentomlla » non é ser¬ 
vita a portare chiarezza sul 
problema In questo condivi¬ 
diamo le osservazioni 
espresse anche se, purtrop¬ 
po, spesso la limitatezza del¬ 
lo spazio disponibile incide 
nega tl vamen te sulla com¬ 
pletezza e chiarezza delia no¬ 
tizia 

Era do ve roso precisare 
quanto sopra perché si trat¬ 
tava de/la decisione final¬ 
mente assunta dall Inps di 
dar corso all’applicazione 
della sentenza 314/1985 della 
Corte Costituzionale 11 Pel e 
•l'Unità » hanno sempre criti¬ 
cato tale ritardo, anche se 
MUitelio, come presidente 
deli Inps e in nome dell Inps 
e non del Pel ha giustamen¬ 
te preteso dai governo la co¬ 
pertura finanziaria 

Per quanto attiene alia 
prescrizione decennale (sei 
rimasta vedova da 16 anni), 
possiamo essere dispiaciuti 
che tale limite impedisce re¬ 
cuperi che altri possono ac¬ 
quisire Ma non possiamo 
ignorarla né creare Illusio¬ 
ni Né può ignorarla I Inps 
In fatto di ricorsi in materia 
previdenziale vige la legge — 
da sempre, si può dire — che 
prevede la presentazione de¬ 


cennale, cioè trascorso il pe¬ 
riodo di dieci anni il ricorso 
non è più proponibile Quei 
sindacalista con li quale hai 
parlato e Ignora questa legge 
e che è arrivato a dichiarare 
che è stata concordata dal 
Pct con II direttore dell’Inps 
quanto meno dovrebbe cam¬ 
biare lavoro, oppure ha biso¬ 
gno di fare qualche corso di 
aggiornamento Ciò, a parte 

11 fatto che il direttore del¬ 
l’Inps non si ispira certa¬ 
mente al Pel nelle decisioni 
che prende 

Praticamente essendo la 
data della sentenza della 
Corte Costituzionale il 12 di¬ 
cembre 1985 essa può riguar¬ 
dare coloro che hanno rice¬ 
vuta comunicazione de/J’im- 
porto iniziale della pensione 
successivamente al 17 di¬ 
cembre 1974, ciò in quanto il 
decennio, che risulterebbe ai 

12 dicembre 1985, va riporta¬ 
to indietro di 360 giorni (3 
volte 120 giorni) che sono il 
termine per l ricorsi ai diver¬ 
si livelli 

Ciò che può essere, a no¬ 
stro parere, discutibile e che 
certamente le istanze sinda¬ 
cali valuteranno è la prescri¬ 
zione quinquennale nella 


corresponsione delie ri te 
pregresse maturate II fare 
decorrere il termine di pre¬ 
scrizione dalla data della do¬ 
manda, successiva alia data 
della sentenza della Corte 
Costituzionale, è pure ridut¬ 
tivo del benefici v 

In ragione delia ledge 
638/1983 che prevede la posi- 
bllità di avere una sola pen¬ 
sione integrata al mimmo, 
larga parte dei titolari di due 
pensioni acquisterà soltanto 
gli arretrati per il periodo 
antecedente all’ottobre 1963 i 
e poi la pensione ritorna ai i 
vaiati attuali Per altra parte 1 
di pensionati, l’importo della 
seconda pensione sarà bloc¬ 
cato al valori del minimo del 
30 settembre 1980 e per altri 
ancora risulterà parzialmen¬ 
te Integrato 

Avremo occasione di pre¬ 
cisare i vari aspetti a quesiti 
specifici 

Ci rammarichiamo per io 
notizie, per certi aspetti su¬ 
bdole, che tl sono state forni¬ 
te e per l’essere tu esclusa diai 
provvedimento Ciò purtrop¬ 
po continuerà a verificarsi 
mancanza del riordino prtn - 
vide oziale, per la realizzazio¬ 
ne del quale il Pei e «i Unirò, 
sono impegnati da tempo r 
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Il presidente Ciarla ha annunciato in serata a palazzo Valentini le dimissioni | Alta la percentuale dei votanti nel secondo ateneo 

Nata hi crisi, è «caduta» ini | campus mancato 


anche la giunta della Provincia 

Dopo mesi di incredibile paralisi amministrativa, s’è dissolto un pentapartito particolarmente instabile -1 «numeri» 
per una coalizione di sinistra qui ci sono sempre stati -1 tre maggiori enti locali del Lazio sono rimasti senza governo 




E quest# volt* A toccato alla Pro¬ 
vincia di Roma Come in una sorta di 
socntato «domino istituzionale* I tre 
maggiori enti locali del Lazio aono 
caduti a catena, travolti dal loro pro¬ 
blemi Interni, sotto la spinta della 
inarrestabile crisi dell alleanza na¬ 
zionale di pentapartito 

Ieri sera, dopo un Intervento del 
capogruppo socialista che annuncia¬ 
va il ritiro della sua delegazione e 
Chiedeva le dimissioni del pentapar¬ 
tito provinciale 11 presidente Evari- 
sto Ciarla ha annunciato ufficial¬ 
mente che la giunta di palazzo Va¬ 
lentin) è entrata in crisi Stagno dun¬ 
que, nella capitale, in un generale 
vuoto ammlnlsUtlvo, con la Regio¬ 
ne Lazio paralizzata da oltre un me¬ 
se, il Campidoglio In crisi la Provin¬ 
cia bloccata (ma questa non è una 
novità) 

Che l’esperienza del pentapartito 
provinciale — definita fallimentare 
con accenti diversi da tutte le rorze 
politiche — fosse giunta all’ultima 
pagina era ormai chiaro da giovedì 
scorso, dopo le prime notizie filtrate 


dalla riunione del direttivo socialista 
romano Una discussione tesa e non 
ancora conclusa, ma nella quale si 
era registrato un accordo quasi tota¬ 
le sul ritiro degli assessori dalla 
glunta-Ciarla Anzi II dibattito nel 
Psi è andato oltre In molti (ma la 
decisione finale e ancora aperta) si 
sono espressi per 11 ritorno di una 
ammlnistazlone di sinistra alla gui¬ 
da di palazzo Valentini Appunto 
quella che — nel numeri e nelle indi¬ 
cazioni politiche per 1 elettorato — 
avrebbe dovuto continuare a gover¬ 
nare anche dopo le amministrative 
del 1985 II Pei, si ricorderà, rimase 
partito di maggioranza relativa (con j 
1S consllIeri su 45) e la maggioranza 
di sinistra poteva essere riconferma¬ 
ta ed allargata Ma In questo caso la 
gabbia del pentapartito — fu defini¬ 
ta «omogeneità» delle amministra¬ 
zioni locali ai governo nazionale — 
chiude ogni discussione A Palazzo 
Valentini fu eletta nel settembre 85 
una Improbabile giunta di pentapar¬ 
tito a ruota di quelle della regione e 
del comune di Roma Entrò in crisi 
due mesi dopo II suo Insediamento e 


da allora malgrado le formali ricu¬ 
citure Istituzionali non è mal piu 
uscita 

Le conseguenze sono state disa¬ 
strose SI è bloccata ogni forma di 
programmazione e di rilancio della 
istituzione E si è perfino bloccata la 
normale ammlnsltrazione Sono sta¬ 
ti praticamente abbandonati l due¬ 
mila chilometri di strade provinciali 
per le quali nell 66 non A stato possi¬ 
bile nemmeno garan’ire la manu¬ 
tenzione ordinarla le quotidiane 
manifestazioni di studenti e profes¬ 
so r) hanno scandito l'abbandono 
delle scuole si sono addirittura persi 
I circa 50 miliardi stanziati dal de¬ 
creto Falcucci per le gite scolastiche; 
non sono stati utilizzati 1 fondi per la 
viabilità rurale e la cooperazione 
agricola 

D altra partre era Impossibile che 
una qualsiasi pratica di amministra¬ 
zione potesse essere portata avanti 
in una giunta caduta In minoranza 
nel 90% delle votazioni a scrutinio 
segreto, nella quale decine di volte 
gli assessori si sono pubblicamente 
dissociati dalle decisioni collegiali. 


che è dovuta ricorrere più di una vol¬ 
ta ai voti dei Msl Una giunta, so¬ 
prattutto, tn ostaggio alle segreterie 
romane del cinque part'tl «alleati*, 
nel bene e nel male 
Cosa accadrà adesso? Uno sbocco 
è difficilmente prevedibile La De 
sembra stare alla finestra e tenta di 
accreditare la tesi di un «Incidente» 

R lu grave degli altri «Non abbiamo 
i responsabilità di questa situazio¬ 
ne — afferma 11 vicepresidente de- 
| mocrlstlano della Provlcla, Domenl- 
, co Galluccl — Non capisco le moti¬ 
vazioni di una crisi che poteva esser* 
evitata* Ma i una tesi ben difficil¬ 
mente sostenibile dopo le durissime 
parole de) capogruppo socialista 
Tardinl che annunciava un ritiro 
della delegazione del suo partito 
Il Pel, In un documento letto In 
consiglio, chiede che si faccia presto 
e da «partito di maggioranza relativa 
offre un confronto a tutte le forze 
democratiche, in particolare agli ex 
alleati, per dare alla provincia di Ro¬ 
ma una amministrazione finalmen¬ 
te In grado di governare* 

Angelo Melone 


•Questa Giunta è sempre 
vissuta in crisi fino a) punto 
di non riuscire quasi a trova¬ 
re le condizioni nemmeno 
per annunciare il suo tonfo 
definitivo* 

Una battuta ironica è II 
primo commento a caldo dei 
capogruppo eamunts «a Ma¬ 
ria Antonietta Sartori, nella 
«ala di palazzo Valentini do¬ 
ve si è appena conclusa la di¬ 
chiarazione del presidente 
Ciarla che annunciava le di¬ 
missioni suo e della giunta 
— Un atto quasi scontato, 
quindi? 

•Non scontato — risponde 
Maria Antonietta Sartori —. 
Ma, Ironie a parte, questo è 
l’epilogo naturale di quella 
Che va seni* dubbio conside¬ 
rata l’esperienza più fonata 
tra le amministrazioni di 
pentapartito a Roma e nei 
Lazio* 


Intervista a Maria Antonietta Sartogo, capogruppo Pei 

«Un’amministrazione mutile 
sopravvissuta a se stessa» 


— Ma si può considerare 
ininfluente la crisi nazio¬ 
nale 7 

«Tutt altro Ha pesato Ma 
qui la situazione era di una j 
gravità tale da fare apparire j 
Inevitabile una conclusione 
di questo genere Semmai il ; 
ragionamento va ribaltato j 
l’accordo nazionale di penta- I 
partito è stato realmente l’u- , 
nlco elemento che ha impe- 
dito a questa giunta d( cade¬ 
re Ormai da mom mesi* 1 
— Puoi (are un esempio di 


quello die il Pei definisce 
un fallimento su ogni fron¬ 
te 7 

•Il non essere riusciti a ga¬ 
rantire nemmeno l ordinarla 
amministrazione SI può 
esprimere — e nel Lazio gli 
esempi non sono certo man¬ 
cati — un giudizio negativo 
tu programmi mal realizzati 
o addirittura mai proposti, 
ma In questo caso si è tocca¬ 
to il massimo dell’Inutilità. 
Questa i stata una giunta di 
non governo in ogni senso* 


— Come si è riflesso questo 
all interno del consiglio 
provinciale 7 

•La giunta non è stata 
supportata nemmeno dalla 
maggioranza che l’ha 
espressa, con un grosso dete¬ 
rioramento della vita istitu¬ 
zionale Il nostro tipo di op¬ 
posizione, Inoltre, ha messo 
la maggioranza tn ulteriore 
difficoltà, con proposte che 
hanno fatto esplodere pub¬ 
blicamente 1 conti**»» 

— Qual è. ara, la proge tt a 
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Tor Vergata: oggi lo spoglio 


Presenti due liste: Progetto università e Cattolici popolari, che inglobano anche gli studenti 
socialisti - Si continua a costruire, ma mancano ancora trasporti, servìzi, biblioteche 


del Pei dopo (e dimissioni 
della giunta 7 

«Rivendichiamo l’autono¬ 
mia della Provincia rispetto 
alle altre assemblee elettive e 
chiediamo a tutti di scegliere 
questa strada, visto che aver 
rincorso la via dell’omologa¬ 
zione ha dato risultati cata¬ 
strofici E, soprattutto, biso¬ 
gna che tutti siano consape- 
| voli che la crisi va risolta In 
| tempi rapidissimi* 

— Ma quale via indichere¬ 
te alle altre forze politiche 7 
•Vogliamo assumere fino 
In fondo 1) nostro ruolo di 
partito di maggioranza pro¬ 
poniamo un confronto, che 
ha già trovato convergenze 
in questi ultimi mesi, a tutte 
le forze democratiche, in 
particolare al nostri ex allea¬ 
ti, per costituire subito un 
governo diverso» 


Fino alle 17 di oggi si vota all’univer¬ 
sità di Tor Vergata, nel campus manca¬ 
to dove 11 peggio deve ancora venire 
Fino a ieri le strutture erano carenti, 
ma gli studenti pochi, tanto da sfuggire 
la sorte della sorella più grande, l'ate¬ 
neo de «La Sapienza*, ridotta ad un esa- 
mtflclo Per la seconda unlverstltà di 
Roma II rischio è lo stesso aumentano 
vertiginosamente gli Iscritti e per ora 
non si aggiunge che qualche aula in ce¬ 
mento armato, con un architettura che 
ben si amalgama con 1 urbanizzazione 
selvaggia e abusiva che circonda II Rac¬ 
cordo anulare Gli studenti sono ormai 
4 203, tutti serviti da un autobus-dili¬ 
genza, il 500 che ogni mezz’ora rag¬ 
giunge Tor Vergata dal capolinea della 
metropolitana ad Anagnlna. Ieri ha 
portato a votare 1046 studenti, Il 25 per 
cento degli avenU diritto 
La scelta A tra due schieramenti la 
lista «progetto università*, che nasce 
dal lavoro di un coordinamento indi¬ 
pendente e che gode dell’appoggio della 
Ffd, 41 Dp e dell’Azione cattolica (ma 
che è soprattutto frutto di un movi¬ 


mento che nasce dal bosso) e la lista dei 
Cattolici popolari A dire II vero sotto II 
simbolo dei Cp, con ura buona lente di 
Ingrandimento, si può leggere la scritta 
•studenti riformisti» è 11 massimo che 1 
giovani socialisti sono riusciti ad otte¬ 
nere, dopo una scelta discutibile di ade¬ 
sione alla Usta del Cp che ha trovato 
l’accordo della direzione nazionale, ma 
ha creato più di un problema di Imma¬ 
gine alla base, specie In un ateneo dove 
tutti si chiamano per nome 
I Cattolici popolari alle ultime elezio¬ 
ni hanno fatto la parte del leone quasi 
l’ottanta per cento dei voti e la gestione 
della mensa, dell Impresa di pulizie, del 
campo sportivo, di una coop di libri 
Scampa solo un bar vicino che sfuggen¬ 
do al «racket* si presenta ogni mattina 
alle 11 carico di plzzette 
La lista Progetto università non è ca¬ 
duta nel trucchetto dell’anno scorso, 
quando studenti Cp tolsero all’ultimo 
minuto le firme per la prestazione del¬ 
la lista, facendo mancare 11 numero ri¬ 
chiesto dalla legge Fuori gioco invece 1 
fascisti di «fare fronte» la commissione 


elettorale ha spiegato loro che non è le¬ 
cito raccogliere adesioni su fogli senza 
intestazione 

A Tor Vergata e’A un rapporto stu¬ 
denti-docenti di cinque ad uno, contro 1 
quarantanove a uno della Sapienza, e I 
cento ad uno di alcuni atenei dei Mez¬ 
zogiorno Un rapporto ottimale ma, de¬ 
nunciano gli studenti, sono ancora 
troppi gli Insegnanti che mancano e le 
integrazioni avvengono senza pro¬ 
grammazione, solo per favorire le ri¬ 
chieste di trasferimento Non c'A un po¬ 
sto dove studiare, le biblioteche sono In 
parte chiuse. In parte non In grado di 
dare libri In consultazione 

Ne! corridoi si incontrano anche stu¬ 
denti arrivati a Tor Vergata per forza, 
dopo che «La Sapienza» ha rifiutato la 
loro immatricolazione per soprannu¬ 
mero «Ho chiesto 1 soldi dell’Iscrizione 
Indietro — dice Jacqueline che i venuta 
da Torino per Iscriver! a filosofia — ma 
li sto ancora aspettando Però hanno 
( detto che me 11 danno • 

Rotato Ormi 


A Colleferro parte un piano di ristrutturazione selvaggia: si va verso la chiusura? 


’ 


Snia, 




integrazione a pioggia 


La direzione ha ananneiato che intende allontanare 7S0 lavoratori: braccio di ferro tra Unione industriali e 
sindacato - Una crisi poco credibile: la «Snia Bpd» è coinvolta nel progetto Arianne per lo «scudo spaziale» 


Ore 5, manca un’ora all’I¬ 
nizio de) primo turno di la¬ 
voro alla «Snia Bpd Difesa e 
spazio» di Colleferro Operai 
e Impiegati aono arrivati pri¬ 
ma, In tanti Stazionano a 
gruppi davanti ai sette m- 

§ ressi del grande complesso 1 
ove si fabbricano arma¬ 
menti Bloccano con una ca- I 
tono umana chiunque voglia j 
entrare al lavoro Hanno co- 1 
mlnciato ieri mattina elo fa¬ 
ranno per sette giorni, venti- I 
quattr'ore su ventiquattro E ! 
la prima risposta che I lavo¬ 
ratori danno alla notizia dei 
750 provvedimenti di casa* ! 
integrazione appena annuo- 


Nasce a Roma 
«Punto donna» 
primo centro 
di iniziativa 
sulla condizione 
femminile 
Dibattiti, 
corsi di 
ginnastica 
e ceramica 


È nato «Punto donna* È il primo centro d i- 
nizialiva sulla condizione femminile che sorge 
nella capitale ed è stato fondato dalle compì* 
gne della sezione del Pei «Mario Cianca» nel 
quartiere Talenti «Punto donna-, provvisoria¬ 
mente ospitato nel locali del centro sociale di 
Aguzzano, in via Nomentana 952 vuol essere 
un importante momento di ritrovo, discussione 
e confronto tra tutte le donne dei quartieri No- 
menta no, Montesacro e Talenti, iscritte e no al 
Pel La prima Iniziativa è stata realizzata lo 
icar*>8 marzo quando astato proiettalo 11 film 
«Steamlng» con Vanessa Red grave Ma il pro¬ 
gramma definitivo del centro verrà messo a 
punto domani nel corso di un assemblea pro¬ 
grammata per le 17 La scelta di proiettare 
«Steamlng- non è stata casuale’ tre donne che 
si incontrano in una sauna femminile ed insie¬ 
me decidono di fare qualcosa di concreto per 
migliorare e cambiare la propria condizione 
«Il nostro obiettivo — dice Annamaria Setaro, 
sociologa e del direttivo della sezione «Mario 
Cianca»— * proprio quella di batterci Insieme 
a tutte le altre donne della zona per obiettivi 1 femminili a confronto. 


ciati dalla direzione dell’a- | 
zlenda. Perché questa volta, 1 
dopo un periodo di trasfor¬ 
mazione e di sviluppo la 
Snia, improvvisamente c è 
andata giu dura Dietro la ri¬ 
chiesta della cassa Integra¬ 
zione per 750 lavoratori (2200 
occupati) ora 1 azienda fa 
spuntare la realtà di un vero 
e proprio smantellamento 
Un# riduzione molto drasti¬ 
ca, decisa agitando il fanta¬ 
sma di una crisi produttiva 
poco credibile, che avrà ef¬ 
fetti devastanti sulla vita 
dell’area territoriale che ab¬ 
braccia questa fabbrica. 

Quasi tutta I economia 


della zona ruota Intorno a 
questa azienda piccole e 

f irandi ditte satelliti da quel- 
e per la manutenzione a 
quelle per le pulizie a quelle 
che, nello stesso campo degli 
armamenti smistano le 
commesse con l estero 
Dentro la holding Snia già 
altre due aziende — la Co¬ 
struzioni ferroviarie e la Chi¬ 
mica di Colleferro — hanno 
subito negli ultimi due anni, 
una riduzione di 200postl di 
lavoro Alla «Bpd Difesa e 
spazio» I emorraggla è stata 

f tlu dolorosa ma sopportata 
n nome di un ammoderna¬ 
mento e con la promessa di 
una fase di stabilità. Pochi 



concreti E su questi aggregare persone che 
magari in sezione non sarebbero mai venute 
oppure che non vengono piu perchè gli orari le 
forme della politica non coincidono con 1 loro 
problemi ed interessi- 

«Punto donna» da ieri i aperto tutti I pome¬ 
riggi dalle 17 alle 19 «Stiamo raccogliendo — 
spiega Caterina Marrone — le iscrizioni ai vari 
corsi che inizieranno a maggio II programma 
che discuteremo nell assemblea di mercoledì 
(domani ndr) prevede un corso d» ceramica 
ogni lunedi dalle 9 alle 11 e dalle 17 alle 19 un 
coreo di ginnastica il martedì dalle 18 30 alte 
19 30 e sempre martedì dalle 17 alle 19 un cor¬ 
so di tessitura Ogni mercoledì ci sara l assem¬ 
blea generate II giovedì invece ci sari di nuo¬ 
vo il corso di ginnastica dalle 18 30 alle 19 30 11 
venerdì sard dedicato dalle 18 alle 19 a discus¬ 
sioni di consulenza giuridica 11 sabato e la do¬ 
menica infine cl saranno le attivila ricreative» 
Delle iniziative di -Punto donna- e della ne¬ 
cessità di cambiare forme e tempi della politica 
piu in generale si * discusso Ieri pomeriggio nel 
coreo dì un dibattito indetto dalle sezioni del 
Pei «Mario Cianca- e delia sezione di Acqua- 
pendente In provincia di Viterbo Due realtà 
Femminili a confronta. 
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giorni fa, Invece, la doccia 
fredda della cassa Integra¬ 
zione straordinaria (riguar¬ 
derà operai e impiegati) e 
l'annuncio di una nuova cri¬ 
si La Snia si giustifica Dice 
che sono calate le commesse 
internazionali mette dimez¬ 
zo il dollaro fluttuante, con¬ 
clude che, per una fabbrica 
legata all’armamento tradi¬ 
zionale, il futuro è Incerto In 
piu 1 costi fissi di gestione so¬ 
no molto pesanti e per que¬ 
sto, un mese fa, vuole un in¬ 
contro col sindacato — la 
Fulc, Federazione unitaria 
lavoratori chimici — per de¬ 
cidere su 32 ricorsi alla cassa 
integrazione Ma In sede di 
trattativa la richiesta au¬ 
menta fino a 153 Passano I 
giorni e la direzione dimenti¬ 
ca che oggi la Bpd e una fab¬ 
brica forte, con un costo del 
lavoro competitivo », come 
dimostrano 1 sindacati In 
due anni, nel processo di ri- : 
strutturazione appena con- j 
eluso, sona entrati nelle sue 
casse piu di cento miliardi di , 
contributo statale E la capo- 1 
fila delle aziende coinvolte j 
nel progetto «Ariane», quelle 


che partecipano alla proget¬ 
tazione dello scudo spaziale 
Quanto basta per 11 suo futu¬ 
ro 

Passano I giorni e arriva 
l’ultima trattativa tra Unio¬ 
ne industriali c sindacato II 
disegno strisciante dell a 
zlenda esce allo scoperto la 
cassa integrazione cl sarà 
per 750 lavoratori, e poi an¬ 
che una settimana al ferie 
obbligatorie per tutti Ma al¬ 
lora cosa vuole la Snia? Non 
sarà che la nuova richiesta 
di cassa Integrazione ma¬ 
scheri un attacco al potere 
sindacale? Alla Fulc ne sono 
convinti, soprattutto perché 
dietro 1 llcenz amenti si na¬ 
sconde una operazione di 
smantellamento deciso dal 
) azienda unilateralmente 
Per questo 1 lavoratori da¬ 
vanti al cancelli In questa 
settimana di ferie obbligate 
non lasceranno entrare 
neanche I 300 operai che la 
Snia vuole per assicurare l 
servizi essenziali Permette¬ 
ranno l'accesso solo al guar¬ 
diani e al pompieri 

Grazia Leonardi 


Non volerà più 
l’olandesina 
della Mira Lanza 


La Mira Lanza di Mesa di Pontima chiude Ien ai 188 lavoratori 
dello stabilimento della azienda leader italiana nella produzione 
di polveri di detersivo (le altre sono delle multinazionali) sono 
state recapitate le lettere di licenziamento Si tratta di un altro 
brutto colpo per I occupazione nella provincia di Latina che ha 
visto in quest» ultimi tempi smantellati molti impianti industriali 
dalla Ducati con 150 operai in cassa integrazione alla Massey 
Fergusson di Aprilia ridotta al lumicino da un taglio di oltre mille 
operai su complessivi 1 350 (e di ieri la notizia della vendita ad un 
imprenditore romano di tutti gli immobili e del terreno dell azien 
da per 4 miliardi Contro questa vendita hanno protestato 1 Binda 
coti che ricordano I impegno della Ferguson a dare alla Gepi la 
possibilità di prelazione) 

La motivazione ufficiale data dalla Mira Lanza per la chiusura 
dell impianto di Mesa d» Pontini# e quella di una difficolta dovuta 
alla concorrenzialità nel settore dei detersivi che ha spinto la 
direzione a razionalizzare la produzione concentrandola nello sta 
bilimento principale nel Nord Italia Una decisione che manda in 
fumo sette miliardi dt investimenti fatti dall’azienda del gruppo 
Bonomi nel suo stabilimento laziale 


La prima volta delle donne a Talenti 

Il centro, in via Nomentana, è nato su iniziativa delie compagne delia sezione del Pei «Mario Cianca» - «Vogliamo aggregare anche 
le non iscritte» - Domenica scorsa dibattito sulla Carta delle donne con Ciglia Tedesco - Gemellaggio con la sezione di Acquapendente 


Il dibattito è fissato per le 
15,30 Ma 11 ritardo supera 
anche la classica mezzora 
romana dovuta al traffico E 
poi è domenica pomeriggio 
«Con tutti quelli che tra poco 
usciranno dall Olimpico al 
termine della partita chissà 
quando inizieremo « — dice 
una giovane compagna E 
torna a sedersi tranquilla sui 
gradini crogiolandosi nel 
primo vero sole primaverile 
Basta aspettare ancora 
un altra mezz ora L assem¬ 
blea sulla «Carta delle don¬ 
ne» organizzata dalla sezio¬ 
ne del Pei «Mario Cianca» del 
quartiere Talenti e dalla se¬ 
zione di Acquapendente, pic¬ 
colo centro In provincia di 
Viterbo inizia L obiettivo 
era quello di mettere a con- 1 
fronto la condizione femml- ! 
nile della metropoli con quel¬ 
la della provincia E le com- 1 
pagne di Roma e di Acqua- 1 
pendente non c è dubbio che 
hanno fatto proprio centro 
La saia «Agnini» in viale 
Adriatico, verso le cinque del 

B riggio è stracolma 
devono restare tn pie 
di Alla presidenza sono se¬ 
duti Ciglia Tedesco, vicepre¬ 
sidente del Senato e della Di¬ 
rezione del Pel, Goffredo 
Bettlnl, segretario della fe¬ 


derazione comunista roma¬ 
na, Ugo Nardlnk, giovane 
sindaco di Acquapendente, 
Comune retto da un mono¬ 
colore comunista e denu¬ 
clearizzato Luisa Belardelli, 
insegnante di scuola media e 
della sezione del Pei dt Ac¬ 
quapendente Roberta Pinto, 
consigliere comunale del Pel 
e presidente dell Uisp e Da¬ 
niela Chiocchi della sezione 
dei Pel «Mario Cianca» 

Sono state proprio le don¬ 
ne a promuovere nei mesi 
scorsi un gemellaggio tra le 
due sezioni Ed In sala oltre 
alle compagne ed ai compa¬ 
gni di Roma ci sono anche 
una quarantina di donne di 
Acquapendente molte ac¬ 
compagnate anche dal ri¬ 
spettivi figli e mariti Alcune 
sono anziane Altre hanno l 
volti bruciati dal sole di chi 
lavora In campagna Daniela 
Chiocchi avvia il dibattito 
con una relazione breve ed 
efficace «Quando le donne 
vogliono — dice — sanno 
sprigionare grandi ener¬ 
gie . E quindi sanno anche 
vincere questa beila sfida tra 
1 impegno politico ed una 
domenica di sole primaveri¬ 
le Ma questa, non a caso, 
non è la solita riunione in se¬ 
zione, magari lunga, Incon¬ 


cludente ed un po’ noiosa. 
•Noi vogliamo cambiare la 
politica a partire dalle esi¬ 
genze delle donne» — dice 
Roberta Pinto 
«Troppe volte — Intervie¬ 
ne Goffredo Bettini — anche 
nel nostro partito c è un for¬ 
te divario tra grandi idee e 
loro attuazione concreta* E 
allora, Daniela Chiocchi but¬ 
ta là una prima proposta 
concreta «Acquapendente è 
un Comune denuclearizzato 
e questo lo si deve soprattut¬ 
to all Impegno delle compa¬ 
gne delle donne Non a caso 
abbiamo deciso di fare un 
gemellaggio con loro Perché 
anche a Roma non facciamo 
tutte insieme una battaglia 
per creare zone, interi quar¬ 
tieri denuclearizzati?» La sa¬ 
la risponde con un applauso 
Dal nucleare al problemi 
della condizione femminile 
in provincia Luisa Belardel¬ 
li di Acquapendente dice su¬ 
bito «Certo da noi le donne 
sono meno soie che in una 
grande metropoli come Ro¬ 
ma. La sera anche se è tardi 
non hai paura quando rien¬ 
tri a casa Ma attenzione, ia 
sostanza resta sempre la 
stessa, le donne In casa a fare 
magari oltre ai lavoro dome¬ 
stico quello a domicilio, pur¬ 
troppo quasi l’unica forma di 


occupazione che cl è consen¬ 
tita, q gli uomini con molto 
più tempo a disposizione per 
fare politica. Le donne iscrit¬ 
te al partito da no) sono il 
30% Ma solo pochissime 
hanno incarichi da dirigen¬ 
ti» Vanno cambiate le forme 
della politica (non a caso 
proprio qui a Talenti e sorto 
su iniziativa della sezione del 
Pel «Mario Cianca» il primo 
centro di Iniziativa della ca¬ 
pitale aperto a tutte le don¬ 
ne), ma è chiaro che va cam¬ 
biata la società nel suo com¬ 
plesso servizi sociali che 
funzionino, città piu umane 
e vivijili orari diversi piu 
tempodi vita e meno di lavo¬ 
ro La carta delle donne su 
tutto ciò apre un dibattito 
•Sì, — Interviene un compa¬ 
gno — ma non è questa una 
carta un po troppo separati¬ 
sta?» Gli risponde Giglia Te¬ 
desco ricordando una frase 
che Li via Turco la responsa¬ 
bile della commissione fem¬ 
minile nazionale del Pei 
ama soesso ripetere «La rei¬ 
tà — dice — è che separatisti 
siete proprio voi uomini che 
di questi problemi non vi oc¬ 
cupate delegandoli appunto 
sempre alle donne* Tutti ap¬ 
plaudito, uomini compresi 

Paola Sacchl 


IL POTERE 
DELLA GENTE 

Viaggio 
nell’arcipelago 
dei duecento 
Comitati 
di quartiere 
a Roma 
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ANTIGONE RICORRENTE 

— Rapporti tra individuo a Sta 
to morala a politica è il titolo 
del seminano condotto da Ros 
sana Rossanda a organizzato < 
dal Centro culturale Virginia 
Woolf tutti i lunedi dalle ore 18 
alle 20 a partire dal 27 aprile a 
fino al 25 maggio É a numero 
chiuso a le iscrizioni si ricevono 
presso ts sede del Centro via di 
San Francesco di Sales n 1 /a 
orario di segreteria 17 20 
martedì anche 10 12 
INFORMATICA — Al Trullo 
un corso organizzato dalle se 
2 ioni Pei del Trullo e Monte 
Cucco Dal 5 maggio durata 2 
mesi teoria e pratica Perinfor 
(nazioni e inscrizioni rivolgersi 
alla sezione Trullo (tei 
62 35 6401 e Monte Cucco 
(tal 52 39 769) dalle ore 18 in 
poi di ogni giorno 
AIDS E TOSSICODIPEN- 
OENZE — Tra i tossicodipen 
denti si registra la percentuale 
piu alta di «sieropositivi» per 
Aids I tossicodipendenti tono 


■ A L. A DUCPtOS — 

1740 1810 pe«»aggt italiani al 
lampo di Goethe Paiano Bruchi 
piazza S Pamafao Or« 

9 13 30/17 20 lunedì eh u*o Fino 
a) 3 maggio 

■ LA TOMBA FRANCOIS 01 

VULCl — Sono aapotte la ricoatru 
nona dai compie»» ti corredo fune 
reno parta dalla p tture originali dalla 
tomba la oraticene provenienti da 
vari mutai Infine i documami figurati 
delia toUe tra le etti* etrueche di Vuì 
ci Sovana Chiusi Volt nii Braccio 
di Carlo Magno In pazza S Pietro 
colonnato a sinistra Ora 10 17 la 
ttivi 9 13 chiuso il marcotadl e nei 
giorni 19 20 aprila a 1* maggio Fmo 
al 17 maggio 

Il ANATOLIA — Immagini di ci : 
villi Tesori dalla Turchia 380 og 


il veicolo piu rapido nefl esten i 
dersi dell epidemia I tossicodi 
pendenti Tutto è drammati | 
cernente vero «ma s noi sorge ' 
un dubbio al di té dei necessari 
investimenti nella ricerca e nei 
servizi da realizzare per respm 
pere I epidemia non sarà che 
tutta questa storia sta un po 
montata?» Su questi temi do j 
mani ore 21 dibattito alla Ca 1 
sa dalla Cultura (largo Arenula 
26) E promosso da Pei Centro 
d iniziativa sulle tossicodipen 
denze e patecipano Leda Co 
lombmi Mano De Bartolo Pa 
aquilina Napoletano Giancarlo 
Parodi Carlo Perucci Coordina 
Luigi Canoini 

CACCIA AL TESORO — il 
gruppo «Paperoga» della se 
zione Pei di Garbateli organiz 
za per domenica 26 aprile una 
caccia al tesoro per fotografi di 
Iettanti II gioco si svolgerà per 
le vie del quartiere Per iscrlzio 
ni rivolgersi in sezione via Pas 
sino mercoledì e venerdì ore 
18 20 tei 51 36 557 


getti dal Paleolitico ad oggi Palazzo 
Venazia via del Pleb scito Ore 
9 13 30 domane» 9 13 lunedi 
chiuso Fino at 30 aprile 

■ RALPH GIBSON TROPISMO ; 

— 180 (olografie per la sene fi 
grandi fotografi nel mondo» Acca 
demia di Francia villa Medici p azza 
Trinità dei Monti 1 Ore 10 13 e 1 
15 19 lunedi Chiuso Fino al 3 mag 

CONCORSO GIANNi RODAR! 

— Le opere presentate Fondazione 
Basso Largo Argentina 11 Ore 
18 19 sabato a (est vi eh uso Fino 
ai 5 maggio 

■ AUGUSTI RODIN - Disegni 
ed acquarelli dall età matura Centro 
cultural» francese piazza Navona 
82 Oe 18 20 domenica chiuso Fi 


Taccuino 


Giornalai di notte 

Questo à I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte 4 possibile tro 
vare i quotidiani (raschi di stampa 
Minolti a viale Manzoni Magiatri- 
ni a viale Manzoni Piarohi a via Ve 
nato Gigli a via Veneto Compone- 
•chi alla Galleria Colonna Da Santi» 
a Via dai Tritone Ciocco a corto 
Francia 

Numeri utili 

•occorso pubblico « emergenze 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrala 4886 Vigili dal fuoco 
116 Cr( ambulanza SI00 Guar 
dia medica 476674 1 2 3 4 
Pronta «occorso oculistica ospe¬ 
dale oftalmico 3 1 704 1 Policlinico 
490887 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 letituto Materno Regi¬ 
na E lane 3&9SS99 Istituto Regi 
ne Ciane 49881 Istituto San Gal¬ 
licano 584831 Ospedale dal 
Bambino Gesù 6667964 Ospe¬ 
dale O Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fetebenefrateiti 66731 
Ospedale c Fdrlaninl 6684641 
ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rite 6644 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 Oepedale Policli¬ 
nico A Q amai ti 33061 Ospedale 
8 Camillo 68701 Ospedale 8 
Carlo di Nancy 6381541 Ospe¬ 
dale S Eugenio 6926903 Ospe 
data • Filippo Neri 330061 
Ospedale S Giacomo in Augurio 
6726 Ospedale S Giovanni 


VIDEOUNO 


16 28 Programma per regeaii 17 00 Telefilm 
«Eroe de quattro «oidi» 17 30 R eaivagglo mondo 
dagli animali 18 00 Nevata «I canto giorni di An 
droas 1B 00 Tg Notizia a commanti 1t 20 Novale 
«fovera Clara» 20 30 Film «Vivi ragazza vivi» 
22 30 Pellacanaatro 23 40 Jazz sullo schermo 

TELETEVERE canal» 34-66 

10 30 I fatti del giorno 20 Totofortunlere 21 30 
Dilettanti a 22 30 Diario romano 23 00 Eurofo 
rum 23 20 indoor immobiliare 0 101 fatti del glor 
no 0 40 Film «Operazione Apfetken 2 301 fatti del 
giorno 


77051 Ospedale 8 Merla delia 
Pietà 33061 Ospedale S Spirito 
660901 Ospedale L Spallanzani 
664021 Ospedale Spolverini 
9330550 Palieiinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966375 7575893 Centro an 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Amed (a»»ì»ten 
za medica domiciliare urgente dtur 
na notturne (estivai 6610280 
Laboratorio odontotecnico 
BR A C 312661 2 3 Farmacie di 
turno zona centro 1921 Salano 
Nomadi eoo 1922 Est 1923 tur 
1924 Aureltq-flamlnio 1925 Soc 
coreo atradala Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti < 
6782241 6764315 57991 

Enei 3606581 Gas pronto inter 
vento 6107 Nettezze urbane ri 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 Vigif! urbani 67691 
Centro riformazione disoccupati 
CgH 770171 

Farmacia notturna 

APPIO- Farmacia Primavera vis Ap¬ 
piè Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Clchi vis Bonftzi 12 
ESQUtUNO- Farmacia Cristo Re del 
ferroviari GeMerta Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Fermaci» 
Imbasi visi# Europa 76 LUOOVI- 
81 Farmacie Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Fermaci» Pi 
ran vie Nazionale 22B PARIOLL 
Fermaci» Tra Madonne via Bwtolo- 
m 5 PtCTRALATA- Fermaci» R» 
mondo Montar solo vi» Tjburtina 


VIRGINIA WOOLF - Semi 
nari al Centro culturale di via S 
Francesco di Sales 1 a domani 
ore 18 20 «La madre antica 
Immagini materne tra mondo 
classico e cristiano» introduce 
Ileana Chirassi Colombo ore 
20 22 «Il femminismo della 
differenza Stona del movi 
mento attraverso le sue parole» 
con Franca Chiaromonte 
CILE OGGI DITTATURA E 
RESISTENZA — Oggi 15 
aprile alle 20 al cinema Colos 
seo in via Capo d Africa 5 a si 
terrà un incontro dibattito su 
«Cile oggi dittatura e resisten 
za» Interverranno Dom Gio 
vanni Franzom (Comunità di S 
Paolo) Franco Ippolito (segr 
naz Magistratura democrati 
ca) Ettore Masma (dep Sini 
stra indipendente) Gino Giugni 
(pres comm Lavoro del Sena 
to) Josè Ramos Regidor (aior 
nalista di Idoc) L incontro è oc 
gamzzato da Comitato cileno 
di solidarietà Magistratura de¬ 
mocratica Circolo culturale 
Montesacro Centro Marianeila 
Garcia 


CO» GLEN GOULD — Fotografie e 

videof Im (med t in Italia) dei musici 
sta s compositore canadese Palazzo 
Braschi pazza S Pantaieo Or# 

9 13 30 giovedì anche 17 19 30 
domenica 12 30 lunedi chiuso Fino 
#* 3 magato 

■ AREA SACRA — t quaila di 
lago Argentina aperta tutti i gwrm 
escluso I lunedi dalle 9 sii» 13 Lm 
gresso é gratuito Per le scuota visi¬ 
te gu date devono essere concordata 
con fi Gar telefonando al n i 
6874028 

■ E 42 L ESPOSIZIONE UNI 
VERSALE DI ROMA — li percorso 
completo dall em ttenza all deazio¬ 
ne o ella realizzazione in d segni tee 
me schizzi bozzetti di preparazione 
per le opere d arte Archivio centrai# 
dello Stato piazza degli Archivi Ore 

10 18 sabato e domenica 10 13 | 
lunedì chiuso Fino al 10 maggio 


437 CENTRO- Farmacia Concetti 
v e XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN 
SE Farmacia Portuensa via Por 
tuense 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia CoUatma v a Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola d Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sor pimento 44 QUADRARO-Ct 
NEC1TTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscoiana 927 TRIE 
STE Farmacia Carnovale vie Roc 
camice 2 Farmacie S Emerenzi» 
na via Nomorense 182 MONTE 
SACRO Farmacìa Gravina via Mo¬ 
mentini 664 TOR DI QUINTO- 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 248 TRIONFALE. Farmaci» 
Frattura vie Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosica via 
Lunghezze 38 NOMENTANO- 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Gorrori piana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI. Farmacia 
Marconi vate Marconi 178 ACI¬ 
DA. Farmacia Angeli Bufabni via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 


Le sezione Porturmse Villini annuncia 
che i compagni Paolo Canofeni (Epa 
nom a e commercio) e Assume San 
tonati (Medie ne) ai sono laureati 
con la votazione di 110 • lode Ai 
compagni Paolo e Assunta i mignon 
auguri da parte della sezione Por 
tuense Vllinl della Federazione e 
dell Unità 


canal» 59 


TELELAZIO 


canal» 24-42 


13 45 Telefilm «Cesa dolce cesa» 14 30 Telefilm 
18 90 Junior Tv 1B 10 Telefilm eAI BB» 20 1» TI 
24 ore 20 46 Telefilm «Case dolce cesa» 21 30 
Lelio Sport 23 16 Tt 24 ate 23 30 Film eNapoli 
•pere» 0 4S Telefilm «Lencar» 

T.R.E. canal» 29-42 

11 20 Immagini del mondo 12 10 Novale «Innamo¬ 
rarti» 13 00 Novale «Andrea Celeste» 14 00 Film 


TEIETUSCOLO 


canata 23 


14 00 Doeaier Saluta 14 40 Film ale città atomi¬ 
ca» 16 30 Lora di 17 30 «Le lunga cavalcata 
della vendette» 19 30 Sin» 20 35 Dillo a Pesqui 
no 21 30 Le stelle per voi 22 30 Metropoli* 23 00 
Fuori I secondi rubrica sportive 0 10 film «Le )ene 
del quarto potere» 


IN FEDERAZIONE — Attivo dada 
compagne del partito delle com 
pegne segreterie di sezione delle 
compagne dei direttivi e dei co 
mlteti ai ione delle elette Oggi 
elle ore 17 su «Riflessioni sul le 
varo «volto per le Certe delle 
donne e situazione politica» Par 
tecipa il compagno Goffredo Betoni 
segretario deli» federazione preste 
de la compagna V noria Tol* respon 
s»b le femminile delta segraterta del 
la federazione conclude la compa 
gna Livia Turco responsabile lemmi 
ntie della Segreteria nazionale del 
Partito 

IL COMPAGNO RENATO ZAN 
OMERI A CAMPO MARZIO — Og 
gì alle ore 19 30 a Campo Marzio 
assemblea su sCrlst del pentapart to 
e ini* ativa de! Pei» con il compagno 
Renato Zanghen della Direzione na 
zlonale del Partito 

IN FEDERAZIONE — Mercoledì 15 
aprite ore 17 Presentesione dei 
nuovo giornale Spettacolo Fa 
ite dei diffusori Partecipano Gof 
(redo Batt ni segretario della federa 
itone Fabio Mussi condirettore de 
I «Unità» Gian Carlo Pajette della Di 
rezone nazionale del Partito Mano , 
Quadrucci segretario regionale Ar 
mondo Sarti presidente editrice 
I «Unità» Livia Turco responsabile 
temm mie della segreterìa nazionale 
Paolo Volponi presidente coop Soci . 
I «Un tà» prea ede M chele Serra In , 
compagnia di Luca Barbarossa e En i 
rico Buggeri 

IN FEDERAZIONE — Commissio | 
ne de) Cf per la culture oggi alle 
ore 17 30 con il compagno Renato 
Nipotini 

IN FEDERAZIONE — Riunione dei i 
responsabili di orge nlz tallone 
delle Sezioni e Zone Martedì 21 
aprite ore 17 30 si terrà una riunione 
dei reaponsabll di organizzazione 
delle sezioni e zone con ord ne dei 
giorno sii lavoro per » tesseramanto 
nelle fase attuale e prima decisioni 
orgnnizietlve in vista della probabile 


•cedenza elettorale» La riunione sa Rinaldo Scheda 
rà introdotta dai compagni Roberto SEZ CASAL DE PAZZI — Ore 18 
Degni e Luciano Bats meli Partec pa assemblea sulla s tuazione poi t ca 
8 compagno Sandro Morelli della con I compagno G org o Fregosi 
commissione nazione)# di organizza SEZ ENTI LOCALI — Ore 17 as 
itone Le sezioni devono portare i semblea de compagni della Provtn 
cari siimi <Wle lessare lane • i relativi c , com p, 9 „ viiono Parola 
versamenti Le sezioni devono ga P elro T de 

GRUPPO INQUINAMENTO - 0™ 

c3£s£ne“témp»i.e di „ 

CONTROLLO COLLEGI DEI S “ APPIO LATINO — Ore 17 
PROBIVIRI RIUNIONI PREVISTE votantmagg o sulla crisi comunale a 
PER OGGI — I circoscriz one ore 1B a »««•«■,-» * C1 . c 

» sez Enti locali con Marletta III cif COORDINAMENTO CELLULE 
coscrizione ore 18 a sez San Loren USL RM1 — Tutt rnarterf alia se 
zo con Sacco V circoscr z one ore z one Ent locai ore 15 30 per reda 
18 a sei Moranmo con Bett VI c r z one fogi o noi z e e problem posti 
coscrizione ore 1B a sez Porta Mag d lavoro 

giare con Cesare Freddura XI c»co RIUNIONE OPERATORI SAT — 
scrizione ore 17 a sez Ost ense con Ore 17 30 in federai one (Di Cesa 
Ciullo « Biondo XIII circoscrizione re) 

ore 16 a sez Osti# Antica con Ricci GRUPPO LAVORO FESTE UNITÀ 
XIV circoscrizione ore 18 a sez Fu — Oro in federazione 
micino Catalani con Gubioth XV c r ZONA ITALIA — T burt na ore 18 
coscrizione ore 18 • sez C Mancn n zona r unione gruppo V circoscr 

XVI circoscrizione ore 18 a sez zone (F Granone) 

Montaverde Vecchio con Siena Clau S 6Z PORTUENSÉ — Alle ore 19 

dio XVII etreoser none ore 18 a sez assemblea su *Cr s d governo» con 
Trionfale con Lombardi N cola XVIII »' compagno 01 v o Mane n 
circoscrizione ore 18 a sez Aureli j CofTìltStO rGOIOflSiO 

con Plinto Lamberto XIX etreosen 

itone ore 18 a sei Pr mavalle con Oggi alle ore 18 a Ss Apostoli à 

Battigli» XX circoscr none ore 18 a convocete le riunione del gruppo 

sez Cessi» con Seminatore Gaeta reaionele (senza eccezione eìau 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO COLLEGI DEI 
PROBIVIRI RIUNIONI PREVISTE 
PER MERCOLEDÌ 16 APRILE — Il 

circoscrizione ore 18 a sez Nomen 
tano con Battigl a IV circoscrizione 
ore 18 a sez Tufello con Babusc 
Francesca VII circoscrizione ore 18 
e sez Centocelle con Carlo Fredduz 
zi Vili circoscr zione ore 18 a sez 
T«renava con Betti IX circoscr z o 
ne ora 18 a sez Tuscolarv' con Vita 
le XII ckcobct none ore 9 e sez 
Eur con Lambard 

SEZ AUTOVOX — Ore 18 a sez 
Tufello assemblea con l compagno 


CASTELLI — MARINO ore 18 as 
semblea (Cerv ) TORVAJANICA ore 
18 Cd (Attan) GROTTAFERRATA 
ore 18 Cd (Magni VELLETRtore 18 
comitato c ttad no (Fort n>) GENZA 
NO il 16/4 ore 17 30 c/o Aula Ma 
gna (p za Froscon ) altivo straordi 
nar o su cr s di governo e niz at va 
del Part to (Masamo D Alema) 
TIVOLI — IN FEDERAZIONE ore 
17 r un one su parco dei Mont Lu 
creili (A R Cavallo Placid ) 
iN FEDERAZIONE — Ore 18 gruppo 
cons I are d T voi ILucher n ) 
FROSINONE — CEPRANO ore 20 
Cd (Oe Angel si 


l'Unità - ROMA-REGIONE „.:S 


Castelli: sessantanove persone sono rimaste senza casa dopo il sisma di sabato 


Ora si fa il conto dei danni 

La terra ha smesso di tremare 
ma tra la gente resta la paura 

Dodici appartamenti evacuati a Genzano, il paese più colpito - L’Istituto nazio¬ 
nale di geofisica: «Se ci saranno altre scosse, non saranno preoccupanti» 


Sono ventisette gl) appar¬ 
tamenti lesionati dal terre¬ 
moto di sabato scorso al Ca¬ 
stelli romani Sessantanove 
le persone rimaste senza ca¬ 
sa Una cifra che potrebbe 
aumentare, I vigili del fuoco 
pono infatti appena ad un 
terzo delle verifiche chieste 
dal cittadini dei paesi del 
Colli Albani colpiti dal si¬ 
sma Le scosse non hanno ri¬ 
sparmiato neanche due anti¬ 
che chiese di Genzano, Santa 
Maria della Cima e la Santis 
si ma Trinità, che sono state 
chiuse ai fedeli Quando la 
terra ha tremato, forte come 
mal era accaduto negli ulti¬ 
mi decenni, le secolari strut¬ 
ture hanno scricchiolato pe¬ 
ricolose crepe si sono aperte 
sugli alti soffitti delle due 
chiese 

Il censimento del danni 
continua ma la paura tra la 
gente ancora non accenna a 
diminuire Dopo le tre vio¬ 
lente scosse dell alba di sa¬ 
bato, la piu forte del settimo 
grado, ce ne sono state altre 
tredici di assestamento Poi 
domenica altre tre leggere, 
intorno ai secondo e terzo 
grado alle 7,55 alle 16 45 e 
17,21 Ieri Invece I sismografi 
di Neml non hanno registra¬ 
to alcun movimento Lo 
sciame sismico si è esaurito? 
Probabilmente no ma le Ipo¬ 
tesi degli studiosi dell’Istitu¬ 


to nazionale di geofisica e 
della commissione grandi ri¬ 
schi della Protezione civile 
sono ottimistiche Si tratta 
di una sequenza tipica per 
1 area del Colli Albani la fase 
acuta è passata se arrive¬ 
ranno altre scosse, è escluso 
che possano avere una in¬ 
tensità maggiore di quelle di 
sabato scorso 
Nella testa della gente pe¬ 
rò è rimasto il timore II ri¬ 
cordo recente del boato che 
ha svegliato 1 Castelli nella 
notte 11 tremito breve vio 
lento che ha fatto ondeggia¬ 
re t palazzi piu alti e ha lesio¬ 
nato quelli piu vecchi Quan¬ 
do fa scuro, in tanti abban¬ 
donano ancora le case in 
modo particolare quelle dei 
centro storico genzanese e 
passano la notte all aperto 
Cani gatti e galline sono sot¬ 
to stretta osservazione Ba¬ 
sta un comportamento un 
po anomalo e scatta I allar¬ 
me I centralini del centro di 
coordinamento di Genzano 
continuano ad essere tempe¬ 
stati di telefonate del cittadi¬ 
ni che preoccupati dagli at¬ 
teggiamenti strani del loro 
animale domestico avverto 
no i vigili del fuoco temendo 
un altra scossa 
■Ma In genere — afferma 
Gino Cesaroni sindaco di 
Genzano appena uscito da 
un summit con I responsabi¬ 
li del coordinamento per il 
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Civitavecchia: bloccati i lavori 

In galleria 
un cantiere ad 
alto rischio 

Nella ricostruzione delle linea Fs per Orte 
scarsa sicurezza e cottimo per i lavoratori 



La galleria del Catalana 


« Alatila — L Inferno di ghiaccio» 19 46 Novala «In 
namorarsl» 18 30 Telefilm «Sesto sanso» 10 10 
Talafilm «Mork i Mindy» 19 40 Cartoni 20 10 
Novala «Andre# Catasta» 21 06 Film al) mostro» 

22 90 24 ma 23 Pokarissimo 

NUOVA TELEREGIONE canal» 45 

18 19 Scopri I oggetto 18 30 Si o no 19 30 Ciak a) 
gira; 20 Ceramica goal 20 15 Naws 20 40 Amari- 
ca Today 20 60 Film 22 Roma mia 22 30 Roma in 

23 t falchi della notte 0 30 America Today 0 40 
Nanr» 1 00 No etop 


14 30 Si o no redazionale 19 00 Tetatitm al Rysn» 
10 30 Cartoni 17 30 Talafilm e Arrivano io spose» 
10 20 Novala eFigli miai vita mia» 19 IO Novata 
•Rosa di lontano» 19 55 L ippica in cete 20 29 
Vidaogiornela 29 50 Scharmi a sipari 22 Eccoci 
qua Min donna 23 30 Vidaogiornsle 


Dal nostro corrispondgni* 

CIVITAVECCHIA — Piu 
che una campagna romana 
sembra Far West II rumore 
assordante e la polvere av¬ 
vertono che si sta lavorando 
a qualcosa di grosso All in¬ 
terno della galleria gli operai 
con l’aria compressa tolgono 
la fuliggine e il vecchio into¬ 
naco La luce è poca c’è tan¬ 
ta polvere le macchine in 
moto rimbombano sotto le 
volte È lo scenario Inquie¬ 
tante che si presenta all in 
terno di uno del cantieri del¬ 
la ditta A F M che è Impe¬ 
gnata nella ricostruzione 
della vecchia linea ferrovia¬ 
ria Clvltavecchla-Capranl- 
ca-Orte Caporalato cotti¬ 
mo lavoratori non in regola 
gravi carenze nella sicurezza 

3 ul convivono nonostante le 
enunce della Flllea il sin¬ 
dacato degli edili della Cgil 
Ora un blitz notturno del ca¬ 
rabinieri di Civitavecchia 
chiamati dal sindacalisti ha 
bloccato I lavori aH’lnterno 
della galleria di Centocelle 
•La nostra denuncia — sot¬ 
tolinea Augusto Ferraioli, 
segretario della Flliea — 
vuole colpire le gravi omis¬ 
sioni e chiede T intervento 
della Procura perché nell o- 
perato della A F M c è 11 do¬ 
lo Una multa anche salata 
non servirebbe Proprio per 
questo disdiciamo gli accor¬ 


di sindacali con l’impresa 
chiediamo alla Usi Rm 21 di 
convocare le parti chledla 
mo l’Intervento del pretore 
per le irregolarità subite dal 
lavoratori a Cencelle È 
giunto il momento che la 
magistratura indaghi sulle 
troppe irregolarità che si ve 
rlflcano in alcuni cantieri 
edili di Civitavecchia sulle 
quali abbiamo da tempo in¬ 
viato documentazioni e pre¬ 
sentato denunce» 

La storia delle irregolari 
tà infatti non è recente 
Quando nell 86 la TecnodrlU 
Iniziò a lavorare per conto 
della A F M alla galleria del 
Casalone, nessuno si fece il¬ 
lusioni sui sistemi adotta*! 
A distanza di qualche setti¬ 
mana gli operai cominciaro¬ 
no a parlare Dopo un inci¬ 
dente all Interno della galle¬ 
ria che per poco non è costa¬ 
to la perdita di una mano a 
Giovanni Santu le reticenze 
diminuiscono, si moltiplica¬ 
no gli interventi del sindaca¬ 
to «Al Casalone si lavora In 
piena campagna — dice Sal¬ 
vatore Cimmlno delegato 
sindacale operaio delia 
A F M ora impegnato al 
cantiere di Cencelle — Il 
centro piu vicino era Ailu 
mlere a quindici chilometri 
Quando Santu si è fatto male 
e arrivato al pronto soccorso 
dopo piu di cinque ore dal 


l incidente accompagnato I 
dal cognato Al nostro scio¬ 
pero di protesta 11 direttore 1 
di cantiere aveva risposto 
minacciando di licenziarci» : 
La richiesta di una rete di 
trasmittenti per permettere i 
un rapido intervento di soc I 
corso all interno dei cantieri 
fu accolta parzialmente ! 

Al sindacato apparve In ! 
sufficiente Venne costituito \ 
un comitato di sicurezza Ma ; 

I impresa minimizzo mlnac 
ciò intervenne con ritardo 
La A F M di fatto continua a 
lavorare In condizioni di alto 1 
rischio senza applicare le ! 
norme Intanto continuano 
ad arrivare operai da Bre¬ 
scia da Potenza, spesso in 
prestito da altre imprese co¬ 
me la Fratelli Negroni di 
Bergamo Restavano qual¬ 
che settimana e poi venivano 
rimpiazzati cosi si arrivò al 
sub appalto de] sub appalto 

II direttore di cantiere al Ca 
salone non ebbe problemi ad 
affiggere in bacheca un ordì 
ne del giorno che comprende 
un orarlo di 48 ore settima¬ 
nali per i trasfertisti Ma in 
galleria c e chi arrivò a lavo 
rare anche dieci ore al gior¬ 
no sabato e domenica com 
presi E la domenica i rischi 
sono maggiori perche li cen¬ 
tro radio per il soccorso non 
funziona 

La storia non cambio 


quando dalla galleria del Ga¬ 
satone l impresa passa a 
quella di Cencelle »St lavo¬ 
rava in condizioni disumane 
— dice ancora Cimmino — 
Macchine e compressore 
erano in galleria II rumore 
era assordante Cammina 
vamo in mezzo alla melma 
stordi l e tra un polverone 
che ncn finiva mal Le vento- 
line di areazlone funziona¬ 
vano poco e male L azienda 
sperala nel vento La luce 
artificiale era scarsa e spesso 
si iniziava II turno già stan 
chi e preoccupati Di notte la 
situazione si aggravava e se 
qualcuno si faceva male era 
no guai» Quando a Cencelle 
sono arrivati 1 carabinieri, 
chiamati in piena notte dagli 
operai i piazzali del cantiere 
erano al buio in galleria 
sembrava 1 inferno e gli ope¬ 
rai la\ oravano senza neppu¬ 
re avei e le mascherine 
La pretura ora Indaga La 
Flllea ha consegnato un dos 
sier al ministro Sul proble¬ 
ma della sicurezza del can¬ 
tieri della Civitavecchia Or 
te il senatore comunista Gio 
vanni Ranalll ha presentato 
un interrogazione al mlnitro 
del Lavoro chiedendo I inter 
vento del ministero per Im- 

E rre 1 applicazione delie 
igi e le necessarie misure 
antl infortunistiche 

Silvio Serangeh 


La struttura provinciale non è in grado di analizzare le sostanze chimiche 

AAA cercasi laboratorio per esaminare 
i fusti sepolti dalla Sogeni di Sezze 


Dai noatro corriapondanta 

SEZZE — Non hanno ancora un nome te 
sostanze chimiche dei fusti interrati dalla 
Sogeni di Sezze Scalo attorno allo stabili 
mento II laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi (Lip) in un fonogramma tra 
smesso alle guardie provinciali del servizio j 
ispettivo e alla Usi Lt4 ha dichiarato dt non ; 
essere in grado di esaminare i campioni 
prelevati rimettendoli a disposizione del 
I autorità che aveva disposto gli accerta 
menti II pretore onorano di Sezze dottor ; 
Rega disporrà 1 invio dei campioni tn altro 
laboratorio idoneo 

Allo stato dei fatti non è stato possibile 
capire se il Lip di Latina (la struttura tee 
mea delle sanità sanitarie provinciale com 
petente in materia) non ha le attrezzature 
tecniche adatte all esame dei campioni Se j 
e cosi e legittimo chiedersi perche t tecnici 1 


tra cut quelli del Lip) hanno portato i carri ! 
pioni prelevati net locali del laboratorio i 
provinciale 9 0 forse ci sono difficolta e in 
tralci burocratici che al momento non e 
dato spiegare 9 Oppure 1 esito dell esame 
richiede un approfondimento da parte di 
laboratori piu specializzati prima di adot i 
tare possibili provvedimenti giudiziari 9 «A I 
tutto questo occorrerà darà una risposta», j 
dichiara Tiddera vicesindaro di Sezze 11 
Comune di Sezze ha sollec ? le strutture 
sanitarie pubbliche ad acit nre i tempi i 
«Faremo del tutto continua Tiddera per j 
che i cittadini abbiano le necessarie infor ( 
inazioni Non vogliamo essere allarmisti ■ 
ma la vicenda va chiarita immediatamente I 
La sensibilità della gente e stata scossa I 

S 'indamente» E intanto mentre si at 
e 1 esito degli esami per adottare even , 
tuah misure di provvedimenti tornano alla 


memoria degli abitanti e dei contadini del 
luogo episodi lon am rimasti nell ombra ! 
Alla fine del 79. il vetenennano di Ponti 
ma segnalava alle autorità che da un so 
pralluogo lungo il fiume Selcella che nasce 
nel territorio di Sezze, aveva riscontrato un 
forte inquinamento II colore della acque , 
appariva giallo verdastro Ogni traccia di 
fauna ittica era scomparsa Le acque ema 
navano un odore fedito Successivi accerta : 
menti verso la sorgente del fiume rilevato 
no che I acqua cambiava totalmente i suoi 
caratteri lungo il percorso nel tratto in cui 
si immettono scarichi di industria Allora 
I episodio fu spiegato con il riversamento ' 
accidentale nell acqua di sostanze chimi i 
che fuori uscite da una cisterna Ma i fatti | 
di questi giorni 

Francesco Petrienni 



terremoto — la popolazione 
ha risposto ragionevolmente 
all emergenza Niente pani¬ 
co Grazie anche al tempesti¬ 
vo intervento dell intera rete 
di protezione civile che sin 
dalle prime ore, ha tenuto 
sotto controllo la situazio¬ 
ne» Continuano però a pio¬ 
vere le richieste di verifiche ! 
nelle case danneggiate dal | 
terremoto 

Tra I comuni del Colli Al¬ 
bani il piu colpito e Genzano 
dove ci sono state 330 do 
mande di sopralluogo (212 
già eseguiti) 5 stabili e 12 ap 
parlamenti sono stati sgom¬ 
berati Trenta persone sono , 
rimaste senza tetto rlcove 
rate presso parenti o all al¬ 
bergo Garibaldi Quaranta le 
richieste d intervento a Vel- 
letrt, quasi tutte effettuate 
Quattro appartamenti sono 
stati sgomberati Undici le 
case dichiarate lesionate dal 
vigili del fuoco a Lanuvlo e 


28 persone sfollate La situa- K 
zione sembrava meno grave 
ma nelle prossime ore po- ' 
Irebbe diventare preoccu- * 
pan te su 114 richieste infat¬ 
ti il dato degli sgomberi ri¬ 
guarda solo gli esiti di 45 so¬ 
pralluoghi Nessun proble¬ 
ma a Neml Frascati, Albano 
e Aricela 

Intanto la Protezione civi¬ 
le ha messo in funzione il suo * 
servizio piu giovane, il Crup-1 
po nazionale difesa terremo¬ 
ti Si tratta di tecnici che, In 
collaborazione con i vigili del 
fuoco e la polizia urbana * 
hanno iniziato a verificare la ’ 
stabilità e l abitabilità degli * 
appartamenti lesionati e 
sgomberati Lo scopo è quel¬ 
lo di segnalare I lavori piu '* 
urgenti in modo che l nuclei * 
familiari possano, nel più * 
breve tempo possibile, rlen* * 
trare nelle proprie abltazlo- 
ni , 
Antonio Clprisni. 


Istituiti 5 posti' 
mobili di polizia! 

Altri cinque centri mobili della polizia sono entrati in funziooéu 
ieri Le nuove roulotte — che operano come dello vere e proprio 
centrali operative — sono «tate dislocate a Mostaccino in piani* 1 
Beata Vergine del Carmelo a Spinaceto, in via Caduti della guriraMi 
di liberazione e in via Tommaso Arcidiacono in località Tonte 
Merayiglios», nei pressi del centro commerciale, alla Borgata fi r . 
dene in piazza dei Vocazionisti e a Cornale in largo Edoardo * 

Tabacchi 4 

_ . ^ iw 

Da oggi per Pasqu»* 
sono sospesi gli sfratti! 

Da oggi inizia un periodo di sospensione degli sfratti in occasiona •. 
delle vacanze pasquali Questa «tregua» terminerà vi 24 aprile Non 
e stata invece accolta la richiesta di Cgil Cisl e del sindacato ^ 
inquilini per una nuova legge di proroga 

Locazioni commerciali: 
protesta di 1000 artigiani 

Oltre mille artigiani della Cna del Lazio hanno protestato ieri 
contro il rincaro selvaggio dei fitti dei locali La manifestazione si \ 
e tenuta nella sala del cinema Ariston 2 * 

Hanno scioperato i lavoratori 
della panificazione romani 

Ieri hanno scioperato i lavoratori delle aeenzie di panificazione 
romani per protestare contro la rottura delle trattative per il rin 
novo del contratto di lavoro L agitazione e stata indetta dalla Filia 
per una maggiore occupazione nel settore piu umane condizioni di 
lavoro e una migliore qualità della produzione di pane 

Documento dell’assemblea 
dei genitori del «Tasso» 

Un assemblea dei genitori del liceo «Tasso» si e tenuta venerdì per 
protestare contro fi mancato funzionamento degli organi di demo 
crazia scolastica Al termine della manifestazione — svoltasi sul 
marciapiede antistante l istituto chiuso per una protesta dei bidel 
li — e stato approvato un documento di denuncia per la grave 
situazione in cui versa la didattica nel liceo 

Scontro tra auto e busr 
un morto e un ferito 

Elio Ramelli un automobilista di 34 anni e morto la scorsa natta?* 
in un incidente stradale in via delle Robinie a Centocelle Nell«? 
scontro tra la sua Renault 5 e un bus dell Atac e rimasta gravai 
mente ferita anche la sua figholetta di 10 anni è ricoverata 
policlinico in prognosi riservata ^ 

Migliorano le condizioni 
del bambino precipitato dalla gru 

Migliorano le condizioni di Giovanni Bartolim il bambino di 9 
anni precipitato dall alto di una piattaforma mobile domenica 
pomeriggio a Pnmavalle I sanitari del Policlinico Gemelli dove il 
piccolo e stato ricoverato, sperano di poter sciogliere la prognosi 
entro pochi giorni Nel volo dal cestello della gru montata su di un 
camion ereano rimasti coinvolti anche il padre di Giovanni. Ageho 
di 40 anni e uno zio Francesco Porro di 18 I due hanno riportato 
ferite guaribili in trenta e sessanta giorni Sembra accertato che il 
camion dove era montata la gru si e ribaltato per lo sprofondamen 
to di un puntello nel terreno 

Due operai feriti 
in un incidente sui lavoro 

Sono caduti da un impalcatura di due metri che avevano tirato su, * 
dentro un appartamento di via Vnrrone Ferdinando Iacobelh 47 [ 

anni operaio edile di Latina, si è fratturato una tibia, (ne avrà per ! 
40 nomi) il suo compagno di lavoro Enrico Frattarelli di 40 anni, 
se 1 e cavata con alcune escoriazioni 

Bracciano: il Pei ; : 
ritira l’appoggio alla giunta, ■ 

Crisi al Comune di Bracciano II partito comunista toghe 1 appo» * 
gio esterno al monocolore democristiano In una lettera aperta al ! | 
sindaco alle forze politiche e ai cittadini i comunisti mettono in 
evidenza come sia necessario per Bracciano uscire dall attuata 1 
stato di ingovernabilità, attraverso una giunta organica che ai 3 
confronti su un programma comune di cui facciano parte il Pei e 
le forze di progresso ' 

























MABTEOl 

14 APRILE 1987 

Un centro direzionale non ostile al resto della città 

Non cos 
uno Sdo 
d’autoi 

fruiamo 
a misura 
mobile 

Cosa faremo degli edifici che si sv 
vecchio Asse attrezzato: pensare a 

noteranno? - Non si può tornare al 
d un sistema formato da più nuclei 

I di PIERO OSI 

"ILIO ROSSI • 


l’Unità 


po le conclusioni della Conferenza urbani- 
a del dicembre «corso, l'Ufficio del Plano 
latore sta predisponendo in queste settima¬ 
na la delibera per la redazione del primo stral¬ 
ci dilla Variante generale che avrà il compi¬ 
to. tra l'altro, di riportare nel Piano l'insieme 
delle varianti di settore che sono state elabora¬ 
li negli ultimi anni. Non siamo ancora al ne* 
cassarlo ripensamento suirassetto complessi¬ 
vo della città, ma forse è un primo passo in 
quatto senso. È opportuno quindi cogliere l’oc¬ 
casione per allargare il più possibile U dibatti¬ 
to sulle scelte urbanistiche per Roma anche 
attraverso contributi parziali o settoriali, In 
questa prospettiva mi sembra utile riprendere 
11 discorso sul Sistema direzionale orientale al¬ 
la luce deU'argomentato intervento di Piero 
Mia Seta «uU’>Ui»Uà». 

Dilla Seta ha in parte tratto lo spunto per le 
«Ui giuste considerazioni dal progetto che un 
gruppo di architetti romani diretti da Franco 
Furimi ha esposto alla Triennale di Milano. Un 
progetto, vale forse la pena ricordarlo, che da 
una parte propone intorno alla città una corona 
di Mi centri direzionali di dimensioni sosta n- 
slatmente equivalenti (Salario, 1 Pietralata, 
Cintocene, Eur, Magllana, Aurelio) • dall'altra 
rtdtMgna la «città politica* lungo via del Corso 
• Ipotizza un assetto per via XX Settembre 
«vuotata dei ministeri. Alla base c'è una scelta 
precisa: assumere come ormai consolidata la 
•trattura radiocentrica della città e lavorare 
per costruire su questa base una «forma urbis*, 
cioè un'immagine complessiva riconoscibile 
ARIA città. 

Pur accettando lo comprensibili radicali»- 
Sioni di un progetto-manifesto nato neU'ambito 
dt «na mostra sulle «città immaginate», nutro 
ineh’io, come Della Setf, perplessità suU'ipo- 
IMt complessiva. Però mi interessa aottoUnea- 
rqJJcurU spetti della proposta che mi sembra- 
WTtUmtl 

fc NECESSARIO INTERVENIRE NEL 
CENTRO E NELLA PERIFERIA CONTEM- 
FORANEAMENTE — Lo spostamento di una 
certa quantità di attività terziarie dalle aree 
csfttraU alla periferia pone un duplice proble¬ 
ma: progettare il nuovo settore urbano che do- 
ym ospitare queste attività e nello stesso tem¬ 
po ripensare all'assetto della zona o del singolo 
«dtftàlo che vengono «liberato». Se non si coglie 
questo nesso la realizzazione del Sistema diro¬ 
ttatale costituirà una occasione perduta per la 
riorganizzatone del centro storico e dei quar- 
Mori circostanti. 


Secondo una indagine del Cresme sono 497 le strutture abbandonate a Roma 


Edifìci come scatole vuote 

Quasi 500 fabbricati inutilizzati sssssas 

ture una volta produttive e oggi nare, attraversò .1 recupero, 

inutilizzate sono 497, fra ex* m m m -m j • "W ^ A «A fattori più gravi di degrado per 

■xSSpSSs Gli industriali: «Recupenamoh» sesesss 

cubi, censiti dagli studiosi del ^ non sempre è breve (anzi i’e- 


E NECESSARIO PROGETTARE I CEN¬ 
TRI DIREZIONALI COME -PARTI NORMA- 
LI* DELLA CITTÀ — Ha ragione Purini quan¬ 
do scrive che a partire dal 1962 il Sistema dire¬ 
zionale è stato rappresentato «come un collage 
di interventi di dimensioni tali da sopraffare 
quelle deU’edlUzia corrente e concepito come 
un qualcosa di estraneo al tracciato urbano, 
quasi una megastrattura appoggiata con indif¬ 
ferenza sul terreno*. Mi pare che ancora oggi 
gli studi sull’organizzazione degli spazi dello 
Sdo evochino le Immagini di una città «a misu¬ 
ra di automobile* che rimanda ai paesaggi di 
Houston o di Los Angeles: un disegno con carat¬ 
teri di ostilità rispetto ai tessuti circostanti. Se 
il Sistema direzionale deve diventare un «nuo¬ 
vo centro*, delia città, un luogo nel quale anda¬ 
re volentieri, anche indipendentemente dalle 
occasioni di lavoro, non solo la sua organizza¬ 
zione funzionale, ma anche le sue dimensioni e 
la sua configurazione devono essere commisu¬ 
rate ad una «città familiare* nella quale la gen¬ 
te possa immediatamente riconoscersi. 

E ORMAI NECESSARIO PENSARE AD 
UN SISTEMA GERARCHICO DI CENTRI DI¬ 
REZIONALI — In venticinque anni Roma è 
cresciuta e si è modificata in maniera molto 
differente dalle Indicazioni dei Piano regolato¬ 
re. Basta pensare al quartieri abusivi che han¬ 
no alterato la distribuzione delle residenze sul 
territorio disegnando una città in gran parte 
diversa dalie previsioni. Il ruolo che il Plano 
aveva assegnato al centri direzionali nella 
riorganizzazione dei quartieri dei quadrante 
est della città si è modificato. 

Il Sistema direzionale orientale non può es¬ 
sere l'Asse attrezzato del 1W2 semplicemente 
ridotto nelle sue dimensioni. Troppe cose sono 
cambiate. Le som che circondano U centro sto¬ 
rico hanno subito profonda modificazioni d’uso. 
Il Centro direzionale del Castello della Maglia- 
na è una realtà; altri nuclei di attività tenaria 
si sono insediati net Plani di Zona 167 della 
cintura periferica (nelle aree intorno all’Eur.a 
Casti de’ Pazzi, alla Serpentari, al Tuburtino 
Sud). Bisogna forse cominciare a pensare, co¬ 
me sostiene Della Seta, ad un sistema più com¬ 
plesso formato da una serie di nuclei, con fun¬ 
zioni e dimensioni differenti, nel quite lo Sdo 
conservi un ruolo preminente e la priorità nei 
tempi di realizzazione. 

* Ricercatore del Dipartimento di Progettai io¬ 
ne architettonica e urbana deli Università di 
Roma •La Sapienza • 


La capitale non nasconde so¬ 
lo un patrimonio di alloggi vuo¬ 
ti, ma anche un tesoro ai strut¬ 
ture una volta produttive e oggi 
inutilizzate Sono 497, fra ex- 
industrie, insediamenti rurali e 
impianti destinati al terziario, 
pan a oltre 4 miliardi di metri 
cubi, censiti dagli studiosi del 
Cresme (Centro di ricerche edi¬ 
lizie per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno) per conto del Medio 
credito del Lazio. L’iniziativa è 
stata promossa dal comitato 
-Roma recupero» del quale fan¬ 
no parte l'Acer (associazione 
costruttori edili di Roma). Fe- 
derlazio, Lega Nazionale delle 
cooperative e mutue della re¬ 
gione, il Mediocredito e l'Unio¬ 
ne degli industriali della capi¬ 
tale. 

Al pubblico è stata presenta¬ 
ta ieri mattina in un i ncontro 
al quale ha preso parte anche la 
Cgil e Possessore all’urbanisti¬ 
ca Antonio Pala. Le strutture 
inutilizzate si trovano dapper¬ 
tutto, come viene specificato 
nella tabella; nel centro storico 
e tn piena campagna in quartie¬ 
ri come il Tuscalano e all'Eur, a 
Pieralata, al Laurentino. Si 
tratta di palazzi signorili come 
quello appartenente alla Pro¬ 
vincia in via Boncompagni, o 
casali contadini come quello in 
via Cecchignoletta; o ex fabbri¬ 
che come la Pantanella in via 
Casilina. Che com ai può fare di 
tanta ricchezza? Praticamente 
tutto. Ed è questo i) punto. 
Perché tanta passione attorno 
ai temi del recupero da parte di 
industriali e banche? «Lo scopo 
— spiega Gianfranco Impera¬ 
tori, presidente del comitato e 
di Mediocredito — è quello di 
mettere a punto e sviluppare 
metodologie generalizzabili di 
intervento sui tessuto urbano 
consolidato, nella convinzione 
che esse proprio per il fatto di 
essere sperimentate in forme 
trasparenti e per opera di sog¬ 
getti qualificati, possono risul¬ 
tare nello stesso tempo econo- 
micamente sane e socialmente 
legittime*. Se tutto ciò accadrà, 
secondo il presidente del comi¬ 
tato «si otterranno due risulta¬ 
ti: il primo, quello di innescare 
processi di sviluppo imprendi- 


Alla iv circoscrizione si 
rasenta ormai il ridicolo: per 
l'ennesima volta giovedì 
scorso la maggioranza di 
pentapartito non ha presen¬ 
tato un proprio candidato e 
dunque il presidente non i 
stato eletto perché nessuna 
delle persone In lizza ha rag¬ 
giunto 11 numero del voti ne- 
..canari. Stasera cl riprqvana 
e se qualcuno non tenta 11 
colpo di far mancare 11 nu¬ 
mero legale un presidente 
dalla votazione dovrebbe 
uscire. Ma la maniera In cui 
si arriva a questa soluzione è 
emblematica della disatten¬ 
zione con la quale le forze po¬ 
litiche della maggioranza 
hanno seguito fin qui le que¬ 
stioni dell’enorme agglome¬ 
rato urbano a nord della cit¬ 
tà. In realtà una vera e pro¬ 
pria maggioranza in questa 
circoscrizione (che, lo rlcor- 


L’indagine 
voluta dagli 
imprenditori 
per sollecitare 
il riuso di 
milioni di 
metri cubi 
già pronti 
Si tratta di 
ex fabbriche 
ma anche di 
palazzi 
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ciannrili nella foto.* l'edificio 

aigliui 111 mmMO a strutture Imi 


di vie Boncompagni abbandonato corno tanti altri. NELLA 1 


Edifici non utilizzati secondo ia ricerca del Cresme 

Zona Nord 

Zona Ovest 

Zona Sud-est 

Zona Nord-est 

Contro storico 

56 edifici 

72 edifici 

122 edifici 

91 edifici 

56 edifici pari 

(18 impianti 

(27 impianti 

(35 impianti 

(44 impianti 

a 576mila 

industriali. 

industriali. 

industriali. 

industriali, 

metri cubi 

25 terziari, 

25 terziari, 

57 terziari. 

32 terziari. 

divisi fra 

13 rurali) 

20 rurali) 

30 rurali) 

15 rurali) 

strutture 

= 387mila 

798mila 

* 820mila 

= 1.706.000 

residenziali 

metri cubi 

metri cubi 

metri cubi 

metri cubi 

e terziarie 

TOTALE: 341 odificl (124 Impiantì industriali. 139 terziari, 78 rurali) pari a 3 milioni a 71 Inula edifici 



IV circoscrizione: eleggeranno 
un altro presidente «ad ore»? 


diàtrio, r ctfmprende sortii Co- 1 
me Montesacro, Talenti, Bu- 
fai otta, Nuovo Salario, Ser¬ 
pentara ecc.) non c'è mal sta¬ 
ta. Subito dopo le elezioni In¬ 
fatti cominciarono 1 litigi fra 
democristiani e socialisti I 
quali non tardarono a «but¬ 
tar giù* presidenti a pochi 
mesi della loro elezione sen¬ 
za battere ciglio. Stasera do¬ 
vrebbe essere eletto il terzo 
della serie. I comunisti han¬ 
no già reso noto le loro posi¬ 
zioni, più volte in consiglio e 


òri ««irttfrtiversWffidler* 

S&ltasr&Br; 

colleglli del partiti democra¬ 
tici. Il Pei parla soprattutto : 
di programma. ] 

«Il vuoto di potere ha ag- i 
gravato le difficoltà dei cit¬ 
tadini — ha raccontato 
Franco Greco — bloccando 
fra l’altro programmi già av- i 
viati. Intendo parlare del 
centri sportivi che non sono 
mai stati avviati, dei comita¬ 
ti di gestione degli asili nido 


sei del quali su nove non so¬ 
no rinnovati; e poi non esiste 
più una politica verso gli an¬ 
ziani e di manutenzione ge¬ 
nerale del quartiere. Insom- 
ma stiamo parlando di un 
pezzo di città pari a 300 mila 
abitanti, completamente al¬ 
lo sbando*. 

Ma qual è 11 programma 
sul quale il Pel vuole la con¬ 
vergenza degli altri partiti 
democratici? 

Al primo posto I comunisti 
mettono 11 blocco dei nuovi 


insediamenti: la circoscrizio¬ 
ne è ormai la piu den&amen-, 
te popolata della città, inve¬ 
ce di cemento dovrebbe en¬ 
trarci verde. E infatti le que¬ 
stioni ambientali fanno par¬ 
te del «pacchetto* di proposte 
comuniste fra le quali spicca 

D uella richiesta del parco 
eirAnlene, di quello della 
Bufalotta, della Cesarina, e 
del parco di Montesacro. 

I comunisti passano poi 
alle questioni produttive 
chiedendo la salvaguardia 


tonale capaci di produrre nuo¬ 
vo reddito e nuova occupazio¬ 
ne. Il secondo, quello di elimi¬ 
nare, attraverso il recupero, 
fattori più gravi di degrado per 
un volto nuovo e più razionale 
della città*. Anche se il passo 
dalia ricerca alla realizzazione 
non sempre è breve (anzi l’e¬ 
sperienza ha dimostrato spesso 
- il contrario), l’interesse delle 
associazioni imprenditoriali 
per i temi del recupero è ap¬ 
prezzabile. La domanda sem¬ 
inai è un’altra; recuperare in 
che modo e per fare cosa? E 
poi: tutto ciò servirà a rallenta¬ 
re o ad accelerare i programmi 
del sistema direzionale orienta¬ 
le? Gli imprenditori vogliono 
«reinserire questi edifici in una 
dialettica economica vitale*, 
ma «potrebbero anche consen¬ 
tire agli enti locali di verificare 
le possibilità di un riuso a fini 
diversi da quelli imprenditoria¬ 
li, come l'impianto o la riloca- 
lizzazione di strutture direzio¬ 
nali e sociali». Entrambi i pro¬ 
grammi sono ovviamente ap¬ 
prezzabili ma a patto di diverse 
cose. Le ha ribadite il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro, 
Raffaele Minelti, avvertendo 
che è innanzitutto necessario 
un programma unitario di lavo¬ 
ro. Non si deve ciò puntare a 
recuperare i pezzi piu «facili al 
di fuori del contesto urbano de¬ 
gradato; e nemmeno si deve 
procedere a caso. 

L'altra preoccupazione è che 
tanto fervore da parte del mon¬ 
do imprenditoriale per il recu¬ 
pero faccia da alibi all'ammìm- 
strazione perché rallenti anco¬ 
ra di più i programmi di realiz¬ 
zazione del centro direzionale a 
est della città. Senza dimenti¬ 
care l'organizzazione dei biso¬ 
gni e delle domande della gen¬ 
te. Un ultimo appunto è venuto 
infine — sempre da parte del 
mondo del lavoro — su questio¬ 
ni procedurali. L'indagine ri¬ 
schia di restare tate se il comu¬ 
ne non sì decide a praticare in 
maniera sistematica la variante 
del piano regolatore, una va¬ 
riante ovviamente che tenga 
conto anche e soprattutto del 
recupero. 

Maddalan* Tuteliti 


deli’Autovox e li sostegno c 
lo sviluppo delle attivila esi¬ 
stenti nella zona. Seguono 
(ma non per minore impor- 
tania) i problemi della mobi¬ 
lità: la circoscrizione è stroz¬ 
zata fra l’Anione e le Fa, per 
liberarla sono necessarie in¬ 
frastrutture come la pene¬ 
trazione delia «AI*, opera 
prevista all’Interno del pro¬ 
gramma dello Sdo. Vanno 
aggiunti anche 1 servizi so¬ 
ciali del tutto insufficienti 
per l’alto numero della popo¬ 
lazione. 

Nella IV cl sono i numeri 
per avere una maggioranza 
di sinistra, ma è già scattata 
la manovra del Msl che ha 
messo a disposizione i suoi 
voti perché la De il uri a suo 
piacimento per bloccare il 
tentativo. 



Splendido Variarne, 
poeta maledetto 
dell’universo rock 


Tom Vorlaino in concorto ai Teatro dello Vo 


Per una notte a Roma sono rivissuti 

I di anni lontani del Cbgb, l’oscuro loca- 
e newyorchese che fece da culla a quei 
fermenti musicali più tardi ribattezzati 
come «new wave»; a far rivivere quei 

f torni inquieti e movimentati è stato 
om Veriaine, che della nascita delia 
new wave fu protagonista, e che sabato 
sera ha tenuto per la prima volta un 
concerto a Roma, nel piccolo e periferi¬ 
co Teatro delle Voci; un luogo che In 
qualche modo ha favorito il gioco della 
spirale della memoria per le appena 
duecento persone accorse ad assapora¬ 
re la musica del biondo chitarrista e 
cantante americano. Più di dieci anni ci 
separano dalle noitl storiche del Cbgb, 
eppure quegli anni sono apparsi cosi vi¬ 
cini l'altra sera, perché da allora U rock 
non ha più saputo rinnovarsi con tanto 
vigore, non ha più conosciuto fasi ai- 
; trottante vivaci e vitali. Ed II rock elet¬ 
trico, scarno, nervoso, che Veriaine pro¬ 
pone, suona quanto mal attuale,pur es¬ 
sendo cosi poco cambiato nel frattempo 
Cd appassiona senza farci sentire colpe¬ 
voli al nostalgia neanche un po’. 


Veriaine all'anagrafe si chiama Tho¬ 
mas Miller, è nato trentasette anni fa a 
Phlladelfia, figlio della buona borghe¬ 
sia bianca, con tutto ciò che ne conse¬ 
gue: istruzione, sicurezza economica, 
un lavoro garantito. Invece preferi 
prendere la strada l ncerta di New York, 
legarsi ad amicizie con personaggi co¬ 
me Richard HeU, Patti Smith, con cui 
condivideva la passtone per l poeti ma¬ 
ledetti francesi, ai punto di ribattezzar¬ 
si Tom Veriaine. In queU’amhtente, do¬ 
ve l’arte era vissuta come trasgressione, 
li rock’n’roll come poesia, la metropoli 
come scrigno di inquietudini, stimoli, 
spunti poetici per le canzoni, In quel¬ 
l’ambiente maturarono i Television, » 
gruppo che Veriaine guidò e che visse 
appena il tempo di Incidere due album, 
abbastanza però per entrare nella sto¬ 
ria del rock e lasciarvi un’impronta an¬ 
cor oggi visibile. 

Da diversi amv Veriaine conduce 
una carriera solista che lo ha portato ad 
incidere cinque album, l’ultimo dei 
quali è «Flash Light*. In tutti questi an¬ 
ni tuttavia Veriaine non sembra aver 


spostato di una virgola il suo discorso 
originale. Presentatosi con la formazio¬ 
ne che lo accompagna anche nel dischi, 
la più classica delle formazioni, chltar- 
ra-basso-batteria, Veriaine è rimasto 
fedele anche alla sua proverbiale timi¬ 
dezza, canta poco, guarda anche meno 
il pubblico. Preferisce dare spazio agli 
Interventi strumentali, far parlare la 
chitarra in tessendo lunghi assoli ner¬ 
vosi e spigolosi, duellando con l’altra 
chitarra su un ritmo secco, pungente; 
costruisce su questi lunghi interventi 
una tensione emotiva che si spezza per 
poi ricomporsi, come nella lunga Ipno¬ 
tica cavalcata di «Marquee moon*. dal 
repertorio del Tv; In scaletta c'erano 
pure «Klngdome come», ripresa pure da 
David Bowle, 1 classici «Penetratlon», 
•Rotation», le recenti «Cry mercy» e 
«The sdentisi», per finire con un bis ful¬ 
minante ed Imprevisto, «Wild thlng», 
prima che la notte si richiuda nuova¬ 
mente sul ricordo. 

Alba Scierò 


Rick di «Videomusic» 
gradevolmente canta 
con i cinque «Groove» 


Capita, sempre più fre¬ 
quentemente, di vedere gii 
«eroi* del teleschermo, ci¬ 
mentarsi In ruoli ed attività 
non del tutto consone a quel¬ 
le cui slamo abituati. Così é 
successo al Black-Out di via 
Saturnia, durante una sera¬ 
ta organizzata da Roberto 
Agostini ed Enzo Della Mo¬ 
naca. Il normale svolgimen¬ 
to del «Sabato danzante» è 
stato, infatti, ravvivato dallo 
show di un personaggio as¬ 
sai familiare, specie tra l gio¬ 
vani. Rtck Hutton, uno degli 
storici e divertenti condutto¬ 
ri di «VldeoMuslc* (l’emit¬ 
tente che trasmette, ormai 
da anni, immagini e musica 
ventiquattro ore su venti- 
quattro), si è presentato al 
pubblico romano nelle in¬ 
consuete vesti di cantante e 
compositore. 

Ad accompagnarlo erano i 
•Groove», un affiatato quin¬ 
tetto di musicisti toscani che 
lo segue dal 1984. Il genere 
che la band propone, verte 
sul temi classici del rock and 
soul di stampo americano. 
Un «sound» semplice e di fa¬ 
cile accesso proprio per le ca¬ 
ratteristiche che lo compon¬ 
gono, ma eseguito con tecni¬ 
ca e gusto. 11 conduttore In¬ 


glese è, Inoltre, dotato di una 
voce gradevole che, pur sen« 
za toccare un'elevata gam¬ 
ma di Umbri, risulta coinvol¬ 
gente e ben Impostata. La 
breve performance della for¬ 
mazione che comprende Fa¬ 
brizio Marracclni alla chi¬ 
tarra, Luca Giomettl alla 
batterla. Franco Modena e 
Tony Lazzareschl alle tastie¬ 
re ed Antonello Solinas al 
basso, si è aperta sulle note 
veloci di un brano «dance» ed 
è proseguita, più o meno In 
questi termini, tra un cover 
di Sam Cooke e l’abituale re¬ 
pertorio dei gruppo. Infine, 
la sesta ed ultima canzone, è 
stata trasformata, come tra¬ 
dizione raccomanda, nell’ìn- 
flazlonatlssima «Cocaine» di 
J. J. Cale. 

Un concerto-lampo in¬ 
semina, visto che gii interve¬ 
nuti, troppo impegnati a sca¬ 
tenarsi sulla pista da balio, 
non hanno neppure provato 
a chiedere alla band \\ fatidi¬ 
co bis. Succede sia ai musici¬ 
sti preparati che agli uomini 
di spettacolo. D’altra parte, 
che il simpatico Rick lo sap¬ 
pia o no, è proprio questo il 
bello della diretta... 

OtnltlB Amento 


• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO — -Viag¬ 
gio nella musica classica-. Incontri presso la Biblioteca della XV 
Circoscrizione (via di Pietra Papa, 9/c « tei. 6581323). Oggi, ore 
19, Polifonia vocale. Lezione-concerto dell'Ottetto vocale diretto 
da Angelo Fusacchla. Introduzione storico-eristica di Angelo 
Fusacchia. Ingresso libero. In programma: Adieu mes amours, 
J. Mouton; Mentre il cuculo, G. Calmo; Come away, come sweet 
love, J. Dowtand; Ecco mormorar Tonde, C. Monteverdi; Due 
canoni, W.A. Mozart; Toast pour le nouvel an, G. Rossini; Die 
wanderne muslkant, F, Mendelssohn; Am Bodensee, R. Sehu- 
mann; Esti dal, Z. Kodaly; L’inconsueto, G. Marini. 

• GIOVEDÌ in via Galvani n. 20, alle ore 20,30, Incontro con il 
compositore Mauro Cardi. Ingresso Ubero. 



Balletto russo: 

ecco le 
giovani stelle 


Ieri sera hanno debuttato al Teatro Ghione le giovani stelle del 
balletto russo. Una compagnia dì danza particolarmente interes¬ 
sante, formata da giovanissimi artisti provenienti dai maggiori 
teatri d'opera delTUrss, e tra i quali grandeggia il primo ballerino 
del Boiscioi Viacesiav Gordcev. Un programma emozionante, in 
crescendo: dallVArlecchinata* di Drigo all’.Elegìa, di Rachmam- 
nov, passando per il celeberrimo «Cigno* e finire con il travolgente 

R as de deux dal «Don Chisciotte* di Minkua. 

IELLA FOTO: una scena dei belletti 



Gerry Muliigan 
stasera ai 
T. Olimpico 


Gerry Muliigan (nella foto), 
celebre solista del eoa baritono, 
elegante e sofisticata figura del¬ 
la musica jazz, è dì scena questa 
sera (21,30) al Teatro Olimpico 
per un unico concerto in quar¬ 
tetto: al suo fianco Biil Mays 
(pianoforte), Danny Johnson 
(contrabbasso) e Richie De Ro¬ 
sa (batteria). Muliigan, che 
proprio in questi giorni festeg¬ 
gia i suoi 60 anni, è del suo dif¬ 
ficile strumento un virtuoso di 
eccezionale talento e con il qua¬ 
le ha tradotto io fluenti linee 
improwìsative della «swing 
era*. Con Chet Baker formò ne¬ 
gli anni 50 un leggendario quar¬ 
tetto (senza pianoforte) che 
dette il via ali’aristocratico 
«jazz californiano*. 
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O I bostoniani 

Dal romando di Henry James «The 
bostoniana» un bet film di James 
Ivory, noto in Italia per il recente 
«Camera con vista» La vicenda è 
ambientata nella Boston di fine Ot¬ 
tocento. tra incontri di suffragette e 
gelosie dai riverberi omosessuali 
Vanosaa Redgrave 4 una combatti 
va femminista attratta dalle doti 
oratone di una giovane ragazza Ma 
c è il cugino Christopher Reeve (si 
Superman) a insidiare la fanciulla 
Vincer* il femminismo o l'amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abile 
nel gioco delle psicologie. «I bosto¬ 
niani» è un piccolo capolavoro di 
trasposizione cinematografica di un 
testo tettarono 

• CARDANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C era una volte un Re Argentina 
del giorno d oggi un giovane cinea¬ 
sta decide di girar# un film su un 
bianco conquistador che sognava 
di regnare in Patagonia Un proget¬ 
to alla Hartog che 0 regista perse¬ 
gue con puntiglio e tenacie avven¬ 
turandosi , come il Suo eroe m quel¬ 
le terre inospitali Senonché da 
Herzog ti passa e Wendwa (ricor 
dote «Lo stato delta cote?») quan¬ 
do i soldi finiscono e la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi, addirit¬ 
tura, da manichini,. Omaggio al ci¬ 
nema, un «Otto e mezzo» di un re¬ 
gista, Carlos Sortn. e» pubblicitario 
che nuota bene nell invenzione e 
nel registro grottesco ma accumula 
troppi dettagli e troppi finali Leone 
d'Argento per I opera prima a Ve- 1 
nane 66 

• AUGU8TU5 

■ Al nostri 
amori 

Rifate et 1963 questo film d Mau¬ 
rice Pielat che vede il latice debutto 
di Sandrlne Bone**, poi divenuta 
celebre come le Monè di «Senza 
tetto, né legge» Qui * Suzanne, 
una inquieta quindicenne che brucia 
in amori rapidi, inconsistenti le pro¬ 
pria energia Suzanne A infelice, 
non se amare, forse perché non 
ama te «tessa e non A amate In 
famiglia All insegne di uno stile fe¬ 
nomenologico, che rigetta indietro 
il melodrammi «oche nello scene 
più crude e intense. «Ai noatn amo¬ 
ri» è II ritratto di una generazione in 
bilico tra rabbia e depressione Non 
perdetelo 

• NOVOCINE D'ESSAI 

□ Platoon 

Le «sporca guerra» del Vietnam vi¬ 
sta e raccontata da un regista che 
nella giungla andò davvero a com¬ 
battere come volontario e che tornò 
disgustato e ferito moralmente 
Candidato « 0 Oscar e caso dell an¬ 
no negli Usa «Platoon» A un film 
duro e Impietoso, la guerra non è un 
pretesto allegorico (come succede¬ 
va in «Apocalypse N ovw) ma un 
Inferno in terra dal quale non ai esce 
mar vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Shaen. figlio dei piu celebre 
Martin, nel ruolo dei narratore co¬ 
stretto ad uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nell'Ignominia, 

• AMBASSADE 

• REALE 

• rìvoli 

• ROVAL 
• SURERCINiMA (Frascati) 

• SISTO (Ostie) 

□ Trite Stories 

Geniale esordio cinematografico 
per David Byrne. leader dei Talkmg 
Head* Uno sguardo tenero e «or- 
reale elle provincia americana è il 
filo su cui si snoda questo film e 
metà tra il documentario (« fiction 
ed il musical rock Le «storie vere», 
che sembrano inventate e sono in¬ 
vece siete ispirate da realissimi fat¬ 
terelli di cronaca, si avolgono nelle 
cittadina di Virgil nel Texas. ed 
hanno protagonisti normali eppure 
improbabili, come fa donna abba 
stanza ricca da vivere senza alzarsi 
mai dal letto il tutto magistraimen 
te fotografato e musicato 

• CAPRANiCHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddie. eroe del famoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto, le mani 
le spalle di Paul Newman, e ora è 
tornato A anzianotto. ma si è tro 
vato un allievo a cui insegnare tutti 
i trucchi della stacca e I avventura 
riprende Seguito a distanza di 25 
anni «Il colore dei soldi» è il nuovo 
film di un cineasta di razza Martin 
Scorsese. e al sessantenne (ma 
sempre fascinoso! Newman eccop 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cruiae che svolazzava in «Top 
Gun» Oivartimento assicurato al 
meno in teoria 

• FIAMMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


AMERICA 

Via N del Grande 6 


ARCHIMEDI 

Via Archimede t? 


ARISTON 
Via Cicerone 19 


L 6000 
Tel 5816168 


L 7000 
Tei 875667 


ARISTON II L 7 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Via * Villa Baivi* 2 tei 5140705 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuseolana 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L. 6 000 

C»oV Emanale 203 Tel 6675455 


AZZURRO SCIPtONI L 4 000 
V dea* Sapioni 64 Tei 3581094 


BALDUINA L 6 000 

PiaBaldum* 52 TH 347592 


BARBERINI 
Piazzi Bvbarmi 


L 7000 
Tal 4751707 


Via dai 4 Cantoni 53 Tal 4743936 


Qual ragazzo della curva B con Nino 
0 Angelo M 116 30 22 301 


Crimini del cuore di Brute Beresford con 
Diane Keaton BR 116 30 22 30) 


Figli di un Oio minore di R Hames con 
Marlene Matta e William Hurt OR 
(16 22 301 


Naiauna piati di Richvd Pevca con Ri- 
chvd Gara. Kim Basmger - A (16 22 30) 


Miision di R Jotfé. con flobat De Nro. 
Jeremy Irons A 
(16 22 30) 


Qual ragazzo dalla curva B con Nino 
D Angelo-M (16 30 22 30) 


Le pericola del Ray di Cvlot Sonn. con 
ULsae Qumond Juta Chaves FA 
(16 30 22 30) 


Ore 17 Ha Ima ( 1* parte), 20 30 Haima (2‘ 
pvte) 


li declino dall'impero americano di Denyi 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Berryman OR (16 30 22 30) 


M bambino d'oro d. Michaei Ritchie, con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 
U6 15 22 30) 


Film per adulo (16 22 30) 


BRISTOL 

Via Tuseolana 950 


CAPITQL 

ViaG Sacconi 


L 5000 
Tei 7615424 


CAPRANICA L. 7 000 

Piazza Captarne! 101 Tei 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L 6 000 

Via Cassia 692 Tal 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rieruo, 90 Tal 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Via Frantuma 232 b Tei 295606 


EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tal 380188 


iMtASSV L 7 000 

Via Stoppar», 7 Tal B70246 


ESPERIA 
Piazza Sennino, 17 


1 mattino dopo <* Sidney Lumai, con Jane 
Fonda, Jeff Bridge», Rati Juf» • G 
(16-22 30) 


itone 

Piazza in Lueina, 41 - 

L 7000 
Tal 6076125 

Mosquito Coast PRIMA (16-22 30) 

i DUCINE 

Via Uszt. 32 

L 7000 
Tal 5910986 

Scuota di Polizia n. 4 di >m Or**, con 
Steva Guttenberg. Budda Smith - 8R 
116 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Mah». 107/a 

L. 7000 
Tei 864868 

La famiglia <* Ettore Scoia con Vittorio 
Gatsman Fanny Ardant Statami Sandra* - 
BR (15 30 22 30) 


ABACO (Lungotevere dei Modini. 
33 • Tel 3604705) 

Alle 19 Mac betti di W Shake¬ 
speare adattamento e regia d'Ma 

no Ricci 

AGORÀ SO (Vi# delia Pemtanza. 33 
• Tel 6530211) 

Alle 21 15 0 topo, commedia sa¬ 
tirica di L Bonelli con G Arena. P 
Loretì Regia di Federico De Fran¬ 
chi 

ANCAR-CLOS (Vie F Paolo Toeti. 
16/E -Tel 8396767) 

Alle 21 C ame r a buia <* Tennea- 
m William», con Cinzia Vinari, Rot¬ 
atile Pierangeli. Patrizia Salerno 
Regia di Preautti-Ruggkello 
ARGENTINA (Lago Argentina - 
Tel 6644601! 

Alle 21 La belle selvaggia di 

Carlo Goldoni, adattamento di 
M R Cimnaghi con Rosa Di Lucia 
Duilio Dal Prete Gianni Garbo Re 
già di Sandro Segui 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
- Tel 593269) 

Alle 10 Sicuramente amici, 
musical con la Compagnia del Lago 
AUT A AUT (Via degli Zingari, 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

KAT 72 (Via G G Beiti 72 - Tef 
317715) Alle 21 15 CetuNo. H- 
«nrtto di ima vece. Scritto e in¬ 
terpretato da Antonio Piovanoti* 
Regia di Chini 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - 
Tel 5B94876) 

Alle 21 Piccole storie di miso¬ 
ginia n. 2 da Patricia Highsmith di 
Adriana Martino regia di Massimo 
Milazzo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Dal 21 al 25 aprile 2* rassegna dei 
Poeti romaneschi 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» 

(Via Luigi Speroni 13) 

Alle 20 45 Par cercar fortune 

di August Strindberg, regia di 
Gianni Calviello 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. , 
6/A • Te) 736255) 

Vedi spazio «Jazz» 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 : 
Tel 7882492» 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 

Alle 21 Lo impiagata di Angelini 
Carafoli 2amengo Regia di Clau 
dio Car aioli Musiche di Jean Ho 
gues Roland 

OEt SATIRI (Vie eh Grouaptma 13 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784360) 

Alle 21 Par Dorothy Parker. Or- ; 
retto e interpretato de Lucia Poli 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel , 
47585981 

Alle 20 45 Cornante compia- i 
canta di Grehem Greene. diretto e | 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralli 


DELLE VOCI (Via E Bombe». 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
6541915) 

Riposo 

DE* BERVI (Via del Mortero 22 • 
Tel 6795130) 

Alle 20 45 Processo a Gesù di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Ambro¬ 
gliai 

DUSE (Via Crema B - Tel 
7570521) 

Alle 21 A doppio taglio di Dar- 

bon-Wheelan. con Tina Sciarra. 
Luigi Lodoli Regia dt Paolo Pedoni 
EUBEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Tovarfteh di J Devai. 
con Ivana Monti Ande» Giordana 
Fioretta Man e con la partecipazio¬ 
ne di Mano Erpichim Regie di Mar¬ 
co Parodi 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alla 21 II guardiano di Harold 
Pinier con Mario Maranzana Ro 
mano Talevi e Walter Lupo Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 -Tel 353360) 

Alle 21 Ann»Ha a Portecapua¬ 
ne con Angela Luce Giacomo Riz 
ro Nunzio Gatto Regia di Maria 
Antonietta Romano 
IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21 Romeo e Giannina c* J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mela Gnggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno «guardo dai 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Spettacolo <n due tem 
pi Uomini vari di Piero Castellac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci . 
o dal varietà di Claudio Vetrose 
con Lucio Caizzi. Nancy De Paola 
Patrizia Pasini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
- Tel 5817413) 

Alle 21 I paranti terribili d* J 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
(.erma Regia di Giancarlo Sepe 

LA MAOOALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5748162) 

SALA A Alle 21 PRIMA Recita 
con Castiglia Gucctone Nigronp 
SALA a Alle 21 PRIMA Tritti¬ 
co. Tre assoli di e con Giovanna 
Summo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SAIA A Domani alle 21 PRIMA 
L'Amleto non a) può faro di Vii 
tono Francescani con M Saputo 
R Robbi Regia di Massimo Cin 
qua 

SALA 8 Oomam alle 2115 PRI 
MA La macchie nera dal rac¬ 
conto. Prosa poetica in movimen 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIOIELLO 

Via Nomentina 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L 5000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Tei 7596602 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 


Over thè top di Menahem Gotan con Syl 
vester Stallone David Menòenhall Robert 
(16 22 30) 


Riposo 


Mosquito Coast PRIMA (16 22 30) 


Ultimo tango a Parigi dt Bernardo Berto¬ 
lucci. con Marion Brando • DB (VM18) 
(16 30 22 30) 


La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gatsman Fanny Ardant Stilami Sandrelli - 


ROVAI 

Via E Filiberto 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bar* 18 


L 7000 
Tel 7674549 


L 5 000 
Tei B65023 


L 6 000 
Tei 856030 


Ultimo tango a Parigi <* Bernardo Berto¬ 
lucci con Marion Brando - DR IVM 18) 
06 22 30) 


Platoon di Oliver Storie, con Tom Berenger. 
Willem Dafoe DR (16 22 30) 


Eieven day» Eleven night* di Joe D Ama 
lo con Jessica Moore Jothua McDonald • 
E <VM 18) (17 22 30) 


Nightmar# 3 di Chuc* Russell con Robert 
Englund Heathar Langenkamp - H 
_ 06 15 22 30) 


Mitsiona eroica di Gorgo Capuani con 
Paolo Villaggio • BR 
06-22 301 


CINE 

Via Terni 

FIORELU 

94 Tel 7578695 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F Redi 

1 Tel 8441594 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 

Vedi spano prosa 

.S. MARIA 

P zza S 

AUSEIATRICE 
Maia Ausiliatnce 

Riposo 


N mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bridge* Raul Julia - G 
06 30 22 30) 


I bostoniani <* James ivory con Vanesia 
Redgrave Chnstopher Reeve - OR 
06 22 301 


True a torte» <* David Byrne con John 
Goodman Ann* McEnroe - OR 
06 22 30) 


La carica dail01 DA 06 30 20) 


Nightmar# 3 di Choc* Russai), con Robert 
Englund. Heather Langenkamp - H 
06 15 22 30) 


Rimmi Rim ini di Sergio Corbucci cor laura 
Antoneilf. Eleonora Brigludort Jerry Calè - 
BR (16-22 30) 


Jumpin' Jack flash è Penny Mar shai, con 
Whoóf» Goidberg Stephen Collins • BR 
06-22 30) 


Mightmare 3 di Chuc* Russell. con Robert 
Englund. Heather Langenkamp - H 
06 30 22 30) 


HOLfOAY 

Via B Marcato 2 

L 7000 
Tal 858326 

N giorno prima di Cubano Monteido con 
Zem* Araya, Ben Gazza» - OR 

(16 22 301 

fNDUNO 

ViaG induno 

l 6000 
Tel 582495 

Ultimo tango a Parigi di Barnado Berto¬ 
lucci con Marion Brando • OR IVM 18) 
<16 40 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Scuota di Polizia n. 4 di Jim Dr*e con 
Steve Guttenberg Budda Smith • BR 
(17 22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

l 5 000 
Tel 5126926 

Mr. Crocodilt Dundee, <fi Peter Faman. 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 
116 22 30) 

MAESTOSO 

Vi# App*. 416 

L 7 000 
Tal 786086 

Scuota di Polizia n 4 di Jim Drake con 
Stava Guttenberg Budda Smith - BR 
(16 45 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Uomini di Dori» Dome, con Uwe Ochen 
knecht - BR (16 22 30) 

METRO DRIVE-IN 

Vi» C Colombo, km 21 

L 4 000 
Tei 6090243 

Riposo 



METROPOLITAN 

Via dei Corso. 7 


MOOERNETTA 

Piazza Ripubblica, 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


Via B V (iti Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


PASQUINO 
Vedo dai Piede, 19 


L 7 000 Scuote di Polizia n. 4 di Jm Orbe, con 
Tei 3600933 Steve Guttenberg. Budda Smith - BR 
06 30-22 30) 


L 4 000 Film par adulti 00-11 30/16-22 30) 


L 6 000 Missione eroica di Gorgo Cetani con 

Tel 7810271 Paolo Villaggio - BR (16 22 301 


L 7 000 Missione eroica <* Gorgo Capuani con 
Tei 5982296 Paolo VWagg» • BR 06 15 22 30) 


L 7 000 Figli di un Dio minore t* R Hames, con 
Tei 7596568 Marlee Matta a William Hat - DR 
0 5 30 22 30) 


L 4 000 Jegged Edge (m tagua inglese) 
Tal 5803622 06 30-22 30) 


AMBRA JOVINEIU 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tei 7313306 

Film per adulti 

AN1ENE 

l 3000 

Film per adulti 

Piazza Setnpione 18 

Tel 890817 


AQUILA 

L 2000 

Film per adulti 

Via L Apoila 74 

Tel 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 Hm P«r adulti 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

1 BROAOWAY 

L 3000 

Film par adulti ] 

Via dei Marcia. 24 

Tel 2815740 

? 

dei pìccoli l 2500 R'po*o 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863486 

ELDORADO 

L 3 000 

Film par adulti 

Viale dall Esercito 38 

Tel 5010652 


M0ULIN R0UGE 

L 3 000 

Film per adulti 

ViaM Corbino 23 

Tei 5562350 



NUOVO 

L 5000 

L'inchiesta di Damiano Darma» con Kath 

Largo Ascianghi, 1 

Tel 588116 

Canadme. Harvry K«tal, Phyfcs Logan • OR 



(16 16 22 30) 

ODEON 

L 2 000 

Film par adulti 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 


PALLAOfUM 

L 3000 

Film pa adulti 

PzzaB Romano 

Tel 5110203 


SPLEND1D 

L 4 000 

Film per adulti 

Via Pier delta Vigna 4 

Tel 620205 


ULISSE 

L 3 000 

Film per adulti 

Via TAxrtm», 354 

Tel 433744 


VOLTURNO 

L 3000 

Rivista spogliarlo a (km pa adulti 

Via Volturno, 37) 




Tel 9001888 


Te) 9002292 


Missione erotica di Giorgio Capitani, 
Paolo Villaggio BR 06-2 


ALBA RADiANS 

TaL 9320126 

Protumo di Giuliano Gamba, con F tarane 
Guénn E (VM 18) 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Film per adulti 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panoza 5 Tel 9420479 


SALA A Jumpin' Jack Flash di 
Marshall con Woopi Goidberg, Stsphan 
ta» - BR 06-22 

SALA 8 A scuola con pepi di Alan Mett 
con Rodney Osngerfield, Sally KeUcrman 
BR (16 30-22 3 


Platoon di Oliver Stona, con Tom Barai 
William Dafoe • DR 06 22 


ai 


| GRQTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 


Scuoia di Polizia n. 4 di Jim Orba, 
Steve Guttenberg, Budda Smith • 
_ 05 30-22 


Figli di un Dio minore t* R Haìnei, 
Marlee Matta e William Hurt • ‘ 
06-22 301 



PUSBCAT L 4 000 

V« Carob. 98 Tal 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 8 000 
Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 


Q DIR INETTA 
ViaM Mmghetti 4 


L 6000 
Tel 6790012 


L 7000 
Tel 5810234 


L 6000 
Tel 6790763 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci, con Maton Brando • DR (VM18) 
(15 22 30) 


La foto di Gioia di Lambato Bava, con 
Serena Grandi, Data Nicokxf - H 
(16-22 30) 


Camera con vista di James Ivory. con 
Meggie Smith - BR (15 45-22 30) 


Ptetoon di Okver Sione, con Tom Berenger, 
Wdlem Dsfoe • DR 116-22 30) 


Over thè Top <* Menahem Golan. con Syt- 
vestw Statane, David Mandata»*, Rctoai 
(16 30-22 30) 


Hannah a le sue sorelle di e con Woody 
Alien • BR (16 22 30) 


ASTRA 
Vieta Jono, 225 


L 6 000 
Tel 8176256 


KRYSTAU. (ex CucckXo) L 7 000 
Via da Panatimi Tel 5603186 


MIGNON L 3 500 

Via Viterbo, 11 Tel 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 


SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepok) 13/a TaL 3611501 


Sua accedente ti fermò a mangiare <* M 
Metto*, con Totò - BR (16 22 30) 

Ai nostri amori ti Marne Putat con San- 

«me 8ormare - OR < 16 30 22 30) *T~V , 


Rassegna: Classa dal cinema staraste»' 
La ballet mécawlgua di Fsrnand Légu (are 
19 30). Orphée di Jwi Cocteau (20). Là 
sang «Tini poèta <* Jean Cocteau (221. Là 
testamant d’Orphè e di Jean Cocteau 
(23 10) 


SISTO l 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 

Vie tata Muta». 44Tel 5604076 


Figli di un dio minore * R Hames 
Marieen Martin, William Hurt • I 
(16-22 3i 


Platoon <* Oliver Stono, con Tom 
William Dafoe - DR (I5 4^_ 

"'Scuota di Polizia n. 4 di Jim Drap, 
Steve Guttenberg, Budda Snudi - 
(16-22 3 





to e sax in concerto di Franco Plot, 
con Saitutti, Brasi 
MANZONI (Via Montezebio, 14/c 
Te» 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA Marine* di 
Edward Albee con Oidi Perego 
Glauco Onorato Ragia di Giancarlo 
Nanni 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 Pasquinata lussu¬ 
rio** di Arauno Straparla e Pie 
colommi con Clara Colosimo Re¬ 
gia <* Giuseppe Babìc 
ORIONE (Via Tortora. 7 • Tel 
776960) 

Domani ab* 18 R XVI giorno RI 
Nison (La Passione) ck A Mangi¬ 
no regia di Paolo Perugini 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
-Tal 6548735) 

SALA GRANDE Alia 21 H sotto* 
tanants Gusti di Arthur Schm 
tzler. con Roberto Disseco. Manna 
Viro Antonio Cascio Regia di Lu 
ca Oe Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 N Padonta In Rara di au 
tori vari con Maurizio Casagrande 
Monica Guazzim Regia di Franco 
De Chiara Alle 22 30 Erodiad* 
scritto • diretto da Giancarlo Ta- 
stori con Adriana Innocenti 
SALA ORFEO Alle 21 15 l'a- j 
manta e Passaggio. Due atti uni- ! 
et di Harold Pmter Regia di Agosti¬ 
no Martella 

PARIOLI(ViaGiosuèBorai 20-Tel 
803523) 

Alle 21 GhiNo Catara è... ma 
non lo dita a Shakaapaar* di 

! Ciufoli Insegno, con L aliene bri¬ 
gata 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tei 3611501) 

Ane 21 Nadja. Scritto diretto a 
l interpretato da Mario Prosperi con 
! Rossella Or 

GUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
ti 1 Tot 6794585) 

Alle 20 45 L’avvanturiaro a la 
cantant* di H von Hofman 
nsthal con Corrado Pam e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 La mafia non aeieta di 
Nicola Saponaro con la compa 
gma Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Quatto Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tel 3507751) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va 
nabli» L’uomo dal fior* in boc¬ 
ca di Pirandello Debutto di Coor 
teline H gelata morente di Sto- 
relli Regia tk Cimieri-Palazzo 
SISTINA (Via Sistina. 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannei e Giovannim pte 
sentano Enrico Montesano in Sa II 

tempo fotte un gambero Re 

già di Pietro Gannei Vedi anche 
spazio «Jazz» 


STABILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia 871/c-Tel 3669800) 

Alle 2130 10 piccoli Indiani di 

Agathe Christie con Silvano Tran¬ 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO 86 (Via dei Panieri 3 

• Tel 5836974) 

Domani alle 21 Un avanto lan¬ 
ca di Slawomv Mrozek regia di 
Rocco Martelliti 

SPAZIO ZERO (Via Gaivani. 65 - 
Tet 573089) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via de«s Paghi 

32 • Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Qua Macai*. 

37 -Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO M (Via dagli Amatoci ani, 
2 - Tel 5896201) 

Alle 20 45 Amora di donna con 
Paola Mascwti ragia di Paole Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mozoni 3 - Tei 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alta 

21 30 On* moro Usa di a con 
Claudio Cinedi 

SALA TEATRO Vedi spazio Jazz 
TENDA (Piazza Mancini Tet 

39604711 
Riposo 

TOROINONA (Va degli Acquaspa- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Alta 21 Par fUo o par aagno di 

Luca Archibugi con Francesca 
Ciardi, Antoneli* Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERE (C «con vadanone 

Giemcotana*. 10 - Tel 5892034) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101 
- Tel 7880985) 

Aita 21 Lo grandi puh aia di Pe 

ter Nadas con Clara Bindi Ales 
sandro Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELUERA (Vale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Va L Catampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETt (Vis del Teatro Valle 
23/A ■ Tel 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di OMomov 
di Siro Ferrone da Goncarov con 
Paolo Bonacelli Oomiziana Giorda¬ 
no Gianni Galavotti Reg la di Bep¬ 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 • Tel 574059BI 
Alle 2 1 Amami Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (V.a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 


IL TORCHIO (Via Morosim. 16-Tei 
582049) 

Tutte ta mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per ta scuota a richiesta 
LA CtLtEOIA - (Via G Battista So¬ 
na 13 - Tei 6275705) 

Chiuso p« restauro 
TEATRO IN (Va degli Amatnciani 
2 Tel 6896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONOIOVINO (Via G 
Genocchi 15 - Tel 5139405) 
Riposo 


[ Musica 1 


TEATRO DELL’OPERA (Piana Be¬ 
niamino Gigli 0 - Tal 461755) 
Domar» stia 20 30 ■ quadra det¬ 
ta maravtgHs, Rtdaau Latta a 
Tropical Dance*, balletti su mu¬ 
sica di Franco Mannino con coreo¬ 
grafia di Ugo Dell Ara Loia Bevrtay 
e torca Messine Corpo di ballo dal 
Teatro dell Opera Direttore d or¬ 
chestra Alberto Ventura 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me- 
rulana 244 • Tel 732304) 
Domani alle 21 Récital straordma 
no del soprano Grace Bumbry (ai 
pianoforte Jonathan Morris) in 
programma Georg* Gershwm 

ACCADEMIA NAZIONALI B. 
CECILIA (Via della Conciliazione - 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel 7574029) 

Riposo 

ABSOCIAZIONE AMICI Dt CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tet 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via dei Ve¬ 
laio 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via Capoiecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 

Prisca 8) - Tet 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUST1NIA- 

NUM (Via S Uffizio, 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan- 
donai 2 Tel 32823261 
Riposo 




Atta 20 30 Concerto di musiche 
colta non europee di tradizione ara 
le Dagar Brothers. India Canto 
Dhrupao 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 - Ta» 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA B. MARCO (angolo Pa¬ 
lazzo Venezia) 

Riposo 

BASILICA B. MARIA M MONTI 
SANTO (Pn* dal Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dai Teatro Mar cat¬ 
to, 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O.N.P.I. (Via G Ventura 
60) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDCS SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tal 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V ta Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Nevona) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo 
S Lazzaro • Va Trionfala. 132) 
Riposo 

CHIEBA BAN SAVESTRO AL 
QUIRINALE (Va 24 Msggiol 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 

Riposo 

CHIESA BT. PAUL (Va Nazionale) 

Riposo 

CHIESA 8. GUIRICO E GIULfT- 

TA (Via Tor de Conti 31 ) 

Riposo 

CHIESA VALOESE (Piazza Cavour) 
Alle 21 Trisonaie Italiane del 600 
e 700 per violino, violoncello e 
cembalo 

COOP. LA MUSICA (Vaia Mazzini. 

6) 

Riposo 

GHIONE (Via dada Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Alta 21 Giovanni Stette dei battano 
russo Con Viacesiav Gordeev (1* 
ballerino Teatro Boìsck» di Mosca) 
INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vis Cimon*. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 Tal 6541365) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BRABCHI (Piazza San 
Pantatao 10) 

Riposo 

PALAZZO OCLLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVtCINI (Va 24 

Maggio. 43L 
Riposo 


SALA SALONI) (Piazza Campite)).. 
9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 10) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OONNA OLIMPIA (Via di 
Oonna Olimpie - Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Vie di Mon¬ 
te Testacelo. 91 - Te) 5757940) 
Alta 19 (c/o Biblioteca delta XV 
Crcoscriztonc Via di Pietra Papa 1 
n 9 - Tel 5587323) Sezione- 
concarto da*’ottano vocale diretto . 
da Angelo Fusacchia. Ingresso b- ; 
baro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 17 • Tet 393304) ; 

Vespro dada Beata Vergine di 

Claudio Montavo di Direttore Pe j 
ter Naumann 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 ■ 
•Tel 3599398) I 

Alle 22 Harold Bradley Toto Tor 
quali. Lano Lendini I 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 - 
Tei 7880741) ; 

Riposo 

■IO MAMA IV lo S Francesco a 
Ripa. 18 - Tal 582551) 

Riposo 

BLUE LAB (Va del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alta 21 30 Cabaret col trio Sole 
car m Botocar 2 - L'addio 

OORIAN ORAV (Piazza Trilussa 
41 - Tel 5818685) 

Riposo 


FOLKSTUDIO (Via G Secchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Magia in happentn 
con numerosi maghi e Remo Pan 
nam 

FONCLEA (V.a Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana coi 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei F.enarc 

30/b) 

Alle 22 Concerto rock con gli Eu 
rottine■ (L 5 OOO) 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzlanl. I 

- Tel 5090555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con UNo Lauti 
•a Eugartio. Discoteca con il D, J 
Marco. Musica per tutte ta età 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana cor 
il gruppo di Jim Porto 
METROPOLI (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musici 
con birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico, li 

- Tal. 6545652) 

Alla 22. Concerto jazz con I 
quartetto dal trombetti età Lui 
gi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, : 
Tel 6544934) 

Alle 22 Sambabaia quartetto cor 
Ino Oe Paula I 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vii 
del Car dello. 13/a - Te» 4745076 
Alle 2t 30 Ada Montellanlco i 
quartetto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 - Tel 5895782) 

Alle 21 Marc Ducret trio 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/ 
alle 21 15 Concerto dei grupp 
Liquid Eyas 

OLIMPICO (Piazza gentile da Fa 
brieno 17 Tel 393304) Alta 21 
Concerto del Gerry Mulligan Quar 


«CRISI DEL PENTAPARTITO 
E INIZIATIVE DEL P.C.I.» 

RENATO 

ZANGHERI 

ASSEMBLEA PUBBLICA 


SEZ. CAMPO MARZIO 

SALITA DE CRESCENZE 30 

MARTEDÌ 14 - ORE 19,30 






























































































































































' Non è di simil-sinistra, non è di pseudo-sinistra, non è di post-sinistra: 
' è l’unico grande giornale a sinistra. Tutto nuovo da giovedì 23. 
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Cancellate tutto 


e meditate gente, 
questo è il calcio 


Bello tanto da essere ricor 


dato e raccontato ai nipotini o 
stenterello come quello in cor 
so, un campionato di calcio ha 
delle leRfci proprie che non pos 
sono esswre ignorate Alla base 
del gioco del pallone c'e un po 
aiutato eh* e insipido, spaven 
tosamente banale, ma spietato 
i conti ai devono fare solo alla 
fine e l’unica certezza è quella 
della matematica Invece oggi il 
calcio viene cavalcato con di 
sinvoltura, I cavaliere preten 
de di avere sotto di se sempre e 
comunque un meraviglioso pu 
ledro e di poterne disporre a 
piacimento Cosi sull’altare 
dille cose obbligatoriamente 
trnordinanc i stato consacra 
to con sbrigativo anticipo il Na 
poli campione 

De) Napoli di Maradona era 
«tato detto tutto il possibile e 
anche molto piu del lecito con 
tanta I ramosia da arrivare ad 
aprile senza piu nulla da dire 
Questa non e stato un bel tor¬ 
neo lo cose esaltanti venivano 
I soprattutto da Napoli, dalle al 


tre squadre poco o nulla Cosi 
appena il vantaggio e stalo so 
stanzi oso si sono chiusi i conti 
li Napoli era ormai spremuto 
come un limone Questo secon 
do il costume dei tempi dove 
trionfano iperboli e spettacola- 
rismi Ma il calcio non e sempli¬ 
cemente addomesticabile, an¬ 
che se praticato da piccoli cam¬ 
pioni o da onesti ma grigi fati¬ 
catori Resta gioco con tutte le 
ole, prima fra tutte I im 
prevedibilità 
Cosi il Napoli ha perso e a 
due punti c’e ora l’Inter che ha 
il gioco piu desolante, meno af 
fascinante di tutte ma che per 
corre comunque una delle stra 
de che il calcio offre, quella di 
fare punti comunque Ecco che 
•il campionato» ha reclamato i 
suoi diritti obbligandoci a fare i 
conti con i mille e mille episodi, 
desolanti o affascinanti, pre¬ 
mio alla bravura o alla fortuna 
Quindi né drammi né colpi 
mancini È semplicemente gio¬ 
co del calcio 


Gianni Piva 


fntpr, 5 punti in 5 partite 


21* gioniati 

IR rrwriol 


28* giornata 

(12 aprii*) 

**«• - 

unni ama 

<6 partita) 


MNU. 

33 

NAPOLI. 

37 

INTER. 

9 

Rum.. 

28 

INTER. 

38 

Sampdori» ... 

8 

Juvantut. 

28 

*àrvantua. 

33 

Brucia. 

7 

MUSO. 

2» 

«om.. 

32 

Varona. 

7 

INTER. 

26 

Varona. 

31 

FtonnUM .... 

6 

Verone. 

24 

MHan. 

31 

Avarino. 

5 

Sampdoria— 

22 

Sempòoria.... 

30 

Jùvantua. 

S 

Como. 

19 

Como. 

23 

Automa. 

4 

Torino. 

18 

Avallino. 

23 

Como. 

4 

Avoltino. 

18 

Fiorentina .... 

22 

NAPOLI. 

4 

Empoli . 

17 

Torino. 

22 

Roma. 

4 

Fiorentina. 

18 

Braacia. 

21 

Torino. 

4 

A«CO« . 

16 

Empoli. 

20 

Udirne» . 

4 

Broccia. 

14 

Aacoli. 

18 

AaccA. 

3 

A tal anta . 

13 

Atalanta.. . 

17 

Empoli . 

3 

Urina»» .. . 

8 

Udine*». 

12 

MHan. 

3 

stagione 26 

• giornata 

30* 

giornata 



l’Unità-SPORT 


Dopo la batosta di Verona la società sdrammatizza, ma... 


Maradona, il «desaparecido» 

Il Napoli si spacca 
intorno ai capricci 
del suo ‘number one’ 


Nostro servizio 

NAPOLI — All’Insegna dell'ordinaria ovvie¬ 
tà, 11 Napoli, bastonato dal Verona, vive la 
sua settimana di passione senza cedimenti 
emotivi ufficiali Latitanti primi attori e 
comparse, e un’impresa catturare «voci di 
dentro» disponibili a! colloquio Ribadito 11 
principio secondo II quale meno si parla e 
meglio è, soltanto Salvatore Bagni esce dal 
guscio del riserbo, seppure corazzandosi di 
prevedibile banalità, materia prima sempre 
presente nel pianeta calcistico 

Il discolo mediano che a Verona ha molla¬ 
to qualche calclone di troppo naturalmente 
sdrammatizza il delicato momento Non può 
essere diversamente La facciata, nonostante 
le crepe interne, è ancora da salvare, non fos¬ 
se altro perche c'e ancora un primato da di¬ 
fendere e un sogno ancora da coltivare 
•È stata una giornata storta — riduce al¬ 
l'osso 11 commento dei giorno dopo li giocato¬ 
re — Una partita nella quale non ci siamo 
ritrovati, quasi ci fossimo smarriti Ma non 
c'è da drammatizzare, domeniche storte pri¬ 
ma o poi copltano a tutti» 

—Cambia qua/cosa per il Napoli, Bagni? 
•Di diverso c'è soltanto il vantaggio in 
classifica, ora ridotto a due punti Per il resto 
non cambia niente Nei momenti migliori 
abbiamo sempre sostenuto di non aver vinto 
ancora niente Per lo stesso motivo ora dicia¬ 
mo che abbiamo perduto soltanto una parti¬ 
ta e non certamente lo scudetto Dovremo 
restare con l piedi per terra, come non ci sla¬ 
mo esaltati quando le cose giravano nel mi¬ 
gliore del modi, adesso non dobbiamo depri¬ 
merci Ci attende una lotta piuttosto dura, 
dovremo affrontarla nelle migliori condizio¬ 
ni fisiche e psicologiche Guai se ci lasciassi¬ 
mo prendere dalla paura di non potercela piu 
I fare» 

—L’Jnter, Intanto, vi ha rosicchiato parec¬ 


chi punti nelle ultime giornate 
•L’Inter continua a vincere giocando male 
Ma è inutile fare paragoni, nel calcio chi vln- 
; ce ha sempre ragione Non dobbiamo però 
pensare ai neroazzurrl, in campo dovremo 
andare pensando soltanto a giocare la nostra 
j partita E a vincere Sarebbe un peccato la¬ 
sciarci condizionare e rischiare di vanificare 
quanto di buono siamo riuscltt a fare dall'i¬ 
nizio del campionato* 

i Tabu 11 discorso Maradona, Bagni glissa 
l'argomento Imbarazzo anche in società, la 
gestione dei number one, soprattutto alla lu- 
i ce del nuovi sviluppi, è diventata ancora piu 
1 problematica Nuovamente all’altro capo del 
mondo — la terza trasvolata In sette giorni 
— Maradona forse rientrerà a Napoli venerdì 
In compagnia di Claudia e delta neonata Dal¬ 
ma E quanto ha lasciato intendere li diretto¬ 
re generale della società, Pier Paolo Marino 
Ma le bizze e t capricci del campione la- 
! sciano ampi margini al dubbio, così come 
appare chiaro che il Napoli sla diviso a pro¬ 
posito del capricci del suo «numero uno» 

; La squadra, intanto, riprenderà la prepa- 
' razione domani pomeriggio Bianchi mette¬ 
rà tutti sotto torchio, la cura per restituire 
smalto e voglia di vincere sarà prevedibile 
! mente energica Ci sarà da sudare Ma non — 
ovviamente — per Maradona, il giocatore sul 
quale tifosi e squadra hanno fondato le mag- 
i glori speranze Tornerà con qualche chilo in 
piu per il rush finale, Maradona. Bianchi è 
Incavolato nero, la società è impotente Un 
brutto colpo per l’immagine del club candl- 
I dato allo scudetto 

Dal canto suo Maradona ha rilasciato di¬ 
chiarazioni al suo arrivo a Buenos Aires 
i «Tornerò, per lo meno spero che l dirigenti 
me lo permettano, a Napoli dopo Pasqua. 
Credo sia umano che la passi con la mia 
compagna e con mia figlia Dalma» 


Marino Marquardt M»r»do U » ■ 



Mini sondaggio 


Tutti 
dicono 
ce la farà 
Però... 


Città calma, tifosi perplessi 

E rispunta la camorra: con lo scudetto perderebbe ro miliardi 


70 71 Inter 40 Milan 38 Inter 46 Milan 42 
76-76 Tonno 40, Juve 38 Tonno 45, Juve 43 
78-79 Mtlan 38 Perugia 36 Milan 44, Perugia 41 
I grandi inseguimenti del 70-71, 75-76 e 78-79 terminati con un 
nulla di fatto Un precedente «anomalo» accadde nel 72 73 il 
titolo andò alla Juventus che inseguiva 


Due tifosi napoletani condannati 
per gii incidenti dei Bentegodi 

VERONA — Sono stati condannati ieri, dal pretore di Verona, 
Dario Bertazzolo, due dei tifosi napoletani arrestati domenica in 
seguito al tafferugli con le forze dell'ordine avvenuti dopo l’in¬ 
contro Verona-Napoli Si tratta di Giovanni Piccolo, 25 anni di 
Accrra (Napoli) al quale è aula Inflitta la pena di un mese di 
reclusione per aver contravvenuto ad un precedente foglio di 
via obbligatorio e di Vincenzo Ri velli, 40 anni, di Napoli, il quale 
è stato riconosciuto colpevole di offese ai carabinieri e condan¬ 
nato a 4 mesi c IQOmila lire di multa con i benefici della libertà 

r irovvisoria GII atti relativi ad un minore, A C di 17 anni (in 
Iberta provvisoria) di Torino, arrestato per porto abusivo di 
arma da taglio, sono stati trasmessi per competenza alla Procu- 
ra della Repubblica dei minori di \enezia 


Dalla nostra radaziona 

NAPOLI — Napoli prima bandiere 
azzurre a) vento, sotto un cielo terso, 
pieno di sole, azzurro carico Le ban¬ 
diere avevano tutte al centro uno 
scudetto con 11 numero «1 » ben visibi¬ 
le 

Napoli dopo le bandiere sono qua¬ 
si tutte sparite, i venditori hanno ab¬ 
bandonato le strade II cielo è bigio, 
c’e pure una pioggia, insistente, qua¬ 
si autunnale. 

Napoli dopo l tre gol di Verona è 
cambiata cosi AH'esterno (a parte la 
sparizione del venditori di bandiere) 
non c’è molta differenza rispetto a 
qualche settimana fa quando la festa 
non cl fu, nonostante 11 sostanziale 
vantaggio sulle avversarle All’Inter¬ 
no Invece l tifosi cominciano ad ave¬ 
re paura di perdere uno scudetto, che 
troppo presto tutti avevano dato già 
come acquisito 

Perché I napoletani cl tengono 
tanto a quel simbolo tricolore? .E' Il 
segno di un anelito disperato a ritro¬ 
vare se stessi — cl dice l'avvocato 
Gerardo Marotta — E' dal 1799 che 1 


napoletani hanno perso la loro Iden¬ 
tità e il calcio è una delle strade che 
contribuire a farla ritrovare Hanno 
un tale bisogno di mettersi In mostra 
che, talvolta, lo fanno Istintivamen¬ 
te, anche senza pensarci Basti pen¬ 
sare a quanti suonano il clacson per 
strada anche quando non ce n'è biso¬ 
gno. 

Ma c’e chi lo scudetto a Napoli non 
lo desidera, sono in verità una mino¬ 
ranza e sanno di esserlo «Spero che il 
Napoli non vinca lo scudetto — dice 
Filippo, laureato che ha «buttato la 
sua laurea» e fa 11 bidello In una scuo¬ 
la media contento della sconfitta — 
perche allora 1 problemi veri passe¬ 
ranno In secondo plano, e tutti parle¬ 
ranno di Maradona, del campioni e 
non del tanti drammi che si consu¬ 
mano in questa città» «C'e 11 rischio 
1 — afferma 11 regista Pasquale Squt- 
j tlerl — che 11 capo tifoso diventi più 
importante d) un Ingegnere dellTtal- 
slder, il che non è possibile» 

La maggioranza del tifosi non par- 
i la, almeno oggi, ma forse è solo sca- 
I ramanzla Intanto si fanno calcoli e 


si continua a sperare «Due punti so- | 
no tanti e sono pochi - dice Pasqua¬ 
le, un agente di Ps, tlfosslsslmo di ; 
Napoli — mancano quattro giornate 
e fintar non deve necessariamente 
essere così fortunata» L’idolo Mara¬ 
dona vacilla. Molti criticano 11 suo i 
viavai dall’Argentina e qualcuno Io I 
chiama «il papà dei due mondi» Un 
giornale del pomeriggio che ha tlto- , 
lato «Tutti accusano Maradona» è j 
andato a ruba. 

Gli incidenti seguiti all'incontro di 
Verona erano dati per scontati Indi¬ 
pendentemente dal risultato per la : 
«ruggine» tra le due tifoserie 

GII ultras per difendersi parlano 
di un piano preordinato «C'e stata 
una provocazione continua — after- ' 
mano quelli che hanno li club nella 
zona della Ferrovia — i veronesi ci j 
hanno provocato in tutti 1 modi, la i 
polizia ha punito solo noi» Una dife¬ 
sa che non regge 

E sembra anche essere una difesa ( 
d’ufficio la voce , Insistente, tambu¬ 
rellante, che parla della camorra, 


delle scomesse, come delle vere av¬ 
versarle del Napoli cl sono state 
puntate da capogiro con quote favo¬ 
lose per 1 fllopartenopel sulla vittoria 
dello scudetto da parte della squadra 
napoletana ma ora che il momento 
della vittoria sembrava vicino l’or¬ 
ganizzazione non vorrebbe pagare 
queste grosse somme.Insomma l'or¬ 
ganizzazione con il primo scudetto 
del Napoli perderebbe 40 miliardi. DI 

Q uesto se ne parla con semplicità, 
ovunque, nelle trattorie, come allo 
stadio, nei bar come nelle pizzerie 
Un solo particolare strano, tutte le 
voci sono colcidentl nei dettagli 
Nonostante la doccia fredda di Ve¬ 
rona, viene dato per scontato 11 tutto 
esaurito per l prossimi due turni ca¬ 
salinghi e sta continuando la caccia 
al biglietto ( almeno di quel pochi 
ancora disponibili) Una caccia non 
piu accompagnata dalla parola «scu¬ 
detto» Non fosse altro per scara¬ 
manzia 


Napoli sta va vincendo due 
scudetti quello della miglio¬ 
re squadra di calcio e quello 
del miglior pubblico calcisti¬ 
co, de/ miglior •Ufo » il piu vi¬ 
vace ma anche il piu corret¬ 
to non vorrei che domenica, 
a Verona, U avesse persi tutti 
e due, con la squadra che e 
caduta sul campo e I suol ti¬ 
fosi che sono caduti fuori, 
dove sono stati protagonisti 
di gravi Incidenti MI spiace 
dirlo, ma posso dirio proprio 
perché Infinite volte ho ri¬ 
corda to di essere figlio di due 
città Genova dove sono nato 
e Napoli dove ho vissuto 


Quei teppisti spuntati a Verona 


Della Napoli calcistica — 
ripeto — si poteva essere due 
volte fieri perche stava sta¬ 
tando due luoghi comuni 
che solo l miracoli possono 
far vincere un campionato di 
calcio a una citta del Sud e 
che sono soprattutto I tifosi 
del Sud ad essere protagoni¬ 
sti degli episodi piu gravi di 
teppismo Domenica 11 teppi¬ 
smo napoletano e esploso in 
concomitanza di un risultato 
che rimette In discussione la 


superiorità della squadra e 
questo potrebbe dare prete¬ 
sto al razzisti alla Gianni 
Brera — nelle loro masche¬ 
rate antropologiche — per 
affermare che la civiltà del 
pubblico napoletano esiste¬ 
va solo In quanto è facile es¬ 
sere tolleranti finche si è su¬ 
periori, ma questa tolleranza 
finisce quando finisce — o 
almeno è messa in dubbio — 
la superiorità 

Qui si potrebbe essere In¬ 


dotti a rilevare che può non 
essere un caso se gli inciden¬ 
ti si sono verificati a contatto 
con una tifoseria avversa 
che con I «terroni' non e mal 
stata tenera (ricordiamo an¬ 
tichi incitamenti «Vesuvio 
pensa - I tu» o — ai tempi del¬ 
l'epidemia di colera — lo 
striscione «Forza vibrioni»), 
una tifoseria, Insomma, che 
aveva messo in allarme lo 
stesso presidente del Verona, 
tanto da Indurlo a Ipotizzare 


di disputare le gare a porte 
chiuse, ma sarebbe Ingiusto 
proprio verso È napoletani 
prospettare attenuanti, 
mendicare provocazioni E 
stato grave e rimane grave, 
Indipendentemente dalle 
circostanze In cui I fatti sono 
maturati 

Napoli non ha ancora per¬ 
so lo scudetto e ha i mezzi 
per conquistarlo ma molto 
più importante è che cerchi 
d» riconquistare prima di 
tutto quello del rispetto per 
la sua stessa civiltà 


MARTEDÌ 
14 APRILE 1987 


Varese-Mila 
la grande sfi 




e Tncell 


Scricchiola sinistramente 
la barca napoletana dopo 
aver piantato il naso nella 
scogliera scaligera, ma In 
porto vi arriverà ugualmen¬ 
te e lo scudetto sarà suo 
Questo in sintesi quello che, 
fuori dalle emozioni e dai 
condizionamenti del tifo 
pensano gli addetti ai lavori, 

1 tecnici interpellati, 11 gior¬ 
no dopo la «caduta» di Vero¬ 
na. Allenatori In attività, ex 
Come Herrera passato dalla 
panchina al pulpito Grandi 
campioni come Rivera e Si- 
vori da questa domenica di¬ 
stillano soprattutto 1 invito 
alla prudenza nel rassegnare 
verdetti e ammettono che 
per il Napoli le prossime 
giornate saranno certamen¬ 
te difficili Lo scudetto, Ma¬ 
radona, ma soprattutto 1 
suoi compagni lo tengono 
ancora ben stretto in saccoc¬ 
cia ma 11 tempo e 1 presuppo¬ 
sti per buttarlo al vento cl , 
sono tutti 

RINO MARCHESI - La 
sconfitta a Verona non è di 
per sé un segnale particola¬ 
re Contro 1 veneti tutti pos¬ 
sono vivere domeniche ama¬ 
re E quella una formazione , 
di alto livello quindi anche < 
per il Napoli essere battuti è 
nella logica del calcio II pro¬ 
blema è l’effetto che la scon- I 
fitta può avere sul singoli 1 
giocatori, sul loro sistema 
nervoso. Non ho dubbi re¬ 
stano I favoriti, sia per 11 ca¬ 
lendario che per le potenzia¬ 
lità di ognuno e dei gruppo. 
Vinceranno lo scudetto per¬ 
ché lo meritano, però sono 
nelle condizioni di poterlo 
perdere. Non giocheranno 
più con la tranquillità di pri¬ 
ma e questo sarà l’avversario 
più pericoloso da controlla¬ 
re. 

OSVALDO BAGNOLI — Co¬ 
sa succederà adesso lo pro¬ 
prio non so dirlo E una dia- | 
gnosi molto difficile. Se 
guardo la gara e vedo U Ve¬ 
rona che tn 40’ segna tre gol . 
sono di fronte a qualche cosa 
di non pensabile Non c’è 1 
dubbio, a noi tutto è andato 
bene e a loro invece tutto , 
storto. Lo confermano il ri» 

f iore e la traversa. E queste 
mpressionl sono un confor¬ 
to per II Napoli Forse hanno i 
giocato convinti che il pareg- I 
glo sarebbe stato accettato 
anche da noi. Invece non 
hanno avuto nemmeno 11 1 
tempo di riorganizzarsi dopo 
1 primi dye gol. Per me è un 
campionato che acquista del 
thrilling, ma ormai il nome 
dell’assassino è noto a tutti 1 
Se poi dentro alla squadra 
succede'qualche cosa al stra- , 
no I 

HELENIO HERRERA — Il 1 
Napoli visto a Verona non 
garantisce piu niente La ba- 
tosta subita e stata assoluta, | 
la squadra non esisteva so¬ 
prattutto nel suo centrocam¬ 
po Ma lo scudetto sarà co¬ 
munque suo, ha la fortuna di 1 
avere proprio In questo mo¬ 
mento una bella pausa per 
rigenerarsi 

OMAR SIVORI — Tutto di¬ 
penderà da Maradona, co- I 
munque non credo ad un 
crollo emotivo della squadra. 

I napoletani ce la faranno, 
poi questa sosta capita a 
puntino Però ora non sono 
possibili altri errori 
GIANNI RIVERA — Non si 

S uò parlare di declino del 
apoli, In fondo questa, è l’u¬ 
nica caduta clamorosa della 
stagione e la cosa e capitata 
a tutte le squadre che hanno 
vinto lo scudetto Anche le 
«stravaganze» di Maradona 
non dovrebbero pesare, in 
fondo Diego ha fatto quello 
che voleva tutto l'anno Lo 
scudetto è loro e non credo 
che vogliano buttarlo via 


A 



Ferrari, finzioni e polemiche Heysel, nessuna estradizione 

Bergen «Tutto Ok», Alboreto: «Siamo delle lumache» Inglesi colpevoli ma liberi perché manca un timbro 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Soddisfazione per 
il quarto posto di Gerard Berger o 
preoccupazione per I ritardi non solo 
cronometrici che la nuova Fl-87 ha fat¬ 
to registrare nel confronti del tre top 
team McLaren, Williams e Lotus 1 Que¬ 
sto l’Interrogativo a cui l cronisti hanno 
cercato di dare risposta parlando coi 
tecnici e piloti della Ferrari nel dopo 
corsa di Rio de Janeiro II complesso di 
risposte che viene fuori porta a questa 
conclusione lì lavoro da fare sulla nuo¬ 
va monoposto e ancora tanto, le squa¬ 
dre che vanno per la maggiore, soprat¬ 
tutto la MacLaren, sono partite col pie¬ 
de giusto e hanno già percorso molta 
strada sul versante della messa a punto 
delle nuove macchine, ma per la Fl-87 
di John Barnard l modi e l tempi per un 
recupero sembrano esistere «Al contra¬ 
rio al quello che può sembrare guar¬ 
dando 1 responsi cronometrici delròrdl- 
ne d'arrivo e delle due sessioni di prove 


ufficiali — osserva il direttore sporttto 
del Cavallino Marco Piccinini — la no¬ 
stra macchina In questo primo appun¬ 
tamento mondiale ha fatto registrare 
alcuni momenti di buona competitivi¬ 
tà Mi riferisco ad esempio al secondo 
! tempo del warm up di domenica matti¬ 
na quando le vetture hanno girato In 
assetto da gara Inoltre ha mostrato, 
, nel complesso, una buona affldabvhta 
che ha portato Berger a terminare la 
corsa con un discreto piazzamento Se 
poi si considera II soddisfacente com¬ 
portamento del motore che non ha mai 
dato segni di cedimento, si ha un qua 
dro tutto sommato non negativo di 

a uesto primo appuntamento mondiale 
i Formula 1* 

Non la preoccupano il debutto alla 
grande di una McLaren praticamente 
già perfetta e I grandi tempi di WH 
fiams e Lotus che lasciano la Ferrari 
costantemente ad almeno tre secondi 1 
«Certo che mi preoccupano Ma il 
Mondiale è l mgo 

John Barnard, da buon inglese e 
schematico ed essenziale nella disami¬ 
na della situazione «Siamo solo al) ini¬ 
zio del nostro lavoro, non dimentichia¬ 


molo* 

Berger interpretando soprattutto la 
sua gara e forse piu soddisfatto e piu 
ottimista di tutti «Non slamo andati 
male m questo debutto Se Alboreto 
non avesse rotto la paratia laterale del¬ 
lo scivolo verso 'a fine saremmo arri¬ 
vati quarti e quinti Non sarebbe stato 
un bilancio disprezzabile La macchina 
cresce sono con.into che fra due o tre 
Gran Premi saremo In linea col miglio¬ 
ri» 

Non e però di questo avviso Michele 
Alboreto apparso piuttosto nervoso e 
insoddisfatto sia nelle prove che dopo la 
gara Probabilmente il pilota milanese 
ha la sensazione di essere un po’ trascu¬ 
rato dalla scuderia soprattutto per il 
fatto che Barnard sembra mostrare 
maggiore attenz one per la vettura di 
Berger 

«il lavoro da fare — osserva il mila¬ 
nese — e ancora tanto, tantissimo Gli 
altri volano noi camminiamo Non rie¬ 
sco a immaginare quanto tempo cl vor¬ 
rà per recuperare li divario che cl sepa¬ 
ra dal migliori* 

Walter Guagneli 


Nostro aervlno 

LONDRA — Sono tutti tn li¬ 
bertà e non saranno estrada¬ 
ti I 26 tifosi del Llverpool che 
si resero responsabili del 
massacro di 39 persone nello 
stadio di Heysel nel maggio 
del 1985 prima della finale di 
Coppa dei Campioni tra la 
Juventus e la squadra Ingle¬ 
se del Llverpool 

Il 3 marzo scorso, un ma¬ 
gistrato della corte di Hl- 
ghbury Corner, David Ho- 
pkin, dopo venti udienze du¬ 
rante le quali erano state let¬ 
te le deposizioni che i 26 ave¬ 
vano rilasciato alla polizia, 
aveva concluso che esisteva 
sufficiente «evidenza» per 
imputarli di omicidio e ave¬ 
va ordinato la loro estradi¬ 
zione per essere sottoposti al 
processo In Belgio, come ri¬ 
chiesto dalle autorità di quel 

K aese 1 26 tifosi, presenti al- 
> udienze, si erano ricono¬ 
sciuti nelle immagini proiet¬ 
tate dalia tv e nelle foto 


Subito gli avvocati difen¬ 
sori presentarono appello 
all’Alta corte per impedire 
l’estradizione dei loro clienti 
Ieri mattina un inatteso col¬ 
po di scena ii giudice Wa- 
tklns, dell’Alta corte di Lon¬ 
dra, ha annullato la senten¬ 
za del magistrato Hopkln II 
blocco aU’estradizione rida 
cosi la completa libertà al re¬ 
sponsabili della strage Alla 
base di quest’ultimo verdet¬ 
to un semplice cavillo proce¬ 
durale I verbali degli Inter¬ 
rogatori del 26 tifosi, condot¬ 
ti da j polizia inglese, non 
furono presentati al magi- ! 
strato entro i limiti di tempo 
necessari e nella forma ri¬ 
chiesta dalla legge (mancava 
un timbro) Secondo uno de- ; 
gli avvocati difensori, il ver- i 
detto pronunciato ieri era ; 
scontato In quanto 
t’.evidenza», cioè le prove, 
non era stata presentata en- ! 
tro l due mesi dall arresto del 1 


tifosi II punto in questione 
era pero già emerso durante 
il processo e al momento del¬ 
la sentenza, ma era stato 
ignorato con 11 risultato che 
si è finito per dar vita ad una 
costosa sciarada — 20 udlen- i 
ze con un costo che si aggira 
sulle 500mila sterline — 
Inoltre Ieri si è fatto notare 1 
che nel trattato di estradalo- 1 
ne del 1901 fra Inghilterra e ; 
Belgio, è detto che ringhi!- 
terra «può» consentire all’e- 1 
stradinone di cittadini bri¬ 
tannici, ma che ciò non si- i 
gniflca in alcun modo che j 
«deve» farlo tramutandolo In 
•obbligo» Il giudice Watkins, 
dal canto suo, è rimasto co- i 
sternato, per questa deelsio- , 
ne che legalmente è stato co¬ 
stretto a prendere «Il no al¬ 
l’estradizione — ha detto — i 
Io considero una jattura. Ma i 
non potevo fare altro, colpe¬ 
voli le autorità che non han¬ 
no rispettato le procedure re¬ 
lative alla legge sutl’estradl- 


zlone 

Comunque l’avvocato Mi¬ 
chael Sherrard, che ha rap¬ 
presentato il governo di Bru¬ 
xelles nel corso delle udien¬ 
ze, ha dichiarato di aver se¬ 
guito le vie normali, e come 
la gravità del caso gli abbia 
fatto pensare che la questio¬ 
ne Inerente la presentazione 
del verbali entro certi limiti 
canonici di tempo finisse per 
passare In seconda linea II 
giudice Watkins ha poi tenu¬ 
to a precisare che le prove 
raccolte erano sufficienti per 
permettere l’estradizione del 
tifosi in Belgio e per proces¬ 
sarli per omicidio «I tifosi 
del Liverpool — ha detto 
Watkins — hanno buttato 
giù le transenne e hanno mi¬ 
nacciato gli italiani Hanno 
lanciato oggetti e si sono test 
responsabili di una delle 
peggiori tragedie mal avve¬ 
nute in una competizione 
sportiva» 


I 26 tifosi sono cosi da Ieri 
nuovamente in libertà grazie 
a queste Incredibili motiva¬ 
zioni tecniche piuttosto che 
di sostanza. «Continueremo 1 
nostri sforzi per ottenere l’e¬ 
stradizione», ha detto ì’avv, 
Michael Sherrard che rap¬ 
presenta 1] governo belga E 
che si voglia fare presto To te¬ 
stimoniano le notizie che so¬ 
no rimbalzate da Bruxelles 
Il portavoce del ministro del¬ 
la Giustizia belga e vicepre¬ 
mier, Jean Gol, ha Infatti di¬ 
chiarato «Abbiamo due pos¬ 
sibilità fare appello alla Ca¬ 
mera del Lords, o ricomin¬ 
ciare da capo davanti a una 
Corte analoga a quella che 
aveva concesso l’estradi alo¬ 
ne In prima Istanza» Tutto 
lascia pensare che 11 governo 
belga sceglierà la seconda 
strada, Dropria perché più 
rapida Comunque una deci¬ 
sione è attesa tra oggi e do¬ 
mani 

Ironia della sorte 11 ver¬ 
detto di Ieri è venuto dopo un 
nuovo fine settimana di vio¬ 
lenza negli stadi Inglesi, con 
incidenti anche alla stazione 
ferroviaria londinese di 
Klng’s Cross. Sono echeggia¬ 
ti di nuovo slogan razzisti 
contro 1 neri, gli ebrei, 1 paki¬ 
stani 

Alfio Bernabei 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


Sei partiti da Natta 


per finire con Craxi che deve 
rientrare da Milano. A mez¬ 
zogiorno in punto l'antica* 
mera del gruppo parlamen¬ 
tare comunista è zeppa di 
giornalisti con I taccuini 
aperti, cineoperatori, foto¬ 
grafi. Come avviene per vere 
e proprie consultazioni. E un 
giornalista conia subito l’e¬ 
spressione «consultazioni 
parallele*. Quando uscirà 
Natta qualcuno lo chiamerà 
anche «presidente*. E lui: «Lo 
sono stato, del gruppo del 
deputati comunisti, per due 
volte». 

CI scherza su anche Fran¬ 
co Nlcolazzi, appena sbuca 
dal corridoio: «Natta non è 
ancora 11 presidente incari¬ 
cato*. Ma la sua proposta? 
•Ha manifestato le sue 
preoccupazioni che sono an¬ 
che le nostre, perché si trovi 
una qualche soluzione che 
eviti lo scontro elettorale, 
perché di scontro si tratte¬ 
rebbe-. Il Psdl uscirebbe dal 
pentapartito per una mag¬ 
gioranza referendaria? «Il 
pentapartito non c’è più, per 
il momento almeno». Ma c'è 
una maggioranza referenda¬ 
ria? «Non so, bisogne prima 
vedere se c’è«. Scalfaro va 
verso un governo elettorale? 
«Al punto In cui sono le cose 
credo sla più facile un gover¬ 
no elettorale*. Attesa, pru¬ 
denza, attenzione. Ma nes- i 
sun rifiuto pregiudiziale. 

Non lo pronuncerà un «no* 
a priori neppure Spadolini, 
che pure confermerà che «11 , 
Prl non fa parte e non po¬ 
trebbe far parte di nessun 
schieramento politicamente 
referendario, In quanto non 
ha sottoscritto I referendum 
e ha anzi correttamente 
preannunclato II suo no al 
quesiti». Il solo «no* lo pro¬ 
nuncerà esplicitamente il li¬ 
berale Altissimo. Eppure, la 
novità resta: li Pel sta dimo¬ 
strando che non tutti I giochi 
sono fatti. È proprio Natta a 
sottolinearlo, subito dopo 
l'Incontro con Nlcolazzi. «La ! 
nostra Iniziativa — dice — è | 
■tata dettata dalla preoccu- , 
I nazione per l’andamento di 
una crisi che, fino a questo 
momento, sembra non avere 
sbocco». Ricorda, Il segreta* 
rio del Pel, la proposta ben 
più organica e Idonea di un 
governo che portasse a com- 
pimento la legislatura ma j 
che non ha trovato tutte le 
adesioni necessarie. Però, 

S ii é emersa l'Ipotesi più II- 
Itala di un governo per fa¬ 
re I referendum. Bene, la si 
verifichi, tenendo conto «di 


una maggioranza che esi¬ 
ste». Le preoccupazioni per la 
fine anticipata della legisla¬ 
tura? «Vorrei fosse del tutto 
chiaro — dice Natta — che 
noi non slamo mossi dalla 
preoccupazione di una prova 
elettorale: ne abbiamo af¬ 
frontate tante, possiamo af¬ 
frontarne una ancora. Rite¬ 
niamo che si debba fare sem¬ 
pre, In particolare in questo 
momento, uno sforzo per 
non Interrompere la legisla¬ 
tura. Non sono pensabili ma¬ 
novre, mosse, Invenzioni: 
l'unica soluzione possibile è 
di un governo sulla base di 
una maggioranza*. Allora, 
niente ostruzionismo da par¬ 
te del Pei? «Non mi sono po¬ 
sto questo problema. Temo 
che si tratti di un modo per 
non concludere nulla. Natu¬ 
ralmente, se altri farà ricor¬ 
so a questo strumento, valu¬ 
teremo la situazione*. Il pen¬ 
tapartito? «Ma se De Mita ha 
parlato In modo chiaro! L’i¬ 
potesi di un nuovo pentapar¬ 
tito non sta più in piedi*. E 
un governo elettorale? «L’at¬ 
tuale governo è dissolto, ma 
questo non significa andare 
a un monocolore per fare le 
elezioni. Non ci sentiamo di 
dare né avalli nècoperture, a 
nessuno. Bisogna fare ogni 
sforzo per non andare alle 
elezioni. Altrimenti, gli ita- , 
llanl debbono sapere chi ha 
la responsabilità di aver 
aperto la strada allo sciogli¬ 
mento ancitlpato del Parla¬ 
mento. Certamente, non 
noi*. 

Natta lascia Montecitorio, 
Incontra 11 socialista Rino 
Formica e ne approntta per 
chiedergli se 11 Pai è d'accor¬ 
do sulla necessità di «salva¬ 
re» la legislatura. «Se c'è bi¬ 
sogno di voti per un governo i 
referendario, Il Psl è disponi- ] 
bile a darli», risponde Formi¬ 
ca. Scherzosamente Intervie¬ 
ne Antonio Tatò: «Basta che 
non sia presieduto da CraxU. 

E Formica, sullo stesso tono: 
•Benissimo, sono d'accordo». 

La battuta non se la perde i 
neppure II radicale Giovanni 
Negri*. «Avrebbe il diritto di 1 

S e «tire un governo referen- 
arlo Marco Pannella». Il 
quale non sembra gradire lo 
scherzo. I duesonoTprimi ad 
incontrare Natta, nel pome- ! 
rlgglo. Negri conferma la di- i 
•ponlbilità radicale «a soste¬ 
nere e votare qualsiasi go- 
verno non elettorale, neutra¬ 
le nel confronti del referen¬ 
dum, che dia priorità legisla¬ 
tiva ed esecutiva a leggi e ri¬ 
forme Indilazionabili». Ma 
poi aggiunge che «la lotta per 


impedire la fine della legisla¬ 
tura non deve e non può es¬ 
sere subordinata a nessun 
altro disegno politico». Cosa 
significa? I radicali non ci 
credono? È probabile, visto 
che insistono tanto sull’o¬ 
struzionismo. 

È la volta di Spadolini: »II 
segretario del Pel mi ha 
espresso le sue gravi preoc¬ 
cupazioni. Io gli ho espresso 
le mie che non sono meno 
gravi». Coincidono? «In molti 
punti*. E il governo referen¬ 
dario? -Non ne abbiamo di¬ 
scusso. Forse perché Natta 
conosce le posizioni del Prl 
sul referendum. Abbiamo 
invece affrontato questioni 
politiche e Istituzionali che ; 
esigono l'attenzione vigile 
delle forze politiche, -senza 
distinzioni tra quelle della 
vecchia maggioranza e quel¬ 
le dell'opposizione*. Quindi il 
suo è un no? *1 partiti che si 
fondano sulla ragione non 
potrebbero dire pregiudizial¬ 
mente no a niente». Sa che si 
fa l'Ipotesi di un governo 
elettorale di garanzia guida¬ 
to dallo stesso Spadolini o da 
un’altra personalità repub¬ 
blicana: che ne pensa? «Que¬ 
sta risposta non tocca a noi, 
ma alle altre forze politiche. 
Tutto ciò che può diminuire 
la tensione i da favorire. Si 
lavora per Individuare punti 
di minore tensione. Comun¬ 
que, si tratta di problemi, 
non di persone». 

L'unico «no» secco della 
giornata è del liberale Altis¬ 
simo: *La maggioranza refe¬ 
rendaria non è una maggio¬ 
ranza politica che potrebbe 
dar vita a un governo. Del re¬ 
sto, sul referendum sul di¬ 
vorzio e sull'aborto dove la 
De era schierata con 11 Msl 
non si pose il problema di 
una maggioranza referenda- 
' ria per fare un governo». Al¬ 
lora, elezioni anticipate? 
•Saremo cocciuti come le ca¬ 
pre ma non riusciamo a ca¬ 
pire perché non si riesca a fa¬ 
re un pentapartito*. Nostal¬ 
gico, insomma, Altissimo. 

L’ultimo Incontro è con 
Capanna: d'accordo, dice, e 
ci mancherebbe. Però, **- 

{ ;lunge, non precludiamo ai¬ 
re strade, come l'ostru sioni¬ 
smo: «Natta ha mostrato 
qualche incertezza. Ma non 
ha avuto un atteggiamento 
ostativo crpregludlziale*. 

Non nafta che attendere 
l’Incontro con Craxi, stama¬ 
ne alle 10,30 al gruppo socia¬ 
lista. Poi Natta trarrà il bi¬ 
lancio. 

Pasqua!* Cascata 



Un’immagine del reetlore del prototipo nudeere di Melville 


le petizioni per un arresto 
definitivo delia produzione 
di energia elettrica. Il fatto è 
che se Pierrelatte non è uni¬ 
ca net suo genere, la centrale 
di Creys Malvllle, nonostan¬ 
te 1 suol costi esorbitanti (l'e¬ 
lettricità vi è attualmente 
prodotta a un prezzo doppio 
di quella delle altre centrali) 
è qualcosa di unico al mon¬ 
do, e si chiama «Superphe- 
nlxa perché con lo stesso vo¬ 
lume di combustibile nu¬ 
cleare può produrre energia. 
elettrica In quantità da cin¬ 
quanta a cento volte superio¬ 
re rispetto alle centrali clas¬ 
siche ad acqua pressurizza¬ 
ta. 

Superphenix Infatti è un 
reattore di nuovo tipo detto 
«a neutroni rapidi» con raf¬ 
freddamento a sodio liquido 
che brucia a contatto dell'a¬ 
ria. Ora, è proprio nel «tam¬ 
buro di raffreddamento*, un 
recipiente di «celalo alto co¬ 
me una casa di cinque plani 
e contenente 700 tonnellate 
di sodio, che al primi di apri¬ 
le s’è verificata la fuga: il so¬ 
dio, alla velocità di 500 chili 
al giorno, si riversa tra U 
«tamburo* contenitore e II ci¬ 
lindro esterno di protezione, ' 
cioè in uno spazio ermetico 
dove è stata fatta entrare in 
questi giorni una «camera 
endoscopie*» per cercare di 
vedere e di capire le cause 
della fuga. Senza risultati. 

Per ora, naturalmente, 
non c’è nessun pericolo. Ma 
intanto il livello del sodio si 
abbassa nel tamburo che ha 
già perduto 800 delle 700ton¬ 
nellate di liquido di raffred¬ 
damento e se non si riesce a 


trovare entro pochi giorni le 
ragioni delia perdita, la cen- i 
trale dovrà essere fermata ! 
condannando a morte, mol- 1 
to probabilmente, questo 
prototipo e tutti quelli che 
s’era previsto di costruire in i 
altri paesi europei: ma è pro¬ 
prio per questo che la «lobby 
nucleare» si oppone alla 
chiusura della centrale, per 
salvare il proprio prestigio 
tecnologico, la «filiazione» 
del Superphenix oltre che la 
caduta nel nulla degli enor¬ 
mi investimenti iniziali (cir¬ 
ca 30 miliardi di franchi, cioè 
seimila imbardi di lire). 

Comunque 11 modello Su¬ 
perphenix ha subito un col¬ 
po gravissimo: ammesso che 
si scopra rapidamente la 
causa della fuga di sodio 
(che allo stadio attuale non è 
radioattivo) la riparazione 
richiederà una spesa che può 
andare da nove a novanta 
mlllont di franchi (cioè da 
due a venti miliardi di lire) in 
caso di sostituzione di tutto 
il tamburo d'acciaio. 

A un anno da Chemobyl 
questi due incidenti, per ora 
senza gravi conseguenze per 
la popolazione civile, ripro¬ 
pongono in modo dramma¬ 
tico li problema della sicu¬ 
rezza e delta collocazione 
delle centrali nucleari che In 
Francia sono ben quaranta 
In attività permanente. Pro¬ 
prio per questo — essendo 
già stata decisa la costruzio¬ 
ne di una nuova centrale nu¬ 
cleare a Nogent, nei pressi di 
Parigi — la popolazione esi¬ 
ge che venga reso pubblico 11 
contenuto di un rapporto 
scientifico redatto due anni 
fa sulle conseguenze even¬ 
tuali, per la popolazione pa¬ 


rigina, di un incidente a 
quella nuova centrale: ma il 
rapporto per ora resta segre¬ 
to c restano dunque senza ri¬ 
sposta le domande degli In¬ 
teressati. 

Augusto Pancaldi 

Radioattività 
(10-14 marzo) 
registrata 
in Germania 
Incidente? 


ROMA — Nuova fuga radioat¬ 
tiva in Unione Sovietica'’ Se¬ 
condo i centri di rilevamento di 
Friburgo (Germania federale) è 
stato registrato dal 10 a) 14 
marzo scorso un aumento della 
radioattività e, in particolare, 
di Jodio 131, anche se di poco 
superiore ai valori stabiliti. Re¬ 
gistrate anche tracce di xeno 
133. I valori non sono comun¬ 
que pericolosi e sono state rile¬ 
vate anche in Svezia, Finlan¬ 
dia, Svizzera e Austria. La ra¬ 
dioattività potrebbe essere at¬ 
tribuita o a fuoriuscite in una 
centrale (probabilmente in 
Ucraina) sovietica o ad inci¬ 
denti durante esperimenti nu¬ 
cleari sotterranei m Urss. L’in¬ 
cidente a Pierrelatte, in Fran¬ 
cia, non ha fatto registrare au¬ 
menti della radioattività nei 
Nord Italia: lo ha comunicato 
la Protezione civile. Presa di 
posizione ieri della Lega Am¬ 
biente dopo i due incidenti in 
Francia: «Superphenix e Pier¬ 
relatte dimostrano ancora una 
volta, che sul nucleare deve es¬ 
tere la gente a decidere. Biso¬ 
gna fare, perciò, i referendum». 


Pericolo nucleare in Francia 1 ceHaqui Shultz a Mesca 


monari. a contatto con aria 
timida, resafluoruro di ura¬ 
nio ha inventilo tette perso¬ 
ne di cui una, gravemente 
Ustionata, ha dovuto essere 
ricoverata d'urgenza in 
oapadale. 

La direzione degli Impian¬ 
ti di Pierrelatte ha ammesto 
molto più tardi che una pic¬ 
cola quantità di queato gas 
«'ara anche dispersa nell'at¬ 


mosfera, senza pericolo al¬ 
cuno, però, per la popolazio¬ 
ne e che II funzionamento 
della centrale era stato im¬ 
mediatamente sospeso. 

Domenica aera è arrivato 
da Parigi il ministro del¬ 
l'Ambiente Alain Carignon 
per dimostrare all'opinione 
pubblica, un po' scossa nelle 
sue certezze (è 11 quarto inci¬ 
dente del genere a Pier relat¬ 


te nel suoi dieci anni di fun¬ 
zionamento) che 11 governo 
«seguiva da vicino la vicen¬ 
da» e per dire che «un inci¬ 
dente e sempre possibile co¬ 
me in qualsiasi sdirà Impresa 
Industriale». 

Bloccata dunque la cen¬ 
trale di Pierrelatte, quella di 
Creys Malvllle invece conti¬ 
nua a funzionare nonostante 
tutto mentre si moltipllcano 


parlato, ufficiosamente, della 
possibilità d'intesa addirittura 
entro l'autunno) che consenta 
di ottenere il primo risultato 
concreto per Gorbaciov dopo 
due anni di considerevoli con- 
cessioni e di ripetuti tentativi 
di stabilire un «aggancio» con 
un presidente Reagan conti¬ 
nuamente sfuggente. E auto 
appunto per sbloccare la situa¬ 
zione di stallo che Gorbaciov ha 
deciso di scorporare, con la sua 


propoeta del 28 febbraio, pii eu- ! 
romisaili dal pacchetto di Rey¬ 
kjavik, offrendo niente più e 
niente meno che l’opxion# zero 
cheReagan aveva propoeto nel 

Ma a questo punto l’Occi¬ 
dente ha risposto in modo dif¬ 
ferenziato, cercando diverse 
forme di linkage, nuovi «pac- 
chetti» in cui incastrare i mimili 
di teatro. Mosca ha reagito ne¬ 
gativamente a tutti questi ten¬ 


tativi di vincolare di nuovo la 
questione euromissili ad altre 
•condizioni». Il discorso di Gor- 
baciova Praga ha dì fatto forni¬ 
to un'altra risposta distensiva 
alle preoccupazioni europeo¬ 
occidentali in tema di superio¬ 
rità «convenzionale, del Patto 
di Varsavia: si cominci anche 
subito la trattativa — ha detto 
in sostanza il leader sovietico 
— su tutto il resto del ventaglio 
dagli armamenti europei, con¬ 


venzionali, tattici-nucleari e 
chimici, con l'obiettivo di col¬ 
mare tutti gli squilibri e le 
asimmetrie esistenti nel senso 
però d> ridurre, in ogni classe di 
armi, a chi ne ha di più e 1 
non, vice versa, aumentare a chi I 
ne ha di meno. Ma nel frattem- | 
po non si blocchi la possibilità 
di un’intesa immediata sui mis¬ 
sili al teatro e si decida di con- j 
gelare i missili a corto raggio, ' 


indipendentemente da tutto il 
resto. È in sostanza la proposta 
che la delegazione dell'Unione 
europea occidentale ha portato 
a Mosca la scorsa settimana. 
Ed è anche l’orientamento di 
settori consistenti del congres¬ 
so degli Stati Uniti e perfino 
deH'amministrazione Usa. ! 
Shultz — che rappresenta que¬ 
st’ala e non respinge l’idea di 
un accordo — arriva però a Mo¬ 
sca dopo aver perduto alcuni 


scontri decisivi con ì suoi av¬ 
versari del Pentagono. La Tass 
rilevava ieri, non senza toni 

P reoccupati, che resta aperto 
interrogativo sulla «libertà di 
manovra» di cui il segretario di 
Stato potrà valersi. 11 «topo 
morto* della storia delle spie — 
scrive la Tass — è stato gettato 
su) tavolo anche per creare dif¬ 
ficoltà a Shultz. 

Giuliano Chiesa 


Pubblicitario pentito 


faticosamente nel mare tem¬ 
pestoso della vita, che mes¬ 
saggio riceve? -Che dove c’è 
una marca di pasta, lì c'è 
una dolce casa». E giù pasta¬ 
sciutta. 

Alle decine di migliala di 
sfrattati «una società della 
grande distribuzione pro¬ 
mette che sta lavorando per 
dare una casa agli italiani. 
Cerchiamo di avere un po’ di 
realismo e di buon gusto*. 

Sederini che saranno fa¬ 
mosi; dopobarba usando I 
quali «un uomo non deve 
chiedere mal»; aperitivi poco 
alcolici con cui si conquista¬ 
no belle donne in un batter 
d’occhio, meglio che Paul 


Newman o Robert Redford; 
una marea montante, un 
mondo irreale, dove tutto è 
bello, dove tutto va perii me¬ 
glio nel migliore del modi 
possibili, come diceva II dot¬ 
tor Pangloss al Candide di 
Voltaire. Dove dietro ogni 
parola, ogni frase, ogni gesto 
non c’é che il vuoto di idee ' 
pieno di mediocrità e di sa¬ 
poni da barba. Questo il qua¬ 
dro contro cui hanno punta¬ 
to l’indice i tre pubblicitari 
milanesi. 

«Cercare di essere intepi¬ 
denti è meglio che cercare di 
essere cretini » conclude alla 
Catalano la requisitoria dei 
•pubblicitari pentiti». Since¬ 


ra mente, malgrado le affer¬ 
mazioni contrarle, il dubbio 
che si tratti di una trovata 
pubblicitaria resiste. Ma, co¬ 
me direbbe appunto li gran¬ 
de saggio Catalano, *i me¬ 
glio una pubblicità intelli¬ 
gente fatta bene che una sce¬ 
ma fatta male». E, stando a 
guanto dice Baldoni, dalle 
telefonate di elogio che dice 
di avere ricevuto, U bersaglio 
(pardon. Il «target») è stato 
centrato. D'altra parte non si 
sa mal. La speranza, come si 
dice, è l’ultima a morire. An¬ 
che davanti «agii assorbenti 
dell'ultima generazione». 


Le cose che il Papa non sa 


vie della vecchia cristianità, 
oltre le barriere di Yalta, non 
c’è alcuna traccia; anzi se 
qualcosa di cristiano e di ine¬ 
dito si è fatto sentire dal¬ 
l’Est, ha preso te forme della 
non-violenza proposta da 
Gorbaciov. 

Dopo un congruo periodo 
di pontificato, viene dunque 
forse il momento di un riesa¬ 
me, per chiedersi le ragioni 
di questi avari risultati, di ! 
una storia che resiste a farsi i 
plasmare nella direzione 
sperata. 

Anche qui prescindiamo da 
valutazioni più propriamen¬ 
te spirituali, per restare al 
discorso politico. Non si può 
dire che tra le cause dell'in¬ 
successo ci sia una eccessiva 
rigidità e intransigenza del 
Papa polacco. Il tuo approc¬ 
cio politico non appare affat¬ 
to imbrigliato dalnntegrali- 
smo che di solito gli viene at¬ 
tribuito. Al contrario, egli 
sembra muoversi con note¬ 
vole duttilità politica, secon¬ 
do quella distinzione fra «te¬ 
si» e «ipotesi» coniata da 
qualche teologo cattolico 
aeirCHtoceato, per giustifi¬ 
care lo scarto tra I principi 
affermati come tesi, e le si¬ 
tuazioni accettato come ipo¬ 
tesi. In CUe la «tesi» dei dirit¬ 
ti umani e della democrazia 
politica si è cori associata 
con l'aipotesl» della dittatura 
accettabile come provviso¬ 
ria; la stessa posizione, su un 
piano più generale, la Santa 
sede ha assunto nel 1982 ri¬ 
guardo al terrore nucleare: 
la tesi è il disarmo, ma Tipo- 
tesi, «nelle condizioni attua¬ 
li», è il deterrente nucleare 
considerato «moralmente ac¬ 
cettabile non certo come fine 
a ae stesso ma come una tap¬ 
pa sulla via di un disarmo 
progressivo». Allo stesso mo¬ 


do, la Santa Sede ha accetta¬ 
to Jaruzelski in Polonia, ha 
tolto l'appoggio a Walesa, ha 
taciuto sulle guerre stellari, 
ha sostenuto fa politica rea- 

f ianiana in America Centra- 
e, ha dato copertura, pur 
senza simpatia, alla Demo¬ 
crazia Cristiana italiana, 
sempre in base a scelte stret¬ 
tamente politiche o, se si 
vuole usare il termine ne] 
senso più povero di uso cor- , 
rente, «laiche». 

Dunque non è per il preva¬ 
lere di un radicalismo ideali¬ 
stico, insofferente della poli¬ 
tica, che i risultati non sono ; 
arrivati. Altre devono essere 
le ragioni che si possono sup¬ 
porre come causa dell’insuc¬ 
cesso. 

La prima può risiedere nel 
fatto che proprio le scelte po¬ 
litiche compiute, in tutto o in 
parte, siano sbagliate. 

La seconda può stare nel 
fatto che sia sbagliato il mo¬ 
dello; se il modello è la Chie¬ 
sa polacca, ci sono gravi dif¬ 
ficoltà a farlo recepire nel 
resto del mondo: nelle socie¬ 
tà forti, perché esse non sono 
disposte ad accettare la Chie¬ 
sa come principio costitutivo 
della società civile e come ri¬ 
capitolante la causa naziona¬ 
le; nelle società deboli (come 
quelle dell'America' Latina) 
perché la Chiesa non viene da 
una tradizione di Identifi¬ 
cazione con la causa naziona¬ 
le e popolare, come in Polo¬ 
nia, ma deriva da un potere 
estraneo imperiale e nelle 
sue strutture istituzionali si è 
a lungo identificata con la co¬ 
lonia e coni ceti che ne hanno 
ereditato il denaro e il pote¬ 
re. 

La terza ragione può consi¬ 
stere nel fatto che siano sba¬ 
gliati gli obiettivi stessi e i 
soggetti della trasformazio¬ 
ne perseguita. L’obiettivo è 


sbagliato se non è compito 
delia Chiesa prendere in tute¬ 
la la società civile, e darle 
forma politica; i soggetti non 
sono adeguati se gli artefici 
del processo storico non sono 
principalmente il Papa, 1 ve¬ 
scovi o altri detentori di ruoli 
predeterminati, ma i popoli 
nella ricchezza e varietà del¬ 
le loro articolazioni, espe¬ 
rienze e Identità; di tali real¬ 
tà popolari e collettive le 
Chiese stesse son partecipi 
come comunità di credenti o 
■popolo di Dio», con tutta la 
loro fede e nella condivisione 
della condizione umana co¬ 
mune. In questo senso, U di¬ 
sconoscimento da parte dei 
vertici ecclesiastici del ruoto 
liberamente esercitato dal 
popolo cristiano, nella sua di¬ 
mensione laicale, e addirittu¬ 
ra il suo ripudio In quanto 
considerato espressione di 
una «Chiesa popolare» sgra¬ 
dita alla gerarchia, preclude 
un più profondo e corretto 
rapporto della Chiesa con la 
storia, e ne compromette 
gravemente l’efficacia. 

Ranitro La Valla 
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ALMENO 1X100.000 
PER IL VOSTRO USATO. 

Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi: negli 
automercati Renault il vostro usato vale come minimo 1 milione. Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno. 
Basta che dimostri di essere funzionante. 


RENAULT 

Muoversi f oggi. 


IN CAMBIO M UN USATO TUTTEMARCHE, 
GARANTITO ORO. 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc¬ 
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall’assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam¬ 
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 
\ con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
^\48 mesi e un risparmio del 25% sugli interessi*. Ad esempio, 
^__un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
r- vi costerà solo L 188.800 al mese. 

\ Allora, facciamo cambio? 

V J iHVpr l 1 Gli indirizzi dei concessionari 
ylmV w J Renault sono sulle Pagine Gialle. 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


'Salvo approvazione della 0IAC 
Italia, finanziaria del Gruppo Renault. 
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M OGNI QASSE UN FUORICLASSE 


veicoli commerciali 































